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DOMENICA 24 MAGGIO 1998 


Oggi e domani a Parigi i ministri delFistruzione di quattro paesi discutono della futura università europea 


DALL'INVIATO 


PARIGI. Claude Allègre è il mi¬ 
nistro più discusso del gover¬ 
no Jospin. Geologo prestato 
alla politica, regge il dicastero 
meno malleabile che ci^ sia: 
l'educazione nazionale. È l'i¬ 
pertrofica e delicata mam¬ 
mella dello Stato repubblica¬ 
no. Basta sfiorarla e da ogni- 
dove si levano grida di dolo¬ 
re. Sadicamente incurante, 
Allègre di tanto in tanto ci dà 
delle belle strizzate. 

Esordì dicendo: «Voglio 
scuotere il mammouth». 
Apriti cielo. Continuò addi¬ 
tando al pubblico ludibrio gli 
insegnanti assenteisti e ri¬ 
schiò il linciaggio. Disse poi 
che «il sindacato deve fare il 
sindacato e non governare la 
scuola» e fu a un passo dalla 
Caienna. Si sarà capito che 
Allègre, con 1 suoi occhialini 
sul naso e il suo parlar franco, 
è lì per innovare più che per 
mediare. Nobile intento che 
porta in sé un tratto suicida: 
è tra il milione di addetti ai 
lavori scolastici e universitari 
che il partito socialista trae 
da sempre la sua linfa eletto¬ 
rale e politica. Il «mam¬ 
mouth» sarà anche di sini¬ 
stra, ma non può più funzio¬ 
nare come cinquanta o cento 
anni fa. Diventa immobile, 
conservatore, dispensatore di 
privilegi «statalisti». Ecco 
quindi che per il ministro Al¬ 
iègre, fino a che Jospin tiene 
botta, ogni occasione è buo¬ 
na per frustare il bestione, 
spingerlo in avanti. 

Ricorre di questi tempi, per 
esempio, rSOO" anniversario 
della fondazione della Sorbo¬ 
na. In altri momenti si sareb¬ 
be organizzata una cerimonia 
paludata e commemorativa, 
una di quelle occasioni delle 
quali i francesi sono ghiottis¬ 
simi. Da Averroè a Daniel 
Cohn-Bendit, ognuno avreb¬ 
be trovato la sua teca. Oggi e 
domani, in quel grande anfi¬ 
teatro, arriveranno invece i 
colleghi europei di Claude 
Allègre. Ci saranno Luigi Ber¬ 
linguer, il tedesco Jurgen Rut- 
tgers, la britannica Tessa Ann 
Blackstone. Tutti e tre verran¬ 
no insigniti del titolo di dot¬ 
tori «honoris causa». Ma non 
è questo il punto. Per la pri¬ 
ma volta cercheranno le stra¬ 
de che portano all'università 
europea, abbozzeranno il 
profilo inedito dello studente 
(e dell'insegnante) continen¬ 
tale. Oggi non esiste. In po¬ 
chi settori le gabbie nazionali 
hanno resistito come in quel¬ 
lo universitario. 

Dice il ministro Allègre che 
«per molto tempo abbiamo 
perso tempo volendo costrui¬ 
re un'università unica, esem¬ 
plare come l'Istituto europeo 
di Firenze...si tratta ora piut¬ 
tosto di costruire una rete di 
università europee». In visita 
a Parigi il suo collega porto¬ 
ghese, Eduardo Carrega Mar¬ 
cai Grilo, aveva posto il pro¬ 
blema degli standard europei, 
cioè del livellamento delle 
conoscenze: il bagaglio di 
uno studente al terzo anno di 
giurisprudenza a Lisbona, per 
esempio, dovrebbe in futuro 
essere equivalente a quello di 



Francia 
Germania 
Inghilterra 
e Italia 
mettono 
a punto 
un documento 
comune 
Si potrà 
insegnare 
sei mesi 
a Roma 
e sei a Parigi 
Previsti 
degli standard 
Anche da noi 
laurea breve 
master 
e dottorato 



Nella foto piccola, 
l'università della 
Sorbona a Parigi 



un suo omologo romano o 
londinese. No, obietta Allè¬ 
gre. Il problema degli stan¬ 
dard non è ancora di attuali¬ 
tà: «Certo, un giorno dovre¬ 
mo avanzare su questo terre- 


ANNIVERSARI 


La Sorbona 
ottocento a nni 
di «grandeur» 

PARIGI. La scelta di celebrare nel 1998 
gli 800 anni della Sorbona è alquanto ar¬ 
bitraria. Quel cbe si sa è che già nel XII se¬ 
colo nel futuro Quartiere Latino si instal¬ 
larono scuole teologiche e filosofiche. La 
Sorbona vera e propria si deve, narrano 
le cronache, alle manifestazioni inscena¬ 
te nel 1200 (di già!) dagli studenti. Il pa¬ 
pa Irmocenzo III mise mano ad una rifor¬ 
ma e nel 1215 Robert de Courson redasse 
la costituzione dell'Università parigina, 
dotata di una bolla pontificale per pro¬ 


teggerla dalle prepotenze reali ed episco¬ 
pali. Fu nel 1252 che il cappellano Robert 
de Sorbon fondò un collegio «per gli stu¬ 
denti poveri in teologia», materia che co¬ 
stituì la prima facoltà. L'ateneo s'ingran¬ 
dì e diversificò rapidamente gli insegna- 
menti, per passare sotto la tutela dello 
Stato sotto Enrico IV. Fu il cardinale Ri- 
chelieu a ridarle lustro all'inizio del '600, 
ampliandola e costruendo nuovi edifici 
oggi scomparsi. Di quel periodo rimane 
soltanto la cappella. La Sorbona era tor¬ 
nata sotto l'influenza clericale, e la Rivo¬ 
luzione non glielo perdonò. Nel 1791 
venne chiusa prima di tutti gli altri ate¬ 
nei francesi. Ci pensò Napoleone a farla 
rinascere con il pomposo titolo di «uni¬ 
versità imperiale». La Terza Repubblica 
ne farà l'ateneo che è ancora oggi. L'ulti¬ 
mo rifacimento architettonico risale al 
1901. La Sorbona fu al centro degli avve¬ 
nimenti del Maggio francese nel 1968. 


no, lasciando tuttavia ad 
ogni università la sua auto¬ 
nomia e la definizione dei 
programmi, ma non è ancora 
il momento». Il ministro pre¬ 
ferisce che si inizi a disegnare 
«una trama comune» dell'iter 
universitario. La sua idea è la 
seguente: per tutti, dopo la 
maturità, tre anni per arriva¬ 
re ad una «laurea piccola» 
che funga da spartiacque, il 
futuro «bachelor» tedesco o 
T«undergraduate» britanni¬ 
co. A questo punto lo studen¬ 
te avrebbe due opzioni: anco¬ 
ra due anni per un «master» 
o ancora cinque per un dot¬ 
torato. In ambedue i casi, ma 
in dosi diverse, la componen¬ 
te «ricerca» sarebbe presente. 
Questo iter «europeo», al 
quale l'Italia dovrebbe essere 
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tra i primi ad adeguarsi, faci¬ 
literebbe le cose senza unifor¬ 
mare i programmi. Ma perlo¬ 
meno si saprebbe con certez¬ 
za a cosa corrisponde, all'Ate¬ 
neo di Bruxelles, il terzo an¬ 
no di Economia e commercio 
a Milano. 

Dice ancora Claude Allè¬ 
gre: «C'è un secondo aspetto 
di questo grande progetto e 
riguarda gli insegnanti. Po¬ 
tranno essere nominati sei 
mesi a Parigi e sei mesi a Ma¬ 
drid, e questo in un quadro 
amministrativo semplifica¬ 
to...Insegnare nello stesso 
tempo a Bologna o a Mon¬ 
tpellier dovrebbe diventare 
banale». Bel programma, ma 
costoso e bisognoso di rifor¬ 
me statutarie. 

Sostiene Allègre che le ri¬ 
forme dell'insegnamento in 
corso in Gran Bretagna, Ger¬ 
mania e Italia sono già con¬ 
vergenti. La Germania, per 
esempio, si appresta a ridurre 
il corso di studi universitario 
da sette a cinque anni, che è 
lo standard europeo. Restano 
le differenze: la Gran Breta¬ 
gna, per esempio, dice addìo 
al Welfare anche in questo 
campo e aumenta le tasse d'i¬ 
scrizione. Però vara un siste¬ 
ma di prestiti rimborsabili 
nel lungo periodo. Italia (il 
paradiso dei «fuori corso», 
che un prestito simile non lo 
rimborserebbero mai), Fran¬ 
cia, Germania rimangono in¬ 
vece affezionate al Welfare 
universitario: «Non sono dif¬ 
ferenze essenziali - dice Allè¬ 
gre - a meno che disturbino 
la mobilità degli studenti». 

Oggi l'Unione europea 
consacra alla mobilità stu¬ 
dentesca lo 0,1 del suo bilan¬ 
cio: l'equivalente di una gior¬ 
nata e mezza delle sovvenzio¬ 
ni agricole, che di quel bilan¬ 
cio si accaparrano il 43 per¬ 
cento. Sembrano tutti d'ac¬ 
cordo: cifre ridicole. E soprat¬ 
tutto politicamente miopi. 

Altre cifre che danno un'i¬ 
dea del ritardo: in Europa gli 
studenti sono 11 milioni, 
neanche SOOmila compiono 
soggiorni di studio all'estero. 
Di questi i francesi sono stati, 
nel 1997-98, soltanto 13mila. 
Anche questo serve a spiegare 
l'urgenza che avverte Allègre: 
sprovincializzare il suo pur 
grande e accademico paese. 

L'impresa è seminata di 
ostacoli e labirinti burocrati¬ 
ci. Sarebbe ingeneroso attri¬ 
buire ai ministri europei riu¬ 
niti alla Sorbona l'illusione di 
risolvere tutto in quattro e 
quattr'otto. 

L'illustre consesso di oggi e 
domani dovrebbe concluder¬ 
si con una «dichiarazione co¬ 
mune» che non emozionerà 
nessuno. Ma qualcosa, è leci¬ 
to immaginare, si metterà in 
moto. Quantomeno la con¬ 
vergenza tra le diverse rifor¬ 
me in atto nei diversi paesi. È 
una novità, anche se meno 
clamorosa e sonante della 
moneta unica. 

Ed è un'ottima maniera di 
celebrare le ottocento prima¬ 
vere della Sorbona: una dra¬ 
stica cura di ringiovanimen¬ 
to. 


Gianni Marsiiii 


Una ricerca dimostra che le campagne di prevenzione basate sulFastinenza non funzionano 

Aids, meglio sesso «sicuro» che niente sesso 



Ogni 
lunedì 
due pagine 
dedicate 
ai iibrì 
e ai mondo 
deii'editDrìa 
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E MEGLIO sposare, che ardere. 
Diceva San Paolo. Si è meno a 
rischio di andare all'inferno. È 
meglio consigliare agli adolescenti 
di fare all'amore con tutte le cono¬ 
scenze e le precauzioni del caso, in¬ 
vece che indicare loro un'asettica 
astinenza. Afferma l'autorevole JA- 
MA, la rivista dell'associazione me¬ 
dica americana. Correranno meno 
rischi di contrarre l'Aids. 

È, quello del giornale scientifico 
d'oltreoceano, un consiglio pura¬ 
mente pragmatico. Riguarda solo 
la migliore strategia per prevenire 
le infezioni da Hiv. Non ha nessun 
contenuto morale. Oforsesì? 
L'indicazione nasce da una ricer¬ 


ca effettuata John B. jemmott NI a 
da un gruppo di suoi colleghi della 
«Princeton University», Newjersey. 
Che dopo aver seguito per un anno 
659 giovincelli afroamericani delle 
scuole medie di Filadelfia, sono 
giunti alla conclusione che, per pre¬ 
venire l'Aids tra gli adolescenti (tra 
quegli adolescenti, almeno), è me¬ 
glio che gli adulti insegnino a fare 
del sesso sicuro piuttosto che cerca¬ 
re di convincere all'astinenza tota¬ 
le. I giovani afroamericani di Fila¬ 
delfia sono stati divisi in tre gruppi 
di studio e controllati dopo tre, sei e 
12 mesi. A un primo gruppo è stato 
somministrato un programma di 
prevenzione anti-Aids basato sull'a- 


PIETRO GRECO 


stinenza sessuale. A un secondo 
gruppo è stato consigliato di utiliz¬ 
zare il preservativo durante i rap¬ 
porti sessuali. E a un terzo gruppo 
sono state date generiche indica¬ 
zioni di prevenzione sanitaria scol- 
legatedai comportamenti sessuali. 

Il risultato è stato che il primo 
gruppo ha fatto davvero meno ses¬ 
so durante i primi tre mesi dopo il 
programma di educazione. E, quin¬ 
di, ha ridotto il rischio di contrarre 
l'Aids. Ma l'astinenza non si è pro¬ 
lungata oltre i novanta giorni. Do¬ 
po il gruppo è ritornato a fare sesso 
con la stessa frequenza degli altri, 
ma in modo poco sicuro. Il secondo 
gruppo invece ha iniziato a usare il ! 


condom e ha continuato ad avere 
comportamenti non a rischio per 
l'intero periodo di controllo. Anzi, 
passati i tre mesi, questo gruppo di 
ragazzi ha avuto in assoluto il minor 
numero di rapporti sessuali. Il terzo 
gruppo ha continuato a fare sesso 
poco sicuro come è, ahimè, consue¬ 
tudine tra gli adolescenti in certi 
quartieri ein certe classi sociali. 

Sulla base di questi risultati John 
B. jemmott III e i suoi colleghi con¬ 
cludono che: «se l'obiettivo è ridur¬ 
re il numero di rapporti sessuali non 
protetti, la strategia basata sulla in¬ 
dicazione del sesso sicuro potrebbe 
risultare la più promettente». 

Naturalmente queste conclusio¬ 


ni non possono essere generalizza¬ 
te. Tuttavia al di là dei risultati con¬ 
seguiti, l'indagine di John B. jem¬ 
mott III indica chiaramente che i 
programmi educativi mirati posso¬ 
no ottenere importanti risultati nel¬ 
la lotta all'Aids. E, come sostiene 
Ralph j. Diclemente neH'editoriale 
di commento del jAMA: «Nella sal¬ 
vaguardia della salute degli adole¬ 
scenti, la sanità pubblica deve muo¬ 
versi in modoempirico, non ideolo¬ 
gico. Le politiche fondate sull'ideo¬ 
logia possono causare, senza voler¬ 
lo, gravi danni ai nostri giovani, 
molti dei quali non sono cultural¬ 
mente attrezzati per ridurre i com¬ 
portamenti sessuali pericolosi». 



Il Canto di Napoli 
presenta 


Stelle di 
Piedigrotta 


20 brani indimenticabili 
cantati da grandi artisti: 
Roberto Murolo: 

Malafemmena 
D. Modugno: 

Tu si na cosa grande 
Mina: 

Malattia 

Peppino Di Capri: 

Nun è peccato 
Sqphia Loren: 

Che m’e ‘mparato a fa’ 


CD PIÙ LIBRO IN EDICOLA 
A SOLE 18.000 LIRE 
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Domenica 24 maggio 1998 


Brunita L'Emergenza OCCUPAZIONE 



Nasce a Napoli il «Forum del sociale», raggruppa Adi, Confcooperative, Mei e Compagnia delle Opere 

La Cisl landa la «Cosa bianca» 


D'Antoni: «Unità dei cattolici in politica». Marini: «Ma ad ognuno il suo» 
E Prodi: siamo minoritari nel paese, ma la nostra stagione non è finita 


Scuola: «ora la riforma» 

Cofferati 
«Il governo 
applichi 
le intese» 


NAPOLI. Arriva la «grande Cisl» del 
sociale per fare, o quasi, la «cosa bian¬ 
ca» della politica. E nata ieri a Napoli 
con un obiettivo che 11 suo leader Ser¬ 
gio D'Antoni non fa, appunto, nulla 
per nascondere: «Dare una spinta, 
una molla alla riunificazione politica 
del mondo cattolico». D'Antoni lo 
ammette in sala stampa ai giornalisti 
dopo una giornata intensa di dibatti¬ 
to alla Fiera d'oltremare di Napoli, 
nella quale 1500 delegati cisllni han¬ 
no trovato nel sociologo d'area Giu¬ 
seppe De Rita e nell'ex leader del Ppi, 
ora sindaco di Brescia, Mino Marti- 
nazzoli, due sostenitori del progetto 
di D'Antoni. E un Franco Marini («il 
nostro interlocutore politico privile¬ 
giato», dice D'Antoni), attuale leader 
del Ppi, un po' freddo ma non pregiu¬ 
dizialmente contrarlo. 

E proprio nello stesso giorno in cui 
il leader Cisl lancia la sua proposta, 
sulle colonne della rivista della Ponti¬ 
ficia Università Lateranense Romano 
Prodi scrive che la stagione dei catto¬ 
lici in politica non è finita. «11 cattoli¬ 
cesimo democratico è divenuto da 


tempo minoritario nel Paese -affer¬ 
ma Prodi- ma non marginale. La con¬ 
dizione diminoranza, peraltro inevi¬ 
tabile, non equivale, per se stessa, a 


unacondizionereslduale». 

Ma torniamo alla «grande Cisl» (in 
realtà il vero nome è «Forum del so¬ 
ciale») nasce da un'alleanza sancita 
tra diverse organizzazioni del sociale 
«cristianamente ispirate»: il Movi¬ 


mento cristiano lavoratori con circa 
200 mila iscritti, la Confcooperatlve 
che associa circa due milioni di perso¬ 
ne, le Adi con 500 mila militanti, la 
Compagnia delle opere 
che raccoglie circa 15 
mila società e la Cisl con 
quasi quattro milioni di 
iscritti. Tra breve ne farà 
parte anche la Confartl- 
gianato. 

L'obiettivo di D'An¬ 
toni è quello di far pesa¬ 
re di più nelle scelte del¬ 
la politica, la società ci¬ 
vile. Senza contrappo¬ 
sizioni ma con la richie¬ 
sta del sociale alla poli¬ 
tica di tornare a proget¬ 
tare. 

«Se non si coglie la 
ricchezza che c'è nella 
società - spiega D'Antoni - c'è il ri¬ 
schio anche di conseguenze negati¬ 
ve». Le parole d'ordine sono quelle 
della concertazione e della partecipa¬ 
zione. 1 terreni di azione del Forum 
saranno quelli del lavoro, della for¬ 


mazione, della democrazia economi¬ 
ca. 

D'Antoni rilancia anche il proget¬ 
to dell'unità sindacale tra Cgll, Cisl e 
Uil che dice non essere alternativo al¬ 
la grande Cisl. «Dobbiamo - afferma - 
realizzare la grande Cisl all'interno di 
un grande sindacato unitario». Con 
due obiettivi ambiziosi (l'unità sin¬ 
dacale e la grande aggregazione cri¬ 
stiano-sociale) D'Antoni punta an¬ 
che ad ottenere il terzo mandato alla 
guida della Cisl. Tra un anno, altri¬ 
menti dovrà lasciare. Per restare do¬ 
vrà ottenere il consenso dei tre quarti 
del consiglio generale. Ipotesi per 
molti scontata anche se tra i fedelissi¬ 
mi di Raffaele Morese (11 n.2 della 
Cisl) c'è chi non esclude uno scontro 
proprio su questo punto. 119 giugno 
comincerà ad occuparsene l'esecuti¬ 
vo. 

Ma intanto arriva il via libera di De 
Rita al progetto di D'Antoni. «Il pri¬ 
mato della politica - dice - non può 
andare a discapito della società. At¬ 
tenzione - avverte - perché se questa 
partita non si risolve bene può finire 


anche in un regime. Non sarà una 
passeggiata mabisogna provarci». 

Martinazzoli dal canto suo è pro¬ 
blematico, come sempre. Ragiona, 


esprime dubbi sulla possibilità di te¬ 
nere insieme l'unità sindacale e la 
grande Cisl. «Ma - dice a D'Antoni - se 
ci riesci provaci». Poi aggiunge, «da 
apolide della seconda Repubblica»: 
«Non dobbiamo disperdere le nostre 


ragioni. Ma vale la pena battersi per 
quello che si è». Spetta, infine, aMari- 
ni difendere le ragioni della politica. 
NonlapensacomeDeRita:lapolitica 
non ha schiacciato la 
società civile. Dopo gli 
anni settanta, anzi, alla 
crisi della politica si è 
contrapposta una forte 
vivacità della società. 
«D'altra parte - dice - sa¬ 
rebbe innaturale un 
conflitto tra società e 
politica». Poi concede 
qualcosa a D'Antoni. 
«Un cammino fianco a 
fianco possiamo farlo, 
nel rispetto dei propri 
ruoli». E nella Cisl si è 
già aperta la polemica. 
Per Morese «il sindaca¬ 
to non deve comporre e 
scomporre il sistema politico ma dare 
vitalità alla società civile. E chi ha par¬ 
lato di «grande Cisl» o «grande Cgil» 
non ha avuto molta fortuna. Le cose - 
conclude - meglio farle che dirle». 



De Rita 

«No al primato 
della politica a 
discapito della 
società. Seia 
partita non si 
risolve bene può 
finire anche in 
un regime 



Marini 

«La politica non 
ha schiacciato la 
società civile. 
Anzi, alla crisi 
deliapolitica si è 
contrapposta 
una società 
vivace» 


Italia, SOOmìla 
ì minori 
«occupati» 

Dai 230 mila ai 300 mila 
minori al lavoro in Italia. 
Queste, secondo il Censis e 
il segretario generale della 
della Cgil Sergio Cofferati, 
le stime «non irrealistiche» 
del lavoro minorile nel 
nostro Paese. Secondo una 
indagine del Censis riferita 
allo scorso anno, i bambini 
che hanno un lavoro 
complementare alla scuola 
(cioè pomeridiano o 
serale) sarebbero circa 120 
mila, mentre quelli che 
lavorano anziché 
frequentare le aule 
scolastiche sono circa 110 
mila, per un totale di 
230.000. Un dato questo, 
secondo il Censis, che trova 
riscontro nel fenomeno 
della cosiddetta 
«dispersione scolastica». 



Aamir Qureshi/Ansa 


La manifestazione ha fatto tappa a Bologna 

«Stop allo sfruttamento 
dei bimbi schiavi» 
n premier alla Global March 

BOLOGNA. Con Tinnalzamento delTobbligo scolastico a 1 6 anni verrà ele¬ 
vato anche il divieto di lavoro minorile? «Se c'è un obbligo scolastico è chia¬ 
ro che si alza il divieto... Le due cose lavoro e obbligo scolastico sono tra loro 
incompatibili». Lo ha detto il presidente del Consiglio Romano Prodi che 
ieri a Bologna ha incontrato i «marciatori» della «Global march», la manife¬ 
stazione promossa da «Manitese» contro il lavoro minorile. Dal '99 ci sarà 
dunque il divieto di lavoro fino a 16 anni? «Speriamo proprio che il disegno 
di legge venga approvato- ha risposto prodi- ho chiesto al parlamento la via 
d'urgenza perchè è anni che la questione è ferma. Io ci conto il disegno di 
legge Tabbiamo varato con urgenza perchè siamo al limite per arrivare in 
tempo prima delle ferie». 

Il presidente del Consiglio si è recato con la moglie Flavia alla tenda della 
«Global march» innalzata in piazza maggiore dopo avere salutato il primo 
ministro canadese Jean Chretien. Qui ha incontrato anche alcuni bambini 
con un grande striscione contro il lavoro minorile e ha posato per alcune fo¬ 
to in loro compagnia. Poi dopo uno scambio di informazioni sulla campa¬ 
gna di sensibilizzazione ha apposto un timbro con il «pollice» in segno di 
adesione alla campagna. 


FIRENZE . Il governo deve dare rispo¬ 
ste precise perché le critiche del sin¬ 
dacato si riferiscono alla mancata at¬ 
tuazione di accordi già presi. Lo ha 
detto il segretario generale della Cgll 
Sergio Cofferati, precisando che «con 
il governo 11 sindacato sta parlando 
dell'applicazione delle intese del 
1996 e del 1997». Una risposta, non 
generica da parte del governo, secon¬ 
do Cofferati, è necessaria soprattutto 
«in funzione dell'apertura di un tavo¬ 
lo quadrangolare come lo stesso go¬ 
verno ha annunciato con sindacati, 
imprenditori ed enti locali». «Un ta¬ 
volo simile - ha sottolineato il leader 
sindacale - produce se il governo si at¬ 
trezza a dare risposte positive». 
Quanto alla mobilitazione, le cui mo¬ 
dalità saranno decise domani dalle 
segreterie unitarie di Cgil, Cisl e Uil, 
Cofferati ha affermato che «è impor¬ 
tante cercare una serie di iniziative in 
grado di dare una risposta a tutti i sin¬ 
goli problemi che compongono il te¬ 
ma complesso del lavoro e dell'occu¬ 
pazione, che è diverso da nord a sud. 
Abbiamo bisogno di iniziative mirate 
- ha proseguito Cofferati - a risponde¬ 
re ai problemi del lavoro che si tra¬ 
sforma e che cambia». Vedremo ma¬ 
nifestazioni con D'Alema e Bertinot¬ 
ti?, è stato chiesto. «Le manifestazio¬ 
ni sindacali - ha osservato Cofferati - 
sono aperte a tutti per definizione». 

E dopo la decisione delTinnalza- 
mento dell'obbligo scolastico a 16 
anni, deve essere varata prima possi¬ 
bile la riforma dei cicli scolastici. Il 
leader della Cgil, che si era incontrato 
con un gmppo di studenti a Monte- 
varchi (Arezzo), ha insistito sull'esi¬ 
genza «di una riforma dei cicli in tem¬ 
pi brevi». «Il nostro è un Paese - ha 
sottolineato - che si condanna troppe 
volte a del ritardi incompresibili e 
questo è uno dei casi più clamorosi». 
«L'innalzamento dell'obbligo scola¬ 
stico - ha aggiunto Cofferati - è im¬ 
portante per più ragioni: da quelle 
che aiutano la costmzione di percorsi 
formativi necessari a dare un conte¬ 
nuto professionale maggiore al lavo¬ 
ro, a quelli che impediscono lo sfrut¬ 
tamento dei minori, dato che Tinnal¬ 
zamento delTobbligo è utile anche a 
questo fine». Dopo Tinnalzamento 
clelT obbligo scolastico, però, - ha af¬ 
fermato Cofferati - «la scuola va rifor¬ 
mata e i progetti di riforma che sono 
in Parlamento non devono subire 
rallentamenti. Anzi credo che la ri¬ 
forma dei cicli scolastici sla da troppo 
tempo In Parlamento». 


L'INTERVISTA 


Minghini (Nidil): non si attacchi la tutela dei dipendenti 


«Un nuovo statuto per i nuovi lavori» 


«Spero che le organizzazioni datoriali trovino anche loro degli strumenti di rappresentanza». 


In Europa 
slamo ì leader 
del «nero» 

Italia incontrastata leader 
del lavoro nero in Europa 
dal 1994 al 1997. A 
garantire il primato, in 
verità non proprio 
invidiabile, è una ricerca 
elaborata dalTUniversità 
austriaca di Linz su un 
campione di 16 Paesi. Per 
tutto il periodo 
investigato dalla ricerca, 
infatti, l'Italia è rimasta in 
testa (arrivando nel '97 al 
27,3% del Pii) seguita ai 
primi posti da Spagna, 
Belgio, Svezia e Norvegia. 
La posizione migliore è 
invece mantenuta 
costantemente dalla 
Svizzera (8,1 %) a poca 
distanza dalTAustria 
(8,9%). Ciò che l'indagine 
ha accertato con 
chiarezza è in ogni caso un 
forte incremento 
progressivo, di anno in 
anno, del fenomeno del 
lavoro sommerso in tutti i 
Paesi e su tredici di questi 
la crescita è stata 
superiore del 10% del Pii 
fin dal 1994.1 fattori che 
influiscono di più sono 
fisco e rigidità. 


ROMA. C'è ormai l'ingorgo sui nuovi 
lavori, quelli di chi esercita una attivi¬ 
tà retribuita senza essere lavoratore 
autonomo né dipendente, né profes¬ 
sionista in senso classico. C'è l'ingor¬ 
go delle proposte per regolarli, c'è 
l'ingorgo delie polemiche soprattut¬ 
to a sinistra. Dove la questione cen¬ 
trale è piuttosto la flessibilità - di cui 
questi lavoratori sono gli epigoni - 
del mercato del lavoro ma per tutti, al 
limite della « deregulation» selvaggia. 
E riguardo al sistema di regole, ci sono 
ben quattro proposte sul tappeto: 
uno schema di statuto 
dei nuovi lavori da par¬ 
te del governo prepara¬ 
to dal consigliere di 
Treu, prof. Biagi; un di¬ 
segno di legge del Sena¬ 
to - già affrontato in au¬ 
la - Intitolato al presi¬ 
dente della commissio¬ 
ne Lavoro Smuraglia; 
due disegni di legge alla 
Camera, rispettiva¬ 
mente di Mussi-Inno- 
centi e di Lombardi- 
Salvati. Il governo ha 
deciso di far confluire il 
suo progetto in quello 
del Senato, dove l'iter è 
già molto avanti, sotto forma di 
emendamenti dopo un ultimo con¬ 
fronto con i sindacati che dovrebbe 
avvenire domani. 

E tra i sindacati c'è quello costruito 
apposta per queste figure dalla Cgil, il 
Nidil («Nuove identità di lavoro»), di 
cui è coordinatore Cesare Minghini. 
Con lui vogliamo oggi riportare la di¬ 
scussione sulla tutela di questi lavo¬ 
ratori dall'arbitrio dei committenti. 
Minghini, quanti sono? 


«Milioni. Come sempre nei feno¬ 
meni emergenti, i dati sono piuttosto 
empirici. Tuttavia sono stati più di un 
milione ad accendere una posizione 
previdenziale presso TInps con il fa¬ 
moso contributo del 10%. Altre 
600.000 persone esercitano i lavori 
occasionali che non prevedono il 
contributo. E c'è il popolo della parti¬ 
ta Iva, una massa di lavoratori profes¬ 
sionali che esercitano i loro saperi 
senza essere protetti da alcun ordine. 
Tutti hanno in comune la mancanza 
di un riconoscimento giuridico e, i 
più, di una copertura 
previdenziale. Una ga¬ 
lassia molto differenzia¬ 
ta, per cui la regolamen¬ 
tazione che si annuncia 
dovrebbe prevedere un 
campo di applicazione 
abbastanza ampio da te- 
nerdentro tutti». 

Come pensate di tute¬ 
larli? 

«Con una pregiudi¬ 
ziale: la loro tutela non 
deve pregiudicare quel¬ 
la riconosciuta ai lavo¬ 
ratori dipendenti. Il loro 
riconoscimento giuridi¬ 
co non deve offrire alle 
aziende un'arma per sostituire il la¬ 
voro dipendente con quello parasu¬ 
bordinato. Inoltre va fatta chiarezza 
su coloro che formalmente sono la¬ 
voratori autonomi, ma non esercita¬ 
no attività d'impresa pur essendo ti¬ 
tolari di una partita Iva». 

Superata la pregiudiziale, come si 
difende il loro lavoro? 

«Introducendo una forma di con¬ 
trattazione fra i rappresentanti dei la¬ 
voratori atipici e i rappresentanti dei 


committenti». 

I rappresentanti dei lavoratori 
atipici siete voi, chi rappresenta i 
committenti? 

«Per i prestatori d'opera ci siamo 
noi del Nidil-Cgil, Cisl e Uil si stanno 
preparando, e si accende la competi¬ 
zione della rappresentanza con le 
tante associazioni micro-professio¬ 
nali più 0 meno storiche. Riguardo ai 
committenti mi auguro che le orga¬ 
nizzazioni dell'Industria, del com¬ 
mercio e delTartigianato riescano a 
rappresentarli, anche perché la solu¬ 
zione negoziale è il terreno privilegia¬ 
to della tutela in tutte le ipotesi legi¬ 
slative in discussione». 

Quali dovrebbero essere i capitoli 
della contrattazione? 

«Tutto dipende da quanto la legge 
rinvia alla contrattazione. Ad esem¬ 
pio il testo di Smuraglia ipotizza un 
compenso non inferiore ai minimi 
retributivi previsti per le prestazioni 
analoghe di un dipendente. E poi si 
dovrebbe definire la forma del rap¬ 
porto di lavoro, adesso solo la metà 
delle collaborazioni è affidata per 
iscritto. Dovrebbero essere contratta¬ 
ti i tempi di pagamento e le clausole 
di rescissione anticipata della colla¬ 
borazione, ora a totale discrezione 
del committente. Specialmente per 
le collaborazioni ad alto contenuto 
di conoscenze, l'aggiornamento pro¬ 
fessionale è materia contrattuale per 
eccellenza. Non siamo nemici della 
flessibilità, perché spesso è una scelta 
del lavoratore stesso e quindi non va 
insabbiata con nuove rigidità; però 
va regolata, e la contrattazione serve 
proprioaquesto». 


Raul Wittenberg 


«La flessibilità 
spesso è una 
scelta del 
lavoratore stesso 
e quindi non va 
ostacolata; però 
va regolata, eia 
contrattazione 
serve a questo» 
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Fra un mese si voterà per il Parlamento. Nel giro di un anno i nuovi organismi dovranno essere pienamente operativi 

Una valanga dì » sulla pace 

Al Sud il 95 per cento di consensi. Fra gli unionisti dell'Ulster l'intesa promossa con oltre il 50 % 
Adams propone un patto fra i partiti nazionalisti del Nord per vincere la sfida elettorale 


LONDRA. Uno squarcio nelle famo¬ 
se nebbie irlandesi. La nuova Irlanda 
hamosso i primi passi nelbagliore del 
successo del referendum sull'accor¬ 
do di pace e nuovi passi politici. 
Un'alleanza tra i partiti nazionalisti 
del Nord e la corsa alle elezioni per la 
nuova Assemblea sono emersi tra i 
primi sviluppi del dopo referendum 
che, nel Nord, ha fatto registrare il 
71,12% di «sì» contro il 28,8% di 
«no». Ha votato l'80% della popola¬ 
zione. Nel Sud il successo del «sì» è 
stato ancora più folgorante: 95% con 
una percentuale di votanti del 5 6%. 11 
patto d'alleanza tra i partiti naziona¬ 
listi al Nord è stata proposto da Gerry 
Adams, presidente dello Sinn Fein, 
l'ala politica dell'Ira. Lo ha proposto a 
John Hume, leader del Social Demo- 
cratic and Labour Party (Sdlp), pure 
di stampo nazionalista anche se di ca¬ 
rattere più moderato. I due uomini, 
amici fin dalle manifestazioni per i 
diritti civili negli del 1967-68 vengo¬ 
no ritenuti i veri autori della prima 
bozza dell'accordo di pace. C'è chi li 
vede già candidati al premio Nobel 


L INTERVISTA 


«Forti dei nostri no 
boicotteremo gli accordi» 

La partita dei falchi si giocherà nell'Assemblea 


della pace insieme al primo ministro 
inglese Tony Blair. Un'eventuale al¬ 
leanza tra i due potrebbe raggmppare 
fino al 48% del voto nazionalista re- 
pubblicano del Nord. Insieme al voto 
di altri schieramenti più piccoli, co¬ 
me l'Alliance Party di Lord Alderdice 
e della Women's Coalition, verreb¬ 
bero a rappresentare la maggioranza 
nella futura Assemblea nordirlande¬ 
se. 

I membri di quest'ultima verranno 
eletti il 25 giugno. L'assemblea sarà 
costituita da 108 membri eletti col si¬ 
stema proporzionale. Ci saranno do¬ 
dici ministri tra i quali sicuramente i 
leader dei principali partiti, inclusi 
Adams e Hume. Dopo la messa a pun¬ 
to dell'Assemblea verrà istituito il 
Consiglio ministeriale Nord-Sud con 
poteri esecutivi e quindi il Consiglio 
Anglo-Britannico. I governi di Lon¬ 
dra e Dublino vogliono vedere la tri¬ 
plice struttura in piena attività nel gi¬ 
ro di un anno. 

II senso di cambiamento storico 
era palpabile nell'immenso hangar 
di Belfast, un tempo adibito a merca¬ 


to di bestiame, sove si sono riuniti 
molti protagonisti della battaglia del 
sì. Hume ha espresso parole di grati¬ 
tudine per coloro che hanno votato 
«sì»: «È l'avvio di una pace duratura. 
Dobbiamo anche ringraziare la buo¬ 
na volontà internazionale che ha 
contribuito a questi risultati». Un ri¬ 
ferimento, in particolare, al presi¬ 
dente Bill Clinton senza il cui appor¬ 
to, mediato dall'ex ambasciatrice 
americana a Dublino Jean Kennedy 
Smith, probabilmente non ci sarebbe 
stato nessun negoziato di pace. Ed 
anche al presidente sudafricano Nel¬ 
son Mandela che pure ha giocato un 
molo dietro le quinte. Lo Sinn Fein 
s'è apertamente ispirato alla lotta 
contro l'apartheid e lo stesso Adams 
s'è impadronito del vocabolario di 
Mandela nell'argomentare la neces¬ 
sità della transizione pacifica nella 
lotta contro «l'occupazione». 

La peculiarità della situazione tri¬ 
bale nordirlandese è stata messa in 
evidenza dallo scontro che s'è verifi¬ 
cato tra gli unionisti prima e dopo lo 
spoglio dei voti. È uno scontro che di¬ 


lAN PAISLEY 



Si contano i voti del referendum 


LONDRA. Il Democratric Unionist 
Party è il secondo principale partito 
unionista nordirlandese. Nelle ulti¬ 
me elezioni ha ottenuto il 18,8% di 
voti. Il leader del Dup, 
reverendo lan Paisley, 
si è rifiutato di parteci¬ 
pare all'ultima fase dei 
colloqui del processo 
di pace e poi si è schie¬ 
rato per il «no» nel re¬ 
ferendum. Ha motiva¬ 
to la decisione dicen¬ 
do che non poteva se¬ 
dersi allo stesso tavolo 
coi rappresentanti 
dello Sinn Fein visto 
che l'Ira si era rifiutata 
di consegnare le armi. 

Ha anche ribadito che 
gli unionisti non possono permet¬ 
tere alcuna ingenerenza negli affari 
nordirlandesi del governo di Dubli¬ 
no. Il figlio di Paisley, lan junior, si è 
già pubblicamente affermato come 
l'erede della tradizione paterna e 
dell' unionismo del Dup. 

Siete contenti dell'esito? 

«È andata ottimamente. Anche 
considerando che abbiamo condot¬ 


to la campagna per il "no" al refe¬ 
rendum con pochissimi mezzi. Spe¬ 
ravamo in quello che avevamo defi¬ 
nito il "risultato magico" del 26% di 

Il fronte 
unionista 
si alleerà 
per strappare 
più deputati hh 


"no". C'è stato quasi il 29%, al di là 
delle aspettative». 

Davanti a un risultato del 71%per 
il «si» e del 28,8% per il «no» si è 
portati a credere che il «no» abbia 
ricevuto una tremenda sconfitta. 
Lei invece non la vede così, ne par¬ 
la come di una vittoria. Come 
mai? 

«Sfortunatamente il governo ha 


deciso di adottare una forma di ac¬ 
cordo che richiede non la maggio¬ 
ranza, ma la semplice maggioranza 
della popolazione. Se si tiene conto 
del numero della comunità nazio¬ 
nalista e di quello della maggioran¬ 
za unionista si vede che il 26% di 
"no" già indica che la maggioranza 
degli unionisti ha votato contro 
l'accordo. Il 29% che è stato rag¬ 
giunto significa che quando si vote¬ 
rà per eleggere i rappresentanti del¬ 
l'Assemblea si otterranno risultati 
che renderanno molto difficile il va¬ 
ro delle strutture che sono state pro¬ 
poste». 

Quindi nelle elezioni del 25 giu¬ 
gno per l'Assemblea pensate di 
presentarvi insieme agli altri par¬ 
titi che si sono schierati per il no, 
come gruppo unito per ottenere 
un massimo di rappresentanti 
eletti? 

«Presenteremo una piattaforma 
agli elettori e chiederemo un man¬ 
dato sulle basi di un programma in¬ 
teso a frustrare ogni tentativo da 
parte di Dublino di interferire negli 
affari interni delTIrlanda del Nord. 
Cercheremo di impedire a Gerry 


Adams di giocare qualsiasi ruolo nel 
governo dell'Irlanda del Nord. Se la 
nostra campagna elettorale risulte¬ 
rà efficace forse riusciremo a portare 


nell'Assemblea 35-36 rappresen¬ 
tanti. Avranno ampie opportunità 
di farsi sentire». 

John Hume, leader del Social de- 
mocratic and labour party dice 
che siete dei dinosauri, gente del 
passato. 

«Non siamo dinosauri. Vediamo 
un ottimo futuro. Per questa cam¬ 
pagna del "sì" sono apparse tante 


facce che non c'entrano nulla col 
futuro dell'Irlanda del Nord, gente 
come Clinton, pop star come Bono. 
Questa gente se ne andrà dall'oriz¬ 
zonte. Tra quattro set¬ 
timane vedremo vera¬ 
mente come voteran¬ 
no gli unionisti, lo 
penso che la maggio¬ 
ranza continuerà a sta¬ 
re dalla nostra parte e 
in tali circostanze non 
ci sono dubbi che con¬ 
tinueremo a giocare 
un molo importante 
nel futuro dell'Irlanda 
delNord». 

Il suo partito è unito, 
quello di David Trim- 
ble (UlsterUnionist) è 
diviso. Pensate di potervi unire 
con i suoi dissidenti? 

«Il grado di spaccatura nel partito 
di Trimble è significativo. Ha perso 
due o tre deputati, ha perso la mag¬ 
gioranza del suo partito, fino al 
60%. Vedremo come si schiereran¬ 
no». 


Al. Be. 




Vanificheremo 
ogni 
tentativo 
di Dublino 
di interferire 



venterà più feroce nelle prossime 
quattro settimane in vista delle ele¬ 
zioni per l'Assemblea. David Trim¬ 
ble, il leader del Democratic Unionist 
Party, schierato per il «sì», ma col par¬ 
tito spaccato in due, ha detto: «La 
maggioranza degli unionisti ha ap¬ 
provato l'accordo, anche se natural¬ 
mente avrei preferito un margine di 
voti più alto». Idealmente Trimble 
avrebbe preferito un risultato intor¬ 
no al 74% per poter gettare fuori bor¬ 
do il partito unionista rivale, il De¬ 
mocratic Unionist Party del reveren¬ 
do lan Paisley, fissato sul «no». Così 
come stanno le cose, in considerazio¬ 
ne della maggioranza numerica degli 
unionisti nell'Ulster che rappresen¬ 
tano quasi due terzi della popolazio¬ 
ne e del fatto che i nazionalisti repub¬ 
blicani hanno votato con un massic¬ 
cio 99% di «sì», Paisley ha potuto ar¬ 
gomentare che in effetti meno del 
50% degli unionisti ha dato il suo 
consenso ai cambiamenti. Secondo i 
conti del reverendo, il 56% degli 
unionisti ha votato «no». 

Del tutto contraria a questa analisi 


s'è dimostrata Mo Mowlam, il mini¬ 
stro inglese per TIrlanda del Nord: 
«C'è stato un assordante sì al referen¬ 
dum», ha detto con lo stile diretto 
che l'ha resa famosa, «la popolazione 
ha deciso di prendere in mano il pro¬ 
prio destino. Anche la maggior parte 
degli unionisti ha votato per il sì». 

Anche se ieri non hanno parlato 
determinante nell'intero processo è 
stata la decisione dei gruppi paramili¬ 
tari nazionalisti e unionisti di prestar 
fiducia alla soluzione politica, civile. 
In buona parte sono stati loro, ai ver¬ 
tici della militanza armata e con 
enorme potere su alcuni partiti poli¬ 
tici, a rinunciare alla guerra. Insieme 
al disgusto in tutti i settori della popo¬ 
lazione verso la violenza, al cambia¬ 
mento della situazione politica inter¬ 
nazionale che ha permesso all'Ame¬ 
rica e al Regno Unito di smettere di 
utilizzare il Nord Irlanda come labo¬ 
ratorio militare, alla maturazione po¬ 
litica del Sud e probabilmente alla 
sottile pressione dell' Europa. 


Alfio Bernabei 


Le reazioni al referendum _ 

Clinton: «Per il futuro 
ci impegneremo insieme» 


ROMA. «È il culmine di una primave¬ 
ra di pace». Così il presidente ameri¬ 
cano Bill Clinton ha definito il sì al¬ 
l'accordo dì pace per l'Irlanda del 
nord, un accordo frutto anche della 
determinazione della sua ammini¬ 
strazione. «Ci rallegriamo per le noti¬ 
zie che arrivano da oltre l'Atlantico - 
ha detto - è l'inizio di una stagione di 
felicità e prosperità». «Ma soprattut¬ 
to mi congratulo - ha detto Clinton - 
con il popolo irlandese per avere avu¬ 
to il coraggio e la saggezza di votare 
per un futuro più luminoso per i loro 
bambini». «Oggi - ha concluso - la pa¬ 
ce non è più un sogno, è una realtà. 
Avete unito speranza e storia. In tutta 
America sorridono gli occhi degli ir¬ 
landesi-americani, e di tutti i nostri 
cittadini che amano la pace. Siamo 
fieri di voi. Ci impegnamo a lavorare 
con voi per costruire un futuro mi¬ 
gliore per il vostro e il nostro popolo». 

«La gente ha parlato con voce so¬ 
nora - ha dichiarato sempre ieri il pre¬ 
mier britannico Tony Blair - e ha det¬ 
to che le differenze di opinioni posso¬ 
no continuare, ma non c'è posto per 
le armi, le bombe e la violenza. Tutto 
questo ormai appartiene al passato. 
Governo e popolazione devono ora 
andare avanti per dare contenuto a 
questa aspirazione». 

E anche il nostro presidente del 
Consiglio, Romano Prodi, ha inviato 
messaggi al premier inglese Tony 
Blair e all'irlandese Bertie Ahern, per 
esprimere la «particolare soddisfazio¬ 


ne del governo italiano per i positivi 
risultati del referendum popolare che 
ha approvato, con fortissima mag¬ 
gioranza, lo storico accordo per l'Ir- 
landadelNord». 

Nel rallegrarsi dello storico evento, 
«per il coraggio e la perseveranza di¬ 
mostrati, con i governi della Gran 
Bretagna e dell'Irlanda, con tutte le 
forze politiche che lo hanno reso pos¬ 
sibile con la loro disponibilità nego¬ 
ziale, e con le popolazioni che lo han¬ 
no ora suggellato con la loro volontà - 
recita un comunicato di Palazzo Chi¬ 
gi - l'Italia augura all'Irlanda del Nord 
un futuro di pace, tolleranza e sereni¬ 
tà, fondato sui principi di uguaglian¬ 
za, mutuo rispetto e collaborazione, 
in seno ad un'Europa sempre più uni¬ 
ta, integrata e prospera». L'Italia, 
conclude la presidenza del Consiglio, 
«continuerà ad assicurare il proprio 
sostegno, tanto sul piano bilaterale 
che nel contesto del costruttivo con¬ 
tributo offerto dall'Unione Europea, 
in particolare attraverso il "Program¬ 
ma di pace e riconciliazione", a favo¬ 
re dello sviluppo e della cooperazio¬ 
ne in Irlanda del Nord». 

Un messaggio di felicitazioni è sta¬ 
to inviato dal primo ministro france¬ 
se Eionel Jospin. «Con questo voto - 
afferma Jospin - gli elettori hanno te¬ 
nuto a segnare clamorosamente il lo¬ 
ro sostegno al processo che è stato av¬ 
viato qualche mese fa, e la loro volon¬ 
tà di consolidare la dinamica di pace 
che è stata liberata in questo modo». 


IN PRIMO PIANO 


Lintegrazione economica è iniziata nel '91: FUlster è più ricca, ma il sorpasso è vicino 

Mercati già senza frontiere 


E passa anche 
il Trattato 
di Amsterdam 


LONDRA. Le econo¬ 
mie della Repubblica 
Irlandese e delTIrlan- 
da del Nord hanno 
cominciato a conver¬ 
gere negli ultimi an¬ 
ni, ma molte differen¬ 
ze rimangono e la lo¬ 
ro integrazione in¬ 
contrerà problemi sia 
economici che politi¬ 
ci. La Repubblica, og¬ 
gi un paese di 3 milio¬ 
ni e mezzo abitanti, 
aveva fino a tempi 
piuttosto recenti 
un'economia prevalentemente 
agraria, ma è riuscita ad attrarre 
molti investimenti e adesso gode 
la fama di «tigre celtica». Non c'è 
dubbio che è cresciuta in modo 
sorprendente, ma le cifre sono 
gonfiate dalla «prezzatura di tra¬ 
sferimento» operata dalle multi¬ 
nazionali (un'usanza contabile 
che apporta benefici fiscali all'a¬ 
zienda ma non al paese e che au¬ 
menta la cifra nominale del Pii). La 
provincia delTUlster invece, che 
malgrado il suo territorio assai li¬ 
mitato ha una popolazione di un 
milione e mezzo, è sempre stata 


una zona di industrie 
pesanti. 

Secondo gli indici 
più usati per misurare 
il benessere (cioè il Pii 
o il reddito pro-capi- 
te), i due territori sono 
più o meno allo stesso 
livello, ma in realtà il 
tenore di vita rimane 
sempre un po' più alto 
nel Nord a causa delle 
enormi sovvenzioni 
che arrivano dal go¬ 
verno centrale (molto 
più consistenti di 
quelle che la Repubblica riceve 
dalla Ue). 

Ma se le tendenze attuali saran¬ 
no confermate, il sorpasso econo¬ 
mico non tarderà a venire. La que¬ 
stione è importante perché tradi¬ 
zionalmente i fautori della lunga 
unione con la Gran Bretagna han¬ 
no sempre usato la questione del 
tenore di vita per sostenere che 
renderebbe molto difficile l'inte¬ 
grazione delle due economie (co¬ 
me è stato nel caso delle due Ger¬ 
manie). Questo argomento ha 
ignorato il fatto che dal 1991 c'è 
già stata una forte politica di inte¬ 


grazione economica, che ha posto 
fine a decenni di separazione tra le 
due blande. 

Il commercio tra i due territori è 
salito a 1,7 miliardi di sterline (cir¬ 
ca 5 mila miliardi), con un avanzo 
di 200 milioni di sterline a favore 
del Sud. Se l'accordo su cui si è vo¬ 
tato venerdì scorso attecchirà, 
questo scambio potrebbe arrivare 
a 3 miliardi di sterline in qualche 
anno. 

La classe imprenditoriale si ren¬ 
de ben conto di questa nuova real¬ 
tà, per cui ha fatto pressione per ar¬ 
rivare ad un accordo che riconosce 
questa nuova interdipendenza ma 
allo stesso tempo garantisce la so¬ 
pravvivenza dell'entità politica 
dell'Irlanda del Nord, in cui viene 
mantenuto il rapporto fiscale con 
Londra. Infatti quello che rende 
l'accordo così ingegnoso è che 
contiene grande flessibilità e per¬ 
mette ad entrambe le parti di cre¬ 
dere a ragione che lo sviluppo fu¬ 
turo di questo rapporto di interdi¬ 
pendenza potrebbe volgere in un 
senso per loro positivo. 

Attualmente, i repubblicani 
sperano - per ragioni politiche - 
che l'integrazione economica por¬ 


terà a maggiore inte¬ 
grazione sociale e po¬ 
litica, mentre gli 
unionisti sperano - 
per motivazioni eco¬ 
nomiche - che l'inte¬ 
grazione economica 
porterà a maggiore 
benessere senza paga¬ 
re un prezzo politico 
troppo alto. Inoltre, 
ci dovrebbe essere il 
«dividendo della pa¬ 
ce», e non c'è dubbio 
che la pace comporte¬ 
rà stabilità e incorag- 
gerà investimenti nel Nord, ma sta 
qui il più grande paradosso dell'in¬ 
tero processo. 

La transizione significherà anzi¬ 
tutto una grande riduzione nelle 
forze delTordine pubblico. Attual¬ 
mente, ci sono 13 mila poliziotti 
nella provincia, mentre in una zo¬ 
na analoga per territorio e popola¬ 
zione in Inghilterra, ce ne sono sol¬ 
tanto 3 mila. Quando si pensa che 
questa polizia è quasi interamente 
protestante, e che secondo l'accor¬ 
do dovranno essere assunti cattoli¬ 
ci per creare una polizia meno par¬ 
ziale, diventa chiaro che più di 10 


mila agenti protestan¬ 
ti dovranno essere 
smobilitati. Ogni pri¬ 
gioniero nel Maze (il 
carcere dove tengono i 
terroristi o «paramili¬ 
tari») costa 240 milio¬ 
ni all'anno e di dete¬ 
nuti ce ne sono 2 mila. 
Quasi tutti i lavoratori 
ausiliari per l'«econo- 
mia di guerra» sono 
protestanti. 

Si tratta quindi di 
un enorme problema 
di trasizione per l'eco¬ 
nomia del nord e per la comunità 
protestante in particolare. Ciò in 
parte potrebbe spiegare i dubbi più 
persistenti tra i protestanti. 

Per questo motivo, è essenziale 
che il governo britannico non in¬ 
terpreti la pace come l'occasione 
per ridurre le spese pubbliche, 
mentre sarebbe più opportuno 
programmare uno spostamento di 
fondi verso iniziative che creeran¬ 
no posti di lavoro in entrambe le 
comunità. 


Allan Cameron 


«La pace porterà 
a nuovi 
investimenti, 
ma smantellare 
«l'economia di 
guerra» in Ulster 
costerà il posto a 
migliaia di 
protestanti» 


«Il tenore di vita è 
diventato 
simile, non 
potrà più 
giustificare le 
pressioni degli 
unionisti 
contrari 

all'integrazione» 


DUBLINO. Secondo i primi 
exit-poll gli elettori della 
Repubblica d'Irlando 
hanno detto sì anche alla 
ratifica del Trattato di 
Amsterdam sull'Unione 
Europea. I favorevoli 
sarebbero stati il 62% i 
contrari il 32%, ma i 
risultati ufficiali si 
sapranno solo in serata. Il 
sondaggio, realizzato 
dalla Rte, ha intervsitato 
2.000 elettori all'uscita dai 
seggi. Il referendum sul 
trattato europeo è stato 
però messo in ombra da 
quello sull'accordo di pace 
per l'Ulster egli elettori 
meno informati hanno 
anche avuto difficoltà a 
comprendere il lungo 
documento (144 pagine): 
un sondaggio ha rivelato 
che l'89% dell'elettorato 
ignorava del tutto i 
contenuti dell'intesa. Ieri 
sera non era ancora stato 
diffuso il dato 
sull'affluenza alle urne. 


Bloccate 
due auto piene 
dì esplosivo 

La polizia irlandese ha 
bloccato ieri due 
automobili con a bordo 
ingenti quantità di 
esplosivi che si dirigevano 
dalla Repubblica d'Irlanda 
(Eire) verso l'Ulster. Sono 
state arrestate due 
persone, fermate poco a 
nord della città di 
Dundalk, roccaforte dei 
repubblicani, vicino al 
confine tra Eire e Ulster. 

Lo ha reso noto ieri in 
serata la Bbc, secondo la 
quale gli arrestati 
potrebbero essere 
repubblicani dissidenti 
contrari all'accordo di 
pace raggiunto sull'Ulster. 
All'accordo di pace del 
Venerdì santo, ratificato 
dal referendum di ieri, si 
oppongono alcuni gruppi 
di dissidenti cattolici. 
Un'organizzazione che si 
definisce la «vera Ira» ha 
minacciato di dichiarare 
guerra alla Gran 
Bretagna. 
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LA Crociata del papa 



Continua il dibattito. Il ministro deirinterno Napolitano: «Dubito che si creeranno tensioni neiruiivo» 

«Aborto, niente guerra santa» 

n Ppi non è disponibile a una traduzione politica dell'anatema del Papa 
Solo An guida la aociata contro la legge suU'interruzione di gravidanza 


ROMA. Se una nuova crociata con¬ 
tro la legge sull' aborto sta per partire 
non saranno i Popolari a guidarla. Il 
Ppi non ci sta a una traduzione poli¬ 
tica dell'anatema del Papa. E lo stes¬ 
so segreterario del partito, Franco 
Marini, a ribadirlo: «Non apriamo 
guerre di religione. Dobbiamo riu¬ 
scire a far fare passi avanti alla legi¬ 
slazione sulla base del richiamo di 
Wojtyla. Ma aprire uno scontro 
ideologico è sbagliato». Cosi la «cro¬ 
ciata» trova ascolto solo tra le fila di 
An. «I cattolici impegnati in politica 
- ha detto Publio Fiori - non possono 
rimanere inerti dinanzi alla denun¬ 
cia e alla invocazione del santo pa¬ 
dre sul tema fondamentale della vi¬ 
ta, se non vogliono che la loro ade¬ 
sione ai valori del cattolicesimo po¬ 
litico si riduca ad una poco nobile 
operazione propagandistica». Tan- 
t'è che non ha perso tempo. Il parla¬ 
mentare di An si è subito rivolto con 
una lettera a Berlusconi, Fini, Casi¬ 
ni, Cossiga, Buttiglione, Mastella e 
Marini per chiedere un incontro fra 
i partiti che si rifanno ai valori del 
cattolicesimo «e affrontare una vol¬ 
ta per tutte la questione». Mentre il 
suo collega di partito Alfredo Man¬ 
tovano ha attaccato i Popolari e cri¬ 
ticato il loro ministro alla sanità, Ro¬ 
sy Binbi. Dicendo: «Il ruolo dei cat¬ 
tolici - ha detto il responsabile della 
giustizia di An - non può essere quel¬ 
lo di novelli Pilato che si lavano le 
mani di fronte al sangue degli inno¬ 
centi. È lecito chiedersi qual è il peso 
dei Popolari nella coalizione di cen¬ 


trosinistra, visto che il ministro del¬ 
la sanità dichiara la neutralità del 
governo in materia mentre un altro 
ministro, quello delle pari opportu- 
ninità, dice che lal94nonsi tocca». 

Dapiù parti, intanto, arrival'invi- 
to a non stmmentalizzare le parole 
del Papa. Mentre il presidente della 
Rehubblica, Oscar Fuigi Scalfaro, e il 
presidente del Senato, Luciano Vio¬ 
lante, hanno scelto la via del silen¬ 
zio. «Preferisco non entrare in que¬ 
sto tema», ha detto Scalfaro. E Vio¬ 
lante: «Non intendo intervenire su 
un tema sul quale è intervenuto il 
pontefice». Il ministro dell'Interno, 
Giorgio Napolitano, invece, incal¬ 
zato dai giornalisti, i quali hanno 
chiesto se il tema dell'aborto possa 
creare tensioni tra le diverse «ani¬ 
me» dell'Ulivo, ha detto: «Nell'Uli¬ 
vo sono confluite posizioni ideali e 
politiche diverse, ma anche sui temi 
che si pensava potessero determina¬ 
re le maggiori tensioni, come ad 
esempio quello della scuola pubbli¬ 
ca e privata, si è trovato un punto di 
equilibrio e di incontro. Non dubito 
- ha concluso Napolitano - che lo si 
troverà anche su altre questioni, co¬ 
me, ad esempio, sulla legge vigente 
sull'aborto». 

Sulle cifre sempre più in calo del¬ 
l'interruzione volontaria di gravi¬ 
danza ha parlato il segretario dei So¬ 
cialisti democratici italiani Boselli. 
«Sarebbe davvero inquietante un ri¬ 
torno al passato - ha spiegato - per¬ 
chè la legge non impone l'aborto a 
nessuno, che si è sempre praticato e 


non è nato con la legge attuale. Anzi 
il numero degli aborti in vent'anni 
si è dimezzato. Piuttosto dobbiamo 
ricordare che prima con la pratica 
clandestina si arricchivano mam¬ 
mane e cucchiai d'oro». L'aborto, 
secondo Boselli, resta un dramma e 
un rimedio estremo anche per i lai¬ 
ci, ma se si vuole agire concreta¬ 
mente occorre «aiutare le ragazze 
madri e le giovani coppie. Anche 
per il ministro Livia Turco (affari so¬ 
ciali) la legge 194 ha il merito di aver 
ridotto drasticamente il ricorso al¬ 
l'aborto e di aver favorito la consa¬ 
pevolezza alla maternità. «Natural¬ 
mente - ha agggiunto il ministro - è 
necessaria una migliore applicazio¬ 
ne, soprattutto nella fase preventi¬ 
va, con il potenziamento dei con¬ 
sultori, e bisogna anche riconoscere 
che le donne che desiderano avere 
figli sono aiutate dalla società: per 
questo bisogna avere una maggiore 
consapevolezza». Che lo spirito del¬ 
la legge non è uno spirito abortivo 
lo ha sottolineato, infine, anche il 
sottosegretario agli esteri Patrizia 
Troja. «L'aborto è previsto solo in 
determinate situazioni - ha detto la 
parlamentare -. Ci vorrebbe una va¬ 
lutazione oggettiva di ciò che acca¬ 
de negli ospedali; se l'aborto è di¬ 
ventato una risposta troppo facile a 
un problema drammatico, allora si 
occorre una revisione. Come catto¬ 
lica sono toccata dalle parole del Pa¬ 
pa, ma come membro del Parla¬ 
mento e cittadina difendo questa 
legge, che va rispettata». 


L'INTERVISTA 


Rosy Bindi, ministro della Sanità 


«La 194 va attuata fino in fondo 
Non spetta al governo modificarla» 


«Come persona - afferma l'esponente popolare - condivido quel che ha detto il Pa¬ 
pa. Ma come ministro penso che la legge dehha essere applicata. Tutta». 




Il ministro 
Rosy Bindi 
in aito 

Papa Giovanni 
Paolo II 


DALLA REDAZIONE 


FIRENZE. La legge va applicata, tut¬ 
ta e fino in fondo. Qualsiasi cosa di¬ 
ca il Papa. Ecco in sintesi il Bindi- 
pensiero il giorno dopo il grido di 
dolore di Karol Wojtyla sull'aborto 
elaleggel94. 

Che Giovanni Paolo II prima o 
poi dicesse quello che ha detto su 
questo tema era scontato. Il suo ma¬ 
gistero in materia non ha mai vacil¬ 
lato di un soffio. Che il concetto 
fondamentale sia stato espresso in 
questa ennesima occasione davanti 
a migliaia di militanti del Movi¬ 
mento per la vita e altre volte davan¬ 
ti a un diverso, magari molto più 
ampio pubblico, cambia di poco le 
cose. 

E non è nemmeno la prima volta 
che viene proposto in termini tal¬ 
mente «imperativi» da far sussulta¬ 
re, con quel grido drammatico che 
rasenta il terrorismo psicologico: 
«Tre milioni e mezzo di bimbi ucci¬ 


si». 

Questo magistero, si fa notare, 
provoca di certo turbamenti in mol¬ 
te coscienze, di cattolici e no. È qua¬ 
si storia, più che cronaca. Ma non 
sembra davvero turbata, almeno in 
apparenza, il ministro della Sanità 
Rosy Bindi, davanti alla stampa fio¬ 
rentina che la interroga sull'argo¬ 
mento quando arriva in tarda mat¬ 
tinata a Firenze al convegno del 
Coordinamento nazionale delle ca¬ 
se alloggio perle persone con Aids. 

Con apprezzabile naturalezza e 
senza esitazioni, senza indulgere a 
riferimenti sulla tempesta polemica 
che si sta nuovamente addensando 
sulla 194, Rosy Bindi risponde agli 
interrogativi stabilendo una distin¬ 
zione fondamentale tra il suo essere 
persona con certe idee in materia di 
aborto e ministro della Repubblica 
italiana con precisi doveri istituzio¬ 
nali. 

Ministro Bindi, che cosa pensa 
delle parole del Papa? 


«Come persona non posso che 
condividere quanto ha detto, la 
condanna e le preoccupazioni per le 
vite soppresse in questi anni. Non è 
un segreto per nessuno che a suo 
tempo non ho approvato la legge 
194 ein seguito ho partecipatoal re¬ 
ferendum per la sua abrogazione». 


E come ministro? 

«Penso che la legge debba essere 
applicata. Penso però che finora è 
stata applicata male. Sono staU mes¬ 
si in evidenza soprattutto gli aspetti 
relativi alTintermzione della gravi¬ 
danza e non anche gli articoli volti a 
tutelare la maternità. Su questo 


punto c'è tutto il mio impegno. Fin- 
fatti il nuovo piano sanitario nazio¬ 
nale prevede la ristesura del proget¬ 
to materno-infantile, il potenzia¬ 
mento e forse anche la riforma dei 
consultori». 

Questo nelTambito della legisla¬ 
zione attuale. Ma il governo po¬ 
trebbe mettere mano a una rifor¬ 
ma della legge 194? 

«Le leggi le cambia il Parlamento, 
e come ministro non posso che riba¬ 
dire il mio impegno per far applica¬ 
re la legge in tutti i suoi aspetti. Un 
intervento del governo in questo 
ambito, del resto, sarebbe incoeren¬ 
te rispetto all'atteggiamento tenuto 
nei confronti di altri temi che solle¬ 
vano problemi etici e culturali sui 
quali non c'è maggioranza. Nel caso 
della fecondazione assisUta o delle 
temaUche della bioetica, ad esem¬ 
pio, il governo si è rimesso comple¬ 
tamente al Parlamento e ogni parla¬ 
mentare, di fronte a precise propo¬ 
ste, voterà secondo i propri convin¬ 


cimenti personali e non perché ap¬ 
partiene a una maggioranza politi¬ 
ca. Da parte mia ribadisco l'impe¬ 
gno perché la legge 194, che è una 
legge per la tutela della maternità, 
dell'infanzia e della famiglia, venga 
applicata in tutti i suoi aspetti. E 
questo ho ripetuto anche l'altro 
giorno ai partecipanti alla manife¬ 
stazione del Movimento per la vita, 
assicurando che farò di tutto per po¬ 
tenziare quei servizi previsti nella 
stessa legge e posti a tutela della ma¬ 
ternità». 

Sulla legge 194 è sempre aperto un 
altro terreno di discussione, quel¬ 
lo che riguarda la presunta inco¬ 
stituzionalità della legge. Che co¬ 
se pensa di un simile percorso? 

«Dovrà essere la Corte costituzio¬ 
nale a intervenire nel momento in 
cui la queshone dovesse essere for¬ 
malmente sollevata, così come ha 
fatto nei confronti di altre leggi». 


Susanna Cressati 


Usa, perde 
il bimbo 
Clinica 
la respinge 

NEW YORK. Lasciata priva 
di assistenza perché stava 
abortendo. Non 
volontariamente, non per 
propria libera scelta, ma in 
modo spontaneo, un 
evento tra i più 
drammatici e dolorosi 
nella vita di una donna. È 
successo nel New 
Hampshire, nel Nord-Est 
degli Stati Uniti, dove una 
donna alla 
quattordicesima 
settimana di gravidanza - 
quando le probabilità che 
il feto possa sopravvivere 
autonomamente sono 
pari a zero - aveva bisogno 
di un intervento abortivo 
d'emergenza in seguito 
alla rottura delle acque. 
Malgrado l'evidenza della 
situazione, la donna è 
stata respinta da un 
ospedale cattolico, che 
l'ha costretta a 
raggiungere un'altra 
clinica a 120 chilometri di 
distanza. A denunciare il 
gravissimo episodio è uno 
dei medici della clinica 
cattolica: il dottor Wayne 
Goldner ha detto al 
«Boston Globe» che si è 
visto costretto a inviare la 
donna, della quale si sa 
solo che ha 35 anni, al 
Dartmouth-Hitchcock 
Medicai Center di 
Hanover, dopo che 
l'Elliott Hospital di 
Manchester dove lavora 
gli ha impedito di 
praticare l'aborto 
terapeutico. L'ospedale è 
di proprietà della 
corporation «Optima 
Health Care», che l'ha 
recentemente fuso con 
una clinica cattolica. La 
donna è stata 
accompagnata a Hanover, 
dal momento che non 
aveva neanche l'auto. 
«Credo sia deplorevole 
che, a causa della dottrina 
della chiesa cattolica - ha 
dichiarato Goldner-, una 
donna con mezzi limitati 
sia obbligata ad andare in 
un luogo lontano e ignoto 
per ricevere un 
trattamento che 
avrebbero potuto offrire i 
medici che l'hanno 
normalmente in cura». 
Una portavoce dell'Elliott 
Hospital ha però 
contestato la versione del 
medico, dicendo che lui 
non ha neanche dato 
tempo all'ospedale di 
vedere se la richiesta 
d'aborto era accettabile 
per le regole della clinica. 
Regole secondo cui, anche 
in caso di aborti necessari 
dal punto di vista medico, 
si deve stabilire che il feto 
non ha possibilità di 
sopravvivenza. 


I pellegrini in visita alla Sindone a Torino parlano delLattacco di Giovanni Paolo II alla legge sulFaborto 

«Il Papa ha ragione, ma la realtà è un'altra cosa» 

«La vita va difesa sempre - si sente dire -, ma ci sono donne che comunque si trovano a dover affrontare scelte difficilissime». 



DALL’INVIATO 


TORINO. Il popolo del Papa è già qui, 
alla Sindone. Sabato davanti al Len¬ 
zuolo, domenica in piazza con il Pon¬ 
tefice. Il viaggio in torpedone, la fila 
sotto i gazebo dei Giardini reali... Dal 
tunnel di plastica che porta i pellegri¬ 
ni fuori del duomo escono i volti di 
tutta Italia. Occhi che seguono l'om¬ 
brello tenuto come una bandiera, il 
bastone che regge un foulard. Per 
non perdersi, in questa città grande, 
così lontano da casa. 

«Una sola domanda: avete parlato 
del Papa, del suo anatema contro l'a¬ 
borto?». Stupiscono, le prime rispo¬ 
ste. «No, in pullman abbiamo soltan¬ 
to pregato». «No, ci siamo preparati 
spiritualmente all'incontro con la 
Sindone». Uno, due, sette gruppi... 
«Forse vi stupite voi, che non siete 
dentro la Chiesa», spiega frate Fran¬ 
cesco Bravi, da Milano. «A noi sentire 
quelle parole non fa alcuna impres¬ 
sione. Che con la legge voluta dallo 
Stato ci siano stati tre milioni e mezzo 
di bambini uccisi è un fatto che tutti 


conosciamo, e che il Papa denuncia 
da sempre, con parole chiarissime. 
Certo, i problemi sono diversi quan¬ 
do si entra nel merito delle singole 
scelte, quando si parla di cosa si possa 
fare per affrontare la realtà. Ma questi 
sono problemi legati alla coscienza 
dellesingolepersone». 

Una sosta sulle panchine di piazza 
Castello, per far riprendere fiato ai 
più anziani. Anna G., di Padova, era 
dietro il suo parroco mentre questi 
spiegava che del discorso del Papa 
non si è fatta parola in tutto il viaggio. 
«Il fatto è - dice la donna - che anche 
tra noi c'è imbarazzo. In generale si è 
tutti d'accordo. Lavitavadifesa, sem¬ 
pre. L'aborto è una cosabrutta ed è un 
peccato. Ma è meglio non scendere 
nel concreto. Che si deve fare? Si deve 
abolire la legge e tornare al passato? 
Dire no all'aborto non basta, ci sono 
donne che comunque sono di fronte 
a scelte difficilissime». Gli altri han¬ 
no fretta, debbono seguire l'uomo 
con l'ombrello-bandiera. «Secondo 
me, sul problema dell'aborto ci com¬ 
portiamo come per il divorzio. Si con¬ 


danna, si dice che è un male e un pec¬ 
cato, ma alla fine ognuna, singolar¬ 
mente, fa le sue scelte. C'è la legge del¬ 
lo Stato, e se proprio il matrimonio 
non funziona... Ma non è semplice 
parlare di una questione come que¬ 
sta. C'è sempre l'occhiata per l'amica 
che si è separata, per l'altra che non va 
d'accordo con il marito... Immagini 
lei se si discute di aborto». 


Un altro sacerdote, don Guido Bot- 
tego, di Vicenza, sta radunando i suoi 
parrocchiani. «Quando, sia singolar¬ 
mente sia in comunità, discutiamo 
dell'aborto, facciamo riferimento al 
magistero del Papa. Nessun stupore 
dunque per un insegnamento che il 
pontefice ha ripetuto più volte». An¬ 
narita Portoli, insegnante, nella sua 
parrocchia vicentina segue i giovani 


in modo particolare. «Le faccio un 
esempio: a scuola si viene a sapere 
che una ragazza di quindici anni è in¬ 
cinta. La reazione dei suoi coetanei è 
questa: deve abortire. E le parlo di ra¬ 
gazzi cattolici, che frequentano la 
parrocchia. Questo ci deve far pensa¬ 
re. Significa che i ragazzi respirano 
una certa cultura, ed è questa che de¬ 
v'essere cambiata». 

L'insegnante ha ascoltato le parole 
del Papa e anche le reazioni arrivate 
dal mondo della politica. «Ho sentito 
un'onorevole, non ricordo il nome, 
che ha detto che questa legge è una 
mediazione fra laici e cattolici. Io non 
sono d'accordo, perché questa è una 
legge che non previene e non è riusci¬ 
ta ad annullare gli aborti clandestini. 
Non è servita nemmeno come deter¬ 
rente. Soluzioni? Non sono facili. 
Evitiamo gli estremismi, innanzitut¬ 
to. Non si tratta di abolire la legge, 
perché è sbagliato tornare indietro. 
Ma il nostro impegno deve essere 
quello di costruire un nuovo equili¬ 
brio, che tenga conto della donna ma 
anche e soprattutto del bambino che 


ha il diritto di nascere. Bisogna pen¬ 
sare a una legge nella quale il valore 
donna non escluda il valore bambi¬ 
no. Come? Se dev'esserci mediazio¬ 
ne, che sia legata ai valori più alti». 
Don Fabio, da Perugia, dice che «la vi¬ 
rava sempre sostenuta». «Ma dobbia¬ 
mo chiederci anche perché si arrivi 
all'aborto, perché si cerchi di uccide¬ 
re. Bisogna essere capaci - e qui si mi¬ 
sura l'impegno dei cattolici - di ri- 
muoverelecause». 

Torino, in queste ore, è divisa a 
spicchi. Pellegrini in centro, visitato¬ 
ri del salone del libro al Lingotto, 
squatter e umanità varia al mercato 
del Balon. Ieri, due o trecento giova¬ 
notti dei centri sociali hanno avuto il 
permesso per un'«ora d'aria» al mer¬ 
cato cittadino. Hanno voluto fare un 
carnevale, con un pontefice portato 
su una sedia e contornato da ragazze. 
«Papagaio è il nostro Papa - hanno 
gridato -, l'unico che non ha mai uc¬ 
ciso e non ha mai chiesto soldi». Sal¬ 
sicce cotte in piazza, proclami contro 
la «militarizzazione della città diven¬ 
tata una campo di prova, una città- 


esperimento dove la prima regola è 
quella di cancellare ogni tipo di con¬ 
testazione». La manifestazione pri¬ 
ma era stata vietata, poi è stato per¬ 
messo anche un corteo fino alla sta¬ 
zione di Porta Susa, «per rispedire il 
Papa a casa, così capisce che qui non 
lo vogliamo». Lenzuola e cartelli 
bianchi, al mercato del Balon, dei ne¬ 
gozianti arrabbiati «perché per quat¬ 
tro sabati in fila non si è potuto lavo¬ 
rare». Plotoni di polizia e carabinieri 
non erano certo un invito a passeg¬ 
giare tralebancarelle. 

Al Salone del libro un anarchico si è 
incatenato nello stand della Regione, 
e altri hanno esposto uno striscione: 
«Non alla normalizzazione, c'è poco 
da giubilare». Tensione al termine 
del corteo squatter, quando la scheg¬ 
gia di una bottiglia lanciata ha colpi¬ 
to alla mano un funzionario di poli¬ 
zia. «Ci rifaremo vivi oggi», annun¬ 
ciano gli squatter. L'appuntamento 
«ufficiale» è davanti a un centro so¬ 
ciale. 


Jenner Meletti 
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FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.zza Firenze: ang.via Di Lauria 

22.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: Galleria Car¬ 
rozze .6690735. 

C.so Magenta, 96: piazzale Ba¬ 
racca 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Panzoni, 2 .48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S.Gottardo 1 ...89403433 
P.zza Argentina: ang.via Stra¬ 
divari, 1 .29526966 

C.so Buenos Aires 4.29513320 

Viale Lucania, 10.57404805 

P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 
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Vinci migliaia di premi nei 
supermercati 
COOP LOriBARDIA. 

Fino all'll luglio- 
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TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,via Sabaudia ....6767 

EMERGENZE 

Polizia.113 

Questura.22.261 

Carabinieri.112-62.761 

Vigili del fuoco.115 - 34.999 
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Vigili Urbani. 

.77.271 

Polizia Stradale. 

.326.781 

Ambulanze. 

118 

Croce Rossa. 

3883 

Centro Antiveleni. 

..6610.1029 

Centro Ustioni. 

..6444.2625 

Guardia Medica. .. 

.34567 

Guardia Ostetrica 1 


Stranieri; non per la salute 


Storie di torture 
e allarme tbc 
tra gli immigrati 


L'attività del volontariato e delle 
istituzioni per la salute degli immi¬ 
grati è il tema affrontato ieri nel con¬ 
vegno «All'ombra dei diritti». Lo ha 
promosso il Naga, l'associazione che 
con i suoi 180 volontari fornisce assi¬ 
stenza medica gratuita nel suo ambu¬ 
latorio in via Bligny ed offre gratuita¬ 
mente i farmaci essenziali. Negli ulti¬ 
mi anni ha effettuato 17mila visite al¬ 
l'anno. Ora la sua attività sta per cam¬ 
biare, grazie alla nuova legge dell'8 
marzo scorso, che garantisce agli stra¬ 
nieri prestazioni sanitarie uguali a 
quelle per gli italiani, senza alcun ti¬ 
po di segnalazione degli «irregolari». 
«A questo proposito - ha spiegato 
Pierfranco Olivani - il nostro obbiet¬ 
tivo sarà monitorare l'attuazione del¬ 
la legge nelle stmtture pubbliche e 
sensibilizzare il personale sanitario, 
ad esempio le ginecologhe, ad avvici¬ 
narsi a pazienti con modalità e men¬ 
talità diverse». Resta più spazio per al¬ 
tri progetti, che riguardano i più sfor¬ 
tunati, ad esempio gli immigrati in 
carcere con l'Aids o coloro che diffi¬ 
cilmente si rivolgerebbero comun¬ 
que alle stmtture pubbliche, come i 
clandestini con problemi di tossico- 
dipendenza. Tra i problemi emersi 
dal convegno, ne evidenziamo tre - 
quelli che riguardano gli esuli sotto¬ 
posti a tortura, i campi nomadi e Tal- 
l'arme Tbc - riportando dati esposti 
dagli esponenti del Naga Italo Siena e 
Daniele Covisi, e dal dottor Codeca- 
sa, operatore di VillaMarelli. 
TORTURATI Arrivano dalle guerre 
civili in Nigeria, nel Camemn, dal 
Kurdistan turco. Sono alla ricerca di 
asilo politico, hanno subito torture. 
Per prima cosa devono presentare 
una documentazione alla commis¬ 
sione per dimostrare la «fondatez¬ 
za» della loro richiesta, ma non 
hanno accesso alle stmtture medi¬ 
che, e il Naga li assiste nel dimostra¬ 
re i danni subiti. A Milano sono 
una quarantina. Alcuni hanno i se¬ 
gni visibili delle percosse, le bmcia- 
ture, le lacerazioni prodotte delle 
corde con cui sono stati legati in un 
modo simile alTincaprettamento, 
altri hanno ferite invisibili ma al¬ 
trettanto gravi, come la donna a cui 
hanno ammazzato il marito e il fi¬ 
glio davanti agli occhi. Qualcuno di 
loro è stato catturato e chiuso - con 
un po' di acqua e di cibo - in una 
fossa di un metro quadrato sotto 
terra per 10 o più giorni, senza altro 
spazio per evacuare. Ognuno porta 
ricordi talmente dolorosi (compre¬ 
so il senso di colpa di colui che ha 
ceduto e denunciato i compagni) 
da non riuscire neppure a dire tutto 
quello che ha subito. In alcuni casi 
diventa difficile visitarli o curarli: 
come fare, ad esempio, un elettro¬ 
cardiogramma uno che ha subito 
torture con gli elettrodi? In più de¬ 
vono ricostmire il tessuto in una so¬ 
cietà sconosciuta, e senza poter fare 
riferimento alla comunità di origi¬ 
ne per paura di trovarvi spie del go¬ 
verno, sapendo che la stessa do¬ 
manda di asilo può mettere a ri¬ 
schio la vita dei parenti rimasti nel 
paese. Il Naga vorrebbe creare un 


centro - come ce ne sono in tutti gli 
altri paesi civili - dove i rifugiati 
possano avere tempo e pace per 
parlare tra loro e ritrovare se stessi. 
NOMADI Solo un nomade su cen¬ 
to, a Milano, supera i 64 anni di 
età. L'aspettativa di vita media è in¬ 
torno ai 55 anni, come nei paesi 
più poveri del terzo mondo. E que¬ 
sto benché la metà degli zingari mi¬ 
lanesi siano cittadini italiani rego¬ 
larmente iscritti al sistema sanitario 
nazionale. Per questo da sei anni il 
Naga visita settimanalmente alcuni 
campi nomadi, anche abusivi, con 
un camper attrezzato da ambulato¬ 
rio mobile che offre anche un'assi¬ 
stenza farmaceutica. Ma l'operare 
nei campi nomadi presenta notevo¬ 
li difficoltà, a cominciare dalla diffi¬ 
denza che nasce dalTemarginazione 
e dall'ostilità cui sono sottoposti. Le 
malattie (soprattutto quelle delle 
vie respiratorie, del sistema digeren¬ 
te e dermatologiche) e i numerosi 
incidenti (ustioni, scoppi di bom¬ 


bole, bambini investiti) dipendono 
dalle condizioni di vita: acqua, lu¬ 
ce, gas e riscaldamento per molti 
sono un sogno, mentre non man¬ 
cano, nelle immediate vicinanze, 
svincoli autostradali, discariche, rit- 
tamai, rifiuti, ratti e insetti. Inoltre i 
nomadi non sono abituati a consi¬ 
derare la malattia cronica: ricono¬ 
scono il bambino con la febbre, 
non l'iperteso o il diabetico, anche 
se queste malattie sono estrema- 
mente diffuse. Poi ci sono alcoli¬ 
smo, ansia e depressione, i tipici 
mali «da ghetto», analoghi a quelli 
dei Pellerossa nelle riserve indiane. 
ALLARME TBC Ogni tre malati di 
Tbc, a Milano, uno è un immigrato. 
Particolarmente a rischio in questo 
momento i peruviani, con un'inci¬ 
denza di 500 su lOmila abitanti. In 
Lombardia Tanno scorso i casi sono 
stati 850, e il 19,7% riguarda extra¬ 
comunitari; una percentuale che 
però è scesa, rispetto al 21% del 
1996. Anche grazie al fatto che dal 


'93 la Regione ha attuato un pro¬ 
gramma di controllo indicando gli 
immigrati come categoria a rischio. 
Dal '93 al '97 a Villa Marcili sono 
stati curati 639 stranieri, di cui 208 
con permesso di soggiorno e 351 ir¬ 
regolari. Quando è scattato l'allar¬ 
me, gli immigrati venivano indicati 


Da ieri è rinchiuso in una cella di 
San Vittore Jasmir Sabanovic, detto 
«Maniac», il bosniaco di 38 anni 
estradato dalla Germania e accusa¬ 
to, in concorso con il ventottenne 
Bogomir Kojic, di aver ucciso una 
donna di 32 anni. Maria Troiano. Il 
cadavere seminudo della donna era 
stato scoperto dal suo fidanzato il 
17 ottobre dello scorso anno, nel 
giardino della scuola materna ed 
elementare delle suore di via Culli 
4. 

Secondo la ricostruzione degli in¬ 
quirenti la donna, che lavorava al 
bar Siena, vicino a casa, e conviveva 
con un ragazzo di quattro anni più 
giovane di lei, era stata aggredita in¬ 
torno alle tre di notte dai due bo¬ 
sniaci con i quali aveva finito per 
trascorrere la serata e, cercando di 
sottrarsi alla violenza sessuale, ave¬ 
va ingaggiato una disperata collut¬ 
tazione prima di essere strangolata 
con i suoi stessi collant e lasciata sul 
posto. 

Sul luogo del delitto furono tro¬ 
vati un anello con una grossa pietra 


come «untori», portatori di una 
malattia dai loro paesi, mentre la 
patologia nasce dalle condizioni di 
vita trovate in Italia, tanto è vero 
che in genere si manifesta nei primi 
due 0 tre anni, quando i disagi sono 
più duri. Il Naga ha fatto interventi 
pilota di prevenzione, andando nel- 


rettangolare e una cravatta che, gra¬ 
zie alle dichiarazioni di numerosi 
testimoni, avevano permesso di 
identificare i due. Kojic, infatti, fu 
arrestato poche ore dopo in un al¬ 
bergo dove alloggiava da tempo, Sa¬ 
banovic invece era fuggito da Mila¬ 
no ancor prima che il cadavere della 
donna venisse scoperto. Gli investi¬ 
gatori della squadra mobile riusci¬ 
rono a seguire le sue tracce attraver¬ 
so la Slovenia, la Croazia, l'Unghe¬ 
ria e infine la Germania; e infatti la 
polizia tedesca lo arrestò il 14 di¬ 
cembre 1997 ad Amburgo in attesa 
dell'estradizione. Su Sabanovic - 
Maniac pende anche un mandato 
di cattura internazionale emesso 
dalle autorità croate per violenza 
sessuale. Nel '95, infatti, in Croazia, 
aveva stuprato una donna davanti 
ai suoi bambini. Alla lista dei reati 
commessi dallo slavo si aggiunge¬ 
rebbe anche quello di furto aggrava¬ 
to. 

Maria Troiano era una bella ra¬ 
gazza, nata e vissuta nel quartiere di 
via Culli dove infatti tutti la cono¬ 


le aree dove ci sono grosse concen¬ 
trazioni di clandestini ed è nota la 
presenza di un malato, a convince¬ 
re gli altri a sottoporsi ad esami. 
Non ha però le forze per svolgere su 
larga scala simili operazioni. 


Paola Soave 


scovano e la descrivevano come 
«forte, volitiva, esuberante». Aveva 
capelli neri e occhi chiari, vestiva 
sempre alla moda e aveva iniziato a 
fare la barista all'età di 15 anni. Con 
Umberto, il suo fidanzato, tecnico 
riparatore di computer, conviveva 
già da qualche tempo in un apparta¬ 
mentino in via Culli 1, nello stesso 
stabile dei genitori della ragazza, 
che abitano quattro piani sopra. 
Quella sera del 16 ottobre scorso 
avevano pesantemente litigato, 
una cosa che succedeva spesso, co¬ 
me avevano raccontato i vicini già il 
giorno dopo, e che non lasciava par¬ 
ticolari tracce. Era stato per quella li¬ 
te che Maria Troiano se n'era andata 
di casa sbattendo la porta ed aveva 
poi trascorso la serata con i due bo¬ 
sniaci. Alle tre di notte l'omicidio, 
praticamente sotto casa. Maria ven¬ 
ne ritrovata la mattina dopo, intor¬ 
no alle 8, dal fidanzato, nuda dalla 
cintola in giù e con il il viso tumefat¬ 
to. 


Laura Matteucci 


Il delitto della Troiano neirottobre del 1997. Il complice fu subito catturato, il bosniaco fu a lungo braccato in Europa 

A S.Vittore Tassassino dì Maria 

«Maniac» estradato dalla Germania. Abbandonò il cadavere nel giardino di un asilo 



Jasmir Sabanovic detto "Maniac" accusato del delitto di Maria 



Mangiagalli.57991 

Melloni.75231 

Emergenza Stradale.116 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Cafbimbi maltrattati.. 8265051 
SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 

Servizio Vet. Usi.5513748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Gonfalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 

Interviene il pm 

Test Aids 
su carabinieri 
feriti a morsi 

Feriti a morsi da un marocchino che 
avevano arrestato, due carabinieri si 
sono scontrati con la burocrazia per 
riuscire a sottoporsi ad un test hiv. Ci 
sono riusciti grazie a un provvedi¬ 
mento del sostituto procuratore Al¬ 
fredo Robledo, uno dei due pm che 
indagano sul sequestro Sgarella. I ca¬ 
rabinieri intorno alle 20 di mercole- 
di, in via Chisserini, alla Bovisa, ave¬ 
vano fermato per spaccio di droga un 
marocchino di 22 anni. L'extraco- 
munitario prima aveva gridato a un 
connazionale di sparare, poi aveva 
colpito con calci, pugni e morsi i due 
militari. Dopo averlo ammanettato, i 
carabinieri sono andati a Niguarda 
per farsi medicare. Ma l'unico ospe¬ 
dale dove si effettua il test che dà ri¬ 
sultati immediati è il Sacco: l'esame è 
molto costoso e la burocrazia non pa¬ 
ga perchè il caso non è contemplato. 

Ecco la soluzione trovata da Roble¬ 
do: ha nominato un medico come 
suo consulente, affidandogli l'incari¬ 
co di accertare la natura delle lesioni 
subite dai Cc e quindi anche l'even¬ 
tuale contagio da hiv o epatite b e c. 
L'incarico è stato affidato alla dotto¬ 
ressa Cattaneo e le spese saranno a ca¬ 
rico del ministero della giustizia. Gli 
esami si sono quindi estesi anche al 
marocchino arrestato. I primi test 
hanno dato esito negativo. 


Sale sul tetto 
del carcere 
«Non ho parlato» 

I giornali ne hanno parlato 
come di un collaboratore 
della polizia. E lui, Filippo 
Mondello, palermitano di 
40 anni detenuto a San 
Vittore, è salito sul tetto del 
carcere perfar sapere a tutti 
che si tratta di una notizia 
falsa. È accaduto ieri intorno 
alle 18. Per indurre 
Mondello a scendere, dopo 
circa un'ora, sono 
intervenuti prima il 
direttore del carcere Luigi 
Pagano, poi il pm della 
Procura Maurizio 
Romanelli, che ha smentito 
l'esistenza di dichiarazioni 
del detenuto. 

Mondello è stato arrestato 
insieme ad altre otto 
persone per l'omicidio di 
Antonio Pellegrino Grieci, 
trovato carbonizzato nel 
settembre scorso a San 
Giuliano milanese. Per i 
magistrati si trattò di un 
regolamento di conti 
nelTambitodi un traffico di 
droga. 


Partorisce in casa e uccìde il neonato 

Ventenne di Sesto, lo infila in un sacchetto e lo chiude nell'armadio 


Sarà interrogata domani dal gip del 
tribunale di Monza, Franca Anelli, 
la ragazza di vent'anni che nel po¬ 
meriggio di venerdì, da sola in casa, 
ha dato alla luce un bambino, Tha 
infilato in due sacchetti di plastica e 
Tha poi rinchiuso in un armadio. Il 
neonato è stato ritrovato in serata, 
ormai morto. E la ragazza, L.B., si 
trova ora in ospedale, piantonata 
dalla polizia e accusata di omicidio 
volontario e occultamento di cada¬ 
vere. Lei, comunque, continua a ne¬ 
gare ogni cosa e a dire soltanto che 
non voleva far sapere a nessuno di 
essere incinta. 

La tragedia si è consumata a Sesto 
San Giovanni, dove L.B. abita insie¬ 
me ai suoi genitori, il padre operaio 
e la madre casalinga, entrambi sui 


cinquant'anni, e un fratello mino¬ 
re. Il loro è un appartamento in un 
palazzo ben tenuto, alla periferia di 
Sesto, in una zona popolata perlo¬ 
più da operai e da impiegati, molto 
tranquilla e con un po' di verde. An¬ 
che i carabinieri di Sesto, che si sono 
occupati fin da subito della vicenda, 
parlano di «una famiglia normalis¬ 
sima, come ce ne sono tante altre». 
La ragazza, dopo le scuole professio¬ 
nali, non aveva ancora trovato un 
lavoro fisso, era occupata solo sal¬ 
tuariamente, ma anche questa è 
una situazione decisamente molto 
diffusa. Dicono i vicini di casa aves¬ 
se un ragazzo, un coetaneo, e anche 
qui, nulla di anomalo. I conti, inve¬ 
ce, faticano a tornare quando si vie¬ 
ne a sapere che, stando alle prime ri- 


costmzioni dei fatti, nessuno dei fa¬ 
miliari, e nemmeno il fidanzato, 
erano a conoscenza della gravidan¬ 
za della ragazza. Lei non avrebbe 
detto nulla, e loro sostengono di 
non essersene accorti. 

L.B., quindi, completamente so¬ 
la, partorisce in casa nel pomeriggio 
di venerdì, intorno alle 18-19. Ma di 
quel bambino, un maschio di circa 
quattro chili, non vuole sapere nul¬ 
la. Tanto da infilarlo in ben due sac¬ 
chetti di plastica e chiuderlo in un 
armadio. Dopodiché, però, inizia a 
non sentirsi bene, accusa una pe¬ 
sante emorraggia. Quando rientra¬ 
no i genitori, si accorgono imme¬ 
diatamente che la ragazza sta male, 
e avvisano il 118. In breve, L.B. vie¬ 
ne trasportata all'ospedale di Sesto; 


ed è qui che i medici si rendono con¬ 
to di quanto è avvenuto, che la gio¬ 
vane aveva appena partorito, e chia¬ 
mano i carabinieri. Dopo una rapi¬ 
da ispezione in casa della ragazza, il 
neonato viene ritrovato in un arma¬ 
dio, e intorno alle 21,30 L.B. viene 
arrestata. 

Al momento è stato nominato 
suo difensore d'ufficio l'avvocato 
Enrico Colombo di Monza. La sal¬ 
ma del bambino è stata portata all'i¬ 
stituto di medicina legale di Mila¬ 
no, dove verrà sottoposta ad auto¬ 
psia; i periti dovranno stabilire, in¬ 
fatti, se il bambino è nato morto o se 
è stato soffocato dai sacchetti di pla¬ 
stica. 


La.Ma. 



Una lapide 
ricorda 
Falcone 


Ieri alle 17,58, ora in cui è scoppiata la bomba, in via Benedetto Mar¬ 
cello è stata scoperta una lapide su un cippo di marmo per commemo¬ 
rare il sesto anniversario della strage di Capaci, in cui morirono Gio¬ 
vanni Falcone, la moglie Francesca Morvillo e tre agenti di scorta. L 
manifestazione è stata decisa da associazioni e gmppi politici, presen¬ 
ti anche il pm della Procura antimafia Spataro e il fratello di Paolo 
Borsellino, Salvatore, per ricordare anche tutte le altre vittime di ma¬ 
fia. La lapide si aggiunge all'albero piantato per lo stesso motivo. 
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Domenica 24 maggio 1998 


l'Unità 


LA Prova ELEnoRALE 



La campagna elettorale raccontata dal segretario organizzativo Ds: «E non scordiamoci che debutta il nostro nuovo simbolo» 



Si parte da Licata. Meglio: dalla 
piazza di Licata e meglio ancora da 
quel bar che sta sotto il porticato. 
Marco Minniti (stamane voterà a 
Reggio Calabria, poi via di corsa a 
Roma, perché a due passi dalla capi¬ 
tale c'è la festa per il «compleanno» 
dell'aeronautica militare, la sua 
grande passione) per «raccontare» 
questa campagna elettorale sceglie 
proprio quel comune della Sicilia. E 
dice: «Bisogna conoscere il Sud. Ebi- 
sogna sapere che qui, tanto più 
quando si vota per il sindaco, il "co¬ 
mizio finale" ha ancora un enorme 
fascino. Magari al Nord funziona 
solo se c'è 11 leader nazionale, qui in¬ 
vece è un appuntamento importan¬ 
te. Dove i contendenti 
si scambiano anche 
battute che non sono 
solopolitiche...». 

E Licata? 

«È un po' difficile fa¬ 
re i comizi lì. Non ho 
mai saputo il perché 
ma a Licata il palco - in 
tutte le manifestazio¬ 
ni, non solo le "no¬ 
stre" - viene sistemato 
in un angolo della 
piazza proprio a ridos¬ 
so del porticato: chi 
parla col microfono 
insomma si trova davanti ai tavoli¬ 
ni del bar. E non mi scorderò mai il 
comizio per le regionali di due anni 
fa, quando parlai quasi "solo" per 
quelle poche persone che stavano 
bevendo un caffè. Stavolta no, è sta¬ 
to diverso. C'era una piazza piena, e 
anche se potrà sembrare una frase 
fatta, mi ha colpito che ci fossero 
tantissimi giovani». 

Vuole dire che queste elezioni ap¬ 
passionano? 

«Sì e no. Almeno per quello che 
ho visto io interessano più le comu¬ 
nali che non, per esempio, le pro¬ 
vinciali. Sia chiaro, non voglio esse¬ 
re frainteso: tutti conosciamo, o do¬ 
vremmo conoscere, l'importanza 
degli enti intermedi fra il Comune e 
la Regione. Però, la battaglia per il 
sindaco è un'altra cosa. E dico di 
più: mi sembra che ci sia più passio¬ 
ne al Sud rispetto alle altre zone del 
paese». 

E in qualche modo questo voto 
avrà una valenza politica genera¬ 
le? 

«Intendiamoci: nel nostro paese 
tutto deve essere letto attentamente 
e bisognerà interpretare i segnali 
che verranno anche da questa tor¬ 
nata. Per noi democratici di sinistra, 
poi, queste amministrative saranno 
il debutto del simbolo della Quercia 
e della Rosa. Se però mi chiede se 
queste domeniche elettorali avran¬ 
no un valore di verifica di "mezza le¬ 
gislatura", non posso che risponde¬ 
re di no. Quella, se vogliamo, c'è già 
stata nell'autunno scorso. Troppo 
differente stavolta è il quadro, trop¬ 
po diverse le amministrazioni che si 


« 


n vero test? È per il Polo 

Minniti: clima di fiducia intorno alla maggioranza 

ELEZIONI COMUNALI 


» 


dovranno eleggere. Troppo diso¬ 
mogenee le liste che si presentano. 
Insomma: Thanno detto tutti ma 
davvero il mese di consultazione 
che comincia oggi è a "pelle di leo¬ 
pardo", realtà troppo differenti». 
Tranne forse che per le Province 
siciliane .Nonècosì? 

«Sì, quello delle Province sicilia¬ 
ne sarà l'unico dato omogeneo. Ma 
se mi permette una battuta, le dico 
che se quello sarà un test con un va¬ 
lore politico, non lo sarà tanto per 
noi, non lo sarà tanto per la maggio¬ 
ranza. Quanto, invece, per il Polo. 
Non scordiamoci che poche setti¬ 
mane dopo le elezioni politiche 
vinte dalTUlivo, il centrodestra 


Che emozione 
il comizio 
a Licata 
La piazza era 
così piena... 




- come posso definirla? - una sorta di 
"attenzione critica" che non sfocia 
mai però nei luoghi comuni del 
qualunquismo. E attenzione: non 
sto parlando solo dei casi Celli, 
Cuntrera, dei problemi di Sarno e di 
Quindici. Sto parlando anche e so¬ 
prattutto dell'occupazione, dello 
sviluppo. E torno ancora a quel co¬ 
mizio di Licata. L'ho visto bene che 
la sintonìa con quella piazza la rea¬ 
lizzavo soprattutto quando chiede¬ 
vo più impegno al governo sul tema 
del lavoro, dello sviluppo. Insom- 
ma, la gente si aspetta molto, ma lo 
vuole da questa maggioranza, da 
questo governo. Lo sviluppo lo vuo¬ 
le costmire insieme». 



Qualunquismo? 
Nom mi pare 
Verso 
il governo 
c’è attenzione 


conquistò la maggioranza alla Re¬ 
gione Sicilia. Sì, il test sarà soprattut- 
toperloro». 

Ma non è che dice così perché sa 
che la fuga di Celli, quella di Cun¬ 
trera, le polemiche dopo il disa¬ 
stro in Campania, hanno forse ap¬ 
pannato l'immagine «europea» 
del centro-sinistra? 

«Non lo so, non credo. Forse, pe¬ 
rò, la domanda merita una risposta 
unpo'piùampia...». 

Se non è lunghissima, prego.. . 

«Eccola. Anche in questa campa¬ 
gna elettorale ho avuto la sensazio¬ 
ne che in qualche modo, nella testa 


delle gente, sia entrata l'idea che la 
vittoria elettorale dell'Ulivo di due 
anni fa non sia stato un episodio, lo 
ho sentito ancora tanta fiducia at¬ 
torno alla maggioranza, alla sfida 
che è cominciata nelTaprile del '96. 
No, la sensazione che ho avuto è che 
la gente ci creda, ci creda ancora, 
vuole andare avanti». 

Quindi i «problemi» delle ultime 
settimane non incideranno più di 
tanto? 

«lo non sottovaluto i turbamenti 
che ci sono stati nelTopinione pub¬ 
blica, ma le rispondo di no. Ho nota¬ 
to che nei confronti del governo c'è 


Le sue impressioni sembrano ras¬ 
sicuranti per la maggioranza. Ma 
avrete pur fissato un "tetto" sopra 
il quale potrete parlare di successo 
e sotto il quale parlerete di arretra¬ 
mento? Non so, conquistare due 
province in più in Sicilia, un Co¬ 
mune particolarmente impor¬ 
tante al Nord o altro. .. 

«Le rispondo raccontando una 
cosa. Non ho avuto modo di verifi¬ 
carla ma insomma non ho motivo 
per dubitarne. Mi hanno detto che a 
L'Aquila, città con meno di cento- 
mila abitanti, fra Comune e circo- 
scrizioni, c'è un candidato ogni due 



SEI REGOLE PER NON SBAGLIARE IL VOTO COMUNALE 
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Brambilla 


FRANCO PARIGI 


I Si può indicare 
solo il Sindaco 


2 Si possono indicare 
il Sindaco e una lista 
collegata 


3 Si possono indicare 
il Sindaco, una lista 
collegata e un candidato 
al Consiglio 


MARO LONDRA 
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MARO LONDRA 
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Brambilla 


4 Si può indicare 
solo il partito 



5 Si possono indicare 
il Sindaco e una lista 
non collegata 
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6 Si possono indicare 
il Sindaco, una lista 
non collegata 
e un candidato 


nuclei familiari. Questo dato mi ser¬ 
ve per dire che i risultati saranno 
francamente troppo frammentati 
per offrire una lettura generale». 
Quindi stavolta non si potrà stabi¬ 
lire qual è il «valore aggiunto» del 
partito dei sindaci rispetto ai voti 
della coalizione? 

«Credo che i candidati a sindaco 
del centro-sinistra siano le persone 
giuste per aggiungere consensi agli 
schieramenti iniziali». 

Questa è la risposta diplomatica, 
quella vera? 

«Ma quale diplomazia. Non scor¬ 
diamoci che quasi ovunque in que¬ 
sta tornata l'Ulivo "insegue". Dal 
Comune di Verona alla Provincia di 
Catania, stavolta il cen¬ 
tro-sinistra devrà ribal¬ 
tare varie maggioranze 
di centro-destra. Sta¬ 
volta non si potrà con¬ 
tare sulTeffetto-con- 
senso dei "nostri" sin¬ 
daci uscenti. Insom- 
ma, sarà dura, ma ci 
proviamo». 

E nella «sua» Reggio 
Calabria? 

«Qui il Presidente 
della Provincia - e stia¬ 
mo parlando di una 
provincia gigantesca, 
novanta e più Comuni - è un espo¬ 
nente di An. Non credo di esagerare 
se dico che questa provincia rappre¬ 
senti per il partito di Fini quello che 
per 1 democratici di sinistra rappre¬ 
senta Bologna. Quindi, sarà durissi¬ 
ma. Però, Reggio Calabria città ha 
cominciato a cambiare, sta cam¬ 
biando. In meglio. Per questo è im¬ 
portante una maggiore sintonìa fra 
le polìtiche dei due enti. Noi ci pro¬ 
viamo, è nell'interesse della gente. E 
penso che possiamo farcela». 

Stefano Bocconetti 


VADEMECUM 

COMUNALI: nell'Italia peninsulare e in 
Sardegna, nei Comuni al di sopra dei 
15mila abitanti si può mettere una 
croce sul contrassegno di lista, op¬ 
pure esprimendo la preferenza per 
un candidato consigliere - scrivendo¬ 
ne il cognome (in questo modo è sot¬ 
tinteso il voto al candidato sindaco 
preferito). È possibile anche votare 
per un candidato sindaco e per un 
candidato consigliere di un’altra coa¬ 
lizione. Nei Comuni al di sotto dei 
15mila abitanti si può votare per il 
candidato sindaco e per la lista, op¬ 
pure l’uno o l’altra. Naturalmente si 
può anche indicare la preferenza. 
PROVINCIALI: il nome del candidato 
alla presidenza non deve essere bar¬ 
rato dalla croce: questa, invece, de¬ 
ve essere posta sul simbolo della li¬ 
sta prescelta, oppure sul nome del 
candidato. Non esiste la possibilità 
del voto disgiunto. In Sicilia per tutti i 
Comuni e per le Province vale la re¬ 
gola elettorale dei Comuni peninsu¬ 
lari al di sopra dei 15mila abitanti. 
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Molti hanno indicato Giulio An- 
drotti, e persino Irene Pivetti è en¬ 
trata in classifica; ma è Walter Vel¬ 
troni il leader politico che gli stra¬ 
nieri vedrebbero bene alla guida 
del loro paese (27%). Così dice 
un'inchiesta effettuata dall'agen¬ 
zia di Comunicazione d'impresa 
«Klaus Davi and Co.», per conto 
della Edizioni Sonda, in occasione 
delle nuove Guide Wenofobe de¬ 
dicate alle regioni italiane. 

L'inchiesta è stata svolta coin¬ 
volgendo un migliaio di persone 
(per l'esattezza 915): uomini e 
donne di età compresa fra i venti e i 
sessant'anni anni, tutti stranieri, 
che vivono nel nostro paese. 

Interrogati dall'agenzia «Klaus 
Davi and Co.» sul livello di simpa¬ 
tia suscitato dai politici italiani e su 
quale di questi vorrebbero come 
premier nel paese d'origine, han¬ 
no anche dato risposte curiose. 

Ecco infatti gli altri risultati? Se 
Walter Veltroni riscuote molto 
successo, al secondo posto si piaz¬ 
za il leader di Alleanza nazionale, 
Gianfranco Fini (20% dei consen¬ 
si); soltanto in terza posizione 
compare invece il presidente del 
consiglio Romano Prodi (17%). 


I PRIMI TRE CLASSIFICATI 



WALTER VELTRONI 

È lui a guidare la classifica 
dei politici italiani 
«più amati dagli stranieri» 


Ma la vera sorpresa è che in clas¬ 
sifica compare un illustre «decadu¬ 
to», Giulio Andreotti (7%): il sena¬ 
tore a vita, nonostante le peripezie 
politiche e le disavventure giudi¬ 
ziarie (è sotto processo con l'accu¬ 
sa di associazione maliosa), a 
quanto pare conserva un'immagi¬ 
ne «forte». 

Per Silvio Berlusconi, invece, un 



GIANFRANCO FINI 

Anche il leader di An 
riscuote simpatie: si è 
piazzato al secondo posto 


vero colpo al cuore: il leader di For¬ 
za Italiana, che si occupa della pro¬ 
pria immagine con cura maniaca¬ 
le, chiude infatti la classifica con 
appena il 2% dei consensi. 

Fra le donne italiane impegnate 
in politica è Emma Bonino (23%) 
quella che colpisce di più gli stra¬ 
nieri. Seguono a ruota la responsa¬ 
bile dell'informazione del Pds, 



DI PROVINCIA 



ROMANO PRODI 

il premier nei giudizi degli 
stranieri si è aggiudicato 
un onorevole terzo posto 


Giovanna Melandri (17%); poi - e 
anche questa è forse un po' una 
sorpresa - la ex presidente della Ca¬ 
mera, Irene Pivetti (14%); subito 
dopo, compare in classifica la mi¬ 
nistra per le Pari Opportunità An¬ 
na Finocchiaro (13%). Infine, tro¬ 
viamo al sesto posto l'ex presiden¬ 
te della Camera, Nilde Jotti, con 
l'8% dei consensi. 


ASTI 

Sindaco uscente 

Alberto Bianchino 


(Centrosinistra) 

1 Antonio Fassone 

(Ulivo - Rif. Com.)|| 

Luigi Fiorio 

(Polo) 

1 Guido Bonino 

(L. Nord-Altri) 1 


MESSINA 


(Ulivo) 


Francesco Previdenti (Ulivo - rii Com.) 


Saivatore Leonardi 


(Polo) 


CAGLIARI 

Sindaco uscente 

Mariano Delogu 


(Polo) 

1 Rita Carboni 

(Ulivo - Rif. Com.)|| 

Mariano Delogu 

(Polo) 

1 Nicola Grauso 

(Cdu-P.S.d’AZ.-Nuo. Mov.)| 


ORISTANO 


Mariano Scarpa 

(centrosinistra) 


Mariano Scarpa (Ds - Ppi - Rif. Com.) 


Giovanni Saiis 


(Polo) 


Piero Ortu (P.S. d’az. - Cdu - Ri - Cdr - Aitri; 


CARRARA 1 

1 PARMA 

Sindaco uscente E. Pazzi Contilli 

(centrosinistra) 

Sindaco uscente Stefano Lavagetto 

(centrosinistra) 

Lucio Segnanini (Ulivo - Rif. Com.)|| 

Il Stefano Lavagetto (Ulivo - Rif. Com.)|| 

1 Stefano Beretti (Polo) 

Elvio Ubaldi (Fi -Ccd-Altri) 

Ermanno Biselli (Carrara città del mondo) | 

1 Massimo Moine (An - Ude) | 


COMO 

Sindaco uscente 

Alberto Botta 


(Polo) 

Emilio Terragni 

(Ulivo - Rif. Com.)|| 

1 Alberto Botta 

(Polo) 

Alberto Mascotti 

(L. Nord-Altri) 1 


PIACENZA 

Sindaco uscente 

Giacomo Vaciago 


(centrosinistra) | 

Mino Politi 

(Ulivo - Rif. Com.)|| 

Gianguido Guidetti 

(Polo) 


CUNEO 

Sindaco uscente 

Elio Rostagno 


(Centrosinistra) 

1 Elio Rostagno 

(Ulivo - Rif. Com.)|| 

1 Guido Bonino 

(Polo) 

Claudio Dutto 

(L. Nord) 1 


PISTOIA 

Sindaco uscente 

Lido Scarpetti 


(centrosinistra) 

Il Lido Scarpetti 


Floriano Frosetti 

(Rif. Com.) 

Umberto Semplici 

(Polo) 1 


ENNA 


Sindaco uscente 


(Polo) 


Giuseppe Petralia 


Antonio Alvano 


(Polo) 


RAGUSA 

Sindaco uscente 

Giorgio Chessari 

(Centrosinistra) 

1 Giorgio Chessari (Ds, Rif.Com., Rete, Verdi)! 

Domenico Arezzo 

(Polo) 

Franco Antoci 

(Ppi) 1 


PROSINONE 

Sindaco uscente 

Paolo Fanelli 


(Polo) 

1 Domenico Marzi 


Francesco Notarcela 

(Rif. Com.) 

Italico Periini 

(Polo) 1 


RIETI 


(Polo) 


Adalberto Festuccia 

(Ds) 

1 Paolo Bigliocchi (Ppi 

■Cdu-Cdr-Altri) 

Antonio Cicchetti 

(Polo) 


ISERNIA 


Sindaco uscente 

Giuseppe Caterina 

(centrosinistra) 

Giuseppe Caterina (Ulivo - Rif. Com.) | 

Alda Colesanti 

(Polo) 


ROVIGO 


Fabio Baratella 

(Ulivo-Rif. Com.) 


Fabio Baratella(Uiivo - Rif. Com. - m.n.e,; 


Annamaria Bernardi (Fi-An) 


Maurizio Ruberà (L. Nord - L. Veneta) 


L'AQUILA 

Sindaco uscente 

A. Carmine Centi 


(centrosinistra) 

Il A. Carmine Centi 

(Ulivo - Rif. Com.)|| 

Biagio Tempesta 

(Polo) 


SAVONA 


Carlo Buggeri (Ulivo-Rif. Com.) 


Francesco Gervasio ( Fi - Cdu - Altri) 


Gabriella Arazzi (L. Nord Liguria) 


LECCE 1 

1 SIRACUSA 

; Sindaco uscente Stefano Salvemini 

(centrosinistra) 

Sindaco uscente Marco Fatuzzo 

(Ri-Rete) 

1 Stefano Salvemini (Ulivo - Rif. Com.)i| 

li Vincenzo Dell’Arte (Centrosinistra)! 

Adriana Poli Bortone (Polo) 

Angelo Bellucci (Polo-Altri) 

i Ottorino Fiore (Rin. Ital.)| 

1 Marco Fatuzzo (Ri-Rete) i 


LUCCA 

Sindaco uscente 

Giulio Lazzarini 


(centrosinistra) 

liAntonio Rossetti 

(Ulivo - Rif. Com.) i 

Pietro Pazzi 

(Polo) 

1 Giulio Lazzarini 

(Vivere Lucca) ) 


TRAPANI 

Sindaco uscente 

Mario Buscaino 


(Centrosinistra) 

Il Mario Buscaino 

(Ulivo - Rif. Com.)|| 

Antonio Laudicina 

(Polo) 


MATERA 

Sindaco uscente 

Mario Manfredi 

(Ulivo) 

Angelo Minieri 

(Ulivo - Rif. Com.) 

Francesco Acito 

(Polo) 


VERONA 


Sindaco uscente 


Michela Sironi 

(Polo) 


Giuseppe Brugnoli (Ulivo - Rif. Com.) 


Michela Sironi 


(Polo) 


Francesco Girondini (l. Nord, l. Veneta) 


Ogni tabella comprende, oltre al sindaco uscente, gli sfidanti 
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«L'eternità 
e un giorno» 
con Ganz 
al posto 
deirattore 
scomparso 

DALL’INVIATO 
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Una scena 
del film 
«L'eternità 
e un giorno» 
del regista 
greco 
Theo 

Anghelopoulos, 
nella foto 
al centro 
pagina, 
a fianco 
al titolo 
Marcello 
Mastroianni 
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CANNES. Dedicato a 
Marcello Mastroianni. 

«L'ultima volta che 
l'ho visto è stato a Mila- 
no, per una replica del¬ 
la commedia. Era come _ ^ 
se mettesse in scena la I I 
propria morte. Scava- Il \ 
to, stanco, sempre 
emozionante. Poi ci 
siamo incontrati. 

"Non si fa il film insie- i3 X 
me, vero?", domandò. 

Risposi di no. "D'accor¬ 
do, ma non dire che è una storia trop¬ 
po malinconica". La poesia non lo è 
mai», mi rassicurò, prima di uscire 
sotto la pioggia - pioveva tanto, come 
in tutti i miei film - per salutarmi da 
lontano con un gesto d'addio». 

Theo Anghelopoulos ricorda l'a¬ 
mico italiano scomparso, frenando a 
stento la commozione. Insieme fece¬ 
ro Il volo, dove Mastroianni si di¬ 
vertiva a parlare il greco nei panni 
di un vecchio apicoltore, e insieme 
avrebbero dovuto fare L'eternità e 
un giorno, passato ieri sera in con¬ 
corso a Cannes. La malattia deva¬ 
stante impedì al nostro attore di 
buttarsi nel progetto 

e al suo posto venne _ 

preso lo svizzero Bru¬ 
no Ganz, di cui il re¬ 
gista dice un gran be¬ 
ne: ma resta la curio¬ 
sità di sapere come 
Mastroianni avrebbe 
interpretato, pescan¬ 
do nella propria soffe¬ 
renza con il solito di¬ 
stacco, il personaggio 
dello scrittore greco 
Alexandros a un pas¬ 
so dalla morte. 

Tre anni dopo Lo 
sguardo d'Ulisse, che 
gli valse il Gran pre¬ 
mio speciale della giuria, Anghelo¬ 
poulos è tornato a Cannes con un 
film dolente dai risvolti «vaga¬ 
mente» autobiografici. Non è stato 
facile girare L'eternità e un giorno, e 
il regista non lo nasconde. «Mi so¬ 
no fermato dopo due settimane di 
riprese. Problemi tecnici, legati al- 


Dedicato 

aMarodlo 



DALL’INVIATO 


IN CONCORSO 


Il requiem di Theo 
alla ricerca 
del tempo perduto 


Il viaggio di Anghelopoulos 
senza l'amico Mastroianni 



la luce, ma non solo. Chiamiamoli 
motivi di identità. Bruno è un otti¬ 
mo attore, però all'inizio non mi 
riconoscevo in lui. Chissà, forse 
avrei dovuto recitare io, o aspetta¬ 
re più tempo, in modo da trasfor¬ 
mare l'identificazione in una sorta 
di sublimazione». 

Fioccano le domande e Anghe¬ 
lopoulos, solo a tratti indispettito, 
non si nega. A chi gli chiede per¬ 
ché ha doppiato Ganz in greco e se 
è stato difficile, risponde: «Il perso¬ 
naggio doveva parlare greco. Ma ci 
sono stato male. Perché Bruno 
compie un lavoro straordinario 


POESIA 

«Mi piaceva 
l'idea dimettere 
insieme un 
uomo che sta 
vivendo gli 
ultimi giorni 
della sua vita e 
un ragazzino» 


sulla parola, perfino sull'emissione 
vocale. Ho fatto decine di provini, 
alla fine ho preso un vecchio atto¬ 
re che non lavora quasi più. È stato 
bravissimo nel restituire le sfuma¬ 
ture del personaggio: al termine di 
ogni turno era spossato, come se ci 
fosse stato lui sul set». La cosa, ma¬ 


gari, non fa troppo felice l'attore 
preferito di Wenders che siede lì 
accanto, insieme al produttore ita¬ 
liano Amedeo Pagani e al cosce- 
neggiatore Tonino Guerra. Ma su¬ 
bito dopo arrivano da Anghelo¬ 
poulos parole gentili: «È vero, all'i¬ 
nizio c'è voluto un po' per capirci, 
poi però è filato tutto liscio. Del re¬ 
sto, dopo tanti film, continuo a 
credere che tra un regista e un at¬ 
tore non sia necessario spiegarsi 
troppo. Conta la corrente emotiva, 
la voglia di trovarsi. Erano anni 
che volevo lavorare con Bruno, ap¬ 
partiene alla mia libido, come 
Jeanne Moreau. Non c'è logica, è 
stato un incontro voluto». 

Sorride Tonino Guerra. Nel suo 
francese ammorbidito da una cal¬ 
da «s» romagnola, il poeta rende 
omaggio all'amico Anghelopoulos 
e ne loda il suo versante «très poe- 
tique». «E poi non è vero che sia 
così triste come sembra. Theo vie¬ 
ne spesso a trovarmi a Pennabilli, 
dove abito: parliamo molto, man¬ 
giamo, osserviamo la natura, be¬ 
viamo qualche caffè... Più io che 
lui, perché Theo è capace di impie¬ 
gare un'ora per finire una tazzina. 
Può darsi che gli abbia dato qual¬ 
che idea in passato, può darsi che 
continui ad aver bisogno di me. 
Per questo (sorride, ndr) sono stan¬ 
co di dirgli grazie». Ricambia l'in¬ 
teressato, paragonando Guerra al 
suo psicoanalista, «che mi sta ad 
ascoltare pazientemente, anche 
quando non ho niente da dire». 

Non c'è, invece, il piccolo Achi- 
leas Skevis, che nel film fa il bam- 


«La scarpa» e «West Beyrouth» concludono le sezioni collaterali 

La Cenerentola del Baltico 

Due registi esordienti affrontano con il sorriso il tema dei confini che cambiano. 


DALL’INVIATO 

CANNES. Da quando la mappa del¬ 
l'Europa è cambiata in modo così ra¬ 
dicale, le frontiere sono tornate a po¬ 
polare il nostro immaginario. Quan¬ 
do sorgono dal nulla ci sorprendono, 
quando scompaiono quasi quasi ci 
mancano. Il cinema, al suo meglio, è 
arte itinerante: cosa c'è di più bello di 
un paesaggio che scorre sullo scher¬ 
mo, si tratti della Monument Valley 
di Ford o della via Amelia del Sorpas¬ 
so! La frontiera fa parte del suo 
Dna e questa fine di millennio l'ha 
costretto a riscoprirla. 

Theo Anghelopoulos ha spesso 
forzato i limiti del suo piccolo pae¬ 
se, la Grecia, percorrendo quel 
complicatissimo intrico che sono 
le frontiere dei Balcani. Lo fa an¬ 
che in L'eternità e un giorno, di cui 
si parla qui sopra. Casualmente, 
nel finale di festival altri due film 
affrontano lo stesso tema. E a dif¬ 
ferenza di Anghelopoulos, lo fan¬ 
no con il sorriso, sia pure all'inter¬ 
no del dramma. 

Laila Pakalnina, 36 anni, ha stu¬ 
diato cinema a Mosca e ora gira 
film nella sua repubblica natale, la 
Lettonia. Qualche anno fa aveva 
portato a Cannes due cortometrag¬ 
gi uno dei quali. Il traghetto, parla¬ 
va proprio di un fiume che un 
giorno scorreva placidamente den¬ 


tro l'Urss e il giorno dopo, con la 
Lettonia indipendente, diventava 
un confine. Il suo primo lungome¬ 
traggio La scarpa (passato a «Un 
certain regard») mescola la memo¬ 
ria dell'Urss con il mito di Cene¬ 
rentola, in un apologo surreale alla 
Buster Keaton. Siamo alla fine de¬ 
gli anni '50, su una spiaggia dove 
passa la frontiera sovietica: e que¬ 
sto già chiarisce la natura «fanta¬ 
stica» del film, perché via mare la 
Lettonia non ha mai confinato 
con nulla che non fosse terra dei 
Soviet. Comunque, una bella mat¬ 
tina i soldati dell'Armata Rossa 
trovano sulla sabbia un'elegante 
scarpa da donna e decidono che 
c'è stata un'invasione straniera! 
Tre di loro, in compagnia del sim¬ 
patico cane lupo Vilka, passano la 
giornata nel villaggio di Liepaja, 
provando la scarpa a tutte le don¬ 
ne in cerca dell'intrusa. La storia è 
tutta qui: ma conta il tono ironico 
e lieve, l'immersione in un piccolo 
«amarcord» dal quale la Lettonia 
sovietica degli anni '50 emerge co¬ 
me un territorio dell'anima, con i 
suoi drammi e le sue buffonerie. 
Per la cronaca: Liepaja è il paesino 
natale di Laila e una delle strade si 
chiama via Bartas, forse un omag¬ 
gio al grande cineasta baltico litua¬ 
no Sharunas Bartas. 

Ziad Doueiri, libanese di 35 an- 


bino albanese raccolto e salvato da 
Alexandros. A lui il regista manda 
un saluto, ricordando che il suo 
personaggio «è la speranza del 
film»: «Mi piaceva l'idea di mette¬ 
re insieme un uomo che sta viven¬ 
do gli ultimi giorni della sua vita e 
un ragazzino che comincia a vive¬ 
re». È un'infanzia offesa, sfruttata, 
violentata quella che L'eternità e un 
giorno rappresenta, «un inferno 
balcanico», come la chiama il regi¬ 
sta, in linea con uno dei grandi te¬ 
mi di questo festival. 


CANNES. «Tuttoporta TI 
a credere che entro la fi- XI Xv^vJLXXCX 
ne dell'inverno...». La T 

voce fuori campo ci fa q||q 
subito capire che sta CXXld. XX^^Xl 

succedendo. Entro la fi¬ 
ne dell'inverno il fa- 

moso scrittore Alexan- Ll-d LCXXXU^ 

dros morirà di tumore. ST 

Ma alla vigilia del rico¬ 
vero in ospedale, l'uomo sente il bisogno di regolare qual¬ 
che conto con se stesso. Parte così L'eternità e un giorno, 
l'atteso film di Theo Anghelopoulos che ha chiuso il 
concorso di Cannes '98. In un'atmosfera dolente e 
piovosa (siamo a Salonicco), lo scrittore malandato fa 
i bagagli, saluta la figlia che ha già venduto la villa al 
mare e sale in macchina custodendo in tasca una let¬ 
tera della moglie morta. Sullo schermo si materializza 
una solare giornata di trent'anni prima, con la fulgida 
Anna che riceve gli ospiti per un pranzo sulla spiag¬ 
gia. Ma oggi che cosa resta di quel momento felice 
che l'uomo allora non seppe cogliere? 

Come a-wiene spesso nel cinema di Anghelopou¬ 
los, il viaggio diventa un percorso emotivo, dove il 
principio di realtà si sbriciola in una dimensione tutta 
mentale: fantasmi del passato e orrori attuali vi si 
confrontano secondo un procedimento narrativo che 
sollecita un approccio rigoroso da parte dello spetta¬ 
tore. È l'incontro con un piccolo lavavetri albanese 
strappato a un losco traffico di minori a cambiare l'ul¬ 
tima giornata dello scrittore. Alla guida della sua au¬ 
to, Alexandros si inerpica verso i monti al confine 
con l'Albania per restituire il bambino al suo paese. 
Ma lassù li accoglie una frontiera che sembra l'ingres¬ 
so di un lager: lugubri corpi appesi ai reticolati nell'at¬ 
to di evadere, un truce vessillo comunista nella neb¬ 


bia, un ufficiale senza 

_ faccia dall'incedere 

marziale. Non resta 
LXX X XXCvX che tornare verso il 

mare, e le morbide im- 

a magini del passato an¬ 
cora una volta si so¬ 
vrappongono alla om- 
. -g -g T/^ presente: su un 

f I ItllXXIXH f autobus i due incon- 

Sr trano un giovane che 

si addormenta impu¬ 
gnando una bandiera rossa, un trio musicale con tan¬ 
to di leggìi, una coppia che si lascia; e intanto per 
strada passano tre incappucciati in bicicletta, mentre 
un poeta ottocentesco in cilindro e mantella (Fosco¬ 
lo? Solomos?), famoso per aver «comprato» le parole 
a lui sconosciute, ci ricorda quanto sia faticosa l'ac¬ 
quisizione di una lingua. Imbarcato il piccolo albane¬ 
se su una nave in partenza verso chissà dove, il poeta 
«rivede» la vecchia madre morta in ospedale e decide 
di non ricoverarsi: meglio consumare fuori gli ultimi 
momenti di vita, riconciliandosi con l'amatissima 
Anna in un simbolico ballo sulla spiaggia. Quanto du¬ 
ra il tempo? Appunto L'eternità e un giorno. 

Ancor più che nel precedente Lo sguardo d'Ulisse, 
procede a colpi di metafora - e non tutte illuminanti - 
l'Anghelopoulos di L'eternità e un giorno: ma lì era lo 
sfascio politico dei Balcani a ispessire la storia, qui la 
vicenda assume coloriture esistenziali, addirittura au¬ 
tobiografiche. Purtroppo un sospetto di artificioso 
grava sul film, a tratti toccante e stilisticamente note¬ 
vole, rispecchiandosi sulla prova degli attori: Bruno 
Ganz, infelicemente doppiato, tende al meditabondo 
spinto, Fabrizio Bentivoglio, nei panni del poeta ro¬ 
mantico, fa quel che può per sfuggire al ridicolo. 


Michele Anseimi 
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ni, ha lasciato Beirut nell'83 in pie¬ 
na guerra civile, per studiare cine¬ 
ma in California. È curioso ap¬ 
prendere, dal suo curriculum, che 
è stato cameraman di tutti i film di 
Tarantino. Come minimo, ha im¬ 
parato un modo di girare teso, vi¬ 
vace, e un bel ritmo nello scrivere i 
dialoghi. West Beyrouth, suo film 
d'esordio visto alla «Quinzaine», 
narra il momento - nel 1975 - in 
cui la capitale del Libano viene 
spezzata in due dalla guerra civile, 
creando un confine che fino al 
giorno prima non esisteva. Tarek e 
Omar, i due ragazzini protagonisti, 
vivono a Ovest, nella parte musul¬ 
mana, e la prima reazione alla 
guerra è di gioia: la loro scuola è 
nella zona Est e d'ora in poi saran¬ 
no liberi come fringuelli. Scopri¬ 
ranno ben presto anche le tragedie 
della guerra, soprattutto quando 
faranno amicizia con una ragazzi¬ 
na cristiana. Ma ciò che rimane 
impresso, di West Beyrouth, è l'e¬ 
nergia dei personaggi: Doueiri rac¬ 
conta Beirut come se fosse Napoli, 
in tutta Cannes il film che mag¬ 
giormente gli si può a-wicinare è 
Teatro di guerra di Mario Martone: 
la stessa cultura del vicolo, lo stes¬ 
so gusto della recita, la stessa in¬ 
sopprimibile vitalità. 

Alberto Crespi 
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MONACO 

Montecarlo 




Lunghezza: 

3.367 mt 

Numero giri: 

69 

Distanza tot.: 

305,049 km 

Warm up 

ore 9,30 (Raidue) 

Partenza gara: 

ore 14,00 


Vincitore 1997: 

M. Schumacher (Ferrari) 



H. Frentzen(1997 - Wiliiams) 
l’18”216 (media 154,971 km/h) 


M. Schumacher (1997 - FERRARI! 
l’53”315 (media 106,969 km/h) 


jRaidue 

I 'P’V I inizio coliegamento 

' 1 ore 13,30 



M. Schumacher (1997 ■ FERRARI) 
62giriin2h00’05”654alla 
media di 104,295 km/h 





M. Hakkinen 
(McLaren) 
ri9”798 


G. Fisichella 
(Benetton) 
l’20 ”368 


H. Frentzen 
(Williams) 
r20”729 


E. Irvine 
(Ferrari) 
l’21 ”712 


J. Herbert 
(Sauber) 
1”22””157 


D. Coulthard 
(McLaren) 
120” ”137 


M. Schumacher 
(Ferrari) 
r20””702 


A. Wurz 
(Benetton) 
120” ”955 


M. Salo 
(Arrows) 
1”22””144 


J. Trulli 

(Prost Peugeout) m 
1”22””238 I 

—niniadJ 



FI, Gp di Montecarlo. Hakkinen e Coulthard al via in prima fila. In seconda Fisichella e la Ferrari del tedesco 

È la Formula McLaren 
Schumi: «Più di con...» 


Vip a valanga 
ed «esplode» 
il paddock 

llpaddockdelGpdi 
Monaco ieri era affollato 
all'inverosimile. Grande la 
ressa alle barriere, alla 
ricerca di un autografo. 

L'ospite più atteso era 
sicuramente l'avvocato 
Gianni Agnelli, che però è 
rimasto a bordo della sua 
barca. In visita alla Ferrari il 
principe ereditario Alberto, 
il solito Sylvester Stallone, il 
sempre fascinoso Alain 
Delon. Tra gli atleti in 
attività si è visto Alberto 
Tomba, ma la più ammirata 
in assoluto è stata Merlene 
Ottey, una delle regine nere 
della velocità. Molto 
richiesti gli autografi di Niki 
Lauda e di Gerhard Berger. 

Visto anche PhiI Collins. 

Michael Schumacher 


MONTECARLO. Si può pretendere 
una stagione intera di pioggia? Si può 
sperare che le due McLaren, e la Be¬ 
netton di Fisichella, commettano un 
errore fatale in gara da metterle fuori¬ 
gioco? Probabilmente sì, se questo 
dovesse essere l'unico modo per vin¬ 
cere. La McLaren mggisce e, a serran¬ 
de abbassate, nei box della Ferrari 
partono gli scongiuri, danze della 
pioggia, riti wodoo. Del resto sono gli 
unici appigli ai quali ci si può attacca¬ 
re, dopo che Hakkinen e Coulthard, 
meglio conosciuti come Frecce d'Ar¬ 
gento, hanno ancora una volta stra¬ 
pazzato Ferrari e avversari. Per il fin¬ 
landese è la quinta pole position della 
carriera, colta, tra l'altro, sul terreno 
ideale del «nemico» Schumacher. 
C'erano tutti nel Principato, forte era 
l'attesa. Adunata Fiat-Ferrari al com¬ 
pleto, ma Gianni Agnelli e il presi¬ 
dente del Cavallino Luca di Monteze- 
molo hanno preferito seguire le qua¬ 
lifiche sulla barca dell'Avvocato, 
sprofondando in poltrona ogni qual 
volta le due McLaren abbassavano i 
tempi. Reduce dall'ultima, entusia¬ 
smante vittoria di Montecarlo, Schu¬ 
mi era atteso all'appuntamento co¬ 
me il favorito, ma già dalla prima 
giornata di «libere» si era percepito 1 


che le cose si sarebbero messe male: 
dopo quell'uscita al «Casinò (rotto il 
telaio 186), il tedesco nel warm up di 
ieri mattina è stato tradito anche dal 
semiasse sinistro, dopo poche centi¬ 
naia di metri dalla partenza, all'in¬ 
gresso del tunnel. Un nuovo guasto 
che ha spinto i tecnici a sostituire l'in¬ 
tera trasmissione e costretto Schumi 
a correre le qualifiche con laT-car. 

Chi indicava il tedesco come lea¬ 
der di Montecarlo si è trovato di fron¬ 
te all'ennesima riprova della forza e 
l'adattabilità delle due McLaren che 
anche su un circuito (e non doveva 
essere adatto a loro!) hanno dimo¬ 
strato la loro superiorità e senza mai 
forzare al massimo. Ed è impressio¬ 
nante come la scuderia di Ronn Den- 
nis si limiti a controllare e solo se ne¬ 
cessario a spingere sull'acceleratore 
per trovare i tempi. Come del resto è 
successo ieri dopo la parziale pole po¬ 
sition di Giancarlo Fisichella a venti 
minuti dal termine della sessione. 11 
romano poi ha conquistato la terza 
piazza. 

Non bastavano i guai di Schuma¬ 
cher, l'incidente alla «Rascasse» di 
Eddie Irvine ha raddoppiato il lavoro 
alla squadra del Cavallino. 11 nord ir¬ 
landese, nei 10 minuti che rimaneva¬ 


no di qualifiche, come atto di genero¬ 
sità, è rientrato in pista, da buon «fe¬ 
dele scudiero» non con il suo mulet¬ 
to, ma con la monoposto con la quale 
Schumi oggi affronterà la gara, per 
collaudarla e forse chissà farsi perdo- 
naredel «botto». 

li mondiale per la Ferrari ora è lega¬ 
to veramente ad un filo. Tutti sanno 
quanto era importante partire da¬ 
vanti a Montecarlo. Prima fila, signi¬ 
fica, mezza vittoria, e anche se la cor¬ 
sa è lunga, le due «Frecce» se la sento¬ 
no già in tasca. Schumi non demorde 
e continua a mandare messaggi rassi¬ 
curanti: punta al podio... il solito ter¬ 
zo posto, visto l'andazzo di McLaren 
e Benetton. Ma terzo o secondo non 
vuol dire titolo, che sembra ancora 
lontano fantastiliardi di anni. La Fer¬ 
rari tenta di avvicinarsi, lavora senza 
tregua, ma non basta. Come non ba¬ 
stano più le solite scusanti, come ad 
esempio il ritornello «se ci fossero sta¬ 
te gomme diverse...». Bisogna rasse¬ 
gnarsi all'evidenza: la McLaren è così 
esageratamente superiore che forse, 
chissà, riuscirebbe a dominare anche 
se decidesse di correre solo con i... cer¬ 
chioni 


Maurizio Coiantoni 



A Matera «SuperMario» vince in volata 

Cipollini fa il bis 
e Ziille spaventa 
ancora il gruppo 




Ordine d'arrivo: 1) 
Cipollini (Ita) in 
óhSO'OO" alla media 
oraria di km. 36,154 
(abbuono 12"); 2) Bal- 
dato (Ita) s.t. (abb. 8"); 
3) Edo (Spa) s.t. (abb. 
4"); 4) Magnusson 

(Sve) s.t.; 5) Battoli 
(Ita) s.t. (abb. 2"); 6) 
Leoni (Ita) s.t.; 7) Cas- 
sani (Ita) s.t. 

Classifica generale: 
1) Ziille (Svi) in 
34h33'12"; 2) Battoli 
(Ita) a 11"; 3) Leblanc 
(Fra) a 50"; 4) Tonkov 
(Rus) a 56"; 5) Savol- 
delli (Ita) a 57"; 6) 
Pantani (Ita) a r02"; 

7) Miceli (Ita) a l'03"; 

8) Frigo (Ita) a l'04". 


MATERA. «SuperMario» è tornato. Dopo la tap¬ 
pa di Frascati, Cipollini si è imposto anche in 
quella di Matera raggiungendo così Francesco 
Moser al sesto posto nella speciale classifica ri¬ 
servata ai vincitori del maggior numero di tappe 
vinte nel Giro d'Italia: 23. Ad una lunghezza Sa- 
ronni, a due Merckx, mentre Binda appare irrag¬ 
giungibile forte dei suoi 42 successi. Il toscano si 
è imposto in una giornata di saliscendi tra Mon¬ 
tella e Matera, un percorso non proprio adatto 
agli specialisti delle volate. Sono stati 235 chilo¬ 
metri che il gruppo ha inizialmente affrontato a 
passo di «autoconservazione»: 30,679 la risibile 
media nei primi cento km. Unico guizzo, la vo¬ 
lata per l'Intergiro, a Ruoti, vinta da Piccoli da¬ 
vanti a F agnini e BartoU, che così ha guadagnato 
due secondi di abbuono che lo portano a 11 se¬ 
condi dal leader Zùlle. Malo svizzero ha comun¬ 
que dato l'impressione di essere ben vivo parte¬ 
cipando persino ad una piccola fuga durante la 
corsa. Una frazione peraltro movimentata e ca¬ 
ratterizzata da una caduta che ha spezzato il 
gruppo: Cenghialta è finito in un fossato. Salva¬ 
to, Lanfranchi, Lafis, Aparicio e Giacomelli 
hanno fatto mucchio sull'asfalto. La peggio è 
toccata a Giacomelli, costretto al ritiro con una 
lussazione alla spalla sinistra; tiene duro invece 
Salvato, nonostante le ferite al volto. Davanti 
sono così rimasti pochi velocisti, un po' come 
sul traguardo di Frascati. E come a Frascati, in 
volata è spuntato puntuale il sorriso di Cipolli¬ 
ni. 

Ha cercato di partire in contropiede Fonta- 
nelli ai 1200 metri, ma è stato ripreso ai 500. Ai 
300 è partito lungo l'ex leader Bartoli, ma Cipol¬ 
lini, senza squadra, ha fatto tutto da solo, ri¬ 
montando e battendo Baldato, Edo, Magnus¬ 
son. «E chi si immaginava di vincere?» è stata la 
prima cosa che si è chiesto «Supermario», il qua¬ 
le oggi potrà affrontare una volata «canonica» al 
termine dei 191 piatti chilometri, da Matera a 
Lecce. 


Non c e dubbio 

nATSCUDOo 

Distinguersi nel lavoro è una questione di classe, ma per Fiat Seudo, un vero specialista 
del trasporto leggero, distinguersi è sempre stato un fatto naturale. E oggi lo dimostra 
anche nelle eccezionali modalità di acquisto. Con FOperazione Buon Lavoro, infatti, 
potrete scegliere la versione di Fiat Scudo che preferite nel modo clic preferite; con un 
finanziamento fino a 20 milioni in 30 mesi a tasso zero, oppure con una valutazione del 
vostro usato che vale zero fino a 3 milioni o ancora con una supervalutazione delFusato. 


OPERAZIONE BUON LAVORO 

Fino a 20 MILIONI in 30 mesi a TASSO ZERO 

oppure Fino a 3 MILIONI per Tusato che vale ZERO 

oppure S LI per valutazione dell'usato 


Da sempre, la maneggevolezza, le prestazioni e il comfort di Fiat Scudo ren¬ 
dono piacevole qualunque percorso c ogni tipo di lavoro. Aggiungete un’e¬ 
strema facilità di carico (fino a 900 kg per la versione 1.9 TD); aggiungete che 
oggi, nella versione furgone 1.9 diesel, può essere vostro al prezzo di 
L. 22.927.500. Risultato; una grande opportunità per guadagnare fin da su¬ 
bito con Fiat Scudo. Informatevi presso le Concessionarie e Succursali Fiat. 


oppure 

Fiat Scudo a partire da L» 22.927.500 

furgone 1.9 diesel - IVA c messa in strada escluse 


Offerte valide fino al 30 giugno 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA. OnSO 

Le o_ffcrie «tue vumHÌobiìi fra <h loro. E,s:É,onpfo tf f/f Fiai /argotre / dffc^std. di liifOno ehia^'i ùt ìnanof }.. 31.300.000. Ipiporto da Jitìuiiniarc: L. 2(Hn)(ì.0Ù(). Suinero rate: ,ìfL ^vadeu^.u primo rara: .In gg. ìfpporto 

ra^a mciìnile: L. 6(>(>.6fi7. TAN: 0%. TALG: 0,0S%. Spese guAnùiie. prcitica +• hoìli: A. 270. (ìOO. Sfd‘on appro'eas-.ioiu: StìÈSX. Per aguì iì\fnrmaiSì<tpe tccscs/ e ■'Ottic eondi't^iotti praiioaLe da (.'oTfsn/iore i fogli afiulitici puhhlicar.i a rertnini di Ugge. 
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ANNO 75. N. 121 SPED. IN ABB. POST. 45% ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


DOMENICA 24 MAGGIO 1998 - L. 1.700 arr. l 


Editoriale 

Il Circolo 
Vizioso 


MINO FUCCILLO 


D eve essere urticante 
varare una legge di 
civiltà sulla scuola, 
trovare i soldi per fi¬ 
nanziarla e ascoltare il giorno 
dopo il coro pretestuoso che 
canta: «Ben altro è il proble¬ 
ma». Come stizziti dalla circo¬ 
stanza che una riforma vera 
minacci di diventare realtà, 
ecco apparire i saggi di pro¬ 
fessione. Si spintonano per 
gridare per primi e più forte: 
«A che serve? Gli insegnanti 
sono troppi e mal pagati». 
Oppure: «A che serve? Tanto, 
dopo la scuola II lavoro non 
c'è». Oppure ancora: «E la 
scuola privata?». Osservazioni 
giuste, ma obiezioni lunari, 
come di chi faccia osservare 
che, essendoci poca benzina, 
a che serve avere un motore 
sull'automobile? La sensazio¬ 
ne è che non cerchino tanto I 
difetti, se mai ci sono, dell'e- 
levare l'obbligo scolastico a 
16 anni, quanto obbediscano 
a un riflesso automatico, a 
una diffidenza civile che nasce 
come civica virtù e viene, 
consunta dall'abitudine, eser¬ 
citata come pubblico vizio. 

È certamente impressio¬ 
nante la solerzia, ammantata 
da umana pietà, con cui ci si è 
ingegnati ad applaudire le pa¬ 
role del Papa. Spuntano 
«pentiti» della legge sull'abor¬ 
to, si spargono lacrime in pri¬ 
ma pagina sulle foto del feti 
uccisi. Trasparente è poi la vo¬ 
glia di trasformare il tutto In 
una bella crisi di maggioran¬ 
za: ma perché quegli ex de¬ 
mocristiani che stanno nell'U¬ 
livo non difendono la vita ab¬ 
battendo Prodi? L'ebbrezza di 
poter cavalcare Wojtyla è pari 
solo alla delusione perché la 
miccia non si accende. Fa im¬ 
pressione vedere laicissime 
menti materializzare i tre mi¬ 
lioni e mezzo di bambini ucci¬ 
si dalla legge. Mancano al¬ 
l'appello, quindi il killer, anzi il 
mostro, e la 194. Il nesso cau¬ 
sa effetto è ragionato e pro¬ 
fondo come quello di chi vo¬ 
lesse mettere in conto alla 
globalizzazione economica i 
milioni di morti di fame che 
pure sul Pianeta non ci sono 
più. Stringente e logico come 
quello di chi volesse attribuire 
I milioni di morti di cancro. 
Aids o altre pestilenze alla 
Provvidenza distratta o mali¬ 
gna. Una donna cattolica co¬ 
me la Russo jervollno che di¬ 
chiara: «Il mio dolore? Veder 
strumentalizzate le parole del 
Papa», sembra un'eroina della 
ragione in questo mare dove 
il semplice buon senso e l'o¬ 
nestà intellettuale non sono 
previsti, neanche all'orizzon¬ 
te. 

Scuola: stiamo allevando 
una generazione senza cultura 
e senza formazione professio¬ 
nale. Aborto: da secoli ogni 
essere umano, cattolici com¬ 
presi, sa che la Chiesa pone 
un problema corretto e offre 


una soluzione impraticabile 
ed errata. Due drammi, sociali 
e culturali, di questa portata 
richiederebbero coscienza e 
intelletto. Invece, quando la 
cronaca l'impone all'attenzio¬ 
ne, vengono nella quasi gene¬ 
ralità trattati come conflitti di 
condominio. 

Forse accade perché non 
siamo assuefatti alla democra¬ 
zia. La nostra inesperienza in 
materia fa scattare una sorta 
di circolo vizioso. Tutto quello 
che I governanti fanno de¬ 
v'essere per forza incompleto, 
banale, torbido, inutile o ma¬ 
lefico. La vicenda dell'obbligo 
scolastico non può fare ecce¬ 
zione. Non esiste un motivo al 
mondo per criticare questa ri¬ 
forma, eppure scatta l'obbli¬ 
go di farlo, altrimenti si pecca 
di «conformismo». Il circolo 
poi si chiude: non è II caso di 
Berlinguer in questa circo¬ 
stanza, ma chi governa, di 
fronte a questa e ad altre diffi¬ 
coltà, reagisce salmodiando 
che tutto va bene e non po¬ 
trebbe andare meglio. Due vi¬ 
zi che si autoalimentano, l'u¬ 
no innesca l'altro. 

N el caso dell'aborto 
è ancora più grave: 
poiché governa la si¬ 
nistra e poiché nien¬ 
temeno che il «progressismo» 
volle quella legge, allora I due 
bersagli si sovrappongono. 
Peggio per le donne, cui si re¬ 
ca omaggio formale ma più 
sostanziale rancore per aver 
osato decidere. Ipocritamente 
si ricorda che I aborto è un 
«dramma», chi abortisce non 
ha, purtroppo, bisogno che 
gli si rinfreschi la memoria, e 
drasticamente si invita a ri¬ 
consegnare il dramma alle 
donne: che se la sbrighino e^ 
se sbagliano, che paghino. E 
tutto così disumanamente 
sbrigativo: legge assassina, 
donne complici. Stato Erode, 
genocidio di bambini. Basta¬ 
no un po' di Carabinieri e di 
Tribunali e tutto il mondo tor¬ 
na giusto e popolato da volti 
sorridenti. Fa impressione 
questo utilizzo usa e getta del¬ 
la morale e della ragione, do¬ 
vrebbe spaventare perfino il 
Pontefice. Perché questa non 
è fede e nemmeno coscienza, 
è ragion di Stato. Governano 
quelli del centrosinistra, sono 
quelli dell'aborto. Per mezzo 
dell'aborto, diamo allora loro 
un colpo. E questo il riflesso. 
Scatta in chi non è abituato 
alla democrazia, quella dove i 
governi si cambiano se e 
quando hanno fallito. Infatti a 
chi ricorda che Blair pensa a 
insegnanti pagati secondo il 
merito, andrebbe ricordato 
anche che in Gran Bretagna 
l'idea che un discorso del Pa¬ 
pa possa diventare un proble¬ 
ma, una crisi politica, provo¬ 
cherebbe il pronto ricorso 
agli infermieri. 


Dieci milioni alle urne per rinnovare 13 consigli provinciali e 528 comunali. Niente exit poli, i risultati domani 

Un test per il buongoverno 

Si vota in Sicilia e in 24 capoluoghi. Alla prova Cossiga e il movimento del Nord-Est 
Scontro sulla scuola. Marini: sulla parità daremo battaglia. Ruini: qui non c'è libertà 
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Minniti: 

«La nostra sfida 
nel Meridione» 



BOCCONETTI 


A PAGINA 2 


ROMA. Al via il test di primavera 
per l'Ulivo. Da oggi e per un mese 
oltre 10 milioni di cittadini saran¬ 
no chiamati a votare per il rinnovo 
di amministrazioni locali. Oggi la 
prova più consistente: si vota per 
eleggere i sindaci di 528 comuni e 
13 presidenti di provincia di cui 9 
in Sicilia. Sono interessati 24 capo- 
luoghi in 13 regioni. Un test im¬ 
portante per l'Ulivo, ma anche per 
l'opposizione: alla prova le liste di 
Cossiga e del Movimento del 
Nord-Est. Niente exit poli, i risulta¬ 
ti solo domani. Nella maggioran¬ 
za, intanto, rischia di esplodere la 
mina della parità scuola pubblica- 
scuola privata. Il segretario del Ppi, 
Marini: insieme all'innalzamento 
dell'obbligo deve marciare anche 
la parità, altrimenti nascono i so¬ 
spetti. E il presidente dei vescovi 
italiani, Ruini, accusa: «L'Italia è 
l'unica tra le grandi nazioni euro¬ 
pee dove alla scuola libera è impe¬ 
dito di esistere». 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2, 3 e T 


ELLEKAPPA 


Le roccaforti 
del Polo 

BRUNO MISERENDINO 

I L POLO SPERA in un successo. 
Magari non sostanzioso, ma 
che inverta la tendenza negati¬ 
va e segni l'inizio di una risalita. 
L'Ulivo ha qualche timore dopo le 
ultime vicissitudini del governo. 
Ma conta sul perdurare dell'effet¬ 
to-euro e su una tenuta dei suoi 
rappresentanti, che hanno gene¬ 
ralmente governato bene. LaLegae 
Rifondazione sono convinte di an¬ 
dare avanti perché il loro elettorato 
potrebbe essere un po' meno espo¬ 
sto al rischio astensionismo che 
grava sulla consultazione. Il qua¬ 
dro delle attese, confermate dagli 

SEGUE A PAGINA T 



Dalla montagna di carte in mano alla procura di Palermo gli indizi sulla strategia del Venerabile 

«Dopo la P2 Celli tramò ancora» 

Napolitano: verosi mil e l'ipotesi di reato. Caselli: ma non c'entra con le stragi 


ChETEMPOFA 


di MICHELE SERRA 


Sesso e pregiudizio 

L a cultura egemone, in Italia, ha separato nettamente l'atto 
sessuale dalla procreazione», lamenta il laico Zincone sul laico 
Corriere, dichiarando il suo pentimento per avere difeso, 
vent'anni fa, la legge 194. Se è sulla base di argomentazioni come 
queste che la discussione sull'aborto dovesse riaprirsi, siamo fritti. 
Sesso e procreazione, tra gli umani, sono cose distinte da qualche 
migliaio di anni. Dall'alba della storia. Da quando donne e uomini 
hanno cominciato a vivere non solo per riprodurre la specie, ma 
per avere esperienze individuali, migliorarsi, provare piacere, affran¬ 
carsi. Nella Guerra del fuoco d\ Annaud, il passaggio dalla monta ani¬ 
malesca, scatenata dal puro istinto ormonale, all'atto sessuale «fac¬ 
cia a faccia», dettato dal desiderio di conoscenza reciproca tra due 
individui padroni di sé e non più tra due riproduttori al servizio della 
specie, è indicato come una delle prime scintille della civiltà. Attri¬ 
buire la responsabilità di questa millenaria separazione tra procrea¬ 
zione e attività sessuale alla «cultura egemone (quale?) in Italia» è 
una stupefacente strozzatura ideologica che pone donne e uomini 
non di fronte al grande e doloroso dilemma dell'aborto, ma al pic¬ 
colo cabotaggio del pregiudizio politico-religioso. 


ROMA. Sì, la procura antimafia e 
le procure di Palermo, Firenze e 
Caltanissetta sono convinte che 
Gelli abbia continuato a tramare 
dopo l'avventura della loggia se¬ 
greta P2, e che all'inizio degli anni 
90 abbia intessuto una rete di con¬ 
tatti con camorra, mafia ed ever¬ 
sione nera per minare l'unità d'Ita¬ 
lia e la democrazia. Il superprocu- 
ratore Vigna conferma l'inchiesta 
su «quel pullulare di "leghe" e "le¬ 
ghine" che si costituirono negli 
anni 90. La procura di Palermo sta 
valutando se questo fenomeno le¬ 
ghista abbia avuto finalità di seces¬ 
sione». Per il procuratore Caselli, 
comunque, la sua inchiesta non 
c'entra con le stragi del '92-'93. Il 
ministro dell'Interno, Napolitano, 
giudica «verosimile» l'ipotesi se¬ 
condo cui Gelli avrebbe tentato un 
golpe separatista in Sicilia insieme 
a Totò Riina. E anche le carte del¬ 
l'inchiesta sembrano rafforzare le 
ipotesi investigative. 

BAPUEL CIPRIANI 

A PAGINA 4 


IL GASO 


Camorra a Samo 
Già individuate 
sei ditte sospette 

Le mani della camorra 
sulla ricostruzione delle 
zone salernitane colpite 
dalla valanga di fango. Dai 
controlli sulle imprese 
impegnate negli appalti 
per i lavori sono state 
individuate sei ditte 
«sospette». A carico delle 
società sarebbero emerse, 
nel corso delle indagini, 
gravi irregolarità. 


IL SERVIZIO 
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Lira della Quercia: «È indispensabile, ma troppi interessi la frenano» 

Sud, mille ostacoli all'Agenzia 

Molti avversari pure nel governo, anche se ufficialmente solo D'Antoni si è detto contrario. 



L’ALBUM PANINI DEI MONDIALI 
ARGENTINA '78 E LA CASSETTA 
DI MARS ATTACKS 
CON JACK NICHOLSON 


IN EDICOLA A SOLE 15,000 LIRE 


ROMA Troppi ostacoli per l'A¬ 
genzia per il Sud. Gli avversari so¬ 
no pure nel governo anche se, uf¬ 
ficialmente, solo D'Antoni si è 
detto contrario. I diessini prote¬ 
stano e rispondono al segretario 
della Cisl che chiede l'abbando¬ 
no del progetto accusandolo di 
bloccare le cose che funzionano. 
Come l'Imprenditoria giovanile 
affidata a Borgomeo, ex cislino. 
Coordinamento e non holding 
chiede D'Antoni e la Uil concor¬ 
da. «Si tratta di forze legate alla 
vecchia gestione di risorse per il 
Mezzogiorno - spiega Roberto 
Barbieri, responsabile ds per il 
Sud - è ora di finirla con la tutela 
di questo ceto politico». Il varo 
dell'Agenzia, già promesso da 
mesi, dovrebbe avvenire a giorni. 
Ma ieri il sottosegretario al Tesoro 
Giarda Tha attaccata: «Non capi¬ 
sco cosa si vuol fare per il Sud». 


ALVARO GALIANI 


A PAGINA B 


Guasti sui Boeing 

Maxi-ritardi 
sui voli Alitalia; 
motivi di sicurezza 

Gravi disagi e ritardi fino a 
3 6 ore per 1 passeggeri di 
tre voli internazionali 
Alitalia. L'amministratore 
delegato Domenico 
Cempella: «Prima di tutto 
conta la sicurezza. 
Preferiamo partire in 
ritardo piuttosto che 
mettere a rischio la 
sicurezza del volo». 


IL SERVIZIO 


A PAGINA 14 


La mamma della piccola nomade: «Hanno sparato per uccidere» 

Bimba ferita, accuse ai carabinieri 

L'Arma si difende: il brigadiere aveva mirato alle gomme. Natalie in coma profondo. 


FIRENZE. «Hanno ammazzato 
mia figlia». Lo grida forte, in lacri¬ 
me, la madre di Natalie, la bimba 
nomade di otto anni ferita grave¬ 
mente con un colpo di pistola al¬ 
la testa dai carabinieri durante un 
inseguimento. La bimba - che do¬ 
po essere stata colpita era stata 
abbandonata sul ciglio della stra¬ 
da - ora è in coma, respira solo 
grazie alle macchine, e la madre 
accusa senza mezzi termini i Cc. 
«Hanno sparato per uccidere, è 
stato razzismo verso noi noma¬ 
di». La replica dell'Arma: «È la 
reazione di una madre disperata, 
di certo non volevamo uccidere 
nessuno». Ma il ritrovamento 
dell'Alfa 33 dei fuggitivi contrad¬ 
dice la prima versione, che parla¬ 
va di un colpo accidentale, di 
rimbalzo. L'auto ha il lunotto po¬ 
steriore infranto e nessun'altro 
foro. 


BALDI 
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NATURA MIX® 

Concentruto Fluido monodose 

L'energia naturale al 100% 





ABOCA COLTIVA ERBE E SALUTE 


TILECOMUNICAZIONI 


Un progetto 
di via italiana 
al digitale 

GIOVANNA MELANDRI 

I L GOVERNO dell'Ulivo ha av¬ 
viato nei suoi primi due anni la 
progressiva liberalizzazione 
del mercato delle telecomunicazio¬ 
ni attraverso un'importante opera 
di riforma che ha consentito all'I¬ 
talia di colmare i ritardi accumula¬ 
ti negli anni. Il recepimento delle 
Direttive europee, l'istituzione del¬ 
l'Autorità per le Comunicazioni, 
la privatizzazione di Telecom, Uri- 
lascio delle prime licenze per la te¬ 
lefonia fissa e l'avvio dellagaraper 
il terzo gestore della telefonia mo¬ 
bile sono le tappe fondamentali del 
progressivo superamento dei mo¬ 
nopoli e della nascita di un merca¬ 
to aperto. Un quadro invidiabile 
sotto il profilo delle regole adottate 
ma su cui pesano ancora, come ha 
sottolineato anche il nuovo presi¬ 
dente dell'Antitrust, alcune inco¬ 
gnite. Che a mio giudizio sono le¬ 
gate principalmente all'effettiva 
capacità dell'Autorità di esercitare 
i notevoli poteri affidatigli e, a pri¬ 
vatizzazione di Telecom avvenu¬ 
ta, al rapporto tra un'azienda pri¬ 
vata egli indirizzi nazionali in un 
settore strategico. Un rapporto su 
cui misurare sia l'esercizio da parte 
del governo della golden share su 
scelte che riguardano ad esempio le 
dismissioni o le alleanze intema¬ 
zionali, ma anche la capacità del¬ 
l'Autorità di consentire ai nuovi 
entranti, attraverso le tariffe di in¬ 
terconnessione alle reti di Telecom, 
di poter operare in condizioni non 
penalizzanti. 

E tuttavia, definite le nuove re¬ 
gole del gioco, più in generale nel 
settore delle tecnologie dell'infor¬ 
mazione e della comunicazione, 
nato dalla convergenza sulla base 
dei sistemi digitali tra informatica 
e comunicazioni ed uno dei settori 
più dinamici dell'economia mon¬ 
diale, la funzione di indirizzo non 
può esaurirsi con la sola liberaliz¬ 
zazione dei mercati. Ciò che va po¬ 
sto a partire da oggi è il tema del¬ 
l'individuazione di quelle politiche 
di governo tese ad individuare la 
«via italiana» verso la società del¬ 
la comunicazione. A cominciare 
dalle politiche industriali, il cui 
compito deve essere quello di orien¬ 
tare ed incentivare le opzioni tecno¬ 
logiche e le trasformazioni delle in- 
frastmtture e dei mercati adatte a 
concretizzare finalità di sviluppo e 
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I'Unità2 


Cultura 


Lo rivela la Nasa | Rosellina Archinto. giurata storica: «Ma auesLanno è meglio saltarlo. Per Siciliano sarà comunque un imbarazzo) 


Partirà 
in ritardo 
la stazione 
spaziale 


La costruzione della stazione spa¬ 
ziale internazionale Alpha slitta 
di sei mesi. Inizierà alla fine del¬ 
l'anno. Lo hanno annunciato, 
piuttosto seccati, gli esperti del¬ 
la Nasa. Il ritardo è dovuto, an¬ 
cora una volta, ai Russi. E alla 
loro sempre più chiara difficoltà 
a rispettare i tempi della conse¬ 
gna del loro quota di materiali e 
strumenti con cui costruire la 
stazione orbitante. Il ritardo nel¬ 
la costruzione della stazione 
spaziale sale così a quasi un an¬ 
no, rispetto all'agenda origina¬ 
ria. La portavoe della Nasa, De- 
bra Rahn, sotiene comunque 
che una riunione con i rappre¬ 
sentanti di tutte le agenzie che 
partecipano all'impresa prende¬ 
ranno una decisione definitiva 
alla fine di maggio. Ma è proba¬ 
bile che il nuovo calendario pro¬ 
posto dalla Nasa, per forza di co¬ 
se, sarà approvato. 

Alpha è certamente la più 
grande e costosa impresa spazia¬ 
le di questi tempi. Consiste nel¬ 
la costruzione di una sorta di al¬ 
bergo internazionale orbitante, 
trampolino di lancio per l'esplo¬ 
razione umana del sistema sola¬ 
re. I suoi costi, ufficiali, ammon¬ 
tano a circa 37.000 miliardi di 
lire. Ma c’è chi giura che quelli 
reali sfioreranno i 100.000 mi¬ 
liardi di lire. Il che renderanno 
Alpha, probabilmente, l'oggetto 
più costoso mai costruito dal¬ 
l'uomo. Alla sua costruzione 
partecipano 16 paesi, tra cui gli 
Stati Uniti, l'Europa, il Giappo¬ 
ne e appunto la Russia. 

Il fatto è che l'Agenzia Spazia¬ 
le Russa avrebbe dovuto fornire 
uno dei primi componenti della 
stazione spaziale. Ma non pare 
in grado di realizzare in tempo 
utile l'impegno a causa dei fon¬ 
di inadeguati messi a disposizio¬ 
ne dal governo di Mosca. 

All'inizio di maggio la Nasa 
annunciava, infatti, che la pri¬ 
ma fase del montaggio di Alpha, 
previsto a giugno, sarebbe slitta¬ 
ta ad agosto. Ora spostano anco¬ 
ra in avanti il girono dell'inau¬ 
gurazione dei lavori ainizio di¬ 
cembre. 

I lavori di allestimento della 
grande casa comune nello spa¬ 
zio, secondo i calcoli della nasa, 
dovrebbero essere ultimati nel 
giro di 5 anni. Intanto, in segui¬ 
to a questo ritardo, per la prima 
volta passerà un'intera estate 
senza che la Nasa effettui un 
lancio di uno shuttle. La prossi¬ 
ma navetta spaziale partirà, in¬ 
fatti, il 2 giugno. Per raggiunge¬ 
re, per l'ultima volta, la Mir. Poi 
toccherà attendere il 29 ottobre, 
quando il Discovery porterà in 
orbita il senatore John Glenn. 
Che oltre a essere stato il primo 
americano nello spazio (fu man¬ 
dato in orbita all'inizio degli an¬ 
ni '60), diventerà anche il primo 
senatore e il più anziano tra gli 
astronauti. 


«Abolire lo Strega? No» 

La difesa dei grandi editori 


DALL'INVIATA 

TORINO. «Commissariato». 

«Abolito». Trasformato in «Pre¬ 
mio Jagermeister». Non c'è pa¬ 
ce per il premio Strega. Al Lin¬ 
gotto il mormorio sale assieme 
ai nomi che farebbero parte 
della «famigerata» giuria. L'e¬ 
lenco è una discreta macedo¬ 
nia. Andreotti, Gianni Letta... 
con una ciliegina: Dario Po. E 
c'è persino un architetto, che 
qualche maligno mormora es¬ 
sere il ristrutturatore della casa 
della signora Rimoaldi all'Isola 
D'Elba. Lo scrittore Tiziano 
Scarpa chiede il commissaria¬ 
mento del premio, investito 
quest'anno dalla polemica che 
riguarda Enzo Siciliano. La sua 
vittoria, annunciata da mesi, 
ha acceso un dibattito giunto 
al culmine. «Chiedo che venga 
costituito un comitato di pro¬ 
biviri e probe donne». Tra i 
commissari - «massime autori¬ 
tà letterarie italiane» - ci sareb¬ 
be Fulvia, la sen¬ 
tenziosa creatura a 
fumetti di Pericoli xiyiAlvrr» 

& Pirella. «Poi ci 
vorrebbe una me- Scarpa: 
dium, che dovreb- «Ingiuria 
be di volta in volta • . ^ i • 

mettersi in contai- mtCllCttUail 
to con De Sanctis, senza telefono 

De Benedetti, Rena- oDDUre medium 
to Serra. E chiedere 
un parere anche a m Contatto 
loro». L'alternativa coi grandi Critici 

* “'«'"rTel delpassato» 

Scarpa è un «pre¬ 
mio leghista che - 

potrebbe avere il 
nome di Premio Ja¬ 
germeister». Il suo, insomma, è 
un invito ragionevole: prende¬ 
re come giurati solo gli intellet¬ 
tuali che vivono senza telefo¬ 
no. Qualche nome? 

«Zolla, Ceronetti, _ 

Bobbio». 

Così mentre Da¬ 
cia Maraini, rifor- A 1 C* 
mista ma non radi- /\ | 
cale, invoca, al 
massimo, una rivi- J • "pv 
sitazione del Pre- LJ.1 U 
mio «dove c'è una 
giuria troppo vasta, 
dove le persone Si stuzzicai 
non si prendono la quella che 
responsabilità delle troungrar 
scelte che fanno» che «già pr 
invitandoci co- 
munque «a non da- ^ 

re poi così tanta amrnettere 
importanza ai pre- doaDano 
mi», per Rosellina fettodalpi 
Archinto, giurata assistere a < 
laureata dello Sire- «Dario, chi 
ga, almeno per que- aspetteren 
sfanno, è il caso di tenatiaun 
lasciar perdere. «La si prenotai 
polemica è tale che po'ingessa 
se Siciliano vince e fioi 
imbarazzante, se ^ 
perde sembra una Albertazzi 
ripicca nei suoi cornei aut 
confronti. Enzo a Ma ci sono 
questo punto do- dabilment 
vrebbe ritirarsi. An- 194:dimer 
zi, dirò di più: se lo mane, le vi 
sospendessero, il to il mondi 



[) premio, farebbero 

iDene». La signora ci 
svela il suo candida- 
I to: Biamonti, che 

ip,!! poi si è ritirato. «Tra 

‘z libri, telefonate e 

dono fax, ti ritrovi inon- 

ipdiiim dato di fogli e carte. 

. Il premio dovrebbe 

_ tornare a essere più 

li critici intimo. Il problema 

[-Q^^ è che le schede sono 

numerate e quando 
vengono rimandate 
per posta tutti san¬ 
no per chi ho vota¬ 
to. Maria Bellonci, 

con il suo carisma riusciva a ge¬ 
stirlo molto bene, mi immagi¬ 
no le difficoltà della Rimoaldi. 
Comunque oggi lo Strega è 


troppo ambiguo, non c'è più 
distinzione tra letteratura, sag¬ 
gi, giurati, e non giurati. Biso¬ 
gnerebbe prendere venti perso¬ 
ne e fare una giuria a rotazio¬ 
ne. Invece nell'elenco c'è gente 
che non si sa neppure se è viva 
o morta». Bella metafora. A 
proposito di lotte e spintoni, 
qualcuno, tra gli stand del Lin¬ 
gotto, ricorda di quando Ro¬ 
berto Galasso, in una finale di 
qualche anno fa, capì che stava 
perdendo su Giuseppe Pontig- 
gia. Si narra che uscì dalla sala 
spintonando Carlo Caracciolo 
e non parlò a nessuno per 
quindici giorni. 

A difesa dello Strega, tutte le 
grandi case editrici. A comin¬ 
ciare dalla Mondadori e dal suo 


direttore editoriale, MONDADORI 

Gianarturo Ferrari. ,, .. 

«Il Premio Strega? «Un istituzione 
Abolirlo, sospen- vitale, è veiO 

So^èrnLEgme^- nonpremiò 
zio della Cassazio- Gadda e Sciascia 
ne». Ferrari si ap- ma perché 
pella alla «stagiona- ^rp nuOT 
tura» del premio punire, Oggi, 

che quest'anno ve- il potenziale 

de in corsa la Mon- vincitore?» 
dadori con il conte¬ 
stato Siciliano. «È 
un premio che ha 
cinquant'anni. Le 
sue modalità di 

funzionamento le conosciamo 
tutti. Dal '68 in poi ci sono 
sempre state polemiche. Ma è 
un premio vitale, assegnato da- 


LO SHOW 


Al Salone è il giorno 
di Dario Fo e signora 


Si stuzzicano, si pungolano, si beccano. Lei fa la moglie, 
quella che tutta la vita è stata dietro il grande uomo, - «die¬ 
tro un grande uomo c'è sempre una povera disgraziata» - lui 
che «già prima del Nobel era sul piedistallo» e lei gli portava 
la hiancheria ogni mattina. Lui, come da copione, pronto a 
ammettere che «se non ci fosse stata lei...». A tratti, guardan¬ 
do a Dario Fo e Franca Rame, accolti con uno strepitoso af¬ 
fetto dal pubblico dell'Auditorium del Lingotto sembra di 
assistere a «Casa Vianello». Ci sono anche battute bellissime 
«Dario, che io chiamo confidenzialmente Dario». Ma poi ci 
aspetteremmo che prestassero solidarietà agli squatter inca¬ 
tenati a un palo dello stand della Regione Piemonte, dove ci 
si prenota per la sacra Sindone. E invece ce li troviamo un 
po' ingessati dentro l'istituzione, la Rai, che manda in onda 
il filmato in cui Fo è intervistato sulla spiaggia da Giorgio 
Albertazzi ( che confonde Baudelaire con Rimbaud, preso 
come l'autore de l'Albatro). 

Ma ci sono cose in cui il premio Nobel e signora, sono inossi¬ 
dabilmente uniti. Tipo: «Il Papa sbaglia quando attacca la 
194: dimentica tutti i milioni di bambini uccisi dalla mam¬ 
mane, le vittime degli aborti terribili che si praticano in tut¬ 
to il mondo. La vera battaglia da condurre è contro la disin¬ 


formazione e la prevenzione» dice Fo che accetta dal solito 
infaticabile provocatore ben due preservativi. 

Il Premio Nobel si dice dalla parte del Papa per quel che ri¬ 
guarda la bioetica «mentre molti vescovi sono per le mani¬ 
polazioni» mentre Franca Rame spara a zero sull'Italia delle 
trame e della povertà. La signora, di rosa vestita, prende il 
microfono e improvvisa uno show. «Chiedo che il governo 
tolga tutti gli omissis, che vengano fatti tutti i processi an¬ 
cora in corso». E poi chiede una specie di «mille miglia delle 
bare», una grande marcia di macchine, da Brescia, a Mila¬ 
no, a Roma con sopra le casse dei morti che non si sa chi ha 
ammazzato. Sulla Cassazione invece c'è una battuta di Da¬ 
rio: «Abolire la presunzione di innocenza dopo la condanna 
di secondo grado è un errore. Del resto non è neanche vero 
che la Cassazione, annulli sempre le inchieste contro i po¬ 
tenti». 

Il premio Nobel dà un contributo anche sul tormentone de¬ 
stra e sinistra. «La mia amicizia con Albertazzi? I timbri sul¬ 
la faccia delle persone non mi inte ressano». La più grande 
lezione ce la dà quando ci fa capire che cosa vuol dire legge¬ 
re a alta voce un testo. Mima il contrabbasso per far capire 
che la lettura, non è davvero quella che ti insegnano a scuo¬ 
la. Contrappunto, andata e ritorno, per spiegare perché in 
fondo se lo è meritato il premio Nobel, una cosa che deve 
ancora rodergli molto, lo snobismo di certi intellettuali. 
«Non è forse vero che la più grande letteratura non è mai 
stata scritta: Omero, tanto per dire un nome?». Tra i suoi mi¬ 
ti, nel film con Albertazzi, aveva indicato UUsse. Albertazzi, 
invece, Achille, che alla fine, però è quello che perde. 

[A.F.] 


lDORI generali del¬ 

la cultura italiana. È 
JZlOnC vero: non è stato as¬ 
cio segnato a Gadda, 

,;a Pasolini, Calvino, 

. Sciascia, ma non è 

iCiaSCia mica il Giudizio 

^0 Universale! E poi 

. perché punire Sici- 

liano? ». Decisa an- 
lalc che Rosaria Carpi- 

nelli, direttore edi- 
' tortale di Rizzoli. 

«Abolirlo? dico sem- 
plicemente: no». 

Dalla sua parte an¬ 
che Gianandrea Pic¬ 
cioli della Garzanti. « È un pe¬ 
riodo che non si sa più che co¬ 
sa dire e allora si inventano po¬ 
lemiche montate a freddo». Poi 
ci sono i piccoli. «Non me ne 

importa niente» commenta 

Sandro Ferri di e/o. «A noi non 
ci prenderanno mai in conside¬ 
razione, sarebbe come parlare 
dell'Oscar. Solo che poi i film 
che vincono l'Oscar li vai a ve¬ 
dere. I libri dello Strega chi li 
legge?» Sulla stessa linea Car¬ 
mine Donzelli. «È uno di que¬ 
gli eventi che non considero ri¬ 
levanti nella cultura italiana, 
anche se senz'altro resta im¬ 
portante come promozione 
avere la fascetta dello Strega su 
un libro. Del resto che non sia 
un premio allo scrittore lo si 
capisce dal tono delle polemi¬ 
che: nessuno discute, se ci fos¬ 
se, dell'eventuale valore del li¬ 
bro di Sicilano». Infine Stefano 
Marcelli, candidato per Fazi al¬ 
lo Strega con «Il dio femmina 
stuprato nel bosco». Ci recita 
una poesia di Orazio che dice: 
«Offriti audace e forte alla sorte 
triste e allenta tu stesso le tue 
vele se le gonfia troppo vento 
felice». La dedica? «Ovviamen¬ 
te a Enzo Siciliano, ma anche a 
me stesso. Se aboliscono il pre¬ 
mio come faccio a entrare in 
cinquina?». 

Antonella Fiori 


NAPOLEONE 

L'uomo più ricco 
di tutti i tempi 

Si dice ricco come Creso ma il 
proverbio va cambiato per¬ 
ché, suggerisce un quotidia¬ 
no britannico sulla scorta di 
una classifica storica, l'uomo 
più ricco di tutti i tempi è stato 
Napoleone, grazie soprattut¬ 
to ai tesori razziati in Italia. Il 
re di Lidia del VI secolo a. C., 
noto perché trasformava in 
oro quanto toccava merita so¬ 
lo il decimo posto, scrive anzi 
oggi il quotidiano «Guar¬ 
dian» che fa i conti in tasca ai 
paperoni della storia. Nono¬ 
stante l'ardua impresa di fare 
stime evidentemente non in¬ 
dicizzate, tenendo conto del 
valore attuale delle proprietà 
e dei beni un tempo a lui ap¬ 
partenuti, Napoleone vante¬ 
rebbe una fortuna pari a 
2.264 milioni di miliardi di li¬ 
re ricavata in gran parte da 
quanto occupò in Italia o por¬ 
tò via dal paese. Dietro il Bo- 
naparte vengono i Cavalieri 
templari, l'ordine di monaci 
guerrieri che nel XII e XIII se¬ 
colo furono punta di diaman¬ 
te nelle crociate. Al terzo po¬ 
sto c'è finalmente un uomo 
dei nostri giorni: Bill Gates, 
fondatore e presidente del¬ 
l'impresa di programmi per 
computer Microsoft. 

MOSTRE 

Marc Chagall 
a Rodengo Saiano 

Una serie di dipinti su tema 
biblico costituiscono il corpo 
centrale di una mostra dedi¬ 
cata al pittore Marc Chagall, 
inaugurata oggi nella mille¬ 
naria Abbazia Olivetana di 
Rodengo Saiano, dove rimar¬ 
rà fino al 19 luglio. Sono 26 te¬ 
le ad olio, di cui una decina di 
grande formato, dipinte fra il 
1945 ed il 1970, provenienti 
in parte dalla famiglia e in 
parte dal Musee National 
Marc Chagall di Nizza. Nella 
mostra verranno esposti an¬ 
che 70 disegni su carta del 
grande pittore. 

POESIA _ 

Wordsworth 
spia per incesto 

Non fu la sola irrequietezza 
del genio a ispirare il poeta in¬ 
glese William Wordsworth 
nei suoi viaggi in Europa, e fu 
anche il bisogno di lasciarsi 
alle spalle la relazione amoro¬ 
sa con la sorella Dorothy che 
lo spinse a lavorare per i servi¬ 
zi segreti di sua Maestà. A get¬ 
tare una luce tutta nuova sul¬ 
la vita del poeta romantico è 
Kenneth Johnston, docente 
di inglese all'Indiana Univer¬ 
sity, negli Stati Uniti, che in 
un libro di prossima pubbli¬ 
cazione in Gran Bretagna sca¬ 
va nei documenti biografici 
di William Wordsworth trac¬ 
ciandone il destino di «libera¬ 
le sentimentalista» facilmen¬ 
te ricattato e reclutato come 
spia. 


LaTerradiKubiui W VIAGGIO in Persia . 

Ik Viaggio in Cina e Mongolia (minimo 15 partecipanti) JI 

1^^ (Minimo 15 partecipanti) 


Partenza da Milano e da Roma il 13 giu¬ 
gno -1'8 agosto e il 5 settembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (13 notti). 
Quota di partecipazione: lire 3.800.000. 
L’itinerario: 

Italia/Pechino-Hohot-Prateria Mongola- 
Datong-Taiyuan-Pechino/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le assi¬ 
stenze aeroportuali a Milano, a Roma e 
all’estero, il visto consolare, i trasferimenti 
interni in treno, in aereo e in pullman, la 
sistemazione in camere doppie in alberghi 
a 5 e 4 stelle e nei migliori disponibili 
nelle località minori, la sistemazione in 
yurte a 4 letti nella Prateria Mongola, la 
pensione completa (eccettuato il giorno di 
arrivo in mezza pensione), tutte le visite 
previste dal programma, l'assistenza delle 
guide locali e della guida nazionale cinese 
di lingua italiana, un accompagnatore 
I dall’Italia. y 


Partenza da Roma il 18 giugno - il 2, 9 e 30 luglio - 
6 agosto - 3 settembre e 8 ottobre 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quote di partecipazione giugno lire 2.900.000 
2 e 9 luglio - 3 settembre - 8 ottobre lire 
3.020.000 

30 luglio e 6 agosto lire 3.200.000 
Supplemento partenza da altre città lire 
200.000 

Visto consolare lire 70.000 
L'itinerario: Italia/Teheran - Kerman (Barn) - 
Shiraz (Persepoli) - Isfahan -Teheran/ltalia 
La quota comprende: Volo a/r, le assistenze 
aeroportuali a Roma e all’estero, i trasferi¬ 
menti interni in aereo e in pullman privati, la 
sistemazione in camere doppie in alberghi a 
4 stelle (3 stelle a Kerman), la pensione 
completa, gli ingressi alle aree archeologi- 
che, le visite guidate previste dal program¬ 
ma, l’assistenza delle guide locali iraniane, 
un accompagnatore dall'Italia. 



rUNITA VACANZE 

MILANO 

Vft Feuce Casati 32 - Tel. 02/6704810-844 
Fffit 02/6704522 

di 


E-MAIL: 

L’UNITA’VACANZE@GAQ\CTICA.IT 


NEL PAESE 
DELLE PAGODE D'ORO 

(Viaggio in Birmania) 

(min. 15 partecipanti) ^ 


Partenza da Roma il 6 giugno - 9 agosto e 
21 novembre 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio: 15 giorni (12 notti) 
Quote di partecipazione giugno e novem¬ 
bre lire 4.670.000 
agosto lire 5.370.000 
Supplemento per la partenza da altre 
città: lire 150.000 

L’itinerario: 

Italia /Bangkok/Yangon - Pagan (Monte 
Popa) - Mandala/ (Mingun) - Maymyo 
(Sagaing-Amarapura) - Mandala/ (Heho- 
Pindaya) - Kalaw (Taunggyi) - Yaunghwe 
(Lago Inle) - Yangon (Syriam) - Kyaikhtiyo 
(Pegu) - Yangon/Bangkok/ltalia 

La quota comprende: 

Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma 
e all'estero, i trasferimenti interni, il visto 
consolare, la sistemazione in alberghi a 5-4 
e 3 stelle, la pensione completa, le visite 
guidate previste dal programma, gli ingressi 
alle aree archeologiche, l’assistenza della 
i guida nazionale birmana di lingua italiana, i 
\ un accompagnatore dall'Italia. / 


VIA(>GI0 

IN Neml e Tibet 

(minimo 15 PARTECIPANTI) 


Partenza da Roma il 3 e 24 giugno -1 e 15 luglio - 

5 agosto e 9 settembre 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 15 giorni (13 notti) 

Quote di partecipazione: 

giugno, luglio e settembre lire 5.700.000 

agosto lire 6.660.000 

L’itinerario: Italia/Karachi - Kathmandu - 

Zhangmu - Xegar - Shigatse - Gyantse - Lhasa - 

Katmandu (Kìrtipur - Bhadgoan - Patan) - 

Karachi/ltalia 

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze 
aeroportuali a Roma e all'estero, i trasferi¬ 
menti interni, il visto consolare tibetano, la 
sistemazione in camere doppie in alberghi a 
5-4 e 3 stelle, i migliori disponibili nelle loca¬ 
lità minori, la pensione completa in Nepal e 
in Tibet, la prima colazione a Karachi, le visi¬ 
te guidate previste dal programma, l’assi¬ 
stenza delle guide locali nepalesi e della 
guida nazionale tibetana, un accompa- 
y gnatore dall’Italia. / 
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L'Emergenza occupazione l'Unità Domenica 24 maggio 1998 



D^o il no Cisl anche quello della Uil e del sottosegretario Giarda. E martedì la discussione arriva in commissione al Senato 

£ bufera suU^Agensud 

Querda all'attacco: troppi interessi la frenano 


ROMA. Agenzia per il Sud di nuovo 
in alto mare? Una risposta un po' me¬ 
no vaga delle reazioni venute alle di¬ 
chiarazioni del segretario della Cisl 
(D'Antoni invita il governo a rinun¬ 
ciare alla creazione di una holding e 
di pensare a un semplice coordina¬ 
mento delle numerose società esi¬ 
stenti) si avrà martedì quando dell'ar¬ 
gomento si discuterà alla commissio¬ 
ne Finanze del Senato. 

Ben poca cosa se si pen¬ 
sa che soltanto qualche 
giorno fa sembrava che 
il consiglio dei ministri 
dovesse far suo il pro¬ 
getto appena messo a 
punto dalla commis¬ 
sione presieduta da Pa¬ 
trizio Bianchi. Ben po¬ 
ca cosa se si aggiunge 
che, oltre alle linee ge¬ 
nerali della riforma 
(una holding, due so¬ 
cietà operative) si era 
arrivati a leggere sui 
giornali gli organi- 
grammi e addirittura il 
nome del futuro presidente. Ma dopo 
l'accelerata virtuale è arrivato lo stop 
di D'Antoni che è certo, così come 
progettata (la holding proprietà del 
Tesoro che esercita i diritti dell'azio¬ 
nista secondo le direttive dalla presi¬ 
denza del consiglio d'intesa col mini¬ 
stero dell'Industria e del Lavoro, soldi 


derivanti dalle plusvalenze Telecom, 
ma attivati dal Cipe...) l'Asi rischia di 
bloccare anche le società che stanno 
funzionando. In particolare, ma dice 
di fare soltanto un esempio, il segre¬ 
tario della Cisl è preoccupato del fat¬ 
to che anche l'Imprenditoria giova¬ 
nile gestita da Borgomeo (ex cislino) 
vada a finire in una delle due società 
operative (Progetto Italia) e che per 
ottenere i fondi (che do¬ 
vrebbero essere attivati 
dal Cipe) si arrivi a «tem¬ 
pi biblici». «Noi abbia¬ 
mo bisogno del contra¬ 
rio per far decollare il 
Sud - dice D'Antoni - di 
decreti approvati la 
mattina e disponibili la 
sera stessa». Meglio un 
coordinamento, sugge¬ 
risce la Cisl. La Uil è sulla 
stessa linea: «Siamo più 
favorevoli a una hol¬ 
ding leggera di coordi¬ 
namento dei vari sog¬ 
getti impegnati ed attivi 
sul territorio», dice Pira- 
ni, segretario confederale.E anche il 
sottosegretario al Tesoro Garda lan¬ 
cia un piccolo siluro: «Confesso che 
non ho capito - dice - in che misura 
l'agenzia Sud si colleghi alle condi¬ 
zioni indispensabili per lo sviluppo». 

Allora? Indietro tutta? Dai Demo¬ 
cratici di sinistra arriva un secco no. 


Il varo del 
progetto sembra 
vicino, dopo il 
lavoro della 
commissione 
tecnica, ma nel 
governo, non ci 
sono sponsor 
ufficiali 


Lanfranco Turci e Roberto Barbieri ri¬ 
cordano che il progetto è già stato og¬ 
getto di un ampio dibattito nelle 
commissioni parlamentari ed è stato 
incluso dal governo nel Dpef, « si trat¬ 
ta - dicono - di un preciso punto di ap¬ 
prodo del ripensamento e delTag- 
giornamento dell'intervento nel 
Mezzogiorno in un'ottica di maggio¬ 
re essenzialità e di valorizzazione del¬ 
le autonomie locali. 

Non vorremmo - con¬ 
cludono i diessini - che 
i microinteressi buro¬ 
cratici e politici toccati 
dalla inevitabile riorga¬ 
nizzazione delle socie¬ 
tà che saranno assorbi¬ 
te da Sviluppo Italia 
cercassero coperture 
nella vertenza nazio¬ 
nale dei sindacati sul¬ 
l'occupazione e il Mez¬ 
zogiorno». Insomma i 
ds sono pronti a dare 
battaglia a non permet¬ 
tere che si faccia finta di 
nulla dopo che, fin dal 
novembre scorso era stato lo stesso 
D'Alema a parlare della necessità di 
rendere il Sud più attraente liquidan¬ 
do un sistema frammentato di socie¬ 
tà di grande e piccola importanza e 
concentrando tutto in un'unica hol¬ 
ding. Un progetto, quello dei ds (ma 
tra i diessini si sono registrate anche 


opinioni discordanti come quella di 
Isaia Sales, sottosegretario al Bilan¬ 
cio), molto diverso dall'idea difesa da 
Rifondazione nei giorni della quasi- 
crisi di governo. Ossia T«lri 2» con un 
impatto diretto sull'occupazione. 

E soprattutto, ds esclusi, si può dire 
"fermi tutti, abbiamo scherzato"? Si 
può farlo dopo che una commissione 
di tecnici, presieduta da Patrizio 
Bianchi, consigliere 
d'amministrazione del- 
Tlri, e formata da illustri 
menti del Tesoro, del Bi¬ 
lancio e del Lavoro han¬ 
no riempito 17 paginet¬ 
te di piano redatte "in 
piena autonomia, ma 
non alla cieca"? Si può 
far finta di niente dopo 
aver sbandierato che 
nelle società da riorga¬ 
nizzare (da Ig ad Agi- 
tech, da Ribs a Insud, da 
Italia Lavoro a Itain- 
vest...) la media è di un 
dirigente ogni tre di¬ 
pendenti? La battaglia 
contro TAsi rischia di apparire di una 
difesa dello «status quo», la resistenza 
di quei 700 (tanti sarebbero le perso¬ 
ne a vario htolo coinvolte) che non 
vogliono essere sciolti, ma è anche 
vero che nel progetto i sindacati non 
sono stati coinvolti e che neanche la 
Cgil sembra aver sposato la nuova 


Nelle società da 
riorganizzare (da 
Igad Agitech, da 
Ribs a Insud, da 
Italia Lavoro a 
Itainvest...)la 
media è di un 
dirigente ogni 
tre dipendenti 


L INTERVISTA 


«Ogni volta che decolla 
c^è chi semina ostacoli» 


Barbieri (Ds): ma ora basta con le protezioni 


struttura. Si scatenerà una rissa nel 
governo per un'Agenzia che, nel 
tempo, ha scatenato perplessità vec¬ 
chie e nuove? Chi vorrà fare le barri¬ 
cate per una struttura che non tiene 
in piedi Tiri (nel qual caso iproseliti si 
potrebbero trovare in quel "partito 
delTIri" che ha suoi autorevoli mem¬ 
bri nel governo, in testa il sottosegre¬ 
tario Micheli), ma che non crea posti 


I al Sud? Non è meglio affidare il tutto 
alla dialettica parlamentare? Martedì 
al Senato sarà più facile capire. Per 
ora, dentro al governo, se non ci sono 
sponsor ufficiali del progetto, non ci 
sono neanche affossatori ufficiali. A 
D'Antoni resta la risposta di Treu: 
non ci sono scelte definitive. 


Fernanda Alvaro 


IL PROGETTO 
DELLA NUOVA AGENZIA 
PER IL SUD 


AGENZIA SVILUPPO ITALIA 
(HOLDING) 


PROGETTO ITALIA 
(Società operativa 
di progettazione) 

I 

Divisione Divisione Divisione 

Territorio Innovazione Nuova Impresa 

(Società che verranno incorporate) 

• Imprenditoria Giovanile, • Agitech, • Itaiia Lavoro, 

• Eni Sud, • Spi 


INVESTIRE ITALIA 
(Società operativa 
finanziaria) 


(Società che verranno incorporate) 

• Itainvest, • Ribs, • Insud 

P&G Infograph 




ROMA. «Ogni volta che l'Agenzia 
per il Sud sta per decollare, qualcuno 
le mette i bastoni tra le ruote. Sono 
forze e corporazioni legate alla vec¬ 
chia gestione delle risorse per il Mez¬ 
zogiorno. Sono loro a creare ostacoli. 
Ma è ora di finirla. Smettiamola con 
la tutela di questo ceto politico e am¬ 
ministrativo». 

Roberto Barbieri, responsabile 
Mezzogiorno dei Ds, 
reagisce duramente ai 
nuovi stop avanzati nei 
confronti dell'Agenzia 
per il Sud e invita il go¬ 
verno a far presto: «Ci 
sono tutte le condizio¬ 
ni per andare avanti e 
varare la nuova Agen¬ 
zia, uno dei cui compiti 
è proprio l'avvicenda¬ 
mento della classe diri¬ 
gente che opera nel 
Mezzogiorno». 

Sembrava fatta per la 
nascita dell'Agenzia. 

E invece emergono 
nuovi contrasti. Co¬ 
me mai? 

«Sì, sembra una storia infinita. Era¬ 
vamo alla vigilia del varo. E inve¬ 
ce...». 

E invececosa? 

«Ci sono resistenze. E non è la pri¬ 
ma volta, anche se in realtà tutto è 
pronto». 

In che senso? 

«Beh, c'è stata un'istmttoria tecni¬ 


ca del governo, durata diversi mesi, 
che ha prodotto un documento i cui 
contenuti mi sembrano buoni e che 
dovevano essere labase del decreto». 
Cosa dice questo documento? 

«Fondamentalmente si parla di 
una holding di coordinamento stra¬ 
tegico e di partecipazione azionaria, a 
cui devono fare riferimento due so¬ 
cietà operative: una di promozione 
industriale e l'altra fi¬ 
nanziaria, di merchant 
banking.». 

E le 15-16 vecchie 
agenzie che fine fa¬ 
ranno? 

«NelTistmttoria si di¬ 
ce che bisogna procede¬ 
re ad una loro raziona¬ 
lizzazione e che devono 
essere inserite nelle due 
società, attraverso un 
processo di fusione per 
incorporazione. Questo 
schema mi sembra cor¬ 
retto. Tra l'altro ricalca 
quanto avevamo pro¬ 
posto in un documento 
del novembre '9 7, presentato da D'A¬ 
lema, in cui chiedevamo di coniuga¬ 
re l'esigenza di un coordinamento 
centrale con la promozione indu¬ 
striale e il rispetto della creatività del¬ 
le realtà locali. E in questa direzione 
vanno anche una risoluzione parla¬ 
mentare di maggioranza e il Dpef, re¬ 
centemente approvato». 

E allora, cos'è che non va? 


«Ci sono forze e corporazioni che, 
alla vigilia del varo dell'Agenzia, ogni 
volta intervengono per stopparlo». 
Perchè? 

«Ho la fondata percezione che la 
razionalizzazione delle vecchie agen¬ 
zie porterebbe a disintermediare un 
ceto politico ed amministrativo che 
da diversi anni gestisce le risorse pub¬ 
bliche nel Sud, allocandole secondo 


criteri totalmente discrezionali e al di 
fuori delle regole del mercato. Ebbe¬ 
ne, mi sembra vi sia un'oggettiva tu¬ 
tela di questo ceto politico, che ruota 
intorno alle attuali agenzie che ope¬ 
rano nel Sud, alcune delle quali fan¬ 
no bene il loro lavoro, mentre altre vi¬ 
vono all'interno di un sistema protet¬ 
to, si sovrappongono l'un l'altra e 
non riescono a stare sul mercato». 


È a questi soggetti che l'Agenzia 
per il Sud dà fastidio? 

«In gran parte sì. Ma gli ostacoli 
che vengono dal vecchio modo di ge¬ 
stire le risorse vanno superati. Mi ren¬ 
do conto che passare da cento posti 
nei consigli di amministrazione, ai 
quindici che offre la nuova Agenzia e 
le sue due società operative, rappre¬ 
senta una notevole rottura per cerh 


centri di potere. Ma il 
governo, anche per 
portare avanti l'ottimo 
lavoro fatto finora, non 
deve lasciarsi condizio¬ 
nare. Anche perchè il 
varo dell'Agenzia può 
essere l'occasione per 
un impegnativo avvi¬ 
cendamento di classe 
dirigente nel Mezzo¬ 
giorno. Il Sud ha biso¬ 
gno di nuove leve, forze 
imprenditoriali giova¬ 
ni: economisti indu¬ 
striali, manager prove¬ 
nienti dal mercato e 
dalle banched'aff ari». 

E l'Agenzia per il Sud 
può aiutare a realiz¬ 
zare tutto questo? 

«Io non penso che 
l'Agenzia sia una pana¬ 
cea. Ma credo che, poi¬ 
ché gli obiettivi del 
Dpef sono ambiziosi, 
bisogna muoversi rapi¬ 
damente per mettere in 
campo tutti gli strumenti in grado di 
governare efficientemente lo svilup¬ 
po del Mezzogiorno. E l'Agenzia è 
uno di questi. Le condizioni per farla 
nascere ci sono. E sarebbe un delitto 
non sfruttare tutto quello che ravvia¬ 
to risanamento economico ora offre 
in questo senso». 


Alessandro GallanI 


«Un compito 

dell'Agenzia 

sarà 

quello di 
favorire 
il ricambio 
della classe 
dirigente 
del Sud» 



Proposta di Padoa-Schioppa 

«Investiamo 
le riserve 
della Bce» 

ROMA. Con la creazione della futura 
Banca Centrale Europea si creerà su 
eccesso di riserve valutarie che po¬ 
trebbero essere destinate per finan¬ 
ziare gli investimenti. A prospettare 
questa possibilità è Tommaso Padoa 
Schioppa, membro italiano del diret¬ 
torio della Bce. Parte delle riserve del¬ 
le diverse banche centrali nazionali 
non saranno trasferite alla Bce e, ha 
detto Padoa Schioppa in un'intervi¬ 
sta al quotidiano «La Repubblica», 
«tecnicamente è possibile utilizzare il 
surplus di riserve per finanziare pro¬ 
getti di investimento», anche se ha 
aggiunto che «bisognerà tener conto 
della compatibilità economica». Al 
sistema europeo delle banche centra¬ 
li andranno, ha spiegato Padoa 
Schioppa, le riserve espresse nelle va¬ 
lute che spariranno con l'euro, men¬ 
tre quelle «in dollari o in oro resteran¬ 
no, in parte, patrimonio dei singoli 
Stati». E sarebbero queste che potreb¬ 
bero essere destinate aUo sviluppo. 
Ma se un impiego di questo tipo met¬ 
tesse a rischio la stabilità dei prezzi, 
allora la Bce «sarebbe contraria». Le 
riserve trasferite alla banca centrale 
europea serviranno, invece, «a fron¬ 
teggiare possibili squilibri sul merca¬ 
to dei cambi tra euro, dollaro e yen». 
Per quanto riguarda il futuro delle 
borse europee dopo l'euro, secondo 
l'ex presidente della Consob dovreb¬ 
bero restarne quattro principali, Pari¬ 
gi, Francoforte, Milano e Amster¬ 
dam, oltre a Londra. La possibilità di 
trasferire il surplus di riserve moneta¬ 
rie in investimenti una volta che la 
Bce sia diventata operativa piace ai 
Democratici di sinistra mentre incas¬ 
sa una sonora bocciatura dall'opposi¬ 
zione. La proposta, lanciata nei gior¬ 
ni scorsi dal ministro della Difesa, Ni¬ 
no Andreatta, è giudicata positiva- 
mente dal responsabile economico 
dei Ds, Lanfranco Turci; «Se l'espe¬ 
rienza confermasse che la Bce può fa¬ 
re a meno di una parte delle riserve 
accumulate dai paesi europei, con la 
dovuta gradualità sarebbe una misu¬ 
ra saggia metterli in moto per lo svi¬ 
luppo. Si tratterebbe di una boccata 
d'ossigeno in un contesto di finanza 
restrittiva, come inevitabilmente sa¬ 
rà con l'ingresso nell'euro, soprattut¬ 
to per l'Italia che sconta la montagna 
del debito pubblico». Secca bocciatu¬ 
ra invece da parte dell'economista 
Antonio Martino, di Forza Italia: 
«Come impostazione mi sembra fol¬ 
le. Se si rimettono in circolo queste ri¬ 
sorse l'inflazione schizza in alto». 


Livorno, dalla mobilità 
alla grande competizione 

I lavoratori dei cantieri navali Orlando di Livorno tre anni fa 
investirono l'indennità di mobilità in cambio della speranza del 
mantenimento del diritto al lavoro. E a tre anni di distanza, 
sono diventati la coopertiva dei lavoratori più competitiva in 
ambito portuale d'Italia. Il presidente della Regione Toscana, 
Vannino Chiti, ha ricordato il percorso dei lavoratori durante il 
discorso per il varo della «chimichiera» levoli Shine, la nave 
dell'armatore napoletano Domenico levoli che ha preso 
l'acqua ieri mattina. Questo varo, il quinto dall'inizio della 
gestione dei lavoratori, «rappresenta una prosecuzione ideale 
di quanto avete fatto nel 1995 - ha detto Chiti -, una scelta 
coraggiosa e giusta» che permise «di superare la crisi» e di 
diventare un modello imprenditoriale. «Una scelta - ricorda 
Massimo Serafini, presidente della cooperativa dei lavoratori - 
forte per la città». Il varo è stato anche momento di bilancio: 
commesse assicurate fino al 2000, incremento 
dell'occupazione e dell'indotto, la sicurezza della sicura 
competitività a livello nazionale. 


Manifestazione davanti al carcere di Poggioreale per protestare contro gli arresti 

Dopo gli scontri, ancora tensione a Napoli 

In piazza anche gli addetti ai Lavori socialmente utili. Per domani si annunciano nuovi cortei in città. 


NAPOLI. Dopo gli incidenti di vener¬ 
dì ancora un giorno di tensione a Na¬ 
poli. Pochi, ma agguerrih disoccupa¬ 
ti storici anche ieri hanno manifesta¬ 
to davanti al carcere di Poggioreale 
dove sono rinchiusi 14 manifestanti 
che Taltroieri avevano occupato il 
palazzo della regione al centro dire¬ 
zionale. «È in atto - ha spiegato Clau¬ 
dio, portavoce del gruppo fermo da¬ 
vanti a Poggioreale - una vera repres¬ 
sione. Gli arresti sono una vera e pro¬ 
pria provocazione anche perché al¬ 
cuni dei fermati sono stati bloccati a 
distanza di chilometri dalla zona do¬ 
ve si sono verificati i tafferugli». Nei 
violenh scontri di venerdì sono rima¬ 
ste ferite una decina di persone. Sem¬ 
pre ieri un altro gruppo più folto, un 
centinaio di persone, degli addetti al 


Lavori socialmente utili, ha manife¬ 
stato davanh alla sede Rai. Per doma¬ 
ni mattina è annunciata una manife¬ 
stazione di protesta a Piazza del Mu¬ 
nicipio con la partecipazione di tutte 
le liste che raggruppano i disoccupah 
napoletani. 

Gli incidenti di venerdì hanno su¬ 
scitato reazioni nel mondo politico e 
sindacale. Il primo a parlarne è stato il 
presidente della Repubblica Scalfaro: 
«Gli incidenh del hpo di quelli avve¬ 
nuti a Napoli per la mancanza di po¬ 
sti di lavoro - ha detto il presidente - 
non sono mai da sottovalutare e sono 
convinto che anche il Governo non li 
sottovaluti». Il capo dello Stato ha 
quindi incitato il governo a risponde¬ 
re «con i fatti» a queste manifestazio¬ 
ni di disagio, ricordando che ormai 


siamo in una fase, dopo l'adesione al¬ 
la moneta unica, nella quale le politi¬ 
che di occupazione devono essere al 
centro delle preoccupazioni dell'ese¬ 
cutivo. 

Il segretario generale della Cisl, Ser¬ 
gio D'Antoni, ha invece condannato 
gli incidenti provocati di questi ulti¬ 
mi due giorni sottolineando che non 
hanno nulla a che vedere con le ini¬ 
ziative del sindacato confederale e 
proprio per questo chiede al governo 
centrale e a quello degli enti locali di 
intervenire per affrontare l'emergen¬ 
za occupazione. «Tutto ciò che è hiori 
dalle regole - ha detto D'Antoni - non 
ci appartiene, né a Napoli né in nes¬ 
sun altro posto d'Italia. Cgil, Cisl e 
Uil, invece, hanno organizzato per 
domani manifestazioni e cortei per¬ 


ché la lotta per il lavoro si esprima in 
maniera civile e democratica». Di tut- 
t'altra natura le prese di posizione di 
alcuni esponenti di Rifondazione: «È 
inaudito vedere le forze di polizia pic¬ 
chiare e arrestare lavoratori precari e 
disoccupati che lottano per la dignità 
di un lavoro che dia da vivere alle pro¬ 
prie famiglie, e questo per garantire 
l'ordine di un governo che pensa solo 
all'Europa delle banche», dicono il 
segretario provinciale di Prc, Genna¬ 
ro Migliore, il responsabile lavoro, 
Vito Nocera, e il capogruppo alla Pro¬ 
vincia, Francesco Maranta. 

E dall'altro lato della barricata Cac¬ 
cavaie, esponente di Forza Italia si ri¬ 
volge al ministro Filck sostenendo di 
non essere riuscito a parlare con i de¬ 
tenuti. 


Comune di 
Torbole Casaglia 

Provincia di Brescia 

Estratto esito di gara 

Si rende noto che in data 28 aprile e 7 mag¬ 
gio 1998 è stata esperita la licitazione priva¬ 
ta per l’aggiudicazione dei lavori di: 
"Realizzazione 1° stralcio nuova scuola ele- 
mentai^", per l’importo a base d’asta di L. 
1.810.000.000; che a detta gara sono state 
invitate n. 85 ditte: che al suddetto appalto 
hanno partecipato n. 34 ditte: che i lavori 
sono stati aggiudicati, con delibera G.C. n. 
57 del 9.5.1998, immediatamenteesecutiva, 
all’Impresa Edile Geom. Luigi Maddaloni 
con sede in Nola (NA) Via A. Laterizio n. 
107, che ha offerto il ribasso del 12,17% sul 
prezzo a base d’asta e conseguentemente 
per il prezzo di L. 1.589.723.000: Tempi di 
realizzazione dell’opera: 270 giorni: 
Direttore del Lavori: arch. Diego Zafferi 
dello Studio di Architettura Associato di 
Rovaio (BS). 

Dalla Residenza Municipale, lì 11 maggio 1998 
Il Responsabile del Servizio 

Arch. Luciano Sigalinì 
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l'Unità 


NEL Mondo 


Indonesia, mentre si insedia il nuovo governo aumentano le nossibilità di amnistia ner i detenuti nolitici 11 comunisti chiederanno di nuovo Timneachment 


Jakarta, la sfida del super-ministro 
«Elezioni subito per il rinnovamento) 

Il potente Kartasasmita parla con Washington e gela Habibie 


Contro Eltsin 
Zuganov cerca 
l'asse coi minatori 


Iran, Khatami 
fa l'elogio 
delle libertà 


TEHERAN. Decinedi 
migliaia di sostenitori del 
presidente iraniano 
Mohammad Khatami 
hanno celebrato ieri il primo 
anniversario della sua 
elezione. Rivolgendosi a 
circa 30.000 persone, in 
prevalenza giovani, 
radunatasi all'università di 
Teheran, Khatami ha rivolto 
un vibrante appello al 
«rispetto della libertà 
politica e di espressione, nel 
quadro della costituzione». 
Acclamato con entusiasmo, 
l'esponente moderato del 
clero sciita ha invitato a 
«conciliare religione e 
libertà». Con una chiara 
allusione al duro confronto 
in atto tra il suo governo e i 
settori controllati dai 
conservatori, Khatami ha 
chiesto una maggiore 
«tolleranza e il rispetto della 
legge da parte di tutti e tre i 
poteri dello Stato». La folla 
ha risposto chiedendo le 
dimissioni del capo del 
sistema giudiziario, 
l'oltranzista ayatollah 
Mohammad Yazdi, e 
contestando la polizia e la 
televisione, anch'esse in 
mano alla destra. 

Khatami è stato eletto un 
anno fa con quasi il 70% dei 
voti, grazie alla 
mobilitazione senza 
precedenti di diversi strati 
popolari, ansiosi riforme 
vent'annidopo la 
rivoluzione islamica. 


JAKARTA. «È molto importante an¬ 
dare a elezioni generali al più presto, 
elezioni che esprimano le aspirazioni 
del popolo». Non è uno slogan stu¬ 
dentesco, ma Topinione del super- 
ministro coordinatore della politica 
economica indonesiana, Ginandjar 
Kartasasmita, tra i più influenti 
membri del nuovo governo del presi¬ 
dente Jousuf Habibie. Ieri, in una 
conferenza stampa tenuta subito do¬ 
po l'insediamento dei trentasei nuo¬ 
vi ministri, Kartasasmita ha afferma¬ 
to che le riforme politiche sono indi¬ 
spensabili per il successo di quelle 
economiche. Ed ha auspicato la for¬ 
mazione di «un governo con un nuo¬ 
vo mandato popolare», il che signifi¬ 
ca, ha detto, «indire elezioni antici¬ 
pate al più presto possibile». 11 mini¬ 
stro non ha però precisato quando 
ciò dovrebbe avvenire. La richiesta di 
elezioni è giunta inattesa. Habibie 
non ne ha mai parlato in modo espli¬ 
cito: si era impegnato ad avviare le ri¬ 
forme, senza però mai dare una data 
per un anticipato appuntamento 
elettorale. 

Intanto ieri in mattinata Kartasa¬ 
smita aveva già avuto una conversa¬ 
zione telefonica con il segretario di 
Stato per il tesoro americano Rubin, 
che gli ha assicurato il sostegno di 
Washington. E ha annunciato per la 
settimana prossima l'arrivo a Jakarta 
di una delegazione del Emi per rive¬ 
dere tutta la situazione del debito e fa¬ 
re le sue «raccomandazioni» per la so¬ 
luzione della crisi economica, dopo 
che l'anno scorso aveva congelato il 
gigantesco prestito di 43 miliardi per 
la crisi politica del paese. 

Altro segnale di novità, la confer¬ 
ma, da parte del governo, della possi¬ 
bilità di una amnistia dei detenuti 
politici, di cui dovrebbe dare notizia 
più certa, nei prossimi giorni, lo stes¬ 
so presidente Habibie. 

Ma torniamo alla cerimonia d'in¬ 
sediamento del nuovo governo, av¬ 
venuta ieri mattina dopo che l'eserci¬ 
to, con un'operazione improvvisa ed 
inaspettata, conclusasi senza inci¬ 
denti, nella notte aveva fatto sloggia¬ 


re gli studenti dall'edificio del Parla¬ 
mento. Dalla compagine ministeria¬ 
le sono stati esclusi sia la figlia di Su- 
harto che il miliardario amico e socio 
d'affari dell'ex presidente Bob Has- 
san e sono stati inseriti due cristiani e 
un indù, una scelta simbolica che 
lancia un segnale di unità alla com¬ 
plessa geografia politico-religiosa del 
quarto paese più popoloso del mon¬ 
do, 202 milioni di abitanti a grande 
maggioranza musulmana. 

Il nuovo presidente ha poi confer¬ 
mato al suo posto il comandante in 
capo delle forze armate e ministro 
della difesa generale Wiranto - consi¬ 
derato un uomo chiave nella transi¬ 
zione post-Suharto. È stato lui a dire a 
Suharto che era arrivato il momento 
di mettersi da parte. Ora, secondo gli 
osservatori, sarà lui a decidere quanto 
tempo deve restare in sella Habibie. 
Ed è stato ancora lui a rimuovere il ge¬ 
nero di Suharto, il numero due delle 
forze armate Probowo Subianto, eli¬ 
minando così il suo più pericoloso ri¬ 
vale. Di Subianto il «Washington 
Post» ha detto che è stato un «tortura¬ 
tore» di oppositori politici. Citando 
fonti diplomatiche, il quotidiano 
americano ha scritto che gli Usa han¬ 
no addestrato fino a due settimane fa 
le potenti unità d'élite dell'esercito 
indonesiano, le «Kopasus», cui era a 
capo Subianto, accusate di aver rapi¬ 
to e torturatodissidenti. 

Al posto di Probowo, sposato con 
una figlia di Suharto, dovrebbe essere 
nominato il generale Johnny Limin- 
tang, considerato uno degli uomini 
più leali a Wiranto. Altro siluramen¬ 
to «eccellente» quello di Mucchi Pur- 
wopranjono, che fu anche lui a capo 
delle forze «Kopasus». 

Elezioni sono richieste anche da 
una parte degli studenti che però, do¬ 
po la sollevazione che ha portato alle 
dimissioni di Suharto, appaiono di¬ 
visi tra chi chiede che se ne vada an¬ 
che Habibie e chi è invece più possibi¬ 
lista. Ieri gli studenti si sono riuniti al¬ 
l'Università, ma dopo lunghe discus¬ 
sioni sul da farsi, hanno sciolto le as¬ 
semblee e sono tornati a casa. 



Uno studente sopra una statua di Sukarno 


MOSCA. Congresso a porte chiuse e 
difesa a oltranza del «centralismo de¬ 
mocratico» . Così il Partito comunista 
russo (Kprf), in un congresso straor¬ 
dinaria aperta e chiusa in poche ore a 
Mosca, ieri ha messo un velo sulle di¬ 
visioni delle sue varie anime, rilan¬ 
ciando come slogan il progetto di 
«impeachment» contro Boris Eltsin 
nella speranza di un asse con i mina¬ 
tori in sciopero dalla Siberia al Don. Il 
segretario Ghennadi Zuganov, striz¬ 
zando l'occhio ai radicali e allonta¬ 
nandosi temporaneamente dai mo¬ 
derati, ha garantito che il 2 giugno al¬ 
la Duma il partito non rinuncerà al 
quinto tentativo di mettere in stato 
d'accusa il presidente e che su questo 
i delegati sono stati unanimi. Cosa 
che ha confermato anche il presiden¬ 
te della Camera Ghennadi Selezniov, 
portabandiera della «destra riformi¬ 
sta» da tempo pronta a trattare con il 
Cremlino, il quale ha poi però preci¬ 
sato che «sarà difficile» ottenere la 
maggioranza richiesta. Finora sono 
state raccolte 200 firme che permet¬ 
tono di mettere la questione all'ordi¬ 
ne del giorno, ma si è lontani dalle 
300 necessarie perché il procedimen¬ 
to vada avanti, ha ricordato Sele¬ 
zniov senza troppo dolersene. Zuga¬ 
nov ha comunque trovato il modo di 
evitare per ora spaccature pubbliche. 
11 congresso - ha spiegato - «harespin- 
to la proposta di consentire la forma¬ 
zione all'interno del partito di piatta¬ 
forme politiche alternative». 

Alla sinistra intransigente sono 
state fatte concessioni promettendo 
una più decisa azione nelle piazze 
(anche per non farsi scavalcare dalle 
categorie in sciopero) e un program¬ 
ma di quattro parole d'ordine, sulla 
carta piuttosto aggressive: «Dimis¬ 
sioni del presidente», «Sì auna nuova 
Costituzione per il paese», «No all'al¬ 
largamento della Nato», «No alla di¬ 
struzione della Russia». Non è però 
neppure stata messa ai voti la «piatta¬ 
forma leninista-stalinista» dei duri e 
puri guidati da Leonid Petrovski, 
mentre i moderati hanno evitato l'e¬ 
purazione, che parte della base chie¬ 


deva dopo il loro cedimento alla Du¬ 
ma sulla fiducia al governo liberale di 
SerghieiKirienko. 

Intanto, però, i mugugni contro la 
leadership di Zuganov, e soprattutto 
contro l'ideologo e numero due del 
partito Valentin Kuptsov, nascosti 
dietro le porte chiuse del congresso, 
trovano eco sulla stampa. Ieri persino 
la vecchia Pravda (una delle tre nate 
dalle scissioni interne all'ex organo 
del Pcus, vicina ai «miglioristi» à Se¬ 
lezniov), non ha esitato a pubblicare 
un editoriale molto critico verso la di¬ 
rigenza del Kprf, accusata di non sa¬ 
per cogliere la protesta sociale nel 
paese e di nascondersi dietro «la pra¬ 
tica truffaldina di lanciare slogan e di 
opposizione dura e radicale senza che 
questo sia seguito da alcun lavoro po¬ 
litico reale». 

Secondo il giornale, «i moderati - 
definiti "opportunisti" da alcuni 
compagni - hanno in realtà program¬ 
mi più efficaci e capaci di incidere», 
per evitare che il Kprf venga «buttato 
fuori dalla storia» e diventi sempre 
più «un ritrovo di persone anziane e 
nostalgiche». Le frecciate rivolte al 
segretario lasciano presagire desideri 
di scissione e ancor di più gli apprez¬ 
zamenti allo stratega Kuptsov: «Usa 
vecchi metodi con i suoi intrighi da 
apparato, è fissato con le misuredisci- 
plinari e sta creando una dittatura in¬ 
terna che non serve certo ai minatori, 
né agli insegnanti che non ricevono i 
salari arretrati». 

E non serve neppure al partito visto 
che, come ha scritto l'imprenditore 
rosso Aleksiei Podberioskin, deputa¬ 
to e primo consigliere di Zuganov du¬ 
rante le presidenziali del '96, anche 
sul piano elettorale il Kprf perde col¬ 
pi. Nelle consultazioni locali nel '98 
ha perso in Carelia, a Penza, a Nizhni 
Novgorod, nella regione di Mosca, a 
lekaterinburg ed è stato travolto dal 
generale Aleksandr Lebed a Kra- 
snoiarsk. Mentre a Smolensk e a Li- 
petsk per vincere ha dovuto appog¬ 
giare candidati che avevano anche il 
sostegno del Cremlino e dell'odiato 
Eltsin. 


BANCA 

L' ANGOLO 


TOSCANA 

L CONSULENTE 


INVESTIMENTI E FINANZIAMENTI SU MISURA 





abbiamo un frutto per tutte le staaioni 

% I .JT ^ 



CENTRO COMMERCIALE UNICOOP ^^MUGELLO’’ 

PIAZZA MARTIN LUTHER KING N S - 6 BORGO SAN LORENZO 

Banca Toscana apre un ponto consulenza 
all'interno del centro commereiale ^ 

di Borgo San Lorenzo, dove dal martedì al venerdì, dalle 
ore 10,30 alle ore 12^30, nn esperto della Banca sarà a disposizione del pubblico 

e finanziamento 
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ROMA. Prodi e Veltroni avevano ri¬ 
volto un appello alle opposizioni, ma 
ieri si saranno certamente accorti di 
aver sbagliato indirizzo. A promette¬ 
re «battaglia» contro lo stralcio del- 
l'obbligo scolastico a 16 anni dalla ri¬ 
forma dei cicli è il Ppi, che per boccia¬ 
re la scelta del disegno di legge urgen¬ 
te presentato dal governo fa scendere 
in campo il suo segretario. A Franco 
Marini il provvedimento non piace, 
naturalmente «noninsé», maperché 
teme che una volta approvato resti 
invece al palo la riforma più cara ai 
Popolari, e cioè la legge sulla parità 
scolastica tra pubbliche e private fer¬ 
ma al Senato. Marini ricorda il giudi¬ 
zio anticipato a caldo dal responsabi¬ 
le scuola del Ppi, l'ex ministro Gian¬ 
carlo Lombardi, e spiega che i popo¬ 
lari sostengono «l'unità della riforma 
della scuola» e su questa linea inten¬ 
dono «darebattaglia». 

«11 provvedimento di per sé è giu¬ 
sto - aggiunge Marini -. Ciò che non ci 
piace è questo spezzettare le singole 
questioni. D'altra parte c'è una di¬ 
scussione aperta al Senato sulla rifor¬ 
ma della scuola con vari problemi, tra 
i quali anche quello della parità scola¬ 
stica. Vogliamo che tutto vada avanti 
insieme, altrimenti nascono i sospet¬ 
ti che non si abbia la forza o la voglia 
di portare avanti tutta la riforma in¬ 
sieme». 

Eppure tra i promotori del disegno 


L INTERVISTA 


ROMA. La presa di posizione dei po¬ 
polari sullo stralcio delFobbUgo a 16 
anni ha colto di sorpresa il ministro 
Luigi Berlinguer, che prova a trovare 
nelle parole di Franco Marini un ap¬ 
piglio per dire che non è successo as¬ 
solutamente nulla e che la maggio¬ 
ranza sul disegno di legge non è asso¬ 
lutamente in pericolo. 

Eppure la dichiarazione di Marini 
è abbastanza chiara, parla di una 
vera e propria «battaglia» che il 
Ppi sarebbe intenzionato a dare 
perché la riforma della scuola sia 
un tutt'uno, senza spezzettamen¬ 
ti. 

«Marini afferma che il provvedi¬ 
mento è giusto, e io sono d'accordo 
con lui. Poi dice che bisogna accelera¬ 
re l'iter della legge sulla parità scola¬ 
stica, e anche su questo sono d'accor¬ 
do con lui. Entrambe le cose sono 
obiettivi che si è dato l'Ulivo. Non ve¬ 
do una polemica». E sono d'accordo 
anche sulla necessità di impegnarsi 
per mandare avanti tutte le riforme 
che insieme abbiamo messo in cam¬ 
po. 

La preoccupazione dei Popolari 
sembra questa: passa subito l'ob- 


analisti, è più o meno questo e do¬ 
mani (stasera non sono previsti exit- 
poll e si avranno solo parziali indi¬ 
cazioni) si saprà se i quasi dieci mi¬ 
lioni di cittadini che in Sicilia e a 
macchia di leopardo nel resto d'Ita¬ 
lia andranno a votare per elezioni 
provinciali e comunali, avranno con¬ 
fermato le aspettative delle forze in 
campo. Se si potesse dare un consi¬ 
glio, sarebbe già un segno di maturi¬ 
tà europea, che l'importanza del test 
e il suo significato politico non finis¬ 
sero tirati come un elastico a secon¬ 
da dei risultati e delle convenienze. 

Qualcuno lo ricorderà: è accaduto 
tempo fa che un buon successo in un 
centro di ventimila anime, consen¬ 
tisse al leader del piccolo partito in¬ 
teressato di fare proiezioni nazionali 
spiegando che era «potenzialmente» 
destinatario di milioni di voti. La 
realtà è che il test è significativo e 
darà certamente anche delle indica¬ 
zioni politiche sul governo e la coali¬ 
zione di centro-sinistra ma va preso 
per quello che è: un voto parziale e 
amministrativo, dove la proliferazio¬ 
ne delle liste renderà talvolta difficili 
i raffronti generali con le politiche, e 
un voto geograficamente omogeneo 
soltanto per un'area, la Sicilia, dove 
si vota per tutte e 9 le province e per i 
comuni di cinque capoluoghi. 

Nell'isola si concentrano quasi la 
metà degli elettori della tornata, ed è 
lì, per una lunga serie di ragioni, che 
si appuntano timori e speranze, so¬ 
prattutto nel centrodestra. Il Polo, 
che in Sicilia ha la sua roccaforte na¬ 
zionale (alle ultime politiche ha avu¬ 
to il 56% dei consensi, quasi venti 


+ 
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Il segretario del Ppi critico sul disegno di legge presentato dal governo chiede che marci di pari passo con quello sulla parità pubblica-privata 


Obbligo a 16 anni; stop di Marini 

E Ruini accusa: «In Italia non c'è scuola libera» 


di legge c'è la sottosegretaria Alberti¬ 
na Soliani, del Ppi. Non è d'accordo 
sul timore che una volta approvato 
l'obbligo scolastico a 16 anni U resto 
della riforma possa arenarsi. E come 
fa anche Berlinguer cerca di smorzare 
il tono della polemica sollevata dal 
suo segretario. «Marini ha ragione a 
dire che il complesso delle riforme 
della scuola deve marciare di pari pas¬ 
so- dice -. A questo punto sarebbe au¬ 
spicabile un vertice tra Prodi e i segre¬ 
tari dei partiti della maggioranza per 
ribadire la volontà politica di manda¬ 
re avanti celermente tutti e tre gli 
spezzoni di riforma». «Comunque - 
conclude Albertina Soliani -approva¬ 
re subito il disegno di legge sull'obbli- 
go significa assicurare un traino al 
riordino dei cicli e alla parità tra pub¬ 
blica e privata. 11 rischio maggiore in¬ 
vece è che uno scontro ideologico 
possa paralizzare tutto». 

Ma negli ultimi giorni sembra che 
si stia riaccendendo proprio lo scon¬ 
tro ideologico. C'è stato un accen¬ 
tuarsi dell'iniziativa della Chiesa sul 
sostegno aUa scuola cattolica, con 
l'intervento diretto del Papa nei gior¬ 
ni scorsi, ripreso proprio ieri dal car¬ 
dinale Camillo Ruini. «A differenza 
delle altregrandi nazioni europee, in 
Italia alla scuola libera è praticamen- 
termpedito di esistere - ha detto Ruini 
-. Le famiglie devono farsi carico di- 
I quegli oneri che nella scuola pubbli¬ 


ca sono sostenuti dallo Stato, sebbene 
letasseper finanziare quegli oneri so¬ 
no pagate anche dallefamiglie che 
mandano i loro figli e i loro ragazzi al¬ 
le scuole nonstatali». 

Il timore del Ppi è che alla pressione 
della Cei su queste questioni rispon¬ 
dano soltanto le forze cattoliche del 
Polo. Insomma, l'esigenza di caratte¬ 
rizzarsi in modo più netto e di portare 
a casa dei risultati si fa sempre più im¬ 
pellente. E quindi è probabile che se il 
clima su questi temi si surriscalderà 
ancora, per i popolari sarà difficile vo¬ 
tare lo stralcio sull'obbligo senza aver 
incassato nulla di concreto sulla pari¬ 
tà scolastica. Ma Berlinguer quale 
strada può percorrere per rassicurare i 
popolari e quindi ottenere il voto sul¬ 
l'obbligo prima dell'estate? Basterà al 
Ppi l'impegno del governo, annun¬ 
ciato dal ministro, a promuovere un 
accordo politico per far approvare ra¬ 
pidamente la legge sulla parità scola¬ 
stica? 

D'altra parte quello della scuola e 
del rapporto pubblica-privata è stato 
sempre un terreno difficile per tutti i 
governi della storia repubblicana. 
Classico il copione: grandi scontri, 
maggioranze che vacillano, e centi¬ 
naia di progetti di riforma che fini¬ 
scono ad ammuffire negli archivi di 
Camera e Senato. 


C.F. 



Studenti medi a lezione 


Il ministro smorza i toni: «Non ci sono polemiche» 

Berlinguer: «Sulla parità 
c'è l'impegno del governo» 

«Proporre baratti non è nello stile dei Popolari» 



Luigi Berlinguer Del Castillo/Ansa 


bligo a 16 anni e invece resta im¬ 
pantanata in Parlamento la legge 
sulla parità pubblica-privata alla 
quale il Ppi tiene vieppiù dopo i 
recenti appelli del Papa e della 
Chiesa. 

«Non è nello stile dei popolari pro¬ 
porre baratti: votare una legge in 
cambio di un'altra. Io non leggo così 
le parole di Marini. Rischierebbe di 


far apparire la sinistra come l'unica 
sostenitrice dell'importante obietti¬ 
vo dell'obbligo a 16 anni. Ma io so 
che non è così: Marini ha ben chiaro 
che il disegno di legge sull'innalza¬ 
mento dell'obbligo è stato preparato 
con il contributo dei popolari e che i 
ministri del Ppi l'altro giorno in con¬ 
siglio hanno votato a favore del prov¬ 
vedimento che è una scelta di tutto 


l'Ulivo. Come è stata di tutto l'Ulivo 
la scelta di presentare il disegno di 
legge sulla parità pubblica-privata». 
Ma mentre per l'obbligo a 16 anni 
si è scelta una procedura d'urgen¬ 
za, fissando l'obiettivo di giunge¬ 
re al voto prima dell'estate, per 
quanto riguarda la parità non è 
stata data alcuna certezza. 

Io credo che tutti riconoscano l'ur¬ 
genza di innalzare l'obbligo a 16 anni 
proprio di fronte all'obiettivo del¬ 
l'Europa che l'Italia ha appena rag¬ 
giunto. Per quanto riguarda la legge 
sulla parità Marini può stare certo che 
il governo è fortemente interessato a 
provocare un accordo politico che 
permetta un'approvazione rapida 
dellalegge.Èunobiettivodell'Ulivo. 
Non teme che rispettare l'obietti¬ 
vo di votare l'obbligo a 16 anni 
entro l'estate si allontani? 

Ripeto, io sono tranquillo. Certo, 
se si alza la temperatura politica sulle 
questioni, se si aumenta l'ideologiz- 
zazione di questi problemi, non ci sa¬ 
ranno risultati. Cinquanta anni di 
storiarepubblicanalodimostrano. 


C.F. 


Un milione a figlio 
la spesa per le famiglie 

Mandare un figlio a scuola per due anni di più potrebbe costare 
alle famiglie italiane complessivamente un milione, lira più lira 
meno. In pratica, stimano fonti sindacali, «il costo dei libri». 

Perché gratuità, fanno notare, «vuol dire a tutt'oggi l'esonero 
dalle tasse scolastiche, dai contributi per i laboratori e per tutte le 
iniziative aggiuntive delle scuole». Tutte spese che dovrebbero 
ricadere sullo stato, quindi, al quale un anno di scuola superiore 
costa oggi, per ogni ragazzo, circa 6/8 milioni di lire (ma i costi ora 
potrebbero aumentare, visto che bisogna assumere dai 2.000 ai 
3.000 nuovi insegnanti, trovare nuove strutture, finanziare i 
progetti). I libri, insomma, potrebbero, secondo le stesse fonti, 
rimanere l'unica cosa a carico delle famiglie, come del resto già 
avviene per le scuole medie inferiori. Ma l'autonomia concessa 
dal governo alle scuole, fa notare il responsabile della scuola per il 
Ppi, Giovanni Manzini, potrebbe cambiare qualcosa anche per 
questo. «I singoli istituti potranno decidere ad esempio di abolire 
i libri e introdurre le dispense - dice Manzini - di potenziare le 
biblioteche scolastiche, di introdurre altri strumenti». Aiutare le 
famiglie in difficoltà sarà invece, secondo il senatore Ppi, compito 
delle scuole e degli enti locali. Il problema, sostiene Manzini, 
«riguarda in fondo solo quel 15% di famiglie i cui figli hanno 
deciso sino ad oggi di lasciare la scuola a 14 anni. Per gli altri non 
cambierà niente, i libri li pagano già». I sindacati non sono 
d'accordo: «Noi chiederemo un provvedimento ad hoc - spiegano 
dalla CgiI - che garantisca la possibilità, per le famiglie più 
bisognose, di detrarre dalle tasse l'onere dei libri». Un 
provvedimento generale, insomma, selezionato in base a 
condizione di reddito. «Dovrà entrare in gioco lo stato - precisano 
a loro volta dallaUil-maanchegli enti locali. Di più: sarà 
necessaria una rivoluzione culturale, anche le famiglie dovranno 
abituarsi a considerare il prolungamento degli studi dei figli un 
investimento invece che un aggravio». 


SINDACATI 

«Servono 
3000 nuovi 
insegnanti» 

Grazie all'innalzamento dell'obbli- 
co scolastico a 16 anni, saranno ne¬ 
cessari circa 2-3.000 nuovi insegnan¬ 
ti, come ha indicato lo stesso mini¬ 
stro Berlinguer, ma il governo do¬ 
vrebbe bandire un concorso per 
10.000 posti, in modo da coprire le 
cattedre esistenti e occupate da pre¬ 
cari con contratti a termine. Lo so¬ 
stengono i sindacati il giorno dopo 
l'approvazione del ddl. A loro giudi¬ 
zio, inoltre, il concorso dovrebbe pre¬ 
vedere una sezione riservata (con il 
50% dei posti) a coloro che già lavora¬ 
no nella scuola e che non hanno po¬ 
tuto ottenere l'abilitazione per man¬ 
canza di concorsi. «Chiediamo al go¬ 
verno - afferma il segretario generale 
della Cgil scuola Enrico Panini - di 
bandire un concorso per 10.000posti 
perché oltre ai 2-3.000 ci sono 6- 
7.000 cattedre ancora vacanti. Cre¬ 
diamo però che debba essere riserva¬ 
to ai precari (circa 100.000) il 50% dei 
posti e che comunque questi inse¬ 
gnanti possano sostenere il concorso 
per l'abilitazione. Per questo abbia¬ 
mo proclamato uno sciopero per il 3 
giugno». «Se la legge venisse applica¬ 
ta davvero senza un'ulteriore disper¬ 
sione scolastica - afferma il leader del¬ 
la Uil scuola Massimo Di Menna - il 
numero degli insegnanti necessari al¬ 
l'aumento degli alunni dovrebbe es¬ 
sere vicino ai 2-3.000 di cui ha parlato 
Berlinguer. A questi vanno aggiunte 
circa 6-7.000 classi occupate da inse¬ 
gnanti con contratto a termine. Ci 
vuole un concorso al più presto». 

Per il numero uno della Cisl scuola 
Daniela Culturani «fare stime è com¬ 
plicato: anche perché - sottolinea - 
ora la dispersione riguarda soprattut¬ 
to il secondo anno delle superiori. Le 
cifre di Berlinguer sono attendibili, ci 
vuole un concorso. Non se fanno dal 
1990 - prosegue - il problema del pre¬ 
cariato ormai è pressante». Culturani 
ha ricordato che a fianco dei 6-7.000 
posti vacanti esistono 19.000 esuberi 
e prima di poter chiarire quante sono 
realmente le cattedre vuote ci vuole 
una riflessione più approfondita. «È 
vero - conclude - che gli esuberi sono 
soprattutto nelle cattedre di educa¬ 
zione fisica e tecnica e le carenze nelle 
cattedre di latino e greco, ma bisogna 
verificare se questi insegnanti hanno 
acquisito un titolo utile per le catte¬ 
dre mancanti». «Una stima di 2- 
3.000 insegnanti è plausibile - precisa 
il leader del Gilda Sandro Gigliotti - la 
legge riguarderebbe circa 50.000 ra¬ 
gazzi che ogni anno abbandonano la 
scuola dopo la terza media. Oltre al¬ 
l'innalzamento dell'obbligo però bi¬ 
sognerebbe differenziare i percorsi 
formativi per evitare il fallimento». 


Dalla Prima 



Le roccaforti... 

punti in più dell'Ulivo), si attende 
che un successo ribalti quell'imma¬ 
gine di coalizione sbrindellata e poli¬ 
ticamente afona che ha dato negli 
ultimi mesi. Il Polo non fa mistero 
nemmeno di volere la riconquista 
della Provincia di Palermo, dove il 
voto, anomalia tutta italiana, po¬ 
trebbe avere persino valore di «test di 
gradimento» sulla Procura di Paler¬ 
mo, che ha messo sotto accusa per 
mafia, ma senza successo, l'ex presi¬ 
dente di Forza Italia Musotto, ovvia¬ 
mente ricandidato da Berlusconi. 
Ma spettri giudiziari a parte, il test 
siciliano è atteso dalle parti del cen¬ 
tro-destra anche per capire la consi¬ 
stenza della nuova creatura cossi- 
ghian-mastelliana, quell'Udr che ap- 
poggerà i candidati del Polo in tutte 
le province tranne due, Caltanissetta 
e Siracusa, dove invece correrà con 
un proprio candidato. Le previsioni 
dicono che l'esordio non sarà bril¬ 
lantissimo, ma le soprese sono sem¬ 
pre possibili. 

Quanto al duello Fini-Berlusconi, 
difficile dire se il test darà un respon¬ 
so sulla leadership del Polo e sulle 
divisioni in tema di giustizia e rifor¬ 
me. In Sicilia An e Fi sono entrambe 
molto forti, ma quest'ultima è anda¬ 
ta male nei test parziali precedenti. 


Una sua risalita potrebbe accreditare 
più una testimonianza a favore di 
Berlusconi che un suo radicamento 
come partito. 

Per il centro-sinistra, in Sicilia, le 
cose stanno diversamente. L'obietti¬ 
vo dichiarato è la conferma di alcu¬ 
ne amministrazioni e la ricerca di un 
segnale politico di «riavvicinamen¬ 
to» della realtà elettorale siciliana al 
cambiamento in corso nel paese. I 
leader dell'Ulivo che hanno girato 
l'isola in questi giorni dicono di aver 
sentito una forte spinta in questa di¬ 
rezione, ma le illusioni sono bandite. 
In queste elezioni, soprattutto al 
Sud, l'aspetto localistico finisce per 
marginalizzare la scelta politico-am¬ 
ministrativa. 

Nel resto d'Italia le cose stanno un 
po' diversamente. Il dato è disomo¬ 
geneo, visto che si vota dappertutto, 
ma con una prevalenza al centro- 
sud. Si vota per tre province (Treviso, 
Ancona e Reggio Calabria), e in 370 
comuni, tra cui città come Savona, 
L'Aquila, Cagliari, Verona, Parma, 
Piacenza. 

Due le novità da tenere sott'oc- 
chio: l'esordio del cacciariano Movi¬ 
mento Nord-est, che a Treviso corre 
in contrapposizione al candidato di 
centro-sinistra, e, ancora una volta, 
l'Udr di Cossiga e Mastella, ossia la 
forza che a giugno in Friuli si presen¬ 
terà col Ppi e ha come esplicito obiet¬ 
tivo lo scardinamento del bipolari¬ 
smo. Se l'astensionismo non falserà 
troppo il risultato, qualche segnale 
generale ne verrà fuori. L'importante 
sarà leggerlo onestamente. 

[Bruno Miserendino] 




MILIONI E MILIONI 


Sono ì membri della Chiesa Cristiana 
Awentista del 7° Giorno, in 210 paesi 
del Mondo. La Chiesa Cristiana 
Awentista è una religione vera, che 
crede nel Ritorno di Cristo e si ado¬ 
pera per rendere concreti i valori cri¬ 
stiani dr fede e solidarietà verso il 
prossimo senza distinzione di sesso, 
razza o religione e senza mai accetta¬ 
re denaro pubblico per le attività 
strettamente religiose. In Italia gli 
Awentisti sono presenti dal 1861, 
Come religione riconosciuta con 
Intesa dallo Stato Italiano la Chiesa 
Avventi sta partecipa alla rtpartitizione 


dell’Otto per Mille delllrpefi cui fondi 
sono utilizzati solo per scopi sociali, 
umanitari e cui turali, prevalentemente 
in Italia e nei paesi più poveri. 

L’Otto per Mille agli Avventisti 
sostiene lo sviluppo, la libertà, 
il progresso, la salute. 

Firmo anche tu. 

Unione Chiese crislisne avvertiste del 7“ giorno 

-T '£>fCLHcài 


Agli Avventisti puoi credere anche se non credi. 


UNIONE CHIESE CRISTIANE 
AWENTISTE DEL 7^ GIORNO 


wr 


Lungotevere Michelangelo, 7 - 00 192 Roma -Tel. 06/360959 1 - Fax 06/36095952 
Numero Verde 167-865167 Internet: http://www.awentisti.org/BxlOOO 
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Amministrative, si vota fino alle 22. Per il centro sinistra i test più significativi nei due grandi comuni alle porte di Milano 

A Sesto e Rho i big match 



Comune 

Abitanti 

Consig. 

* 

Sindaco uscente 

Partito 

Maggioranza 

uscente 

Amministrative precedenti 

Politi 

Unin 

Ulivo 

che 199é 
lominale 
Polo 

» 

Lega 

Prop 

Pds 

Poli! 

lorzior 

Ppi 

tiche It 
tale pai 
Verdi 

)96 

•titi Uliv 
Dini 

o 

Re 

1. 

Abbiategrasso 

27.249 

20 

Arcangelo Ceretti 

Ind 

Sx 

Sinistra 

(Pds-Rc) 

Pdsl8.4-Rc 5.5-Verdi 3.1-Ln 17.9-An 4.1 

Fi 23.2-W. Abbiategr. 7.8-Abbiategr. con te 20.4 

38 

38 

24 

17.6 

6.3 

2.3 

3.8 

7.4 

2. 

Binasco 

6.573 

16 

Lucio Rognoni 

Ex 

De 

Centro 

Pds 19.0-Alleanza progressista p. Binasco 12.9 

Ln 16.5-Binasco insieme 33.2-Fl/Ccd/An 18.4 

40 

42 

18 

17.9 

7.5 

2.5 

3.7 

8.3 

3. 

Buccinasco 

23.448 

20 

Guido Lanati 

Fi 

Centro Dx 

Per B. Dem 10.5-Rc 11.8-Ppi9.1-Fl 36.8 

Verdi 5.6-Fiducia p. B. 4.2-Ln 14.2-An 7.8 

38 

48 

14 

20.0 

3.6 

2.6 

3.2 

8.7 

4. 

Canegrate 

11.407 

20 

Silvano Biagiotti 

Pds 

Centro Sx 

Per Canegrate 30.7-Alleanza p. Canegrate 2.7 

Ln 24.0-Ppi 15.4-An 4.4-Fl 22.8 

38 

32 

30 

17.8 

5.8 

2.8 

3.1 

7.1 

5. 

Carate Brianza 

15.887 

20 

Maria Pelacchi 
(Commissario) 

ind 

Ppi 

Ppi 

Lega Nord 

Democratici p. Carate 30.3-Popol. p. Carate 17.1 

Ln 17.8-Fl/An/Ccd 17.8 

30 

40 

28 

11.7 

6.4 

2.0 

3.7 

5.2 

6. 

Cernusco 
sul Naviglio 

27.055 

20 

Paolo Frigerio 

Ln 

Lega Nord 

Vivere Cernusco 18.4-Rc 6.9-Ppi 18.0 

Obiettivo C. 8.4-Ln 20.4-An 3.5-Fl 24.4 

39 

38 

23 

17.2 

7.4 

2.8 

4.1 

7.5 

7. 

Cuggiono 

7.249 

16 

Clemente Chiari 

Ln 

Lega Nord 

Idea Nuova 11.2-Per Cuggiono 33.3-Ppi 10.1 

Ln 38.2-An 7.2 

31 

36 

33 

10.1 

6.3 

3.0 

4.3 

4.7 

8. 

Leniate 
sul Seveso 

14.323 

20 

Silverio Clerici 
(Commissario) 

Fi 

Centro Dx 

Pds 17.8-Sinistra e ambiente p. Leniate 8.0 

Ppi 14.1-Ln 29.1-F131.0 

33 

32 

35 

14.9 

6.1 

2.1 

3.1 

5.9 

9. 

bissone 

32.996 

30 

Fabio Meroni 

Ln 

Lega Nord 

bissone progressista 14.1-Lc 3.8-Rinnovare 5.7 

Ppi 10.1-Patto L. 6.5-Ln 25.4-An 3.4-Fl 31.0 

29 

41 

30 

11.2 

5.8 

2.0 

3.6 

5.2 

10. 

Melegnano 

16.200 

20 

Pietro Mezzi 

Verdi 

Centro Sx 
(Pds-Pri-Verdi) 

Pds-Pri-Verdi 21.5-Rc 10.1-Allean.p. M.2.2 

M.Dem. 7.9-Ppi 22.4-Ln 12.4-An 3.9-Fl 19.6 

47 

35 

18 

22.8 

8.1 

2.8 

3.8 

9.6 

11. 

Motta Visconti 

5.692 

16 

Rinaldo De Bernardi 


Centro 

Progressisti per Motta 12.9-Ppi 14.9 

L. Civ. Mottese 28.4-Ln 16.5-Fl/Ccd/An 27.3 

28 

44 

28 

12.5 

3.5 

1.8 

2.7 

4.9 

12. 

Pieve 

Emanuele 

16.793 

20 

Umberto Franco 

Ind 

Sx 

Sinistra 
(Pds-Rc 
ind. catt.) 

Pds 14.3-Rc 8.9-Ppi 5.1-Verdi 6.0-Ln 7.6 
insieme p. P. 7.0-Lista p. P. 5.4-Lista P.3.3 

Forza P. 6.4-Club Forza P. 3.8-An 9.7-Fl 22.5 

43 

45 

12 

19.9 

3.2 

4.0 

2.712 

.5 

13. 

Rho 

51.997 

30 

Arianna Cavicchioli 

Pds 

Sinistra 

Pds 12.1-Rc 9.6-Verdi-Rete 2.5-Ppi 14.4-Ln 18.0 

Patto p. Rho 6.7-lnsieme p. Rho 5.0-An 6.7-Fl 25.0 

40 

40 

20 

17.7 

6.2 

2.4 

4.4 

8.6 

14. 

San Donato 

Milanese 

31.859 

30 

Gabriella Achilli 

ind. 

Centro Sx 
(Pds-Ppi 
Patto) 

Pds 20.3-Ppi/Patto Sd 11.0-Rc 6.0-Verdi 8.2 

Pri 4.5-Alleanza p.S.D. 4.1-S.D. Domani 3.8 

All. Umanista 1.4-Ln 9.8-An 5.9-Fl 25.0 

45 

42 

12 

21.4 

6.4 

3.1 

5.5 

8.4 

15. 

San Giorgio 
su Legnano 

6.249 

16 

Marzio Colombo 

Ln 

Lega Nord 

Per San Giorgio insieme 32.3-Ppi 13.7 

Movimento Libertà 8.5-Ln 45.5 

34 

31 

35 

11.2 

8.7 

3.1 

3.4 

5.7 

16. 

Sesto 

San Giovanni 

83.756 

30 

Filippo Penati 

Pds 

Centro Sx 
(Pds-Rc-Ppi 
Ins. p. Città) 

Pds 28.8-Rc 6.8-lnsieme per la città 2.0 

Psi 2.6-Ppi 7.0- Progetto Città 2.0 

All. Umanista 0.8-Ln 9.6-An 5.0-Fl 35.2 

48 

38 

13 

25.2 

4.7 

2.6 

3.8 

10.7 

17. 

Vittuone 

7.378 

16 

Giuseppe Baglio 

Pds 

Sinistra 

Progressisti 47.0-Vittuone aperta 35.8- Ln 17.2 

40 

40 

20 

20.6 

4.2 

2.2 

3.2 

9.2 


* La prima cifra si riferisce al numero degii abitanti e la seconda al numero dei seggi contesi 
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LA Prova ELEnoRALE 


l'Unità 



Domenica 24 maggio 1998 



Fino alle 22 si vota in 528 Comuni e in 12 Province. Soltanto domani mattina sulle reti della Rai le prime proiezioni elettorali 

Alle urne per ì sìndad 

Seggi aperti dalle 7 per dieci mili oni di elettori 


Elezioni provinciali 

Treviso 

662.680 elettori 

Ancona 

386.075 elettori 

Reggio Calabria 

518.848 elettori 

Elezioni comunali 


Elettori: 5.365.181 

Si vota in 528 Comuni, di cui: 

159 in Sicilia 

413 inferiori ai 15mila abitanti 
115 superiori ai 15mila abitanti 


SICILIA 


Elezioni provinciali 

Elettori: 4.460.899 

Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, 
Palermo, Ragusa, Siracusa, Trapani. 

Elezioni comunali 

Elettori 1.567.830 

Si vota in 159 Comuni, di cui: 

117 inferiori ai lOmila abitanti 
42 superiori ai lOmila abitanti 
Si vota, fra l'altro, a Enna, Trapani, Siracusa, Messina 
e Ragusa 




ROMA. Oggi alle 7 si aprono le ur¬ 
ne in 528 comuni, di cui 23 capo- 
luoghi, e in 12 province. Chiamati 
al voto 9 milioni e óOOmila eletto¬ 
ri, di cui circa la metà sono sicilia¬ 
ni, perché nell'isola devono essere 
riimovate tutte le 9 province e 159 
comuni, di cui 5 capoluoghi. Con 
oggi, dunque, iniziano quattro set¬ 
timane elettorali, perché domeni¬ 
ca 31 maggio andranno alle urne i 
centomila elettori della Valle 
d'Aosta per rinnovare il consiglio 
regionale, il 7 giugno si svolgeran¬ 
no i ballottaggi della tornata elet¬ 
torale odierna e il 14 giugno toc¬ 
cherà alle regionali Friulane e al 
comune di Gorizia. 

Le urne oggi chiuderanno alle 22, 
ma saranno aperte per lo spoglio 
solo domani mattina, quando la 
Rai comincerà a mandare in onda 
le prime proiezioni dei risultati. Il 
computo definitivo, però, si avrà 
solo nella tarda serata di domani e, 
forse, la certezza dei consiglieri 
eletti addirittura martedì. 

I capoluoghi in cui si vota sono: 


Asti, Cuneo, Como, Rovigo, Vero¬ 
na, Savona, Parma, Piacenza, Luc¬ 
ca, Pistoia, Rieti, Prosinone, L'A¬ 
quila, Isemia, Lecce, Matera, Ca¬ 
gliari, Oristano, Enna, Trapani, Si¬ 
racusa, Messina e Ragusa. Le Pro¬ 
vince: Treviso, Ancona, Reggio Ca¬ 
labria, Agrigento, Enna, Ragusa, 
Caltanissetta, Messina, Siracusa, 
Catania, Palermo e Trapani. Da 
questo panorama è facile com¬ 
prendere che il test elettorale non 
può avere valore generale, proprio 
perché, come si diceva, l'elettorato 
è prevalentemente concentrato al 
Sud e in particolare in una unica 
area geografica. Ma, come sempre 
accade, i vincitori di turno tende¬ 
ranno a dare una lettura del voto 
proprio in chiave nazionale. La 
sfida, comunque, è tra i 16 sindaci 
uscenti del centrosinistra (Asti, 
Cuneo, Rovigo, Parma, Piacenza, 
Lucca, Pistoia, L'Aquila, Isernia, 
Lecce, Matera, Oristano, Trapani, 
Ragusa, Siracusa e Messina) contro 
i 7 del Polo (Como, Verona, Savo¬ 
na, Rieti, Prosinone, Cagliari, En¬ 


na); i 6 presidenti del Polo (Reggio 
Calabria, Ragusa, Caltanissetta, 
Messina, Siracusa e Catania) con¬ 
tro i 5 del centrosinistra (vUicona, 
Agrigento, Enna, Palermo e Trapa¬ 
ni) e 1 della Lega (Treviso). Il Polo, 
che affronta in discesa queste ele¬ 
zioni, dato che la Sicilia, comples¬ 
sivamente, esprime un elettorato 
moderato (non a caso alle regiona¬ 
li del '96 il centrodestra conquistò 
il 56% dei consensi), spera di strap¬ 
pare qualche provincia e qualche 
città alTUlivo. Che, viceversa, con¬ 
ta di confermare il proprio eletto¬ 
rato. Anche perché - stando agli ul¬ 
timi accertamenti - le turbolenze 
che hanno scosso TUUvo naziona¬ 
le e il governo nelle settimane 
scorse non dovrebbero influire sul 
voto amministrativo. Infatti con¬ 
tano i risultati raggiunti nel gover¬ 
no delle città e delle province, il 
carisma delle singole personalità 
in lizza, i rapporti anche personali 
che nelle piccole realtà si creano - 
o già esistono - tra candidato ed 
elettorato. 


Nelle città del Sud il boom delle mini-liste 


Rispetto alle precedenti amministrative i simboli aumentano del 34% 


ROMA. Se c'è un dato omogeneo per 
tutte le prove elettorali è l'aumento 
dell'astensionismo che tocca tutti 1 
partiti, nessuno escluso. Cioè non so- 
io le formazioni moderate, ma anche 
quelle che contano molto sul'effetto 
«appartenenza». Un solo dato per 
spiegarlo: a Napoli, aUe ultime am¬ 
ministrative, il Pds ha avuto un balzo 
in avanti di 9 punti, ma solo 2mila 
voti in più. E dunque, come fare per 
recuperare questi elettori dispersi? 
Uno strumento possibile è la molti¬ 
plicazione delle liste: civiche, di ap¬ 
poggio ai sindaci, trasversali. Il feno¬ 
meno, evidente a Roma con la Lista 
per Rutelli, a Catania con quella per 
Bianco - che da solo ottenne in au¬ 
tunno il 27% dei voti, più di quelli di 
An, Fi e Pds messi insieme - si ripete in 
questa tornata elettorale. 

Rispetto alle precedenti ammini¬ 
strative le liste sono aumentate del 
34%, un boom diffuso soprattutto 1 


nelle realtà meridionali. E che riguar¬ 
da prevalentemente il centrosinistra. 
A una media di 5 liste in sostegno del 
candidato sindaco dell'Ulivo, corri¬ 
sponde una media del 3,4 per quello 
del Polo - spiega uno studio del pro¬ 
fessor Scaramozzino. Il perché è pre¬ 
sto detto. Infatti 1 partiti che si rico¬ 
noscono nell'Ulivo 0 nel centrosini¬ 
stra sono di più di quelli che fanno ri¬ 
ferimento al Polo. «Nonostante la 
Cosa 2», chiosa malignamente Clau¬ 
dio Scajola, esponente di Forza Italia. 
In appoggio dei sindaci, dice Leonar¬ 
do Domenici, responsabile enti loca¬ 
li di Botteghe oscure, sono state pre¬ 
sentate prevalentemente le liste dei 
partiti tradizionali, cioè Ppi, Verdi, 
Dini, Pds-Ds, ecc. Le liste dei sindaci 
vere e proprie sono un’altra cosa an¬ 
cora. E sono legate soprattutto ai can¬ 
didati dell'Ulivo perché non possono 
che sostenere un sindaco uscente che 
si ricandida e quelli del centrosinistra 


sono m maggioranza. 

Ma proprio in questa tornata elet¬ 
torale si deve registrare una novità. 
Per le provinciali di Catania, in ap¬ 
poggio al candidato del centrosini¬ 
stra, Saro Pettinato, è scesa in campo 
la lista Con Bianco per la tua città. 
Proprio quella del 27%. Bianco spie¬ 
ga che Pettinato è stato un suo asses¬ 
sore, come altri due candidati alla 
provincia, e dunque c'è una forte affi¬ 
nità. Ma questa lista «personale» si è 
fatta avanti anche in alcuni comuni 
in aiuto dei candidati sindaci: a Tre- 
mestieri etneo, a Gravina, città del- 
l'hinterland catanese, ma che conta¬ 
no tra 130 e i 40mila abitanti. Da sini¬ 
stra l'accusa mossa a Bianco è che in 
questo modo lui si stia preparando al¬ 
le elezioni europee. La risposta: «Io 
avevo chiesto e offerto una lista del¬ 
l'Ulivo, invece questo non è stato 
possibile. La mia non è assolutamen¬ 
te una prova generale, anche perché 


non sono io il candidato in lizza. L'u¬ 
nico motivo di questa scelta è stato 
quello di contribuire, magari con un 
5-6%, al risultato di Pettinato». Da 
destra si dice: «Bianco non ha voluto 
essere da meno di Cacciar! e il suo 
Movimento di Nord-Est che si pre¬ 
senta a Verona e Treviso, ma come lui 
muoverà pochi voti». La replica: 
«Non è un'offesa assomigliare al sin¬ 
daco di Venezia, anche perché siamo 
in sintonia. Piuttosto capisco la rab¬ 
bia della destra, perché la mia lista di¬ 
sturba i loro progetti». 

Se le liste di appoggio servono per 
recuperare elettori («più liste signifi¬ 
ca più candidati in pista per ottenere 
il maggior numero di preferenze e 
quindi più persone mobilitate in 
campagna elettorale», è la spiegazio- 
nedi Domenici) equindisonoben vi¬ 
ste dai partiti; le liste dei sindaci crea¬ 
no invece problemi, perché sottrag¬ 
gono voti ai partiti. In realtà furono 


presentate, nelle passate ammini¬ 
strative, in situazioni in cui il centro- 
sinistra era più debole, per sottrarre 
voti al centrodestra; per recuperare 
elettori assenteisti; e per ovviare al¬ 
l'inconveniente dell'anatra zoppa. 
Situazione in cui sul sindaco conver¬ 
gono più voti che sulle liste dei partiti 
che lo sostengono, con il rischio di 
eleggerlo al primo turno, ma senza 
maggioranza in consiglio comunale. 
È il caso di Roma e di Catania. Ma l'ef¬ 
fetto è stato quello di sottrarre voti ai 
partiti della coalizione. «Io sono d'ac¬ 
cordo con D'Alema - commenta Sca¬ 
jola - il rischio è che con le liste per i 
sindaci si torni alle municipalità con 
singoli signori che, stretti nel domi¬ 
nio civico, vogliano spaziare nei terri¬ 
tori vicini. E questo non sono sicuro 
che sia utile per la politica. I persona- 
lismifannopocachiarezza». 


Rosanna Lampugnani 



AGRIGENTO I 

1 PALERMO 

Presidente uscente Stefano Vivacqua 

(centrosinistra) 

Presidente uscente Pietro Puccio 

(centrosinistra) 

Il Stefano Vivacqua (Ulivo - Rif. Com.) | 

1 Pietro Puccio (Ulivo - Rif. Com.) 

V. Antonio Fontana (Polo - Altri) 

Francesco Musotto (Poio) 


ANCONA 1 

1 RAGUSA 

Presidente uscente M. Galeazzi Sarcinelli 

(centrosinistra) 

Presidente uscente Giovanni Mauro 

(Polo) 

Il Enzo Giancarii (Ulivo - Rif. Com.) | 

1 Rosario Cintoio (Ulivo - Rif. Com.)|| 

Franco Doicini (An-Fi-Cdu-Aitri) 

Giovanni Mauro (Polo) 



CALTANISSETTA 

REGGIO CALABRIA 

Presidente uscente Vincenzo Rampuila 

(Polo) 

Presidente uscente Umberto Pirìiii 

(Polo) 

Il Fiiippo Coiiura (Ulivo)! 

1 Cosimo Caiabrò (Ulivo - Rif. Com.)|| 

Vincenzo Rampuiia ( Fi - An - Ccd) 

Umberto Piriiii (Polo) 



CATANIA 

SIRACUSA 

Presidente uscente Sebastiano Musumeci 

(Polo) 

Presidente uscente Mario Cavaiiaro 

(Polo) 1 

Il Rosario Pettinato (Ulivo - Rif. Com.) | 

1 Bruno Marziano (Ulivo - Rif. Com.)|| 

Sebastiano Musumeci (Polo) 

Mario Cavaiiaro (Polo) 



ENNA 

TRAPANI 

Presidente uscente Michele Gaivagno 

(centrosinistra) 

Presidente uscente Carmeio Spitaieri 

(centrosinistra) 

Il Micheie Gaivagno (Ulivo) | 

1 Francesca Messana (Ulivo - Rif. Com.)|| 

Gaetano Lo Manto (Polo) 

Giulia Adamo (Polo) 



MESSINA 

TREVISO 

Presidente uscente Giuseppe Buzzanca 

(Polo) 

Sindaco uscente Gianni Mazzonetto (tega) 

Il Ivano Sartor (uiivo-Rif.com.)|| 

Il Mario Boiognari (Ulivo - Rif. Com.) | 

Francesco Benazzi (An - Fi - Ccd) 

Giuseppe Buzzanca (Polo) 

ILucaZaia (L. Nord) 

1 Gianni Maddalon (Nord Est) 


Ogni tabella comprende, oltre al presidente uscente, gli sfidanti 



Riforniate la macchina Italia 


IL COMMENTO 


G li «incidenti» capitati 
a questo governo negli ul¬ 
timi mesi costituiscono 
una sequenza occasionale di 
eventi oppure esprimono qual¬ 
cosa di organico, riconducibile 
ad una qualche radice comune? 
Sarà bene non scansare con fa¬ 
stidio questa domanda per rifu¬ 
giarsi nella propaganda prò o 
contro il governo. 

Ognuno dei fatti ha sue preci¬ 
se cause meccaniche e, certo, 
specifiche responsabilità da in¬ 
dividuare e colpire: si tratti delle 
inadempienze di un ferroviere, 
della corrività di un sindaco 
verso l'abusivismo o delle be¬ 
stialità procedurali di un ufficio 
giudiziario. Ma è fatale che dal¬ 
la singola causa immediata si 
tenda poi a risalire ai fattori 
storico-ambientali che l'hanno 
resa possibile. Così, la vetustà 
delle ferrovie allude alla strate¬ 
gia di favore per l'automobile, 
la fuga dei boss allude a un si¬ 
stema giudiziario e d'intelligen- 
ce costruito nei decenni su fina¬ 
lità, connivenze, emergenze e 
carriere in contrasto con la sicu¬ 
rezza democratica e il primato 
del diritto. E così via. Ma pro¬ 
prio risalendo verso le cause ge¬ 
netiche ci si accorge che c'è tra 
loro qualcosa di comune che - 
ricorrendo alla teoria fisica - 
chiamerei entropia storico-so¬ 
ciale, cioè disordine del sistema. 

Questo disordine ha a che fa¬ 
re con la storia di questa società 
e di questo Stato. Anche limi¬ 
tandoci al cinquantennio repub¬ 
blicano, la storia ci presenta 
un'Italia bifronte: libertà e au¬ 
toritarismo, sviluppo e arretra¬ 
tezza, diritti e sfruttamento, so¬ 
cialità e rampantismo, ritualità 
democratica e blocco politico 
del sistema, compromessi costi¬ 


tuzionali e distruzione di valori 
immateriali e ambientali, im¬ 
pulsi libertari e conformismo 
mediatico, localismi rabbiosi e 
cosmopolitismo culturale. Que¬ 
sto processo bifronte ha provo¬ 
cato una modernizzazione do¬ 
minata dal disordine: anzi, di¬ 
ciamo che il disordine ha costi¬ 
tuito la molla, l'alimento dell'a¬ 
vanzamento (si pensi al bino¬ 
mio: ricchezza privata-miseria 
pubblica). 

Ora, ad un certo punto di 
questo processo, la compagine 
nazionale ha prodotto un primo 
anticorpo, un primo sperimen¬ 
tale strumento di rimessa in or¬ 
dine: il governo dell'Ulivo, cioè 
un tentativo (un tentativo!) di 


riforma. Le cose si sono messe 
bene per quella che viene chia¬ 
mata macroeconomia, e questo 
è accaduto per capacità dei go¬ 
vernanti e, ancor più, per una 
virtuosa convergenza tra tutti o 
quasi gli interessi in gioco. Ma 
ecco che, mentre si ottiene il tra¬ 
guardo europeo che remunera 
quella virtuosa convergenza na¬ 
zionale, schizzano fuori dai poli 
della società i veleni di queste 
ultime settimane, come se una 
forza malefica abbia approfitta¬ 
to della distrazione contempla¬ 
tiva della politica per tornare a 
imporre la dittatura del proprio 
disordine. 

Il fatto è che il disordine sto¬ 
rico-sociale era stato solo intac¬ 


cato, momentaneamente placa¬ 
to da un buongoverno mosso 
dalla scelta necessitata del risa¬ 
namento finanziario. Ciò ha in 
qualche modo anestetizzato la 
vigilanza riformista verso il di¬ 
sordine globale, facendoci di¬ 
menticare che, nel profondo, 
agisce una tendenza così de¬ 
scritta da Machiavelli: «Questa 
provincia (l'Italia) pare nata per 
risuscitare le cose morte». Solo 
che Machiavelli lo diceva in po¬ 
sitivo riferendosi al recupero 
delle «cose morte» della gran¬ 
dezza romana, mentre noi ab¬ 
biamo a che fare con le «cose 
morte» della nostra confusa 
contemporaneità. 

Insamma, si pone la questio¬ 


ne di che cosa debba essere la ri¬ 
voluzione riformista di fronte al 
disordine di questo paese. Il ri¬ 
sanamento è stato un atto di co¬ 
raggio, ma il tema ora è il suo 
limite, il riconoscimento del suo 
carattere preliminare. La geo¬ 
metria del disordine coniuga un 
angolo di 360 gradi. È sciocco 
contrapporre l'innovazione co¬ 
stituzionale e la legislazione 
pratica, i portanti dell'edificio 
ai dettagli della sua fruibilità. 

Decisiva è invece la qualità 
dei materiali: regole e uomini, 
cioè ordinamento e classe diri¬ 
gente diffusa, governo e stru¬ 
menti. Qui non ci siamo, e non 
per miopia o opportunismo (le 
leggi Bassanini sono buona co¬ 


sa, l'apparire delle Authority 
pure). Qui non ci siamo, quale 
che sia la ragione: qui è il morto 
che addenta il vivo, l'inerzia 
storica che vanifica l'innovazio¬ 
ne, lo Stato-apparato che blocca 
lo Stato-politica. Non è questio¬ 
ne di fase 2, che sembra allude¬ 
re al solo aspetto della volontà 
politica: la questione è che la 
qualità fattuale delle decisioni 
di governo è data, in ultima 
istanza, dalla qualità della 
macchina che le attua. E questa 
qualità è pessima nella stru¬ 
mentazione e nelle logiche fun¬ 
zionali e psicologiche. 

Forse il termine «riforma» in 
questo campo è incongruo. E al¬ 
lora si parli senza complessi di 
uno «spoil System» all'italiana, 
di una innovazione di sistema, 
anche a costo di dover sostenere 
un conflitto nella tecnostruttura 
pubblica e parapubblica. Non si 
tratta solo di assicurare lealtà, 
legalità, zelo civico; si tratta di 
spezzare l'autoreferenzialità, il 
cascame delle pulsioni conser¬ 
vatrici e talora (come abbiamo 
visto) sovversive. Le dimissioni 
di un ministro hanno senso co¬ 
struttivo non se si fa carico alla 
politica di un atto che appartie¬ 
ne alla responsabilità della tec¬ 
nostruttura ma se sanciscono 
l'intenzione della politica di 
cambiare (anche nel senso di 
mandare a casa) le cause siste¬ 
miche dell'errore. 

Una politica riformatrice ha 
bisogno di una macchina realiz- 
zativa riformatrice: appunto, re¬ 
gole e uomini, strutture e cultu¬ 
ra. Qui c'è una rivoluzione pro¬ 
grammatica, una rimessa in or¬ 
dine delle priorità che attende 
l'Ulivo. Alessandro Magno ci ha 
lasciato una decisiva regola 
strategica: «Conquistare la flot¬ 
ta nemica dalla terra ferma», 
cioè impedendole di salpare. In 
mare aperto la fotta nemica 
può risultare invincibile. 


Enzo Roggi 


Un italiano su 2 
dice sì al voto 
degli stranieri 

ROMA. La maggioranza 
degli italiani guarda con 
favore all'ipotesi di 
concedere il voto agli 
immigrati per le elezioni 
amministrative. Lo rivela 
una recente indagine del 
Censis, secondo cui il 
56,6% dei nostri 
connazionali ritiene che gli 
extracomunitari non 
debbano essere privati del 
diritto di voto. Un'opinione 
favorevole che cresce con il 
titolo di studio degli 
intervistati. 

Infatti si parte dal 50,5% 
dei consensi tra coloro che 
non hanno titolo di studio, 
per arrivare al 66,3% 
registrato tra i laureati. È 
interessante sottolineare 
che è comunque 
favorevole anche la 
maggioranza dei cittadini 
senza titolo di studio. 
Intanto, però, dalla tornata 
elettorale odierna sono 
esclusi i cittadini stranieri. 
Secondo l'ultima 
rilevazione del ministero 
dell'Interno - risalente al 31 
dicembre scorso - in Italia 
sono presenti 1 milione e 
240 mila 721 stranieri in 
possesso di regolare 
permesso di soggiorno. Di 
questi l'86,4% è costituito 
da cittadini 

extracomunitari, mentre il 
restante 13,6% appartiene 
all'unione europea. 

Per il futuro! politici 
dovranno tenerne conto. 
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Domenica 24 maggio 1998 


Il Pìerrot a Zonca 
E Claudia Cardinale 
fa da madrina 

CANNES. Claudia Cardinale è 
giunta ieri a Cannes per conse¬ 
gnare ail'esordiente francese 
Erick Zonca il premio Pierrot del 
giovane cinema europeo. Segna¬ 
lando il film La vie revée des anges 
la giuria del Pierrot batte in veloci¬ 
tà la giuria ufficiale del Festival 
promuovendo, nello spirito dell'Unione Europea, un'opera 
prima destinata ad approdare sugli schermi di tutt'Europa. 
«Credo in questa iniziativa fin dalla sua fondazione, un an¬ 
no fa - ha detto una radiosa Cardinale, al braccio di Jean 
Claude Brialy con cui sta attualmente lavorando -. E una 
causa importante che mette insieme giornalisti e critici di 
cinema con noi attori e autori che facciamo questo mestiere 
sperando in un rilancio concreto della nostra arte». 



Ci sono palmarès seri e palmarès 
meno seri. Quello che leggete in al¬ 
tra parte di queste pagine è virtua¬ 
le, il disperato tentativo dei vostri 
cronisti di «clonare» Martin Scor- 
sese e farsi dire da lui chi diavolo 
premierà alla fine di questo festi¬ 
val. Quello che segue, invece, è se¬ 
rissimo. Perché è ufficiale. 11 no¬ 
stro diario da Cannes chiude asse¬ 
gnando la Macchia d'oro e le mac¬ 
chie alia carriera. È un territorio in 
cui siamo sovrani: questo è l'uni¬ 
co, insindacabiie palmarès trash 
di Cannes '98. Macchia d'oro, in 
zona Cesarini, a un film visto ieri, 
ultimo giorno di concorso: «Cora- 
zon liuminado» di Hector Baben- 
co. Non è solo il film più brutto del 
festival. È uno dei fiim più assurdi 
deila storia del cinema. La Mac¬ 
chia viene addirittura raddoppia- 


MACCHIE DI SUGO 


Il palmarès del trash 
tra «idioti» e scassinatori 





ta: ne assegnamo una anche al 
«pomo d'avanguardia» che ia pro¬ 
tagonista interpreta a un certo 
punto della sua vita spericolata. 
Macchia d'uovo per la miglior gag 
a Roberto Benigni: dove le uova si 
spiaccicano sempre sulle teste giu¬ 
ste, queile dei fascisti. Gran Mac¬ 
chia Speciale di fine miilennio al 
«Buco» di Tsai Ming-Liang, un 
film dove la pioggia è talmente in¬ 
cessante da iasciare chiazze sulie 


case, sulle persone, sulle coscienze, 
li vero film trash sull'attesa del 
2000. Macchia di acido a Benicio 
del Toro per come si è rovinato la 
vita abbmtendosi per «Fear and 
Loathing in Las Vegas». La scena 
in cui ascolta «White Rabbit» in 
bagno, vestito e immerso nella va¬ 
sca, in un'acqua che pare uscita 
dalla fogna, rimane la più zozzona 
di tutto il festival. Macchia di bava 
al cast degli «Idioti» di Lars von 


Trier. Fingendosi handicappati, i 
coraggiosi attori danesi sbavano e 
sputazzano di continuo. Non è un 
bel vedere, ma von Trier ha dichia¬ 
rato che sul set U invidiava tanto, 
perché potevano far gii scemi 
mentre lui, essendo il regista, do¬ 
veva star serio. Così, per sfogarsi, 
ogni tanto si spogliava nudo e ri¬ 
maneva solo con la macchina da 
presa e i calzini ai piedi. Speriamo 
che almeno quelli fossero senza 


macchie (al plurale). Macchia Gil¬ 
lette alla scena di «Blues Brothers 
2000» in cui Dan Aykroyd si copre 
la faccia di schiuma da barba e si 
finge vittima di una mutazione 
per sfuggire alla polizia. Solo a 
John Landis poteva venire in men¬ 
te un'idea così sublimemente cre¬ 
tina. Gran premio speciale «Mac¬ 
chia nera» allo scassinatore che ha 
rischiato l'arresto per penetrare 
nel garage del nostro albergo, for¬ 
zarci la portiera dell'auto e mbarci 
(parola d'onore) un phon vecchio 
di vent'anni. È noto che Cannes 
durante il festival è piena di malvi¬ 
venti, ma a noi è toccato il più im¬ 
becille. Per fortuna, è finita. Si tor¬ 
na a Roma, dove i iadri hanno si¬ 
curamente più classe. 


Al. C. 


I nostri critici 
hanno premiato 

CANNES. Chiuso il concorso, ec¬ 
co il momento più atteso: il re¬ 
sponso della giuria capitanata da 
Martin Scorsese. Chi saranno i 
vincitori della grande kermesse 
cannense numero 51? 11 verdetto 
arriverà in serata. Intanto, però, i 
nostri critici inviati al Festival 
hanno stilato il loro personale 
palmarès che potete vedere qui 
accanto. Niente a che vedere con 
il solito «totovincitori» di rito, 
ma un giudizio personale sui 
film in concorso, così come l'av- 
vrebbero espresso se avessero fat¬ 
to parte della giuria di questa edi¬ 
zione del festival. 


Dan Aykroyd 
in una scena 
dei film 
«Blues Brothers 
il mito continua», 
sotto 
Sharon 
Stone, 
ia regista 
iraniana 
Samira 
Makhmalbaf 
e Brace 
Willis 



PALMA D'ORO. «My Name Is Joe» di Ken Loach (Gran Bretagna). 


Jb 

GRAN PREMIO DELLA GIURIA. «La vita è he//d» di Roberto Benigni (Italia). ^#8^ 

MIGLIOR REGIA. John Turturro per «Illuminata» (Usa). 

ini 


MIGLIOR ATTRICE. Elodie Bouchez e Natacha Regnier per II 

«La vie revée des anges» (Francia). 

un 

m 


MIGLIOR ATTORE. Brendan Gleeson per «The General» (Irlanda). ^ 


PREMIO DELLA GIURIA. «Il buco» di Tsai Ming-Liang (Taiwan). H 


CAMERA D'OR (migliore opera prima). «La pomme» di Samira Makhmalbaf (Iran). 




DALL’INVIATA 


CANNES. Cannes 51, si chiude. Tra 
palme, datteri e rettiloni americani. 
Domani, come direbbe Rossella 
O'Hara, è un altro giorno. Ma, intan¬ 
to, proviamo a riassumere le prece¬ 
denti puntate. Ovvero i momenti più 
sublimi e più trash di un festival che 
molti giudicano tra i meno esaltanti 
della storia cannense. 

Le lacrime di Sharon e i musco- 
ii di Brace. Unici autentici divi 
transitati sulla Croisette. 11 divo, in¬ 
fatti, si riconosce da due caratteristi¬ 
che fondamentali: è inavvicinabile 
ma si comporta come un tuo vec¬ 
chio amico. Willis, inviato a lancia¬ 
re il blockbuster dell'estate Arma- 
geddon, si è fatto aspettare per ore 
ma poi ha dato il massimo con 
scherzi e battute da ex compagno 
di scuola. Sharon Stone si è negata 
agli intervistatori ma poi ha balla¬ 
to con un oscuro cronista america¬ 
no e si è messa a piangere ricor¬ 
dando un amico morto di Aids. 
L'emozione con gente così è assi¬ 
curata. 

Benigni contro Moretti. 1 nomi 
li scriviamo alla francese, ma la 
«polemica» è stata tutta italiana. E 
meno male che c'erano loro, per i 
nostri giornali sempre a caccia di 


Lacrime, blues e apocalissi 
Chiude la grande kermesse 


contrapposizioni in stile Coppi- 
Bartali e di casi clamorosi. Prima si 
è temuta la sparizione di Benigni, 
perché i francesi davano spazio so¬ 
lo a Moretti. Poi La vita è bella ha 
trionfato e Aprile è «solo» piaciuto, 
e le parti si sono rovesciate. Una 
cosa è certa: grazie a loro l'Italia è 
tornata visibile sulla Croisette. 

Il dogma di Lars. Del Dogma 
ormai sapete tutto. È una specie di 
decalogo sulla purezza del cinema 
stilato da quattro mattacchioni da¬ 
nesi capitanati da Lars Von Trier. Il 
quale, nonostante le numerose fo¬ 
bie di cui soffre, ha affrontato in 
camper il viaggio Copenhagen- 
Cannes per la gioia dei suoi fans. 
Ma quasi nessuno l'ha visto. A par¬ 
te Scorsese, che l'ha incontrato per 
pochi secondi e se l'è visto scom¬ 
parire mentre gli faceva i compli¬ 
menti. Tutti hanno visto The 
Idiots, invece, dove alcuni sfaccen¬ 
dati si fingono gravemente handi¬ 
cappati. E soprattutto dove si fa 


sesso sul serio. 

La mia banda suona il blues. 

L'evento dell'annata è stato il con¬ 
certo live dei Blues Brothers. Una 
mega festa andata avanti fino al¬ 
l'alba in cui Aykroyd e soci hanno 
suonato tutto il repertorio. E se il 
film non è memorabile, che im¬ 
porta. Ma la musica e il ballo han¬ 
no dilagato ovunque. Da Aprile a 
Tango, da Fear and Loathing in Las 
Vegas a Velvet Goldmine. Persino 
nel Buco di Tsai Ming-Liang c'era 
un accenno di musical. 

I bambini Io guardano. Più che 
mai vittime, i bambini hanno do¬ 
vuto sopportare qualunque nefan¬ 
dezza. In Colombia sniffano colla, 
in Danimarca vengono violentati 
a turno dal babbo, in Francia vivo¬ 
no settimane bianche da incubo, 
in Iran vengono segregati in casa 
(se femmine) come nel film La 
pomme, per altro girato dalla più 
giovane regista nella storia del fe¬ 
stival: Samira Makhmalbaf, figlia 



d'arte, 18 anni (quasi una bambi¬ 
na anche lei). Si salva, tutto som¬ 
mato, l'infanzia italiana rappre¬ 
sentata dal piccolo Pietro Moretti e 
dal Giosuè della Vita è bella, che 
riesce a vivere anche il lager come 
un gioco a premi. 

Nudi alia meta. Tanto sesso ma 
solo sullo schermo. Le starlet, si- 
I gnorine che si spogliano sulla 



Croisette, non esisto¬ 
no più. Se qualcuna ci 
prova non se la fila 
nessuno. E per forza! 
Basta entrare in un ci¬ 
nema per vedere tut¬ 
to, pancreas compre¬ 
so. Anche la nudità 
maschile, con erezio¬ 
ne 0 senza, non è un 
più un problema. Ma 
nel caso, invece di 
prendere il Viagra, ri¬ 
volgetevi al porno-at¬ 
tore che ha fatto da 
controfigura, per 
quella specifica parte anatomica, 
nel film di Von Trier. 

Godzilla e altre apocalissi. Tro¬ 
vata pubblicitaria: Godzilla c'è ma 
non si vede. Sappiamo che è più 
lungo dell'Hotel Carlton e più alto 
dell'Empire State Building, ma 
non sappiamo che faccia abbia. 
Una cosa è certa: dove passa lui, 
non resta più niente. Ma non è l'u¬ 
nica apocalisse del festival. Dall'e¬ 
pidemia taiwanese di Tsai alla setta 
millenaristica messicana di Arturo 
Ripstein dilaga la paura di fine 
millennio. Che questo sia il penul¬ 
timo festival? 



Cristiana Paterno 


IN CONCORSO 


L'infartuato 
«Corazon» 
di Babenco 

DALL’INVIATO 


CANNES. Chiusura col botto per il concorso di 
Cannes '98. In cauda venenum, dicevano i latini; 
e qui, nella coda cannense, ecco l'argentino Co¬ 
razon iluminado, di Hector Babenco. Un film tal¬ 
mente brutto da rivalutare a posteriori Ceux qui 
m'aimes... di Chéreau, che almeno aveva una 
certa eleganza di confezione. Babenco, invece, 
tornando al lavoro 7 anni dopo Camminando 
nei campi del signore, sembra aver dimenticato 
l'Abc del mestiere. Questo suo film è girato, 
scritto, fotografato e recitato come un pessimo 
articolo 28 italiano degli anni '80. E con questo, 
abbiamo citato quanto di peggio il cinema ha 
prodotto nella sua lunga storia. 

È tanto più cocente, questo fiasco, se si pensa 
che Corazon iluminado è per Babenco un film 
profondamente autobiografico. È infatti la sto¬ 
ria del ritorno in Argentina di un regista che ha 
fatto fortuna all'estero, e che ripercorre le tracce 
di un doloroso passato. Nella prima metà, Juan 
(il protagonista) è un ragazzo. Nella seconda, è 
un uomo adulto che riscopre la memoria di un 
amore tormentato. Ma basterebbero i primi 5 
minuti per levare alto un grido di dolore: l'ado¬ 
lescente Juan si reca a un raduno di amici, tutti 
lievemente scombiccherati, che cercano di in¬ 
castrare un riccone e farsi finanziare una mac¬ 
china che consente... di fotografare l'anima. Il 
miliardario in questione (dopo questa scena 
sparirà dal film, senza lasciare rimpianti) è l'a¬ 
mante di Ana, una tizia mezza matta che do¬ 
vrebbe ispirare cautela solo a guardarla: inutile 
dire che Juan se ne innamora, rendendo felice 
papà che lo credeva un «maricon», un omoses¬ 
suale. Ma Ana è fonte di guai: si mette con dei 
cattivoni con tanto di gel sui capelli e moto 
rombante dai quali Juan la salva in stile Hum- 
phrey Bogart. Ed è solo l'inizio... 

Non è un film comico, ahimè. È tragicamente 
serio. E, come tale, sfonda a ogni piè sospinto la 
soglia del ridicolo. L'autogol più clamoroso è la 
citazione di una sequenza di Jules et firn, che 
Juan vede assieme a un amico e che dovrebbe 
costituire una sorta di testo parallelo e metafo¬ 
rico. Un arbitro benevolo, a quel punto, decre¬ 
terebbe il k.o. tecnico. Babenco va avanti per 
un'altra ora, facendosi del male per 130 minuti: 
i più lunghi e imbarazzanti del festival. 


AI.C. 


FUORI CONCORSO 


Il film di Carlos Saura dedicato alla celebre danza oggi molto di moda al cinema 


Enciclopedico «Tango», un musical alFargentina 

La storia è un esile pretesto per tenere insieme vari «numeri». Ma il prossimo film, dice il regista, non avrà niente a che fare con il ballo. 


La Seagram 
compra 
la Polygram 
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DALL’INVIATA 


CANNES. Tango ha un record che 
non sarà battuto facilmente: è il 
film argentino più costoso della 
storia. Per la verità è una coprodu¬ 
zione con la Spagna ed è un'opera 
su commissione, in cui Carlos Sau¬ 
ra, che è ormai uno specialista in¬ 
discusso nel genere, ha travasato 
tutta la sua perizia nel «dramma¬ 
tizzare» un ballo che ultimamente 
- vedi il film di Sally Potter - va 
molto di moda al cinema e fuori. Il 
regista spagnolo, assieme al diret¬ 
tore della fotografia, Vittorio Sfo¬ 
rare, ha passato diverse settimane 
a Buenos Aires prima delle riprese 
raccogliendo spunti e informazio¬ 
ni, girando per locali e frequentan¬ 
do scuole. 

E si è fatto l'idea che il tango sia 
«un po' come il flamenco o come 
il jazz, una miscela di elementi di 
varie culture che ognuno può usa¬ 
re come crede. Persino composito¬ 
ri lontanissimi dalla cultura argen¬ 
tina, come Stravinski e Milhaud, 
l'hanno amato». Che poi pare che 
i veri inventori del tango, ma la 
notizia è tutta da verificare, siano 
finlandesi. 

Comunque sia, il film che abbia¬ 
mo visto a Cannes, fuori concorso, 
è una specie di enciclopedia del 
ballo, in cui il triangolo amoroso, 


un classico per l'autore di Carmen, 
risulta francamente pretestuoso: 
giusto un filo che tiene insieme i 
vari «numeri» in cui si precisa, an¬ 
che grazie alle musiche che conta¬ 
minano vecchia tradizione (c'è pu¬ 
re la Cumparsita) e rivisitazioni 
contemporanee, la filosofia di una 
danza sensuale e violenta, virtuosi¬ 
stica ma anche accessibile a tutti: a 


Baires la ballano, maluccio, pure i 
bambini delle elementari. Non c'è 
emozione, sembra dire Saura, che 
non si possa esprimere col tango: 
persino l'immigrazione, contrap¬ 
puntata a sorpresa dal verdiano Và 
pensiero, o gli orrori della dittatura 
risultano ballabili, seppure con un 


certo scandalo di benpensanti lo¬ 
cali, i finanziatori dello spettacolo, 
che vorrebbero definitivamente 
seppellire la faccenda dei desapare¬ 
cidos. 

Naturalmente Tango non è un 
film politico. E Saura, che si auto¬ 
definisce un «dilettante» dell'argo¬ 
mento, ha forse solo voluto condi¬ 
re il tutto con un accenno agli an¬ 


ni peggiori della storia argentina 
anche per meglio definire il carat¬ 
tere, a dire il vero un po' stereoti¬ 
pato, del protagonista, regista di 
musical dalla coscienza tormenta¬ 
ta e dalla vita privata catastrofica 
che si divide tra l’ex moglie, étoile 
della compagnia, e una nuova 


fiamma, la giovanissima ma pro¬ 
mettente ballerina. Quanto alle vi¬ 
cende spagnole, Saura ricorda be¬ 
nissimo l'incubo del franchismo - 
«epoca brutale di militarismo dila¬ 
gante, polizia terrorista e preti col¬ 
laborazionisti che, per fortuna, ci 
siamo lasciati per sempre alle spal¬ 
le» - e ci assicura che nel suo paese 
nessuno, neppure l'estrema destra, 
ha voglia di rileggere 
in chiave positiva 
quella storia. «Anzi, 
non la si nomina pro¬ 
prio». 

Tornando al film. 
Tango non è natural¬ 
mente un musical al¬ 
l'americana, anche se 
Saura ama molto i 
vecchi film della cop¬ 
pia Astaire-Rogers e ci¬ 
ta, tra i suoi preferiti. 
West Side Story, 42nd 
Street e Singing in thè 
Rain. «Le coreografie 
non restano esterne 
alla storia, la macchi¬ 
na da presa danza insieme ai balle¬ 
rini e ogni elemento che potrebbe 
distrarre lo spettatore viene elimi¬ 
nato», spiega. E anticipa una vera 
notizia. Il suo prossimo film non 
avrà niente a che fare col ballo. 


Cr. P. 


CANNES. Era la notizia più attesa 
del Marché ed è arrivata proprio in 
chiusura di festival: il gruppo cana¬ 
dese Seagram (una multinazionale 
delle bevande, alcoliche e non) ha 
acquistato l'olandese Polygram, 
unica vera major cinematografica 
europea, pagandola la rispettabile 
cifra di 10,6 miliardi di dollari. Il 
75% del pacchetto azionario Poly¬ 
gram era della Philips: ora sarà con¬ 
trollato al 100% dalla Seagram, che 
dal 1995 era già proprietaria della 
Universal, una delle major storiche 
di Hollywood. 

Le testate specializzate del Mar¬ 
ché cannense, come «Film Fran- 
f ais», fanno notare che alla Seagram 
interessava soprattutto labranca di¬ 
scografica della Polygram, che co¬ 
pre il 17% del mercato mondiale e 
va ad aggiungersi al 6% della Uni¬ 
versal Music. Pare infatti che Sea¬ 
gram rivenderà immediatamente le 
attività cinematografiche della Po¬ 
lygram. Fonti francesi dicono che 
Canal Plus è fortemente interessata, 
si parla di un possibile investimento 
tra il miliardo e il miliardo e mezzo 
di dollari. C'è quindi la possibilità 
che il pacchetto «Polygram cine¬ 
ma» resti in Europa: ora come ora, 
per la presunta «indipendenza» del 
mercato europeo l'acquisto della 
Polygram da parte dei canadesi sa¬ 
rebbe un duro colpo. 



TANGO 

Non c'è 
emozione che 
non si possa 
esprimere con il 
tango: persino 
l'immigrazione 
o gli orrori della 
dittatura 
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Serie B (ore 16,30) 
Venezia e Cagiiari 
a caccia di serie A 

Oggi trentacinquesima giornata 
di serie B. A seconda dei risultati, 
Venezia e Cagliari potrebbero 
anche festeggiare in anticipo la 
promozione in serie A. Queste le 
combinazioni possibili: il 
Venezia è in A se: vince a Lucca; 
pareggia e il Perugia non vince; 
pareggia e il Torino perde a 
Reggio Emilia (pervia dello 
scontro col Perugia sarebbe 
impossibile per umbri o granata 
raggiungere 62 punti; perde e il 


Perugia non vince e non vincono 
nemmeno Reggina o Reggiana. 11 
Cagliari è in A se vince a Padova e 
contemporaneamente non 
vincono Perugia, Reggiana e 
Reggina. 

Questi gli incontri in programma 
(inizio ore 16,30): Ancona- 
Pescara 

Castel di Sangro-Foggia 

Chievo-Treviso 

Lucchese-Venezia 

Padova-Cagliari 

Perugia-Genoa 

Ravenna-Fidelis Andria 

Reggiana-Torino 

Reggina-Verona 

Salemitana-Monza. 


Ussì, consegnati 
i premi '98 
stampa sportiva 

Sono stati consegnati a Trento i 
premi Ussi (Unione stampa 
sportiva italiana) '98. Perii 
basket a Flavio Vanetti (Corriere 
della Sera); per il ciclismo ad 
Angelo Costa (Resto del Carlino), 
per il calcio a Ugo Trani (11 
Messaggero), peri giovani a 
Antonello Capone (Fa Gazzetta 
dello Sport), per gli sport 
invernali a Ivana Vaccari (Rai 
Sport), il premio Trentino Sport a 
Enzo Bucchioni. 


Mercato, Ravanelli 
verso Parma 
Pecchia alla Samp 

Dietro la grande pubblicità data 
alla super offerta delTArsenal per 
Baggio (3,5 miliardi a stagione 
per tre anni) potrebbe esserci una 
manovra per alzare le quotazioni 
dell'ex codino. Oltre al Bologna 
ci sarebbe infatti un pressante 
interessamento dell'lnter. Fra 
Moratti e Gazzoni c'è un patto di 
ferro: Baggio in neroazzurro solo 
in cambio di una corposa 
contropartita (Kanu?). La Juve ba 
preso il difensore Tudor e vuole 


sfoltire la rosa: Conte andrà al 
Blackburn o al Bologna. La Roma 
ha chiuso con lo Spartak Mosca 
per Dimltri Aleinichev sulla base 
di 13 miliardi. L'interha 
raggiunto l'accordo con il 
Borussia Dormunth per il terzino 
Heinrlck, mentre la Lazio, se 
arriverà Sergio Coinceicao dal 
Porto, metterà sul mercato 
Jugovic o Fuser. La Samp ha 
preso in prestito Pecchia Quve) e 
ha perfezionato lo scambio 
Cordoba-Morale con il Rancing 
Parigi. Infine Ravanelli, in rotta 
con il Marsiglia, piace al Parma, 
che così potrebbe liberare 
Chiesa. 


Maldini ci ripensa: convocazione precauzionale e per Alex ora deciderà il 2 giugno 

Aspettando Del Piero 
ecco arrivare Chiesa 

E la nazionale risveglia i «vecchi lupi» 


BRASILE SOTTO TIRO 

Nuovo allarme 
per una falsa bomba 




DALL’INVIATO 


FIRENZE. È bastata una notte per portare consiglio a Cesare Maldini e per 
sconfessare un'affermazione di 24 ore prima. Con un giorno di anticipo, il et 
ha deciso come gestire l'affare-Del Piero: ha convocato Chiesa e ha ordinato al¬ 
l'attaccante dellajuventus di proseguire a casa le cure, per presentarsi a Cover- 
dano mercoledì sera. Chiesa è stato rintracciato ieri mattina all'ora di pranzo. 
È stato il segretario Vladovich a contattare all'ora di pranzo il giocatore, impe¬ 
gnato a Catania per un'amichevole. Vladovich ha passato il cellulare a Maldi¬ 
ni e il et ha parlato con il giocatore meno di cinque minuti. Maldini è stato 
chiaro: ha detto a Chiesa che Del Piero diffidlmente salterà il mondiale: il gio¬ 
catore del Parma ha detto di accettare di buon grado di fare il ventitreesimo 
giocatore. Chiesa sbarcherà a Coverciano alle 12 di oggi, salterà l'allenamento 
del mattino, ma sarà disponibile per quello del pomeriggio. Chiesa è stato pre¬ 
ferito a Zola per due ragioni: perché la sua stagione è stata migliore di quella del 
sardo e perché Chiesa non ha mai litigato con il et. Zola, invece, si scontrò con 
Maldini dopo Italia-lnghilterra. Altre notizie: il 29 giugno a Coverciano verrà a 
salutare gli azzurri il presidente federale Nizzola. Con lui, il vicepremier Vel¬ 
troni, che porgerà i saluti a nome del 
governo. 

11 ribaltone di Maldini è figlio di un 
ra-wedimento. L'argomento decisi¬ 
vo è stato dettato dal buon senso: per 
il «ventitreesimo» giocatore è meglio 
allenarsi a Coverciano che in Sarde¬ 
gna o alle Bahamas. Una considera¬ 
zione, questa, che ha sconfessato una 
frase pubblica del et: è una cattiveria 
convocare qualche giocatore in più 
per poi rispedirlo a casa. Più che alla 
forma, in questo caso si è badato alla 
sostanza. l3el resto, come ha osserva¬ 
to il et nella conferenza-stampa di ie¬ 
ri, «solo in Italia ci creiamo questi 
problemi, le altre nazionali iniziano 
il ritiro in trenta o in venticinque e 
poi avvengono le selezioni». 

Maldini ha annunciato che comu¬ 
nicherà la lista ufficiale dei ventidue azzurri il 2 giugno, dopo l'amichevole 
Svezia-ltalia. Si giocherà alle 18.15, alle 20 la gara sarà finita e il et avrà ancora 
quattro ore di tempo per decidere. La chiamata di Chiesa non allontana Del 
Piero dal mondiale. 

Nel clan azzurro c'è un certo ottimismo. Sostiene il preparatore atletico Pin¬ 
colini: «Secondo me non c'è da allarmarsi troppo perché Del Piero con il Reai 
ha giocato tutta la partita. 11 problema di una ricaduta mi pare remoto, in ter¬ 
mini percentuali direi solo il dieci per cento». Del Piero, intanto, sta facendo la 
terapia indicata dal dottor Ferretti.Del Piero vuole farcela a tutti i costi, Maldi¬ 
ni ha bisogno di lui, gli sponsor tremano solo all'idea che il giocatore dellaju¬ 
ventus sia costretto a saltare il mondiale. Anche Chiesa, dice Maldini, fa il tifo 
perDel Piero. Questa, però, nonlabeviamo. 


DALL'INVIATO 



FIRENZE. Hanno rimosso le foto di 
Sacchi per far posto ai successi del- 
l'Under 21 di Cesare Maldini, in com¬ 
penso sulle mura di Coverciano resi¬ 
stono le immagini di Spagna 1982, 
l'Italia tricampeòn del mundo di En¬ 
zo Bearzot. Bergomi, che una di que¬ 
ste istantanee immortala mentre fa 
un cross durante la finale con la Ger¬ 
mania, era un calciatore con i baffi: 
un buon modo, allora, per dimostra¬ 
re di avere qualche anno in più. Oggi, 
che viaggia verso i 35, ha il viso puli¬ 
to, forse un piccolo trucco per occul¬ 
tare l'età. Bergomi: come Matthaeus 
nella Germania, come Scifo nel Bel¬ 
gio. Francia 98' ovvero 
il mondiale degli ultra- 
trentenni, di quelli che 
ritornano. Bergomi è al¬ 
la sua quarta partecipa¬ 
zione: come Rivera, Re¬ 
lè, Seder, Maradona, 
Djalma Santos, Schnel- 
linger, Zoff, Rocha. Ro¬ 
ba forte. E ancora più 
suggestivo è il fatto che 
Bergomi giocò la sua ul¬ 
tima gara in Nazionale - 
la numero 77 - sette an¬ 
ni e settanta partite fa. 

«È stato emozionan¬ 
te il primo allenamento 
a Coverciano dopo set¬ 
te anni di assenza. È sta¬ 
to come tornare indie¬ 
tro nel tempo, un sentirsi addosso 
molti anni in meno. Ringrazio due 
persone: Simoni perché ha creduto 
in me prendendosi una bella respon¬ 
sabilità e il presidente Moratti perché 
costruendo una grande Inter ha su¬ 
scitato attenzione nei nostri con¬ 
fronti». 11 suo giorno è anche quello 
del ritorno di Baggio. E chissà se è solo 
una coincidenza il fatto che quei due, 
ieri mattina, abbiano lavorato fianco 
a fianco: perché le gioie comuni, tal¬ 
volta, creanoamicizieforti. 

«Maldini mi ha chiamato un gior¬ 



no e mi ha chiesto: "Te la senti di ve¬ 
nire in Francia rischiando di non gio¬ 
care neppure un minuto?". Gli ho ri¬ 
sposto senza neppure pensarci che 
mi bastava partecipare». Gli dicono: 
potresti giocare in coppia con Costa- 
curta e ritrovarti titolare. Risponde: 
«lo sono qui, a disposizione. E se an¬ 
che non dovessi giocare neppure un 
minuto, darò i miei 34 anni e l'espe¬ 
rienza di tre mondiali. Certo, mi fa un 
certo effetto ascoltare Nesta che mi 
fa: "Quando tu vincesti il mondiale 
del 1982, io avevo solo 6 anni", lo al¬ 
lora ero il più giovane e ora sono il più 
anziano, è la vita. La gioventù, inve¬ 
ce, è cambiata. Oggi i ragazzi cresco¬ 
no più in fretta». È il mondiale dei cal¬ 
ciatori esperti, dei ripescati: chi si 
aspettava Matthaues con i suoi 3 7 an¬ 
ni al suo quinto mondiale? «Mat¬ 
thaeus è stato il miglior difensore te¬ 
desco nell'ultimo campionato, mi 
sembra giusto convocarlo». Anche 
per Bergomi ci sarà un quinto mon¬ 
diale? «Impossibile. Però per me il 


quarto è già un grande risultato». 

Combi, Franco Baresi. Sono i pre¬ 
decessori di Bergomi, anche loro ri¬ 
pescati dopo essere stati messi da par¬ 
te. Giampiero Combi fu il portiere ti¬ 
tolare dell'Italia campione del mon¬ 
do 1934. Giocava nella Juventus, alla 
fine del campionato 1933-34 decise 
di ritirarsi. Vittorio Pozzo aveva pun¬ 
tato allora su Ceresoli, numero uno 
dell'lnter. Ceresoli si ruppe un brac¬ 
cio alla vigilia del mondiale e allora il 
et piemontese chiese a Combi di rin¬ 
viare l'addio. Combi disse il famoso 
«obbedisco», ricominciò ad allenarsi 
e fu uno dei migliori portieri del tor¬ 
neo. Non fu impresa da poco, in quel 
periodo c'erano bravissimi numeri 
uno: il cecoslovacco Planicka, l'au¬ 
striaco Platzer, ma soprattutto c'era 
Zamora, il migliore in assoluto. Com¬ 
bi incassò solo tre gol: il primo firma¬ 
to dallo statunitense Donelli, il se¬ 
condo dallo spagnolo Regueiro, il ter¬ 
zo nella finale con la Cecoslovacchia 
dal boemo Puc. Terminato il mon¬ 


diale, Combi si ritirò definitivamen¬ 
te. Di quell’impresa per lui - come per 
tutti gli altri azzurri - non gli rimase 
che la gloria e la fotografia di Mussoli¬ 
ni firmata dal gerarca Starace. 11 Duce, 
che pure aveva speculato assai sulla 
vittoria dell'Italia, non si degnò nep¬ 
pure di concedere il suo autografo, ri¬ 
chiesto come premio dal terzino fa- 
scistissimo Monzeglio. 

Franco Baresi aveva 22 anni nel 
1982. Conquistò il titolo di campio¬ 
ne del mondo vivendo tutte le partite 
in tribuna. 11 libero titolare era Scirea, 
un fuoriclasse. Ma non fu solo una 
questione di gerarchie, ci fu un altro 
problema: Bearzot considerava Bare¬ 
si un mediano e non un libero. E così 
il milanista saltò anche il mondiale 
messicano del 1986. Fu il nuovo et, 
Azeglio Vicini, a restituirgli la maglia 
azzurra. Quella di libero. E Baresi par¬ 
tecipò ad altri due mondiali: 1990 e 
1994. Molti, ancora, lo rimpiangono. 


S.B. 



1 LOTTO 

BARI 

81 

70 58 

44 21 

CAGLIARI 

41 

4 6 

87 51 

FIRENZE 

58 

51 24 

43 17 

GENOVA 

29 

72 67 

65 59 

MILANO 

58 

37 20 

7 60 

NAPOLI 

7 

39 51 

74 12 

PALERMO 

12 

39 21 

43 35 

ROMA 

24 

15 49 

81 16 

TORINO 

77 

65 32 

22 35 

VENEZIA 

10 

12 37 

3 17 

ENALOTTO 

COMBINAZIONE VINCENTE | 

BARI 

81 

N. Jolly: 


FIRENZE 

58 

VENEZIA 10 

MILANO 

37 

QUOTE 
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ROMA 

24 
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687.800 

PALERMO 

12 
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195» 


L'INTERVISTA 


Roby racconta la grande determinazione con la quale ha inseguito Tobiettivo azzurro 


Baggio: «Volevo entrare nella storia» 


DALL'INVIATO 


FIRENZE. Se costituisse 
un partito, vincerebbe 
le elezioni. Se fosse un 
uomo vendicativo, 
presenterebbe il conto 
a diversi allenatori, a 
qualche società e persi¬ 
no a colleghi illustri 
che frequentano la Na¬ 
zionale. Se avesse in te¬ 
sta la fantasia che espri¬ 
me con i piedi, sarebbe 
un giorno di dichiara¬ 
zioni a effetto, di pro¬ 
clami, di promesse. Siccome è Rober¬ 
to Baggio - uno che vola alto in cam¬ 
po, ma preferisce viaggiare rasoterra 
quando non ha il pallone tra i piedi - 
c'è molto disincanto in questo primo 
giorno del suo terzo mondiale. 

Baggio è fatto così, sembra che ab¬ 
bia quasi paura di essere Baggio. 

Che cosa significa per lei questa 
convocazione? 

«Ho vinto una scommessa. Pochis¬ 
simi pensavano che ce l'avrei fatta, io 


invece ci ho sempre cre¬ 
duto». 

Mai stato pessimista, 
neppure quando Mal¬ 
dini chiamò altri gio- 
catoriper gli spareggi 
con la Russia? 

«Alla paura ho sem¬ 
pre sovrapposto la spe¬ 
ranza». 

Dopo tante scelte sba¬ 
gliate, il trasferimen¬ 
to al Bologna si è rive¬ 
lato azzeccato... 

«Quello che desidera¬ 
vo l'ho trovato a Bolo- 
gnaenelBologna». 

Con Ulivieri sfiorò la rottura com¬ 
pleta a gennaio, però è con lui che 
Baggio è tornato un giocatore da 
Nazionale... 

«Ringrazio tutti, a Bologna ho tro¬ 
vato la tranquillità che non c'era a 
Milano». 

Per tornare in Nazionale Baggio 
ha rinunciato la scorsa estate al 
trasferimento all'estero e a qual¬ 
che miliardo: perché questa vo¬ 


glia feroce di essere presente in 
Francia? 

«Perché sono i mondiali che fanno 
lastoriadel calcio». 

Zola, Mancini, Signori sono pas¬ 
sati, Baggio resta: eppure si diceva 
che lei fosse il più debole caratte- 
rialmente e il più fragile fisica- 
mente... 

«Solo io so che cosa ho fatto per 
mantenermi a questi livelli a 31 anni. 
Dal 1985, dal giorno di quel maledet¬ 
to infortunio, ho lavorato moltissi¬ 
mo. Se solo avessi mollato un pochi¬ 
no, avrei accorciato la carriera». 
Perché Baggio non va d'accordo 
con gli allenatori? 

«È colpa della popolarità. Crea ma¬ 
lintesi. Gli allenatori pensano che io 
sia un piantagrane. Ma non è così». 
Tre mondiali, tre tecnici: che cosa 
ha ricevuto da Vicini e Sacchi, che 
cosa si aspetta da Maldini? 

«Italia novanta fu un evento parti¬ 
colare. Era il mondiale fatto in casa. 
Ricordo le lunghe vigilie, le notti ro¬ 
mane. Finì in modo triste. 11 mondia¬ 
le americano fu un massacro, condi¬ 


zionato dal clima mici¬ 
diale. E poi ci fu quella 
finale persa ai rigori, la 
cosa peggiore che ci po¬ 
tesse capitare. Non riu¬ 
scivo a farmene una ra¬ 
gione. Di quei mondia¬ 
li conservo anche qual¬ 
che segreto che tengo 
perme». 

C'è stato un momen¬ 
to in cui, prima di 
passare al Bologna, 
ha a-vuto paura di 
aver chiuso con la 
Nazionale? 

«Quando Sacchi non mi convocò 
per gli europei pensai che era finita». 
Che cosa si aspetta da questo 
mondiale? 

«La regola che proibisce il tackle da 
dietro aiuta gli attaccanti. 11 clima 
francese è mite. Sarà un torneo spet¬ 
tacolare». 

L'Italia è favorita? 

«No, favoritoèil Brasile». 

Il popolo dei fax si è schierato 
compatto a favore di Baggio... 


«La gente mi ha sem¬ 
pre voluto bene. Non so 
spiegare ilmotivo». 

Non ha il dubbio che 
nella decisione di 
Maldini abbia pesato 
più la gente rispetto ai 
gol? 

«Se non avessi segna¬ 
to 22 reti, l'affetto della 
gente non sarebbe ba¬ 
stato». 

Baggio non è un gio¬ 
catore qualsiasi, il suo 
reinserimento in Na¬ 
zionale non potrebbe 
dare fastidio a qualche collega? 

«Ci sono molti giocatori nuovi con 
i quali non ho giocato insieme nep¬ 
pure a livello di club. Con i vecchi, 
non credo che possano esserci pro¬ 
blemi». 

Per chi gioca questo mondiale? 

«Per me e per tutta quella gente che 
ha voluto che io fossi qui». 


Stefano Boldrini 


«In Francia si 
svolgerà un 
campionato 
mondiale 
fantastico, 
irripetibile: non 
volevo proprio 
perdere questa 
occasione» 


«Per chi 
giocherò? Per 
me e per tutte 
quelle persone 
che mi vogliono 
bene e che 
hanno fatto 
tanto perché io 
fossi qui» 


Allarme bomba nei dintorni dello 
stadio Des Trois Sapins a Ozoir la 
Ferriere (sud-est di Parigi) dove si al¬ 
lena la nazionale brasiliana. Gli arti- 
ficeri francesi hanno fatto evacuare 
la zona e saltare la portiera di una 
Renault9 rossa, nel parcheggio vici¬ 
no allo stadio; poi hanno deciso di 
sbarazzarsi del veicolo sospetto. 
«State tranquilli, non era una bom¬ 
ba e per noi si è trattato di un'eserci¬ 
tazione dal vero che contribuirà a 
rassicurare tutti sul livello di sicu¬ 
rezza raggiunto qui nel ritiro del 
Brasile». Così il sindaco di Ozoir-la- 
Ferriere, Jacques Foyer ha ricostrui¬ 
to la vicenda del falso allarme, il se¬ 
condo in due giorni dei brasiliani in 
Francia. «In un certo senso - ha det¬ 
to il sindaco - la responsabilità è no¬ 
stra, perché a lasciare l'auto senza 
autorizzazione, davanti allo stadio, 
è stato un nostro dipendente. Aveva 
lavorato tutta la notte e tutta la mat¬ 
tina, aveva dimenticato di esporre il 
permesso indispensabile per lascia¬ 
re la vettura davanti allo stadio». 

FRANCIA 

Fuori Anelka 
Laigle e Ba 

Il selezionatore francese Aime Jac- 
quet ha escluso dai 22 per i Mondiali 
Ibrahim Ba (Milan), Pierre Laigle 
(Samp), Lamouchi (Auxerre), Nico¬ 
las Anelka (Arsenal), Martin Djetou 
(Monaco) e Lionel Letizi (Metz). L'e¬ 
sclusione ha riguardato un portiere, 
un difensore, tre centrocampisti e 
un attaccante. E proprio l'esclusio¬ 
ne della punta, Anelka, sembra esse¬ 
re la più clamorosa, in considerazio¬ 
ne della superba fine stagione di¬ 
sputata dall'attaccante con l'Arse- 
nal. 

INGHILTERRA _ 

A Wembley solo 0-0 
con l'Arabia Saudita 

Un umiliante pareggio a reti invio¬ 
late, davanti ai 64.000 spettatori 
convenuti allo stadio di Wembley, è 
il risultato cui la nazionale dell'Ara¬ 
bia Saudita ha costretto ieri l'Inghil¬ 
terra, in una partita amichevole di 
preparazione alla Coppa del Mon¬ 
do di calcio. E non si sono arroccati 
in difesa, i giocatori arabi, per rime¬ 
diare un pareggio: il loro attacco ha 
messo sovente in difficoltà la difesa 
inglese. 

IRAN_ 

Col nuovo et 
batte rinter (4-1) 

Dopo le ultime disastrose amiche¬ 
voli - sconfitte con Ungheria e Gia- 
maica, oltre all'umiliante 7-1 subito 
martedì scorso con la Roma - l'Iran 
si è ripreso alla grande. Contro 
un'lnter, certo non a ranghi com¬ 
pleti, è riuscito a recuperare l'inizia¬ 
le svantaggio (gol di Recoba) e a vin¬ 
cere con una goleada: 4-1 il risultato 
finale. Davanti ad almeno mille sca¬ 
tenati connazionali (in Lombardia 
risiedono circa duemila iraniani) la 
squadra asiatica inserita nel girone 
'F' di Francia '98 con Germania, Ju¬ 
goslavia eUsahadatoilmegliodisè, 
spinta anche dall'inserimento delle 
due stelle Bagheri e Azizi, anivati al¬ 
l'ultimo momento dalla Germania, 
dove giocano rispettivamente nel- 
l'Arminia Bielefeld e nel Colonia. 
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zifascista? «Sì - precisa Tusell - fummo 
"non belligeranti", e non "neutrali": 
con basi militari e materiale strategi¬ 
co concessi a tedeschi e italiani. E per¬ 
sino con soldati mandati a combatte¬ 
re in Russia. Ma per questo fummo te¬ 
nuti in quarantena. Fuori della Natoe 
fuori dall'Europa. Gli Usa appoggia¬ 


vano Franco, e a volte parlavano an¬ 
che con membri dell'opposizione. 
Come all'epoca Xavier Solanas...». 

La conversazione volge al termine. 
Ma prima di concluderla, ancora un 
flash-back. Su una vicenda tragica 
spesso «usata» dagli avversari della 
repubblica spagnola. E ricomparsa 
nella requisitoria di Sergio Romano, a 
riprova di un futuro staliniano in 
Spagna in caso di vittoria repubblica¬ 
na: le purghe volute da comunisti 
contro anarchici e trotzkisti. Ebbene, 
quelle purghe, odiose, inflessibili e 


violente, furono un aspetto di guerra 
civile nella guerra civile, (allora sì 
«parola» appropriata!) perché frutto 
di reciproci scontri (anche armati) tra 
membri della stessa coalizione. Gli 
anarco-trotzkisti, organizzati dal 
Poum, volevano far coincidere rivo¬ 
luzione, resistenza, espropri e dire¬ 
zione militare autoge¬ 
stita. «E ciò - osserva Tu¬ 
sell- fu un fattore di di¬ 
sorganizzazione. Di di¬ 
visioni fratricide. Che 
unite al massimalismo, 
e all'aggressione nazifa¬ 
scista, furono tra le cau¬ 
se della sconfitta». E qui 
Tusell ricorda «i sette¬ 
mila sacerdoti assassi¬ 
nati dagli anarchici, e 
non dai comunisti». 
Cionondimeno «la ra- 
dicalizzazione settaria 
prevalente alTinizio, 
specie tra i socialisti, ce¬ 
dette il passo ad un at¬ 
teggiamento più realistico. Mentre è 
innegabile che i comunisti, anche 
per la preponderanza anarchica e so¬ 
cialista, non avrebbero potuto im¬ 
porsi». Quanto all'ombra sovietica 
evocata da Romano, TUrss rallentò i 
suoi aiuti alla repubblica nel 1938. 
Stalin aveva fallito l'aggancio antifa¬ 
scista con le democrazie europee, de¬ 
boli contro Franco. Stava per cambia¬ 
re strada. E il patto Molotov-Ribben- 
tropp era alle porte... 


Bruno Gravagnuolo 


«ERA PIÙ 

fascista di Pétain 
e meno di 
Mussolini. 

Fece danni tali 
che da noi oggi 
nessuno 
sosterrebbe le 
tesi di Romano» 


Nella polemica 
sulla «riabilitazione» 
del Caudillo 
interviene 
lo storico spagnolo 
Xavier Tusell 
«Ci ha lasciato 
un paese arretrato 
Non vedo meriti 
ma solo errori» 


un 






In alto 
due scene 
della guerra 
di Spagna 


Quest'anno, a riguardo, non c'era 
nessun anniversario da ricordare. 
Stavolta l'antefatto è stato uno smil¬ 
zo libretto di «Liberal» con due testi¬ 
monianze nemmeno granché palpi¬ 
tanti. La prima (raccolta da Nino 
Isaia) è di un antifascista: Giuliano 
Bonfante, linguista, uscito di scena 
nel 1938, a guerra quasi persa. La se¬ 
conda, è di un «nazionale», poi resi¬ 
stente e anticomunista in Italia: 
Edgardo Sogno («Due fronti», pp. 
106,1.15.000). Un'operazione edito¬ 
riale modesta. Che ha fatto rumore 
per una scarna prefazione di Sergio 
Romano, ex ambasciatore, editoriali¬ 
sta del «Corriere» e di «Liberal». 11 
quale, in sei paginette e mezza, decre¬ 
ta: a) la repubblica legale, rovesciata 
da Franco, era l'anticamera di uno 
stato staliniano, b)Franco, «orgoglio¬ 
samente spagnolo» più che fascista, 
fu lungimirante a non 
entrare in guerra con 
l'Asse. E per questo il 
paese conservò, mal¬ 
grado la dittatura, 

«energie e virtù neces¬ 
sarie per il suo futuro 
politico ed economi¬ 
co». Non solo Romano 
applaude il volontario 
Sogno. Ma, in qualche 
modo, scorge in Franco 
un progenitore della 
democrazia! 

Tra gli altri, Renzo 
Foa, su «l'Unità», Ma¬ 
rio Pirani, Leo Valiani e 
Gabriele Ranzato su 
«Repubblica» hanno 
già incisivamente ri¬ 
baltato queste tesi. Evi¬ 
denziandone il dilet¬ 
tantismo storiografico. 

Altri (Barbara Spinelli 
su «La Stampa», Gio¬ 
vanni Belardelli sul 
«Corriere») hanno in¬ 
vece mostrato com¬ 
prensione per il «revi¬ 
sionismo» filofranchi¬ 
sta di Romano. Ne è se¬ 
guita una debole repli¬ 
ca sull'ultimo «Libe¬ 
ral», in cui Romano, 
glissando sul merito 
storiografico della sua 
provocazione, procla¬ 
ma il suo vero obiettivo 
ideologico: «la coppia 
fascismo-antifasci¬ 
smo» (e lo strumentale 
antifascismo del- 
TUrss). Ma è tempo di 
uscire dal recinto italia¬ 
no. Per sentire l'opinio¬ 
ne di qualcuno che la 
«guerra civile» e la sto¬ 
ria moderna spagnola 
le conosce per mestie¬ 
re, avendo dedicato ad 
esse una cinquantina 
di volumi. Per esempio 
Xavier Tusell 52 anni, 
catalano e ordinario di 
Storia contemporanea 
all'università di Ma¬ 
drid, esponente di spic¬ 
co della nuova storio¬ 
grafia iberica. Tra i suoi 
lavori più recenti: «La 
guerra civil» (Temas de Hoy, 1996); 
«Juan Carlos primero» (stesso edito¬ 
re, 1995); «Latransitionespanolaala 
democratia» (Aliancia editorial, 
1995). Tusell, che raggiungiamo per 
telefono a Madrid, si definisce «non 
di sinistra e di centro democratico». 
Affine alle idee di Adolfo Suarez, 
«lontano tanto da Aznar che da Gon- 
zalez». Un «liberalmoderato». 

«In Spagna - dice subito Tusell- 
non vi fu alcuna cospirazione comu¬ 
nista. Soltanto la propaganda fran¬ 
chista sostenne questo. Ma all'inizio. 


«NEL 1939 

Franco voleva 
entrare in guerra 
ma chiedeva 
troppo e Hitler 
non era 
disponibile a 
dargli altro oltre 
Gibilterra» 


e nemmeno per tutta la durata del re¬ 
gime. 11 vero problema negli anni 
trenta fu l'egemonia del massimali¬ 
smo anarchico e socialista, mentre i 
comunisti nel 1936 avevano solo 14 
deputati su quattrocento». Dunque, 
democrazia articolata nella repubbli¬ 
ca. «Densa» e instabile. Con i comu¬ 
nisti ben organizzati, ma in posizio¬ 
ne moderata, e troppo deboli per pre¬ 
valere. Quanto alla «saggezza» di 
Franco, sostenuta da Romano, accre¬ 
ditarla per Tusell «è un errore assolu¬ 
to, totale». Poiché, al contrario di 


quel che si pensa, il Caudillo nel 1939 
«voleva entrare in guerra, ma chiede¬ 
va troppo: tutto il Marocco francese, 
il Portogallo, il Roussillon di Francia. 
Hitler era disposto a dargli Gibilterra, 
e solo in caso di vittoria dell'Asse». Ed 
ecco la prova. In una conversazione 
del febbraio 1941 Franco disse a Mus¬ 
solini che «la Spagna non voleva en¬ 
trare gratis nel conflitto, e che temeva 
fosse ormai tardi per farlo». Certo, di¬ 
ce Tusell, il paese non era preparato 
ad una scelta del genere, specie dopo 
la guerra civile. Eppure «Franco era 
interventista. E la questione rimase 
in sospeso per alcune settimane. Fino 
a quando i dinieghi definitivi di Hi¬ 
tler chiusero la partita». 

E veniamo all'altra questione po¬ 
sta da Romano. Quella del franchi¬ 
smo che, salvata la Spagna dal comu¬ 
niSmo, non fu poi estraneo allo svi¬ 
luppo economico post-franchista. 
«In parte- spiega Tusell- lo sviluppo 
economico spagnolo si produsse an¬ 
cora sotto il regime. Ma Franco quello 
sviluppo lo aveva represso, ritardato. 
Se la Spagna avesse goduto di un siste¬ 
ma democratico nel 1945, avremmo 
guadagnato venti anni di tempo...». 


Di chi è allora il merito del miracolo, 
avviato nei tardi anni sessanta? «11 
merito fu della situazione obiettiva, 
che trascinava la Spagna dentro lo 
sviluppo europeo. Mentre la politica 
economica del regime fu pessima, al¬ 
meno sino al 1959. Molto in ritardo 
in ogni caso rispetto all'Italia o alla 
Germania. E per colpa di Franco». 
Una politica corporativa e autarchi¬ 
ca, quindi. «Con la pretesa di far leva 
sull'industria sidemrgica di stato». E 
qui, in tema di statalismo, inevitabile 
è il quesito : quali le vere differenze tra 
franchismo e fascismo? E quali le pa¬ 
rentele strutturali e di dottrina?«La 
Falange- risponde Tusell- era chiara¬ 
mente un partito fascista. Anche se 
solounapartediessasi ispirava a uto¬ 
pie socializzatrici e corporative. 
Quanto a Franco si potrebbe dire così: 
fu più fascista di Pétain, ma meno fa¬ 
scista di Mussolini, perché più tradi¬ 
zionalista». Perciò, nessun abisso tra 
Duce e Caudillo, come vorrebbe Ro¬ 
mano. E il blocco sociale franchista, 
com'era fatto?«Di destra tradiziona¬ 
lista: terrieri, grande industria. Chie¬ 
sa, militari piccola borghesia». A lun¬ 
go Franco tentò comunque di imitare 


Mussolini: «con la grande industria 
pubblica, il sindacato di regime. E 
Cortes con un terzo di rappresentanti 
scelto tra le categorie». Torniamo alla 
«transizione». Furono i burocrati di 
stato ad accorgersi che l'economia 
autarchica non funzionava. E «a sce¬ 
gliere, dopo il 1960, un atteggiamen¬ 
to più pragmatico e liberista». D'ac¬ 
cordo, e i militari? «Piuttosto autar¬ 
chici, mentre il ruolo decisivo fu pro¬ 
prio dei burocrati influenzati dall'O¬ 
pus Dei. Dopo venne anche una bor¬ 
ghesia più aperta. Ma tutto con gran 
lentezza, e con l'opposizione distrut¬ 
ta, paralizzata». Un paese arretrato. 
Per lungo tempo. Che proprio alla ri¬ 
volta di Franco, contro il Fronte po¬ 
polare regolarmente eletto nel 1936, 
ha pagato un prezzo di sangue e arre¬ 
tratezza. A beneficio di quell'eredità - 
afferma Tusell - «non c'è oggi in Spa¬ 
gna nessun revisionismo. Nessuno 
sosterrebbe le posizioni di Romano, 
per quanto ora ci sia un gran fiorire di 
studi. Specie tra i giovani storici». 
Nondimeno la Spagna di Franco non 
fu a lungo un caposaldo periferico del 
sistema occidentale? E nonostante la 
sua solidarietà politica con l'Asse na¬ 


La grande rimozione: in narratori e cineasti Tansia di «modernità» batté il bisogno di fare i conti col franchismo 

Anni '80, così la «movida» cancellò il passato 

«Io Franco» di Montalbàn, un libro in controtendenza. E solo nell'ultimo film Pedro Almodòvar evoca la Madrid degli anni bui. 


Qual è il più bel film sulla storia del 
Novecento spagnolo che abbiamo 
visto di recente? «Terra e libertà» di 
un regista inglese, Ken Loach che, 
per vie cinematografiche, è tornato 
sui passi di quelTinternazionalismo 
che, durante la guerra civile, portò 
Orwell, Hemingway, Malraux, Koe- 
stler laggiù, nella penisola iberica. 
Facendone uscire, poi, le pagine di 
«Omaggio alla Catalogna», «Per chi 
suona la campana», «La speranza», 
«Dialogo con la morte». È un desti¬ 
no che gli spagnoli appaltino ad al¬ 
tri la stesura della propria epica? 
Sembra di sì. 

Se andate in libreria e sfogliate la 
recente narrativa spagnola, trovate 
José Manuel Fayardo, un quaran¬ 
tenne democraticamente innamo¬ 
rato del passato, ma di un passato re¬ 
moto, l'America dell'anno 1493, 
inizio degli orrori della Conquista, 
di «Lettera dalla fine del mondo». 
Accanto, il ludico Eduardo Mendo- 
za di «Gurb» e le rimanenze erotiche 
di Almudena Grandes. Splendida¬ 
mente isolato, il Vasquez Montal¬ 


bàn di «Io Franco». I rapporti cultu¬ 
rali tra Italia e Spagna non sono, in 
effetti, vivacissimi, scarseggiano le 
traduzioni. Però, a sguardo di letto¬ 
re e di spettatore medio, colpisce il 
disinteresse che la giovane intellet¬ 
tualità spagnola, eccettuata quella 
catalana - doppiamente oppressa 
dal franchismo, impossibilitata a 
esserne complice e da sempre più 
aggressiva - sembra nutrire per un 
passato, il proprio, così complesso, 
fosco ma anche glorio¬ 
so: guerra civile, ditta¬ 
tura, ritorno della de¬ 
mocrazia. Un passato, 
semplicemente, così 
pieno di storie da rac¬ 
contare. 

È strana, la micro¬ 
storia culturale degli 
anni a cavallo della 
morte del dittatore. 

Nel 75 - mentre Fran¬ 
co consumava l'ago¬ 
nia - il cinema spagno¬ 
lo si presentava ai fe¬ 
stival internazionali 


con «Furtivos» di Jose Luis Borau, 
un dramma rurale, violenta meta¬ 
fora del regime, e soprattutto con 
«Cria cuervos» di Carlos Saura, sto¬ 
ria di una bambina che avvelena pa¬ 
dre e zia, simulacri del dittatore e 
della monarchia. 

Sepolto Franco, s'immaginava, i 
registi spagnoli avrebbero brindato 
alla possibilità di uscire dalla cappa 
delle metafore. In effetti documen¬ 
taristi come Patino si misero di zelo 
al lavoro per trovare, in 
archivi fino a quel mo¬ 
mento chiusi, immagi¬ 
ni con cui cucire docu¬ 
mentari storici fino a 
quel momento impos¬ 
sibili. Però nella fiction 
- che rispetto al docu¬ 
mentario sta, diciamo, 
come l'inconscio sta al 
super Io - perun Berlan- 
ga che, tornando final¬ 
mente a girare, godeva 
a mettere su «La esco- 
peta nacional», satira 
alla luce del sole della 


fauna di regime, dieci, venti, trenta 
giovani registi si buttavano su tut- 
t'altro. Sul sesso. 

1 giovani registi spagnoli parlava¬ 
no di erotismo, scoprivano la ses¬ 
sualità femminile e l'omosessualità. 
Nel 77 si brindò alla fine della cen¬ 
sura come non si era brindato alla fi¬ 
ne di Franco. Nel 1978 un impiega¬ 
to della compagnia telefonica, Pe¬ 
dro Almodovàr, girava in super 8 il 
suo primo lungometraggio, «Folle, 
folle, folleme Tim». 11 suo universo 
di donne nevrotiche, gay, prostitu¬ 
te e travestiti, oggi, è quello, metro¬ 
politano - uguale al paesaggio di 
qualunque altra società europea - 
che per lo spettatore medio più in¬ 
carna il nuovo cinema spagnolo. 
Un universo graffiante ma senza 
storia. 

Tornando ai libri, all'isolato 
Montalbàn oggi si affianca, nel tor¬ 
nare indietro in quarant'anni di dit¬ 
tatura, Antonio Munoz Molina, 
scrittore andaluso fin qui apparte¬ 
nente alla corrente del «noir» (è 
l'autore di «Beitenebroso»). In «Il 


custode del segreto», romanzo da 
poco tradotto da Passigli, l'io nar¬ 
rante dice: «Noi non incendiammo 
le caserme della Brigata Politico - So¬ 
ciale, non abbattemmo le statue del 
dittatore e non ci lanciammo nep¬ 
pure in un delirio di felicità a sguaz¬ 
zare nelle fontane pubbliche. A noi 
arrivò tutto più lentamente, in mo¬ 
do più esitante, in un goccia a goccia 
esaperante, con incertezze e ripiega¬ 
menti, con la stessa lentezza da tar¬ 
taruga preistorica con 
la quale finì per morire 
il generale Franco, con 
terrori e persecuzioni e 
crimini che non ave¬ 
vano mai fine, senza 
che quasi cambiassero 
mai le facce e le voci di 
coloro che comanda¬ 
vano, senza che noi 
avessimo mai la gioia 
di iniziare daccapo, di 
cancellare tutto e vive¬ 
re una nuova era, la 
gioia 0 il miraggio, 
nonimporta». 


Il personaggio, un uomo di mez¬ 
za età giovane quando finì il regime, 
nel 74 avrebbe voluto vivere la fre¬ 
schezza e gli entusiasmi di una rivo¬ 
luzione dei garofani come quella 
del vicino Portogallo. Invece, per¬ 
ché nascesse la nuova Spagna, si do¬ 
vette accontentare un anno dopo, 
nel 75, della morte naturale del 
Caudillo ottantaduenne. Dunque, 
dice Munoz Molina, non è da un'in¬ 
surrezione ma dalla morte naturale 
di un padre odiato - 
Francisco Franco si 
spense come un vec¬ 
chio qualunque, in ca¬ 
mera propria circonda¬ 
to dai parenti - che è na¬ 
ta la Spagna attuale. La 
Spagna, all'indomani 
del ritorno della demo¬ 
crazia, desiderosa, co¬ 
me d'ossigeno, di nor¬ 
malizzazione, di diven¬ 
tare europea, pronta a 
scatenarsi nella «movi¬ 
da», la scatenata vita 
notturna di Madrid e 


Barcellona alTinizio degli anni Ot¬ 
tanta, vogliosa di vivere il presente 
più che di rivivere il passato. 

La fine del fascismo e la guerra in 
Italia hanno prodotto all'istante il 
neo-realismo e la letteratura della 
Resistenza. Ci sono voluti, invece, 
trent'anni dalla fine del nazismo 
perchè Margarethe Von Trotta piaz¬ 
zasse in «Anni di piombo» la se¬ 
quenza delle bambine tedesche 
che, agghiacciate, scoprono in un 
filmato in bianco e nero il passato 
delpropriopaese. 

Qual è l'equazione possibile? For¬ 
se che se un paese si libera dalla dit¬ 
tatura ribellandosi, gli è più facile 
raggiungere un rapporto equilibra¬ 
to tra il proprio passato e il proprio 
presente: vivere l'oggi «sognando» 
ciò che ha vissuto ieri. 

Ora, l'ultimo film di Almodovàr, 
«Carne tremula» quel passato co¬ 
mincia a sognarlo: racconta di un 
bambino che nasce nella cupa Ma¬ 
drid di Franco... 


Maria Serena Palieri 


MORTO 

Franco 

documentaristi 
al lavoro 
negli archivi 
riaperti 
Ma la fiction 
preferì scoprire 
gay e sessualità 


«NOI NON 

abbattemmo 
le statue 
del dittatore» 
scrive Molina 
nel romanzo 
sunna 
rivoluzione 
cercata invano 
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LE Nuove telecomunicazioni 


Consegnate ieri le proposte al ministero. Lauria: «La decisione entro maggio» 

Telefonìni del 20(M 
Partita la gam a tre 

Wind, Picienne e Telon: un affare da 5mila miliardi 



IL DIZIONARIO DEI CELLULARI 

TAOS 

È il telefonino analogico di prima generazione attivo solo 
in territorio nazionale. Il servizio “morirà” nel 2005 e non 
consente le offerte a valore aggiunto come, ad esempio 
i sistemi di messaggistica o di informazioni su display. 

GSM 

Utilizza, come del resto il Tacs, bande di frequenza di 900 Mhz. Con 
questo sistema sono possibili le comunicazioni cellulari internazionali 
con i paesi che adottano lo stesso standard tecnologico e numerosi 
servizi aggiuntivi:trasmissione dati, fax, e-mail, acceso a Inte/net. 

DCS- 


LA SCHEDA 


In campo 
un Davide 
e due Golia 


ROMA. Chi vincerà? Il peso da no¬ 
vanta formato da tre colossi come 
Enel, Deutsche Telekom, France Te¬ 
lecom? Oppure la palma del trionfa¬ 
tore spetterà a Mediaset scesa in cam¬ 
po alleandosi, tra gli altri, con quella 
British Telecom che dai tempi della 
privatizzazione thatcheriana è regi¬ 
na indiscussa della telefonia euro¬ 
pea? E se invece a spuntarla non fosse 
proprio Telon, una specie di Davide 
sceso in campo tra i giganti soltanto 
all’ultimo momento ma che dalla sua 
ha proprio l’agilità e la fantasia, quali¬ 
tà incontrovertibilmente essenziali 
in un settore dinamico come quello 
delle Tic? Il compito dei tecnici del 
ministero e del Crediop, advisor della 
gara, non sarà dei più agevoli. 

Le carte d’identità dei tre conten¬ 
denti parlano di grandi alleanze : con¬ 
tinentali per Picienne e Wind, men¬ 
tre Telon ha deciso di marcare un’al¬ 
tra specificità unendosi ad imprendi¬ 
tori meridionali e a partner tecnolo¬ 
gici nordamericani ed asiatici. La 
compagine sociale di Picienne vede 
la partecipazione di British Telecom 
(26%), Mediaset (25%), Telenor 
(20%), Bnl (10%), Ina (10%), Italgas 
(9%). Wind è invece formata dall’E¬ 
nel che ne detiene il 51%, da France 
Telecom (24,5%) e Deutsche Tele¬ 
kom (24,5%). Nel medio periodo, 
tuttavia, l’Enel uscirà completamen¬ 
te dalla partita. Telon è costituita da 
Autostrade (27%), Bell Canada 
(27%), Distacom (22%), Cofiri 
(7,5%), Unicredito (7%), Satap (3%), 
Banca Salente (3%), Refi (2%), Tadfin 
(1,5%). 

La società che vincerà la gara potrà 
cominciare a commercializzare il 
nuovo servizio, già attivo in Europa, 
da subito, mentre Tim e Omnitel do¬ 
vranno aspettare sei mesi dall’asse¬ 
gnazione della licenza. Una misura 
volta a favorire il nuovo operatore 
anche se, visti i tempi di installazione 
della rete dcs, rischia di non tradursi 
nei fatti in un gran vantaggio: ben 
difficilmente il nuovo servizio potrà 
essere proposto prima dell’autunno. 

Il disciplinare di gara prevede l’as¬ 
segnazione di 400 punti al capitolo 
«Mercato, offerta di servizi e obiettivi 
commerciali», 320 punti alla qualità 
della rete, 180 alla proiezione econo- 
mico-finanziaria del business pian, 
80 all’impatto su occupazione ed in¬ 
vestimenti in ricerca e sviluppo di cui 
40 punti per la creazione di posti di la¬ 
voro al Sud. Ed infine 20 punti alla 
qualità del management. 


modernizzazione dell'intero 
paese. Nell'epoca della globa¬ 
lizzazione il termine «politiche 
industriali» è sempre più de¬ 
sueto e richiama talvolta illu¬ 
sioni dirigiste. Tuttavia credo 
che vada mantenuto per com¬ 
battere l'opposta illusione che 
una buona regolamentazione 
inneschi da sola lo sviluppo 
dell'economia, in particolare 
in questi mercati. Considera¬ 
zione peraltro condivisa da 
molte altre amministrazioni 
genuinamente liberal (basti 
pensare ai 50 milioni di dolla¬ 
ri che Clinton si è impegnato 
ad investire nel progetto Inter¬ 
net 2) che sono oggi alle prese 
con la definizione di un qua¬ 
dro di interventi pubblici per il 
sostegno e lo sviluppo di que¬ 
sto settore. Politiche industria¬ 
li, quindi, tese sì a sviluppare 
infrastrutture nel campo della 
comunicazione adeguate ad 
un paese moderno ma che si 
preoccupino anche di sviluppa¬ 
re la domanda e l'offerta di 
quei servizi e prodotti che sulle 
reti devono viaggiare. Quale 
sarebbe, infatti, il destino delle 
«autostrade dell'informazio¬ 
ne» nostrane se queste poi fos¬ 
sero destinate a restar vuote 
perché i «pedaggi» sono troppo 


UNA GARA A TRE 


rc/cTó/rcTó/^ 

_WIND-- 

Enel 

1 France Telecom 
/Deutsche Telek^ 

p 1 

p 

o 

51,0%! 
24,5% 1 
24,5% 

0 0 0 0 0 o o~6~^o~6^ 

British Telecom 

26% 

Mediaset 

25% Il 

Telenor 

20% h 

Bnl 

10% li 

Ina 

10% li 

(Italgas 

9% /J 

ooooooooooo ^ 

TEI nN -^..-.1 

Autostrade 

27,0% ì 

Bell Canada 

27,0% 

Distacom 

22 , 0 % 

P.nfiri 

7,5% 

Unicredito 7%, Satap 3%, 
Banca del Salente 3%, 

Kefi 2%, Tadfin 1 ,5%- 1 





P&G Infograph 


Tommaso Pompei, Tamministra- 
tore delegato di Wind, la società 
formata da Enel, France Telecom e 
Deutsche Telecom, è rimasto in 
piedi tutta la notte a limare le pro¬ 
poste. E così ha potuto presentarsi 
per primo ieri mattina alle 8,05, 
appena pochi minuti dopo l’aper¬ 
tura dei portoni del ministero del¬ 
le Comunicazioni, portando assie¬ 
me ad alcuni collaboratori quattro 
massicce casse zeppe di documen¬ 
ti. In ogni cassa, quattromila pagi¬ 
ne: mille per l’offerta, il resto di al¬ 
legati. Documentazione abbon¬ 
dante anche perché, oltre che sulla 
telefonia mobile, Wind ha inten¬ 
zione di impegnarsi sulla rete fissa 
integrando i due business con un 
investimento che nel prossimo de¬ 
cennio toccherà i 12.000 miliardi. 
Mezzora dopo Pompei, sono arri¬ 
vati al ministero i rappresentanti 
di Telon, il gruppo guidato da So¬ 
cietà Autostrade che ha fatto degli 
investimenti al Sud se non il pun¬ 
to di forza dell'offerta (l'occupa¬ 
zione conta per appena il 4% sul 
voto complessivo), quantomeno 
un indovinato elemento di carat¬ 
terizzazione. Quattro scatole con 1 
colori del logo, aranclone-arago- 


sta e azzurro vivo legati da nastri 
di raso azzurro e drappi. All'inter¬ 
no "appena" mille pagine di docu¬ 
menti di cui 400 di business pian. 
Sempre di quattro scatoloni (oltre 
agli originali andavano presentate 
tre fotocopie deU'intera documen¬ 
tazione) hanno avuto bisogno gli 
uomini del terzo concorrente, la 
società Picienne guidata dall'ac¬ 
coppiata Mediaset-British Tele¬ 
com. La loro documentazione, co¬ 
munque, è stata ridotta alTessen- 
ziale. «Avevamo lavorato nell'ipo¬ 
tesi di un bando di gara cercando 
di dare risposte a tutte le doman¬ 
de. Poi di fronte al disciplinare, 
molto professionale, abbiamo do¬ 
vuto fare molti sforzi aggiuntivi», 
spiega il numero uno, Elserino 
Piol. In attesa di sapere chi si ag¬ 
giudicherà la gara per il terzo ge¬ 
store di telefonia mobile, comun¬ 
que, il primo round se lo sono ag¬ 
giudicato le fotocopiatrici. 

Una gara dagli esiti molto incerti 
(l’improvvisa discesa in campo di 
Telon ha scompaginato tutte le 
previsioni) che ha per posta circa 
5.000 miliardi Tarmo ed una mas¬ 
sa di tre milioni di telefonini nel 
prossimo biennio. La scommessa 


È un’evoluzione del sistema Gsm su bande di frequenza doppie 
(1.800 Mhz). Supera con facilità gli ostacoli; è uno standard, 
particolarmente adatto nelle grandi concentrazioni urbane 
e nei palazzi dove sono bassi i segnali degli altri sistemi 

PCN- 

Non è uno standard tecnologico, bensì una filosofia 
che fa riferimento ad ogni tipo di comunicazione 
personale e digitale. 

UMTS- 

Questa sigla si riferisce non ad una tecnologia ma 
ad un sistema, che consente velocità e quantità 
di messaggi sempre più alta. 

W-CDMA- 

È lo standard tecnologico di riferimento del sistema 
UMTS che permetterà la trasmissione di immagini, 
la comunicazione televisiva, l’accesso a banche 
dati, il commercio elettronico. 

SATELLITARE- 

L’ultima frontiera della comunicazione cellulare, 
che utilizzerà sistema di satelliti e consentiràla 
comunicazione cellulare planetaria. 



P&G Infograph 


che tutti i tre pretendenti fanno 
non è tanto di portare via quote di 
mercato a Tim ed Omnitel, quanto 
di imporsi tra i consumatori del 
futuro: se già oggi circolano in Ita¬ 
lia 13 milioni di telefonini, nel 
Duemila potrebbero essercene 20 
milioni. 

La gara per la terza licenza è dun¬ 
que partita ufficialmente ieri mat¬ 
tina ed il sottosegretario alle Poste, 
Michele Lauria, è convinto che la 


scelta del vincitore, «salvo intop¬ 
pi», possa avvenire già entro la fi¬ 
ne di maggio. In realtà, vista la 
mole dei documenti presentata 
dai competitors non va escluso un 
breve slittamento della decisione. 
Comunque, entro metà giugno sa¬ 
rà tutto fatto. Tranne i tempi sup¬ 
plementari, il prossimo anno, per 
la scelta del quarto gestore. 


£ sul nuovo cellulare si vedrà anche la Tv 

La tecnologia Dcs 1800 apre nuove frontiere, compreso l'accesso a internet 


ROMA. Cellnet, uno dei partner tec¬ 
nologici di Picienne via British Tele¬ 
com, non ha avuto esitazioni a chia¬ 
marlo "Genie", genio. Nome un po’ 
troppo ambizioso per un telefonino 
cellulare? Non veramente visto che 
oltre al normale uso. Genie consente 
di accedere ad Internet, di verificare 
la posta elettronica, di 
spedire messaggi e 
mail, di andare in cer¬ 
ca di informazioni ra¬ 
dio e televisive, di otte¬ 
nere i risultati della 
squadra del cuore, di 
approfittare delle ana¬ 
lisi finanziarie sui titoli 
più "caldi" e persino di 
verificare la lista con 
gli annunci di lavoro. 

Il caffè non lo fa: que¬ 
stione di tempo? 

Genie è solo una pic¬ 
cola anticipazione di 
quel che ci riserverà il 
futuro dei telefoni. 

Parlare e ricevere chiamate sarà solo 
una delle funzioni, forse neppure la 
più importante del "mobile phone". 
Mantenuti rigorosamente top secret i 
contenuti specifici delle loro propo¬ 
ste, su una cosa i tre consorzi non 
hanno mancato di suonare all’uniso¬ 
no la grancassa: «saremo noi ad offri- 


Gestire 
movimenti 
bancari, 
prenotare teatri 
e treni, giocare 
in Borsa: si apre 
l'era del 
telefonino 
interattivo 


re la qualità migliore, a proporre i ser¬ 
vizi più innovativi». Oltre che sulle 
tariffe, destinate a scendere e a sem¬ 
plificarsi per effetto della maggior 
concorrenza dovuta all’ingresso di 
un terzo gestore e - dall’anno prossi¬ 
mo - anche di un quarto licenziata- 
rio, la battaglia per il ricco mercato 
della telefonia mobile 
si giocherà innanzitut¬ 
to sulle accresciute op¬ 
portunità offerte dai 
telefonini di nuova ge¬ 
nerazione. C’è già chi 
ha preso contatti con 
le banche per fare tran¬ 
sazioni via telefonino, 
chi ha parlato con le 
ferrovie per consentire 
la prenotazione dei 
treni via etere, e chi sta 
pensando a come usa¬ 
re il telefonino per 
comprare i biglietti di 
cinema e teatro. L’ab¬ 
binata carta di credito- 
sim (la scheda che consente di usare il 
telefono gsm) diventerà naturale co¬ 
me lo zucchero nel caffè. 

Chi vincerà la licenza di terzo ge¬ 
store di telefonini sfrutterà la tecno¬ 
logia Dcs 1.800 (digitai communica- 
tion standard). Si tratta di uno stan¬ 
dard paneuropeo di trasmissione di¬ 


gitale per molti versi assai simile al si¬ 
stema Gsm che i consumatori italiani 
già conoscono essendo quello attual¬ 
mente utilizzato da Omnitel e Tim 
(anche se quest’ultima continua a 
sfruttare e a promuovere la vecchia 
tecnologia analogica Tacs’’mangian- 
dosi" preziose frequenze che potreb¬ 


bero meglio essere utilizzate per le 
trasmissioni digitali). 

A differenza del Gsm che utilizza 
una banda di frequenze a 900 mega¬ 
hertz, il segnale Dcs si diffonde su 
una frequenza di 1.800 mghz. Ciò 
consente di usare più efficaci algorit¬ 
mi di compressione del segnale assi¬ 


Dalla Prima 



Un progetto di via. 


alti? 

Per identificare le politiche 
di sviluppo in questo settore è 
necessario chiarire però prima 
qual è l'obiettivo che si intende 
perseguire. È solo quello di far 
aumentare la diffusione delle 
nuove tecnologie? Se è così sì 
punterà esclusivamente su po¬ 
litiche di incentivazione alla 
multimedialità ed al consumo 
di beni e servizi (computer, so¬ 
ftware, Internet, pay-tv ecc.) 
da parte delle famiglie, della 
pubblica amministrazione e 
delle imprese. Ma non credo 
possa bastare, anche perché c'è 
da chiedersi, in questo caso, 
dove andremo a comprare tut¬ 
to quello di cui avremo biso¬ 
gno. Credo invece che l'obietti¬ 
vo debba essere quello di crea¬ 
re, attorno all'incremento del¬ 
la domanda di tecnologia del¬ 
la comunicazione, un'occasio¬ 
ne di sviluppo anche per le no¬ 
stre imprese, chiamandole ad 
impegnarsi per collocare l'Ita¬ 


lia in posizioni di eccellenza 
nei nuovi mercati dell'infor¬ 
mazione e della comunicazio¬ 
ne. 

Tutte le analisi più recenti 
sottolineano da tempo la pre¬ 
ponderanza dell'informatica 
sulle telecomunicazioni sia co¬ 
me fatturato che come numero 
di addetti. In questo quadro, la 
prospettiva per l'Europa e per 
l'Italia, ben posizionate nelle 
telecomunicazioni ma in diffi¬ 
coltà nell'informatica, non 
può che essere quella di sfrut¬ 
tare proprio in questo settore 
l'aumento di valore e di impor¬ 
tanza dei servizi rispetto alla 
produzione di beni. Tuttavia 
lo sviluppo complessivo del 
settore delle tecnologie dell'in¬ 
formazione e della comunica¬ 
zione è molto penalizzato in 
Italia dalla mancanza di 
un'informazione di base e dal¬ 
la polverizzazione della do¬ 
manda di informatica: tolto il 
settore pubblico e le banche 



Ma la rete Dcs 
funzionerà 
soprattutto nei 
centri urbani, 
investimenti 
troppo onerosi 
per coprire 
l'intero 
territorio 


(anch'essi peraltro in netto ri¬ 
tardo), nel suo complesso l'in¬ 
dustria italiana non consuma 
informatica, basti pensare che 
solo 320 aziende consumano 
il 60% dei servizi. Tra le molte 
politiche attive da definire vi è 
quindi senz'altro quella tesa a 
far crescere il livello complessi¬ 
vo d'informatizzazione del no¬ 
stro paese attraverso una riag¬ 
gregazione della domanda ma 
anche dell'offerta di beni e, so¬ 
prattutto, di servizi e soluzioni 
informatiche. Questo è possi¬ 
bile solo costruendo un proget- 


Carlos De Almeida/Unitalpress 

to fondato attorno al ruolo del¬ 
la pubblica amministrazione - 
che sta peraltro realizzando la 
sua rete unitaria e che, sotto 
l'impulso del ministro Bassa- 
nini, ha mosso i primi passi 
verso l'adozione della firma 
digitale e l'introduzione del te¬ 
lelavoro - e delle piccole e me¬ 
die imprese come vettori della 
domanda. Un progetto in cui 
siano stabiliti obiettivi concre¬ 
ti e misurabili, per esempio in¬ 
dividuando una percentuale 
delle operazioni delle ammini¬ 
strazioni statali da trasferire 


curando una miglior qualità della vo¬ 
ce e maggiori capacità di trasmissio¬ 
ne rispetto a quanto è consentito dal 
"concorrente" Gsm. Nasce da qui la 
superiorità tecnologica del Dcs, so¬ 
prattutto per quanto riguarda la tra¬ 
smissione dati. E con i dati potrebbe¬ 
ro passare anche le immagini, tanto 
che già si starmo met¬ 
tendo a punto telefoni¬ 
ni con uno schermo 
speciale che si possono 
trasformare in mini-tv 
portatili. 

Anche il Dcs, tutta¬ 
via, ha i suoi difetti. Se 
le frequenze più alte 
possono passare con 
minor difficoltà attra¬ 
verso gli ostacoli natu¬ 
rali e dunque "perfora¬ 
re" con più successo le 
resistenze costituite, ad 
esempio, dai muri delle 
abitazioni, tuttavia il 
campo di azione dei ri¬ 
petitori Dcs è più contenuto rispetto 
alle potenzialità offerte dalle anten¬ 
ne Gsm. Ciò significa che per coprire 
la medesima porzione di territorio, ci 
vuole un maggior numero di anten¬ 
ne Dcs. 

Problemi di influssi elettromagne¬ 
tici sulla salute a parte (ormai tra tacs. 


in rete entro una data certa o 
progetti concertati tra associa¬ 
zioni di categoria e produttori 
per individuare modelli e stan¬ 
dard validi per mettere in rete 
alcuni settori economici (le 
prenotazioni alberghiere piut¬ 
tosto che il mercato delle tran¬ 
sazioni immobiliari) e fornirgli 
soluzioni personalizzate. 
Obiettivi concreti, dunque, ma 
di cui si sappia anche garanti¬ 
re il rispetto; una volta chiariti 
i quali, sarà necessario anche 
precisare meglio le forme del¬ 
l'attività del governo in questo 
settore. Si rende indispensabi¬ 
le, cioè, l'individuazione di un 
unico centro chiamato a svol¬ 
gere un compito di direzione, 
impulso, coordinamento e, so¬ 
prattutto, verifica costante del¬ 
l'attività cotnplessiva delle di¬ 
verse amministrazioni compe¬ 
tenti. La liberalizzazione da 
sola, dunque, non basta se, 
nella «fase 2» del governo dei 
mercati dell'informatica e del¬ 
le comunicazioni non si ac¬ 
compagna alla definizione di 
un progetto coordinato degli 
interventi mirati ad individua¬ 
re la «via italiana» al digita¬ 
le. [Giovanna Melandri] 

Responsabile politiche della comunicazione 
Democratici di sinistra 


dect, gsm e dcs le città sono inondate 
di antenne), il nuovo sistema è più 
costoso del Gsm. Tant’è vero che ver¬ 
rà implementato soprattutto nelle 
città lasciando alla frequenza 900 
mghz l’onere do copertura delle cam¬ 
pagne e dei centri minori. Del resto, 
un’analisi di mercato ha mostrato 
che 13 grandi aree urba¬ 
ne coprono da sole il 
70% dell’intero traffico 
di telefonia mobile: è lì 
che si giocherà la vera 
battaglia per la conqui- 
stadelmercato. 

Qualche problema 
potrà sorgere per i con¬ 
sumatori se si recano 
con un telefonino 1.800 
in un’area coperta solo 
dal Gsm. Ma sta per arri¬ 
vare la soluzione anche 
a questo problema. Ben 
presto faranno la loro 
comparsa sul mercato 
dei telefonini "dual mo¬ 
de", capaci cioè di "sintonizzarsi" a 
piacere sulle frequenze gsm e dcs. Un 
po’ più cari all’inizio (di circa il 20%), 
il loro prezzo dovrebbe rapidamente 
calare man mano che si imporranno 
sul mercato. 

Gildo Campesato 


Scuole: un terzo 
è collegato 
all'Internet 


Il 30% delle scuole italiane 
è attualmente collegato 
con Internet. Questo il 
bilancio della 
Convenzione stipulata tra 
Tin (Telecom Italia Net) il 
principale provider 
italiano, dotato di oltre 
120 punti di accesso alla 
rete, e il ministero della 
Pubblica Istruzione. 
Secondo stime della 
società telefonica entro il 
2000 tutte le scuole medie 
e medie superiori saranno 
"oniine" sulla rete. 
Quanto alle preferenze 
degli studenti, Eurolandia, 
con le sue 1000 sessioni 
giornaliere, è il sito più 
visitato. Tin lo ha creato in 
collaborazione con i 
ministeri della Pubblica 
istruzione ed il Tesoro per 
coinvolgere i giovani sul 
tema dell'Euro. 
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Per lo spagnolo «E1 Mundo» soldati e mafia locale gestivano un giro di minorenni 


« 




by-prostitnte in Bosnia 
Accuse sui militari italiani 


» 


Ma Nato e Difesa smentiscono: calunnie di un giornale 


ROMA. Soldati, mafia di Sarajevo, 
spie, sospetti e sesso a pagamento 
con ragazzine di 12 anni. Sono gli in¬ 
gredienti della «spy story» pubblicata 
ieri dal quotidiano di Madrid E1 Mun¬ 
do che tira in ballo i militari italiani 
schierati a Sarajevo che secondo ano¬ 
nimi agenti del servizio segreto spa¬ 
gnolo, il Cesid (corrisponde al nostro 
Sismi) avrebbero organizzato un giro 
di prostituzione minorile assieme al¬ 
la «mafia di Zanyar», una banda di 
delinquenti dediti ad ogni sorta di 
traffici illeciti. 

il reportage da Sarajevo, pubblita- 
co ieri con grande evidenza sulla pri¬ 
ma pagina del Mundo, ha suscitato 
un raffica di smentite e di reazioni in¬ 
dignate. Per primo è sceso in campo il 
segretario generale della Nato, lo spa¬ 
gnolo Javier Solana, che «dopo aver 
parlato con il ministero della Difesa 
di Madrid» ha dichiarato ieri che 
«tutto quello che è stato pubblicato è 
privo di fondamento». Una smentita 
dei servizi spagnoli fa tra l'altro nota¬ 
re che il Cesid «in Bosnia appoggia le 
truppe spagnole per assicurare la loro 
protezione nella zona in cui operano 
cioè a Monstar e non a Sarajevo». A 
Roma una nota del ministero della 
Difesa «depreca fortemente» quelle 
che vengono definite «illazioni gior¬ 
nalistiche frutto della più irresponsa¬ 
bile vena scandalistica». «1 sei genera¬ 
li che hanno comandato le truppe in 
Bosnia - ci dice una fonte militare - 
smentiscono seccamente le informa¬ 
zioni di quel giornale spagnolo e ne¬ 
gano di aver incontrato genitori che 


L INTERVISTA 


ROMA, «inverosimile, un'assurdi¬ 
tà». Le pagine del Mundo sotto agli 
occhi, il ronzio delle accuse - in¬ 
famanti - che piovono sul contin¬ 
gente italiano in Bosnia. Girola¬ 
mo Giglio è il generale che co¬ 
manda la Brigata multinazionale 
nord di Sarajevo, in questi giorni 
è in Italia per una breve vacanza 
e intende restarci, esibendo l'o¬ 
limpica serenità di chi si sente 
nel giusto. «Tutto falso», false 
quelle due pagine del quotidiano 
madrileno che gettano fango sui 
militari italiani, accusandoli di 
essere invischiati in un giro di 
prostituzione minorile, falso l'in¬ 
treccio con la mafia locale. «Sem- 


protestavano» come raccontato nel 
reportage del quotidiano di Madrid. 

Nel coro delle smentite compare 
anche un altro spagnolo, l'Alto rap¬ 
presentante civile per la Bosnia, Car¬ 
los Westendorp secondo il quale 
«tutti gli indizi provano che questa 
notizia non ha alcun fondamento». 
L'inviato europeo aggiunge tuttavia 
che «si sa che tempo fa ci sono stati al¬ 
cuni episodi, però negli ultimi mesi 
non è successo niente». Ma il coman¬ 
do Sfor, su sollecitazione di tutti i pae¬ 
si chiamati in causa, sarebbe pronto a 
varare una commissione d'inchiesta. 

E1 Mundo insiste («il ministro della 
Difesa spagnolo non smentisce» - ci 
dicono al quotidiano) e dedica alla vi¬ 
cenda addirittura un editoriale che ti¬ 
ra in ballo il capo dei servizi spagnoli, 
il generale Javier Calderon, proprio 
in questi giorni al centro di ben altre 
bufere per via di una serie di scandali 
che hanno investito il suo ufficio e i 
suoi agenti che non si sarebbero limi¬ 
tati a spiare i terroristi dell'Età ma an¬ 
che politici e dirigenti dell'industria 
spagnola. 

il presunto scoop inoltre viene alla 
luce proprio mentre a Barcellona è in 
corso l'assemblea di primavera della 
Nato. E Solana, proprio mentre si di¬ 
scuteva dell'avvicendamento al co¬ 
mando Nato in Bosnia, ha appreso le 
«rivelazioni» del Mundo. il quotidia¬ 
no tuttavia dedica ben due pagine al¬ 
la vicenda. Ecco un riassunto. Nella 
primavera del 1997 gli agenti segreti 
spagnoli avrebbero scoperto a Saraje¬ 
vo una «rete di prostituzione minori- 


bra fantascienza». 

L'articolo del «Mundo» descrive 
dettagli, paria della protesta dei 
genitori delle ragazzine condotte 
alla vostra base, di appuntamenti 
in Croazia. 

«Guardi, quando ho saputo della 
cosa mi è venuto da ridere, io a Sara- 
j evo ci vivo, non potrei non aver no¬ 
tato qualcosa. Non ho mai visto un 
bambino nella nostra base da quan¬ 
do sono arrivato, il 7 aprile scorso. 
Ma la storia sarebbe iniziata già da 
prima. 

«Non ho parlato con i miei prede¬ 
cessori, ma mi sento di poter esclu¬ 
dere che ci sia anche solo 1' 1 per cen¬ 
to di verità in queste accuse. Ho det¬ 


te controllata da militari della Nato in 
massima parte italiani e da una ban¬ 
da criminale denominata mafia di 
Zanyar». Un anno dopo - sostiene il 
giornalista del Mundo in una corri- 
spodenza da Sarajevo - il traffico pro¬ 
segue e ragazzine tra i 12 e i 14 anni 
sono obbligate a prostituirsi con i sol¬ 
dati. Da un anno dunque il generale 
Calderon, capo del Cesid, avrebbe ri¬ 
cevuto un dettagliato rapporto ma 
ciò non lo avrebbe indotto a darne 
notizia al suo governo. 

L'unica testimonianza virgolettata 
del racconto è quella di un certo ivo, 
un giovane bosniaco, secondo il qua¬ 
le «non è un segreto che la prostitu¬ 
zione rappresenta un florido com¬ 
mercio a Sarajevo fin da quando arri¬ 
varono i primi caschi blu dell'Onu». 
Lo 007 spagnolo «un alto ufficiale» 
del Cesid, avrebbe cominciato l'in¬ 
chiesta dopo aver notato «quattro o 
cinque ragazze nei pressi dello stadio 
Kosevo, nel quartiere Zetra, nelle vi¬ 
cinanze del quartier generale italia¬ 
no». il gruppetto di ragazzine parlava 
con «un uomo di mezza età» che le 
avrebbe poi accompagnate all'ac¬ 
campamento italiano. 

Da questo sospetto sarebbe poi na¬ 
ta l'inchiesta e gli agenti avrebbero 
accertato che il giro di prostituzione 
era controllato dalla «mafia de Za¬ 
nyar», un'organizzazione criminale 
che durante la guerra aveva organiz¬ 
zato traffici di droga, combustibili, 
tabacco e cibo. 

E alcuni soldati italiani - secondo 
l'autore del reportage - avrebbero 


to che mi è venuto da ridere quando 
ho letto la notizia, ma sono offeso e 
indignato. Guardi, ho dovuto con¬ 
testare un falso del genere già in Al¬ 
bania, a Valona. Ci avevano accusa¬ 
to di un traffico di prostituzione, ma 
almeno lì c'era stato un appiglio: 
due ragazze che erano venute a farsi 
medicare da noi. in questo caso non 
c'è proprio nulla. Spero che si chiari¬ 
sca da dove ènataquestastoria». 
Già, da dove è nata? Perché - se è 
falsa - pensa che siano stati chia¬ 
mati in causa principalmente i 
militari italiani? 

«Forse dà noia il fatto che la no¬ 
stra Brigata, che opera nella zona 
più calda della Bosnia tra Pale e Sara- 


«partecipato ai benefici della trama 
maliosa» almeno per quanto riguar¬ 
da i proventi della prostituzione. Al¬ 
cuni genitori delle ragazze coinvolte 
nel giro si sarebbero rivolti al coman¬ 
do italiano per denunciare lo sfmtta- 
mento sessuale delle figlie, ma - so¬ 
stiene E1 Mundo - ricevendo però un 
«no comment». Da allora però il traf¬ 
fico si sarebbe interrotto per alcuni 
mesi per riprendere agli inizi dello 
scorso anno. Le voci però si sussegui¬ 
vano alimentando i sospetti dei geni¬ 
tori. A quel punto, il giro si sarebbe 
per così dire «industrializzato». 

Gli appuntamenti - sostiene l'au¬ 
tore del racconto - sarebbero avvenu¬ 
ti in alberghi e appartamenti di Sara¬ 
jevo e successivamente negli hotel 
della costa dalmata dove i mafiosi 
avrebbero trasferito le ragazzine fini¬ 
te nella rete. Qui sarebbero avvenuti 
gli incontri con i militari in licenza. 
Finquilo«scoop». 

Una velina dei servizi? Un episodio 
della battaglia politica a Madrid o per 
il controllo della poltrona di coman¬ 
dante Nato in Bosnia? Di certo il rac¬ 
conto ha suscitato un coro di smenti¬ 
te e di proteste. Al ministero della Di¬ 
fesa ricordano che il servizio segreto 
spagnolo «ha formalmente negato 
l'esistenza di qualsivoglia rapporto 
informativo o comunque di attività 
informativa in materia, rimarcando 
tra l'altro che nel periodo indicato 
dal giornale, nessun agente del Cesid 
era distaccato a Saraj evo». 


Toni Fontana 


jevo, sia benvoluta e stimata da tut¬ 
ti. Non so che fine ci possa essere 
dietro questa storia, ma certamente 
non otterrà il nostro allontanamen¬ 
to. Forse qualcuno può essere inte¬ 
ressato a gettare discredito su di 
noi». 

Qualcuno chi? 

«Questo non lo so, spero che si 
chiarisca, che qualcuno degli alti 
comandi ci difenda. Forse c'è stata 
qualche invidia. Una volta degli ita¬ 
liani ci si fidava poco, ora dopo la 
missione in Albania si è capito che 
sappiamo muoverci, io a Sarajevo 
non ho mai sentito una sola lamen¬ 
tela contro di noi». 

Avete avuto difficoltà con gli altri 


«È ima boUa dì sapone 
Forse siamo troppo bravi» 

Parla il generale Giglio, comandante a Sarajevo 
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Un soldato italiano di pattuglia a Sarajevo H.Delic/Ap 


contingenti? 

«Mai, davvero». 

Ma siete tanti, 2000 uomini. Si 
sente di escludere che qualcuno 
abbia potuto essere coinvolto in 
un giro di prostituzione? In fondo 
ci sono anche le lihe- 
reuscite... 

«intanto le libere 
uscite sono molto li¬ 
mitate, non riguarda¬ 
no mai più del 10-25 
per cento della forza 
totale. E poi sono bre¬ 
vi, tre o quattro ore. 1 
nostri soldati devono 
girare in divisa, a grup¬ 
pi di almeno quattro 
persone, per motivi di 
sicurezza. E non pos¬ 
sono uscire da Saraje¬ 
vo. Ogni 15 giorni or¬ 
ganizziamo delle gite a 
Medjugorje e ci vo¬ 
gliono tre ore e mezza solo per arri¬ 
vare». 

«E1 Mundo» paria di un giro di ra¬ 
gazzine trasferito in Croazia una 
volta che a Sarajevo l'aria si era 
fatta troppo pesante. 


«Escludo che i nostri militari pos¬ 
sano andare in Croazia per poche 
ore. in ogni caso, ogni 4-5 mesi c'è 
un avvicendamento, ogni 40-50 
giorni una licenza: i tempi sono tal¬ 
mente brevi che non vedo come sa¬ 
rebbe possibile mettere 
su un giro di prostitu¬ 
zione. Come in Alba¬ 
nia abbiamo stabilito 
regole severissime per 
le relazioni con le don¬ 
ne del posto: sono vie¬ 
tate. E se - può capitare, 
è umano - mi accorgo 
che qualcuno si è inna¬ 
morato di una ragazza, 
intervengo per inter¬ 
rompere la relazione. 
Per evitare attriti con la 
popolazione. Nessuno 
nega di riallacciare il 
rapporto una volta 
rientrati inltalia». 
Insomma, che spiegazione si è da¬ 
to di tutta questa storia? 

«Che è una bolla di sapone. Spe¬ 
riamo che qualcuno ci spiegherà». 


Marina Mastroluca 


«Abbiamo 

regole 

severissime nei 
rapporti con la 
popolazione. Le 
libere uscite 
durano poche 
ore e si può 
girare in 
gruppo» 



Westendorp: 
la Nato deve 
arrestare 
Karadzic 


«È urgente che Radovan 
Karadzic sia giudicato dalla 
Corte internazionale 
dell'Aja per i crimini nella ex 
Jugoslavia». Lo ha affermato 
ieri l'Alto rappresentante 
civile per la Bosnia e la 
Erzegovina, lo spagnolo 
Carlos Westendorp. 
«Karadzic - ha detto 
Westendorp - deve essere 
condotto all'Aja prima di un 
mese. Se non ci andrà 
volontariamente, sarà 
responsabilità dei paesi 
della Nato condurlo davanti 
ai giudici». Westendorp si 
trovava ieri a Barcellona 
dove è in corso la riunione 
della Nato. «Karadzic - ha 
aggiunto - rappresenta un 
pericolo per la pace e la sua 
posizione nelle repubblica 
serba da ossigeno a 
Slobodan Milosevic a 
Belgrado». «La Bosnia - ha 
detto ancora l'Alto 
rappresentante civile - vive 
un sentimento di colpa 
collettivo e non se ne potrà 
liberare finché i più illustri 
colpevoli non saranno stati 
giudicati». Karadzic, ormai 
emarginato tra i serbi, è 
accusato di crimini di guerra 
e crimini contro l'umanità 
dal Tribunale internazionale 
dell'Aja. 

Il segretario generale della 
Nato, Javier Solana, ha 
intanto detto ieri a 
Barcellona, in apertura dei 
lavori dell'assemblea di 
primavera dell'alleanza, che 
«la situazione in Bosnia e in 
Kosovo si sta muovendo 
nella giusta direzione», ed 
ha annunciato che la Nato 
invierà «fra pochi giorni» 
una missione in Albania per 
aiutarla a mantenere la sua 
stabilità di fronte al Kosovo. 


«Ormai non si tratta più di casi isolati» 

n presidente Usa: 

«Dopo le stragi a scuola 
presto leggi più severe» 


WASHINGTON. Fatti di sangue co¬ 
me la strage in un liceo dell'Oregon 
«non sono più fatti isolati, ma il se¬ 
gno di una cultura che cambia, ren¬ 
dendo i nostri ragazzi insensibili al¬ 
la violenza». Lo ha detto ieri il presi¬ 
dente Bill Clinton, nel discorso ra¬ 
diofonico del sabato. «Come tutti 
gli americani - ha detto - cerco a fati¬ 
ca di dare un senso a ciò che non ne 
ha, e capire cosa possa spingere un 
ragazzo a commettere un atto così 
terribile». Per il presidente, la tv, i vi¬ 
deogiochi e i film offrono la violen¬ 
za ai bambini in tenera età, e «dico¬ 
no troppo spesso che i conflitti di 
ogni giorno si risolvono non con le 
parole, ma con le armi». Clinton ha 
quindi ricordato gli sforzi della sua 
amministrazione per la sicurezza 
dei ragazzi, in particolare a scuola, 
incoraggiando coprifuoco, unifor¬ 
mi, regole più drastiche, zero tolle¬ 
ranza per le armi nelle aule. 11 presi¬ 
dente Usa ha chiesto al Congresso 
di approvare la legge che vieta ai gio¬ 
vani condannati per atti violenti di 
possedere un'arma per tutta la vita, 
ricordando che però le leggi da sole 
non sostituiscono l'attenzione di 
famiglie ed istituzioni scolastiche 
verso i ragazzi e i loro disagi. Uno 


studio del dipartimento della giusti¬ 
zia Usa mostra che lo scorso anno 
6.000 ragazzi sono stati espulsi dalle 
scuole per aver portato armi in clas¬ 
se. Nel 1997, nel 10% delle scuole 
Usaci sono stati reati violenti. 

Sul fronte delle indagini sulla 
strage in Oregon, la polizia ha trova¬ 
to a casa del giovane omicida Ki- 
plend Kinkel, un arsenale di cinque 
bombe (due in più rispetto aieri), al¬ 
cune delle quali assai sosfisticate, 
per essere state fabbricate da un 
quindicenne. «Si tratta di una colle¬ 
zione di esplosivi che non esito a de¬ 
finire notevole», ha detto lo sceriffo 
Jan Clements. La polizia ha impie¬ 
gato due giorni a rimuovere i cada¬ 
veri dei due genitori, perché ha do¬ 
vuto prima rendere innocue le 
bombe, una delle quali, di grosse di¬ 
mensioni, era infilata in un'interca¬ 
pedine della casa. La squadra anti¬ 
bomba ha dovuto abbattere un mu¬ 
ro per rimuoverla. C'era anche il ti¬ 
more che gli ordigni fossero stati 
congegnati per esplodere alla rimo¬ 
zione dei corpi di Bill e Faith Kinkel, 
i due genitori che per anni avevano 
tentato di combattere le tendenze 
violente del figlio. 11 giovane com¬ 
parirà in tribunale il lógiugno». 


Scontri tra esercito e separatisti albanesi 

Assalto al treno 
in Kosovo 

Sequestrato un serbo 


PRISTINA. 1 colloqui tra autorità ser¬ 
be e delegati albanesi apertisi vener¬ 
dì, e peraltro infmttuosi, non sem¬ 
brano aver minimanente contribui¬ 
to ad allentare la tensione in Kosovo. 
Anzi: ieri si sono susseguite notizie di 
attacchi sferrati, soprattutto nella 
parte occidentale della regione ribel¬ 
le, sia dalle forze di sicurezza sia dai 
miliziani dell'Uck, l'Esercito di Libe¬ 
razione che dei separatisti è il braccio 
armato. Avevano cominciato questi 
ultimi, a quanto si sa, bloccando un 
treno nella stazione di Banjica e se¬ 
questrando un funzionario in bor¬ 
ghese del ministero dell'Interno di 
Belgrado. La reazione dei federali è 
stata rapida: secondo fonti bene in¬ 
formate, all'ovest la polizia speciale 
serba è entrata nel villaggio di Glo- 
djani, da tempo abbandonato dagli 
abitanti terrorizzati, e ha assaltato 
una base dell'Uck, uccidendone il ca¬ 
po. Un'operazione di rastrellamento 
sarebbe stata ancora in corso ieri sera. 
Non si sa se vi siano stati feriti tra i ci¬ 
vili. La rappresaglia non ha comun¬ 
que risparmiato nemmeno la popo¬ 
lazione albanese: il Centro di Infor¬ 
mazione sul Kosovo (vicino alla Lega 
Democratica del leader autonomista 
Ibrahim Rugova) riferisce che agenti 


serbi spalleggiati da comuni cittadini 
della stessa etnìa avrebbero dato alle 
fiamme svariate case in altri due vil¬ 
laggi, Zajm e Dollove, una quaranti¬ 
na di chilometri a nord-ovest del ca¬ 
poluogo kosovaro Pristina. Sempre 
secondo esponenti albanesi, per or¬ 
dine dei serbi sarebbero state confi¬ 
scate un totale di 35 tonnellate di aiu¬ 
ti alimentari destinate agli abitanti di 
due località del Kosovo sud-occiden¬ 
tale. 1 viveri erano una donazione 
della fondazione umanitaria intito¬ 
lata alla scomparsa Madre Teresa di 
Calcutta, albanese di origine. Forse 
anche per ritorsione contro simili 
iniziative, nella stessa area un convo¬ 
glio militare che trasportava riforni¬ 
menti destinati a unità di frontiera fe¬ 
derali di stanza al confine con l'Alba¬ 
nia sarebbe stato attaccato da mili¬ 
tanti Uck, tanto all'andata quanto 
nel viaggio di ritorno. Lo afferma l'a¬ 
genzia di stampa ufficiale jugoslava 
«Tanjug», secondo cui negli scontri 
sarebbero stati impegnati anche cec¬ 
chini e si sarebbe fatto ricorso ad armi 
automatiche, mortai e cannoni di 
piccolo calibro. 1 soldati non avreb¬ 
bero sofferto perdite né ferimenti, 
mentre un certo numero di «terrori¬ 
sti» sarebbero stati catturati. 


E.R.I.M. - Ente Risorse Idriche Molise 

Campobasso 

Pubblico incanto relativo all’appalto dei lavori denominati 

QCS 94/99 - Prog. MOL 05 - Interventi urgenti per Fadeguamento funzionale dell’impianto di potabilizzazione di Ponte Liscione 

Avviso di gara 

Soggetto Appaltante: ERIM - Ente Risorse Idriche Molise, viaAgostino Depretis n° 15 - 86100 Campobasso - telefono 0874/4201 - telefax 0874/420215 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: pubblico incanto con il criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi e sulle opere a 
corpo, posti a base di gara i sensi dell’art. 21 della L. 109/94 come integrata a modifica dalla L. 216/95 con l’esclusione delle 
offerte anomale ai sensi dei D.M. LL.PR del 18.12.1997 (CURI n*^ 1 del 02.01.1998.01.1998): TIPO DI CONTRATTO: il con¬ 
tratto sarà stipulato a copro e a misura; per le opere a copro il prezzo offerto sarà fisso ed invariabile secondo quanto stabilito 
dalTart. 21 dell L. 109/94 ed in conformità di quanto specificato dall’art. 326, 2° comma, dell L. 2248/1865, allegato F. 
LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI: agro del comune di Larino in provincia do Campobasso. CARATTERISTICHE 
GENERALI DEI LAVORI PREVISTI; adeguamento, ristritturazione e dell’impianto di potabilizzazione. IMPORTO A BASE 
DI GARA: unico lotto di 8.428.053.566 L. I.V.A. esclusa. CATEGORIA ANC: 12 A (impianti di sollevamento, di potabilizza¬ 
zione di depurazione delle acque) - classifica 9.000Milioni. ALTRE CATEGORIE ANC: 2 (edifici industriale) - classifica 
3.000MILIONL 5 C (impianti elettreci) classifica L500MILIONL TEMPO DI ESECUZIONE DELL’APPALTO: 30 mesi 
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna. IL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO E I RELATIVI ALLE¬ 
GATI DI PROGETTO saranno dati in visione dalle ore 9.30 alle ore 13.00 tutti i giorni lavorativi, ecsluso il sabato. Presso 
rUffico Tecnico dell’ERIM in Campobasso alla via Depretis n° 15 dalla data del presente bando. Gli interessati dovranno 
provvedere al pagamento delle eventuali copie presso la copisteria che sarà indicata al momento della richiesta. Non saranno 
spedite copie dei suddetti documenti. Responsabile del Procedimento: geom. Paolo Palange (tei. 0874/4201). TERMINE 
DI RICEZIONE DELLE OFFERTE ESPRESSE IN LINGUA ITALIANA: entro le ore 12 del giorno 17 giugno 1998 al proto¬ 
colo dell’ERIM, via Depretis 15 - 86100 - Campobasso. TUTTI SONO AMMESSI AD ASSISTERE all’apertura del plichi 
contenenti le offerte, apertura che avrà luogo il giorno 18 giugno 1998 alle ore 10.00 nella predetta sede dell’ERIM, sala 
Consiglio - piano terra. In sede di gara, saranno verbalizzate soltanto le eventuali dichiarazioni rese per iscritto e debitamente 
firmate dai rappresentanti delle imprese partecipanti. ALL’AGGIUDICATARIO SARANNO RICHIESTE LE GARANZIE 
FIDEIUSSORIE previste dall’art. 30 della L. 109/94. FINANZIAMENTO: Ministero dei LL.PP - QCS Italia (1994-1999). I 
PAGAMENTI saranno effettuati per stati di avanzamento dei lavori come da Capitolo Speciale di Appalto. ANTICIPAZIONE: 
viene concessa l’anticipazione del prezzo contrattuale di appalto a norma dell’art. 5 del D.L. 79/97 convertito dalla L. 140/97. 
SONO AMMESSE A PARTECIPARE ALLA GARA: Imprese singole, consorzi e imprese e raggruppamenti temporanei di 
imprese, ai sensi degli artt. 22 e 23 del D. L.vo 406/91 e dell’art. 6 della L. 80/87. L’impresa che partecipa ad un raggruppa¬ 
mento non può fare parete di altri raggruppamenti. L’IMPRESA ASPIRANTE ALL’APPALTO dovrà, a pena di esclusione, 
attenersi alle "Norme di gara" reperibili presso l’ERIM. I CONCORRENTI HANNO FACOLTÀ DI SVINCOLARSI 
DALLA PROPRIA OFFERTA entro 180 giorni decorrenti dalla data del 18 giugno 1998 senza alcuna rivalsa da parte degli 
stessi concorrenti. È AMMESSA LA FACOLTÀ DI AVVALERSI DEL SUBAPPALTO nel rispetto di quanto previsto dall’art. 
34 della L. 109/94 (modificata con L. 216/95) e dalle "Norme di gara". SI PROCEDERÀ ALL’AGGIUDICAZIONE anche in 
presenza di una sola offerta valida. NON SONO AMMESSE offerte in aumento. L’IMPRESA DOVRÀ SPECIFICARE che 
l’offerta tiene conto degli oneri previsti per l’attuazione dei piani di sicurezza e corredare l’offerta stessa, fin dalla sua presen¬ 
tazione e a pena di esclusione, da giustificazioni relativamente alle voci di prezzo più significative indicate nell’elenco prezzi, 
voci che concorrano a formare un importo non inferiore al 75% di quello posto a base d’asta. SARANNO AMMESSE ALLA 
GARA le imprese aventi sede in uno stato della CEE alle condizioni previste dal D.Lgvo 406/91. AI SENSI DELL’ART. 30 
DELLA L. 109/94, LE OFFERTE devono essere accompagnate a pena di esclusione da una cauzione provvisoria pari al 2% 
dell’importo dei lavori, cauzione da prestare mediante fideiussione bancaria o assicurativa. Tutte le polizze fideiussorie e le 
garanzie reali inerenti la presente gara, devono recare a pena di esclusione, la firma dei fideiussore o del garante autenticata 
da un notaio che indichi anche gli esterni dell’atto che legittima il firmatario a sottoscrivere la fideiussione o la garanzia. Il pre¬ 
sente Avviso è stato trasmesso per la pubblicazione sulla GUCE in data 21.aprile.1998. 

Campobasso, 21.aprile.1998 

Il Presidente (Prof. Matteo Petruccelli) 
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^amministratore delegato, Domenico Cempella: «Meglio partire in ritardo che compromettere la sicurezza» 

n «sabato nero» dd Jumbo Alìtalia 
Tre aerd gnasti, caos intercontinentale 

Ritardi fino a 34 ore, cancellati alcuni voli, passeggeri risarciti 


ROMA. Tra l'altro ieri e ieri mattina 
tre Jumbo delTAlitalia hanno avuto 
pesanti ritardi «per cause tecniche», 
costringendo a lunghe ore di attesa, 
in vari scali del mondo, centinaia di 
passeggeri «che - spiegano alTAlita- 
lia - saranno tutti indennizzati». I 
voli interessati sono TAZ611 New 
York-Roma, TAZ668 Roma-Bogotà 
e TAZ675 Rio de Janeiro-Roma. Il 
primo collegamento doveva arriva¬ 
re a Fiumicino alle 9,30 di ieri matti¬ 
na, ma un guasto tecnico ha ferma¬ 
to l'aereo, un Boeing 747, prima del¬ 
la partenza dagli Stati Uniti. I pas¬ 
seggeri sono stati «riprotetti» su un 
altro velivolo noleggiato dall'Alita- 
lia partito 13 ore più tardi : l'atterrag¬ 
gio si è materializzato al Leonardo 
Da Vinci intorno alle 23. Per non 
precisati motivi tecnici il Roma- 
Bogotà è decollato dallo scalo ro¬ 
mano con nove ore di ritardo: al¬ 
le 10,15 invece che all'una del 
mattino. Sul piano di volo dello 
scalo romano è poi slittato di 34 
ore l'orario di atterraggio del volo 
Rio de Janeiro-San Paolo-Roma: 
doveva arrivare alle 6 delTaltroie- 
ri mattina. Ha toccato finalmente 
terra alle 16,15 di ieri pomerig¬ 
gio. 

I pesanti ritardi accusati ieri da 
alcuni aeromobili dell'Alitalia 
impiegati su scali esteri hanno 
avuto ripercussioni anche per le 
coincidenze di passeggeri diretti 
su altri collegamenti operati dalla 
compagnia di bandiera. In parti¬ 
colare il volo AZ788 per Tokyo, 
inizialmente previsto in partenza 
da Roma alle 11.50, è stato ripro¬ 
grammato alle 16.50. Già dall'al- 
troieri, comunque, tutti i passeg¬ 
geri del volo sono stati avvisati 
del cambio d'orario dalTAlitalia. 
«Mi hanno chiamato a Bologna 
da Roma per mettermi al corrente 
della nuova partenza - ha detto 
un passeggero. Sauro Degli Espo¬ 
sti -. Ho fatto quindi in tempo ad 
avvisare coloro i quali mi stavano 


aspettando a Tokyo per motivi di 
lavoro». 

In un comunicato, TAlitalia ha 
spiegato che «tutti i passeggeri 
sono stati assistiti dal nostro per¬ 
sonale presente nel vari scali e 
per ognuno è stato predisposto 
un indennizzo a risarcimento dei 
disagi provocati». Il volo AZ611, 
con 403 passeggeri, che doveva 
partire da New York alle 19.30, è 
arrivato ieri notte a Fiumicino 
con un aereo di un'altra compa¬ 
gnia. E così il volo «gemello» 
AZ610 per New York è stato for¬ 
zatamente cancellato e potrà par¬ 
tire solo stamattina. Poi è stata 
cancellato l'AZ798 da Bangkok 
per Sydney-Melbourne con 260 
passeggeri a bordo, riprotetti poi 
su voli operati da altre compa¬ 
gnie. Come da programma è in¬ 
vece partito ieri da Bangkok per 
Roma TAZ799. 

«Prima di tutto per noi conta la 
sicurezza dei passeggeri. Se c'è un 
solo dubbio che qualcosa possa 
non funzionare in un aereo, lo 
fermiamo e lo controlliamo. Pre¬ 
feriamo partire in ritardo piutto¬ 
sto che mettere a rischio la sicu¬ 
rezza del volo». Così l'ammini¬ 
stratore delegato di Alitalia, Do¬ 
menico Cempella, ha commenta¬ 
to 1 disagi di ieri. «Stiamo gesten¬ 
do la situazione così come fareb¬ 
bero tutte le altre compagnie ae¬ 
ree». Cempella ha poi ricostruito 
le cause che hanno procurato le 
tre anomalie: «Sul volo in parten¬ 
za da San Paolo per Roma si è ac¬ 
cesa la spia che segnalava il mal¬ 
funzionamento del portellone 
del carrello. C'è da dire che in 
quell'aeroporto non ci sono at¬ 
trezzature per alzare l'aeromobi¬ 
le, e così abbiamo riprotetto i 
passeggeri su un altro volo spe¬ 
ciale, partito poi per Rio. A Ban¬ 
gkok pare non funzionasse rego¬ 
larmente il martinetto di un car¬ 
rello. A New York il comandante 



L'aeroporto «Leonardo da Vinci» di Roma-Fiumicino 


Ansa 


ha sentito in fase di atterraggio 
vibrazioni arrivare da un motore. 
Per verificare il danno lo abbia¬ 
mo quindi smontato per poi so¬ 
stituirlo con un altro propulsore 
fatto arrivare dall'Italia. Quando 
la casualità fa sì che ci sia la coin¬ 
cidenza di tre fatti, l'operativo ne 
risente. L'altra decisione che ab¬ 
biamo preso è stata appunto 
quella di riproteggere i passegge¬ 
ri, laddove c'erano posti disponi¬ 
bili, su voli di altre compagnie. 
Quelli che non sono potuti parti¬ 
re perché non c'erano posti, co¬ 
me è accaduto per il volo diretto 
a Caracas, li abbiamo sistemati in 
hotel». Piuttosto lontani dall'ae¬ 
roporto. «Non è colpa mia - ha 
concluso Cempella - se Roma ha 
una ricettività alberghiera vicina 
allo zero...». 


Carabinieri feriti a morsi 
Niente test Hiv: costa troppo 

MILANO. Feriti a morsi da un immigrato che avevano arrestato, e 
che poteva averli contagiati con il virus dell'Aids, due carabinieri 
si sono scontrati con la burocrazia per riuscire a sottoporsi a un 
test Hiv. L'unico ospedale milanese dove si effettua il test che dà 
risultati immediati, consentendo di avviare la terapia d'urto 
preventiva, è il Sacco: l'esame, cui dovevano sottoporsi sia i 
carabinieri sia l'arrestato, è però molto costoso, e per pagarlo 
non si poteva attingere ad alcun fondo dell'amministrazione 
dato che il caso non era previsto dalla burocrazia. Il Pm Robledo 
ha risolto il caso nominando un medico come suo consulente e 
affidandogli l'incarico di accertare la natura delle lesioni subite 
dai carabinieri e quindi anche l'eventuale contagio da Hiv. 


Sindacato contro Sorgi, direttore del Tgl 

Saxa Rubra nella bufera 
Giornalista neoassimta 
diventa conduttrice 
E il Cdr dà le dimissioni 


ROMA. Bufera al Tgl della Rai. Ieri 
mattina si è dimesso il cdr. L'organi¬ 
smo sindacale interno ha deciso di 
protestare in questa maniera contro 
la scelta del direttore Marcello Sorgi 
di affidare a una giornalista neoas¬ 
sunta, Monica Maggioni (provenien¬ 
te dalla scuola di giornalismo della 
Rai di Pemgia), la conduzione del 
programma Unomattina Estate, da 
affiancare a Paola Saluzzi. Tradi¬ 
zionalmente, infatti, uno dei con¬ 
duttori del contenitore del matti¬ 
no viene indicato dalla rete e l'al¬ 
tro dalla testata giornalistica. Ram¬ 
no aveva già scelto da giorni la Sa¬ 
luzzi, rimaneva da scegliere il gior¬ 
nalista che l'avrebbe affiancata. E 
mentre circolavano 1 nomi di 
Amedeo Goria e Luca Giurato, a 
sorpresa, venerdì sera il direttore 
del Tgl, Marcello Sorgi, ha comu¬ 
nicato al cdr l'intenzione di indi¬ 
care la Maggioni, assunta solo po¬ 
chi giorni fa in pianta stabile, sep¬ 
pure dopo numerose collaborazio¬ 
ni e contratti a termine. Fedele La 
Sorsa, Piero Damosso e Paolo 
Giuntella, i componenti del cdr, 
dopo aver risposto in un primo 
momento con un comunicato in 
cui esprimeva sconcerto per la 
scelta, hanno rassegnato le dimis¬ 
sioni ieri. Con un comunicato, i 
tre rappresentanti sindacali hanno 
manifestato «perplessità» e «preoc¬ 
cupazioni di tipo professionale» di 
fronte a questa situazione. 

La scelta di Sorgi, oltre alle di¬ 
missioni del cdr, ha scatenato vi¬ 
vaci polemiche. L'esecutivo del 
Singrai (il sindacato dei giornalisti 
Rai), si è detto attraverso un comu¬ 
nicato stampa «preoccupato che 
una grande redazione come quella 
del Tgl sia costretta a lavorare nel¬ 
la incertezza e nella indetermina¬ 
tezza cui il vertice aziendale e la di¬ 
rezione di testata l'hanno posta». 
«Ora il malessere coinvolge anche 
il cdr - continua la nota del Singrai 
- Le ultime scelte della direzione di 


testata, fra le quali la designazione 
di colleghi appena assunti a com¬ 
piti di conduzione delicati e che ri¬ 
chiedono specifica e provata espe¬ 
rienza professionale, hanno fatto 
ulteriormente saltare tutte le rego¬ 
le nella ammiraglia Rai, al punto 
che il cdr, forse fin troppo acquie¬ 
scente nel passato, si è visto co¬ 
stretto alle dimissioni». «Il Singrai 
si augura che, soprattutto nell'in¬ 
teresse della redazione - conclude 
la nota - si elegga al più presto al 
Tgl un nuovo cdr, capace di difen¬ 
dere con coerenza le professionali¬ 
tà interne alla testata e le regole 
che non sono iscritte a nessuna ag¬ 
gregazione politica 0 sindacale, ma 
rappresentano la base stessa della 
professione giornalistica, in parti¬ 
colare all'interno di un servizio 
pubblico di cui si sta smarrendo 
sempre di più il significato e la va¬ 
lenza». 

Per il presidente della commis¬ 
sione di vigilanza, Francesco Stora¬ 
ce, dopo questo episodio la Rai è 
«agli ultimi giorni di Pompei. Or¬ 
mai siamo precipitati nel caos più 
totale». Alla domanda su che cosa 
devono fare i vertici di Viale Maz¬ 
zini, Storace ha risposto: «Facciano 
quel che credono. Certo che l'a¬ 
zienda a questo livello ricorda i 
tempi più bui e non dico di più, al¬ 
trimenti qualcuno si offende». 

I membri del cdr non hanno co¬ 
munque voluto commentare la vi¬ 
cenda. Paolo Giuntella si è limita¬ 
to a una brevissima dichiarazione: 
«Con la stessa lealtà con cui mi so¬ 
no dimesso dal cdr, non intendo 
assistere al rito cannibalesco con 
cui una giovane collega che pro¬ 
prio come cdr abbiamo fatto assu¬ 
mere rischia di essere gratuitamen¬ 
te travolta. Finché le nostre dimis¬ 
sioni non saranno operative, come 
sindacato difenderemo la dignità 
professionale e umana di questa 
collega». Le elezioni del nuovo cdr 
dovrebbero svolgersi mercoledì. 


A Firenze un convegno sul reinserimento sociale dei sieropositivi 

I malati di Aids al ministro Dindi 
«Vogliamo spazi, case e lavoro» 

Rispetto a pochi anni fa, ia speranza di vita per ie persone affette dai virus è più iunga. 
ii parere dei medici: «È più utiie spostare ie risorse dagii ospedaii aiie case-aiioggio». 


DALLA REDAZIONE 


FIRENZE. Quello che si dice parlar 
chiaro: «Mi chiamo Fabio e ho 40 an¬ 
ni. Un anno e mezzo fa entravo nella 
casa famiglia di Villa Glori perché 
non ero più in grado di provvedere a 
me stesso. Ero convinto di essere arri¬ 
vato alla fine. Come molti dei miei 
amici nelle case. Ma la situazione è 
cambiata, le nuove terapie ci hanno 
aperto una nuova prospettiva di vita. 
E il nostro "star bene" ha sollevato 
tutta una serie di nuove domande ed 
esigenze, nei confronti delle struttu¬ 
re in cui viviamo. Da una logica sola¬ 
mente assistenziale siamo passati ad 
una necessità di reinserimento socia¬ 
le, dispazi, dilavoro». 

Fabio una prospettiva l'ha poi tro¬ 
vata, la prima «casa cogestita» dell'a¬ 
rea Aids della Caritas di Roma, nata 
dalla lungimiranza di don Luigi Di 
Liegro. Ma ancora aspetta di poter co- 
stmire l'autonomia completa, l'inse¬ 
rimento sociale vero, con una casa e 
un lavoro veri. Per questo scrive al mi¬ 
nistro della sanità Rosy Bindi, per 
questo ha partecipato al convegno 
nazionale del Coordinamento italia¬ 
no case alloggio per persone in Aids 
che si è tenuto ieri a Firenze. Perché ci 
sia una svolta nella politica di cura e 
di assistenza delle persone con Aids. 

Ben lungi dall'essere domato, il ter¬ 
ribile vims è stato fronteggiato negli 
ultimi mesi con maggiore efficacia 
dalla terapie farmacologiche avanza¬ 
te. Gli ospedali che per primi si erano 
mossi ampliando i reparti infettivi 
misurano una progressiva decadenza 
di attività: «Mille accessi nel 1996 - 
racconta il professor Francesco Maz¬ 
zetta, primario all'ospedale Santa 
Maria Annunziata di Firenze - 700 
l'anno dopo, 500 previsti per il 98. Bi¬ 
sogna trasferire le risorse sul territo¬ 
rio». E parallelamente a questo feno¬ 
meno anche la case alloggio nate in 
Italia in questi anni (una quarantina 
quelle strutturate nel Coordinamen¬ 
to che fa riferimento alla «Carta di 


Sasso Marconi», che ospitano oggi 
circa 400 persone) rivedono il pro¬ 
prio molo. «Molte delle persone che 
vivono nelle case alloggio - dice la 
dottoressa Mariella Orsi, vice presi¬ 
dente del coordinamento - chiedono 
meno pensioni e più aiuto a trovare 
casa e lavoro. Grazie ad una più lunga 
speranza di vita diventano protago- 
niste del proprio futuro. Ma organiz¬ 
zare i gruppi appartamento, che con¬ 
sentono più autonomia e maggiore 
integrazione sociale, non è facile. In 
più bisogna considerare la presenza 
consistente nelle case, circa l'8%, di 
persone di origine extracomunitaria 
non in regola. I reparti ospedalieri si 
rivolgono a queste stmtture, ma poi 
chi sostiene le spese?». 

È un momento di svolta. Le case al¬ 
loggio non hanno mai voluto e a 
maggior ragione non vogliono oggi 
essere riserva appartata ma operatrici 
a pieno titolo di recupero e di matura¬ 
zione sociale e culturale. I loro ospiti- 
chiedono concretamente: incompa¬ 
tibilità tra Aids e carcere, accesso ai fi¬ 
nanziamenti delle borse lavoro per le 
«categorie disagiate», garanzia dell'a¬ 
nonimato nel trattamento dei dati 
personali anche a livello ospedaliero, 
inserimento nelle graduatorie per 
l'assegnazione delle case popolari. 

Sulla politica della «riconversio¬ 
ne» il ministro della sanità Rosy Bindi 
è d'accordo. Ma, ammonisce, mante¬ 
niamo vincolati i finanziamenti: 
«Togliere le quote di destinazione - 
sostiene replicando a chi invoca più 
flessibilità - è pericoloso, le Azienda 
sanitarie confinano al molo di Cene¬ 
rentola le prestazioni non tariffabi- 
li». E non è solo questione di tariffa: 
«Qualità e modernità non devono 
valere solo per ricerca e tecnologia 
ma anche per l'assistenza». Quanto 
alla privacy, sì alla riservatezza «ma la 
strada maestra contro la segregazio¬ 
ne è presentarsi ed essere accettati per 
quellochesiè». 


Susanna Cressati 


Vìagra non fa paura 

Impazza 

al mercato nero 

Lievita nel mondo il numero 
delle persone passate dalla 
braccia di Eros a quelle di 
Tanatos. E nella contabilità 
adesso bisogna anche 
aggiungere i moribondi. 
Cornei tre egiziani in 
Rianimazione in un 
ospedale del Cairo. Loro, al 
pari dei sei americani 
deceduti dopo un amplesso, 
avevano fatto uso del 
Viagra. Che none 
esattamente un miracoloso 
afrodisiaco ma un energico 
vasodilatatore in grado di 
combattere anche 
l'impotenza. L'hanno preso 
un milione di uomini in 
poche settimane. E pare che 
il mercato nero della pillola 
spopoli anche tra i più 
poveri (a Gaza i palestinesi 
pagherebbero anche 20-30 
dollari per ogni pillola). 
Insomma, se sei sono morti 
«non significa niente», 
tranquillizza da 
Washington Javier Nieto, 
epidemiologo della Johns 
Hopkins University. E la 
Pfizer, l'industria che 
produce il farmaco, spiega: 
«Durante la 

sperimentazione di morti ce 
ne sono stati otto. Ma di 
sicuro nessuno per il 
Viagra». Dirà ora l'altalena 
della quotazione in borsa 
della Pfizer, prima ancora 
del parere di altri esperti, se 
sono convincenti. 
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A chi soffre di bruciore 
e acidità di stomaco, 
può essere utile Anacidol. 
Neutralizzando l'eccesso 
di acidi gastrici 
ed esercitando un'azione 
protettiva sulla mucosa, 
Anacidol dà sollievo 
e fa sentire meglio. 

Di sapore gradevole, 

Anacidol batte 
sul tempo Vacidità. 
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I'Unità2 


Milano 


TEATRO 


« 


Risveglio di primavera» in scena ai Filodrammatici 


Gli scandalosi fanciulli di Wedekind 

La ribellione delle nuove generazioni contro il mondo chiuso della scuola e della famiglia di fine Ottocento 



Alessia Vicardi e Alberto Astorri in «Risveglio di primavera» 



SCELTI PER VOI 


Una notte neU'oasi 
e Faddio degli americani 


Semplicemente scandaloso. Così, al 
suo apparire, fu bollato uno dei più 
grandi testi del teatro moderno Ri¬ 
sveglio di primavera di Frank We¬ 
dekind, die aveva un sottotitolo 
significativo: «tragedia di fanciul¬ 
li». Tanto che dovette aspettare 
ben quindici anni per essere rap¬ 
presentato nel 1906. Oggi lo 
«scandalo» di questo capolavoro 
non c'è più; ma permane la sua 
grandezza, il suo partito preso per 
un'educazione libera, la sua de¬ 
nuncia della repressione, la sua 
speranza in un mondo in cui i gio¬ 
vani riescano a essere se stessi. 

Forse a qualcuno questa idea di 
utopica libertà, di piacere del cor¬ 
po, di ribellione contro una scuola 
e un'autorità ammuffite fanno an¬ 
cora paura. Forse è anche per que¬ 
sto che Risveglio di primavera vie¬ 
ne rappresentato raramente, alme¬ 
no sui nostri palcoscenici. In que¬ 
sti giorni, per fortuna, lo si può ve¬ 
dere al Teatro Filodrammatici inse¬ 
rito in un'operazione intelligente 
che non riguarda solo il teatro ma 
gioca su diverse scacchiere dalla 
musica al romanzo. Risveglio di 
primavera è, dunque, la punta 
emergente di questa proposta spet- 
tacolar-musicale e si impone alla 
nostra attenzione non solo per la 
sua qualità, ma anche per il modo 
in cui è stato pensato. 

Infatti è possibile vedere impe¬ 
gnati, sul glorioso palcoscenico dei 
Filodrammatici, un numeroso 
gruppo d'attori tutti usciti dall'Ac¬ 
cademia: alcuni appena oggi e che 
sono da lodare per lo slancio e la 
passione; altri da qualche anno e 
con una discreta carriera alle spal¬ 
le; altri che fanno parte del nucleo 
«storico» della Compagnia Stabile 
come Anna Goel, Franco Sanger- 
mano, Alberto Mancioppi. E poi 
c'è il gradito ritorno alle scene di 
una «signora» attrice come Miriam 


Due appuntamenti conlapoesiado- 
mani con Giacomo Leopardi al Cen¬ 
tro Rosetum di via Pisanello 1 e René 
Char al Teatro Studio di via Rivoli 6. 
"L'eterno contemporaneo" è il tema 
della serata dedicata al poeta di Reca¬ 
nati di cui quest'anno ricorre il bicen¬ 
tenario della nascita. Profilo e lettura 
dei testi poetici è a cura di Gianfranco 
Valentini e comprende, tra l'altro, al¬ 
cuni Canti e brani dallo Zibaldone 
di pensieri. La serata (inizio ore 21) 
è dedicata a Vidas, l'associazione 
per l'assistenza domiciliare com¬ 
pleta e gratuita agli inguaribili di 
cancro. Si replica martedì sempre 


Grotti. 

A tenere le fila dei «giovani» e 
dei «vecchi» e a ideare uno spetta¬ 
colo, allo stesso tempo, tenero e 
inquietante, è Guido De Monticel¬ 
li, che ci restituisce il mondo chiu¬ 
so della famiglia e della scuola fine 
Ottocento nel suo contrasto con le 
giovani generazioni impreparate, 
ma avide di vivere una vita vera, 
con una sensibile partecipazione e 
una figuratività fantasiosa in grado 
di sfruttare al meglio le angustie 
del palcoscenico. 

Con pochi segni scenici (di Ro¬ 
meo Liccardo), De Monticelli (la 
traduzione del testo è di Luigi Lu¬ 
nari) ci rappresenta l'ansia, l'igno- 


alle 21, l'ingresso è libero. Il fran¬ 
cese René Char sarà invece il pro¬ 
tagonista del penultimo appunta¬ 
mento della rassegna "Poesia euro¬ 
pei del '900" curata da Giovanni 
Raboni. L'attore Franco Graziosi 
leggerà René Char, poeta dal tem¬ 
peramento individualista e solita¬ 
rio che combattè nella Resistenza 
francese. Dopo una prima fase di 
poesia a matrice surrealista, René 
Char (che è morto nel 1988) si è 
dedicato ad una scrittura che me¬ 
scola prosa, poemi in prosa, afori¬ 
smi, sentenze e brevi appunti. In¬ 
gresso libero (inizio ore 17.30). 


ranza, il dramma di ragazzi voluta- 
mente tenuti all'oscuro della vita, 
senza punti di riferimento e desti¬ 
nati proprio per questo al suicidio, 
come Melchior (Alessandro Con¬ 
te), alla morte per aborto senza sa¬ 
pere neppure che cosa significhi 
come Wendla (la brava Marisa Del¬ 
la Pasqua), a smarrirsi (Paola Della 
Pasqua, Alessia Vicardi), al rifor¬ 
matorio, ma anche alla libertà del¬ 
la vita vera come Moritz (Alberto 
Astorri). 

Così una lastra di legno inclina¬ 
ta, appesa a dei fili, può essere, allo 
stesso tempo, il tavolo della riu¬ 
nione della commissione discipli¬ 
nare dei professori (dove spicca 


Cortili da 

"Cortili aperti" oggi a Milano, con la 
possibilità per i milanesi di scoprire 
angoli poco conosciuti o addirittura 
ignoti della città. Oltre ai portoni e 
dietro i cancelli si potranno ammira¬ 
re colonnati, statue, scalinate, fonta¬ 
ne e affreschi conservati e custoditi 
dai proprietari aderenti all'Associa¬ 
zione dimore storiche italiane che 
promuove l'iniziativa. In totale si po¬ 
trà visitare una ventina di cortili soli¬ 
tamente chiusi lungo due assi cittadi¬ 
ni: quello di corso Venezia ai numeri 
civici 10,16,40,47-49,51, con pun¬ 
tate in corso Monforte (civici 23 e 35), 
via Durini 24, corso Europa 14, piazza 


uno stralunato, larvale Franco San- 
germano) oppure il letto di morte 
dell'ingenua Wendla che ci viene 
mostrata nell' ultimo colloquio 
con la madre (un'umanissima Mi¬ 
riam Grotti) o la lastra cimiteriale 
della tomba di Melchior che riap¬ 
pare con la testa sotto il braccio 
per portare via con sè il caro amico 
Moritz. Che non lo seguirà grazie 
all'intervento del Signore (o del¬ 
l'Uomo) mascherato di Alberto 
Mancioppi, il personaggio che tut¬ 
ti vorremmo incontrare nei mo¬ 
menti difficili della vita. Da vede¬ 
re. 


Maria Grazia Gregori 


scoprire 

Beccaria 19; e quello di corso di Porta 
Romana (civici 6 e 13) con dirama¬ 
zioni in piazza S. Alessandro (civici 1, 
4,6), via elmetto (6 e 17), via Unione 
5, via Sant'Antonio 5, via Festa del 
perdono 7, via Olmetto 6.1 cortili sa¬ 
ranno aperti dalle 10 alle 19 con in¬ 
gresso libero. Saranno distribuiti ma¬ 
nifesti e guide con le informazioni re¬ 
lative alla storia dei cortili e dei giardi¬ 
ni. Nel chiostro di via Sant'Antonio 5 
si potrà ascolare un concerto dell'ar¬ 
pista Laura Sofia Caramellino. Nei 
cortili di piazza Sant'Alessandro sa¬ 
ranno invece esposti alcuni rari 
esemplari di Alfa Romeo d'epoca. 


INFESTA 

Multietnica. Il Consiglio di zona 
4 organizza una festa presso il Par¬ 
co dei Marinai d'Italia in corso 
XXII marzo. Alla festa (dalle 10 
del mattino alle 19.30) partecipa¬ 
no con banchetti, musica e spetta¬ 
coli associazioni di cittadini africa¬ 
ni, sudamericani e italiani. 
Bastardini. Dalle 10 alle 18 al Par¬ 
co Lambro "Festa del bastardino" 
con concorso fotografico per bam¬ 
bini, gare tra cani, sfilata di "ba¬ 
stardini" da adottare. Madrina del¬ 
la manifestazione Luciana Savi- 
gnano. 

Nella notte. Dalle 21 in poi ap¬ 
puntamento all'oasi Lipu di Lac- 
chiarella alla scoperta degli anima¬ 
li notturni. Dopo una breve intro¬ 
duzione alla biologia degli animali 
notturni, viaggio nel bosco per 
ascoltare rapaci, anfibi e pipistrel¬ 
li. L'iniziativa è gratuita. Informa¬ 
zioni: 2900.4366. 

In cascina. Festa di primavera nel¬ 
la Cascina Caremma di Besate nel 
parco del Ticino a 3 km dall'Abba¬ 
zia di Morimondo. Giochi per 
bambini, visite guidate, teatro e 
musica. Si comincia alle 16.30. 

INCONTRI 

Rana e computer. "Dall'occhio 
della rana al computer" è il tema 
dell'incontro che si tiene domani 
nell'aula S.Ol del Politecnico alle 
ore 16.15. Intervengono Lawrence 
Stark delTUniversità di Berkely, 


Valentino Braitenberg dell'Univer¬ 
sità di Tubingen, Luigi Dadda del 
Politecnico di Milano. 

Abbado e Berlino. Domani alle 

18.30 alla Cafeteria del Marino al¬ 
la Scala in piazza Scala 5 Emilio 
Tadini presenta il volume di Clau¬ 
dio Abbado e Lidia Bramani "Mu¬ 
sica sopra Berlino" (Bompiani). 
Oggetti celesti. Oggi alle 15 e alle 

16.30 doppia conferenza di Luca 
Astori dedicata agli oggetti celesti. 
Al Civico Planetario di corso Ve¬ 
nezia 57. Ingresso lire 4.000. 

Max antirazzista. Oggi alle 21.30 
al Barrio's di via Barona (angolo 
via Boffalora) presentazione del 
numero di giugno di "Max" con¬ 
tro il razzismo. Sarà presente Ta- 
har Ben Jelloun autore del libro "Il 
razzismo spiegato a mia figlia" 
(Bompiani). 

Comunità ebraiche. Domani alle 
15 presso l'Istituto Cattaneo di 
piazza Vetra 8 presentazione del 
corso di aggiornamento per inse¬ 
gnanti di scuola secondaria "L'Ot¬ 
tocento e il Novecento nella storia 
delle comunità ebraiche". Iscrizio¬ 
ne gratuita presso TIsmec (tei. 
2247.6745). 

MUSICA 

Nelle cattedrali. Oggi nella Basili¬ 
ca di S. Nazaro in piazza S. Nazaro 
terzo spettacolo della stagione "Le 
cattedrali della musica". La Com¬ 
pagnia teatrale La Corte, contrap¬ 
puntata da I solisti dell'orchestra 
Mozart, presenta un originale Ora¬ 


torio, fantasia su dialoghi spiritua¬ 
li di R.M. Rilke. Ore 15 conferenza 
nella chiesa; ore 15.30 concerto. 
Ingresso ad offerta libera. 

Burletta. Domani alle 21 nel Pa¬ 
lazzo Melzi d'Eril in via Manin 23 
l'Ensemble Musica Rara presenterà 
"L'infedeltà delusa", burletta in 
musica di Haydn. Ingresso lire 
30.000. 

Clarinetto. Oggi alle 10 e domani 
alle 21 nella Palazzina Liberty di 
largo Marinai d'Italia concerto del 
clarinettista Fabrizio Meloni. In 
programma musiche di Mozart, 
von Weber, Grieg e Elgar. Biglietto 
lire 20.000. 

Amici americani. Si conclude do¬ 
mani sera alle 21 al Teatro di Por- 
taromana il Festival "Gli amici 
americani". In programma musi¬ 
che di Louis Andriessen, Michael 
Dougherty, Michael Gordon 
("aede", prima italiana), Lou harri- 
son, Julia Wolfe ("Early that sum- 
mewr", prima italiana per quartet¬ 
to d'archi e Terry Riloy. Esegue 
l'Ensemble diretto da Carlo Bocca¬ 
doro. Ingresso lire 15.000 e 
12 . 000 . 

CINEMA 

Ecce Bombo. Domani sera presso 
il Cepu in via Tiziano 37 per il ci¬ 
clo su neorealismo e commedia al¬ 
l'italiana verrà proiettato integral¬ 
mente "Ecce Bombo" di Nanni 
Moretti e brani scelti dal film "Za- 
brinsky Point" di Michelangelo 
Antonioni. 

"Nuvolari" 
e pane fresco 
per Emergency 

Oggi alle 11 al Piccolo Teatro di 
via Rovello va in scena "Tazio Nu¬ 
volari", spettacolo scritto, musica¬ 
to e interpretato da Ferruccio Fili¬ 
pazzi (nella foto) per bambini da 4 
a 10 anni. L'ingresso è gratuito con 
offerta libera. L'incasso sarà devo¬ 
luto a favore delle attività di Emer¬ 
gency. 

Sempre all'associazione umani¬ 
taria per la cura e la riabilitazione 
delle vittime delle guerre e delle 
mine antiuomo, andranno i pro¬ 
venti della vendita di pane fresco 
allestita dall'Associazione panifi¬ 
catori in via Dante dalle 10 alle 20. 
Dietro al banco si alterneranno al¬ 
la vendita personaggi dello spetta¬ 
colo quali Leila Costa, Zuzzurro e 
Gaspare, il mago Oronzo, Ema¬ 
nuela Folliero ed altri ancora. 



Serate con i poeti 


1 

MUSEI 

1 

MOSTRE 


Aperti tutti i giorni con orario con¬ 
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiu¬ 
si i lunedì. Ingresso libero. 

Acquario Viale Gadio 2 (tei. 
8646.2051). Museo Archeologi- 
co Corso Magenta 15 (tei. 
8645.0011). Museo d'Arte Con- 


IL TEMPO 



temporanea. Palazzo Reale, piaz¬ 
za Duomo 12 (tei. 6208.3219). 
Musei d'Arte del Castello Sfor¬ 
zesco (tei. 6208.3947). Museo di 
Storia Naturale Corso Venezia 
55 (tei. 6208.5407, sabato-dome¬ 
nica e festivi sino alle 18.30). Mu¬ 
seo del Risorgimento via Borgo¬ 
nuovo 23 (tei. 8693.549). Museo 
di Storia Contemporanea via 
Sant'Andrea 6 (tei. 7600.6245). 
Museo di Milano, Palazzo Atten- 
dolo Bolognini, via Sant'Andrea 
6 (tei. 7600.6245). Galleria di ar¬ 
te moderna via Balestro 16. 

ALTRI MUSEI 

Cenacolo Piazza Santa Maria del¬ 
le Grazie 2, tei. 4987588. Orario: 
8-13.45 / 19-22, domenica 8- 
13.45 / 17-20. Chiuso lunedì; in¬ 
gresso 12.000 lire, gratuito sopra i 
60 anni e sotto i 18. 

Museo Scienza e Tecnica Via 
San Vittore 21, tei. 485551. Ora¬ 
rio da martedì a venerdì 9.30- 
17.00, sabato e domenica 9.30- 

18.30 (chiuso il lunedì); ingresso 
6.000-10.000 lire. 

Museo Poldi Pezzoli Via Manzo¬ 
ni 12, tei. 794889: orari dal mar¬ 
tedì al venerdì e la domenica 
9.30-12.30 e 14.30-18, il sabato 
9.30-12.30 e 14.30-19.30. Chiuso 
lunedì. Ingresso 10.000 lire, 
5.000 per anziani. 

Ambrosiana, piazza Pio XI 2, tei. 
806921. Biblioteca: ore 9-17.30, 
sabato e domenica chiuso. Pina¬ 
coteca: ore 9-17.30, lunedì chiu¬ 
so. Ingresso 12.000 lire. 
Pinacoteca Brera Via Brera 28, 
tei. 86463501. Orario: martedì- 
sabato 9-22; domenica e festivi 9- 

12.30 (chiuso lunedì). Ingresso 
8.000 lire. 


Futurismo. I grandi temi. 1909- 
1944 Fondazione Antonio Mazzot- 
ta. Foro Bonaparte 50. Sino al 28 
giugno. Orario: dalle 10 alle 19.30, 
martedì e giovedì dalle 10 alle 
22.30, chiuso lunedì. 

Da Vela a Medardo Rosso. I gran¬ 
di scultori italiani dell'Ottocento 
Fondazione Museo Luciano Min- 
guzzi, via Palermo 11. Sino al 12 lu¬ 
glio. Orario: dalle 10.30 alle 19, lu¬ 
nedì chiuso. 

Retrospettiva César Palazzo Reale, 
Piazza Duomo, sino al 12 luglio. 
Orario: martedì-domenica dalle 

9.30 alle 18.30, lunedì chiuso. Bi¬ 
glietti: intero lire 10.000, ridotto li¬ 
re 5.000, scuole lire 1.000. 
Ambrogio. L'immagine e il volto: 
arte dal XIV al XVII secolo Museo 
diocesano. Chiostri di Sant'Eustor- 
gio in corso di Porta Ticinese 95. Si¬ 
no al 14 giugno. Orario: 10-19, lu¬ 
nedì chiuso. 

Triennale di Milano Viale Alema¬ 
gna 6; orario d' apertura dalle 10 al¬ 
le 20 dal martedì alla domenica (lu¬ 
nedì chiuso). 

«Il '68 e Milano». Aperta sino al 30 
giugno. È stato attivato il seguente 
sito Web: http://www.triennale.it/ 
68/. Biglietti lire 12.000/9.000/ 
7.000. 

«Collezione del design italiano 
1945-1990». Aperta sino al 31 mag¬ 
gio. Biglietti lire 12.000/9.000/ 
7.000. 

«Mies van der Robe. Mobili e archi¬ 
tetture. Stuttgart, Barcelona, Bmo». 
Aperta sino al 31 maggio. Biglietti 
lire 12.000/9.000/7.000. 

«Soldi. Una mostra gioco per bam¬ 
bini». Percorso guidato interattivo 
per esplorare il mondo del denaro, 
per bambini dai 5 ai 12 anni. Aper¬ 
ta al pubblico sino al 21 giugno. So¬ 


10 su prenotazione, orari: 10, 11.45, 

14.30 e 17. Per informazioni e pre¬ 
notazioni tei. 4399.3466, fax 
4851.9127. 

«18" Compasso d'oro». Aperta sino 
al 24 maggio. Ingresso libero. 
«Felicità è innovazione». Aperta si¬ 
no al 30 maggio. Ingresso libero. 

Gli antichi Ungati Sala Viscontea 
del castello Sforzesco, sino al 12 lu¬ 
glio. Orario: dalle 9.30 alle 17.30 
tutti i giorni (lunedì escluso). In¬ 
gresso gratuito. 

Vampiri Musei di Porta Romana, 
viale Sabotino 22, sino al 21 giu¬ 
gno. Orario: tutti i giorni dalle 10 
alle 19, giovedì sino alle 22, lunedì 
chiuso. Biglietti: 12.000 intero, 
10.000 ridotto, 8.000 scuole. Il mito 
del vampiro attraverso la leggenda, 
la letteratura, il cinema, il fumetto, 

11 teatro, l'universo multimediale. 
Dinosauri Fondazione Metropoli¬ 
tan, corso Italia 21, sino al 2 agosto. 
Orario: tutti i giorni 10-22, venerdì 
e sabato sino alle 24, lunedì chiuso. 
Biglietti: 14.000 lire, gmppi e scuole 
6.000 lire. Per visite guidate tei. 
86.04.14. 

Il guardaroba Per tutto il mese di 
maggio sono il guardaroba e il go¬ 
verno della casa nella vita quotidia¬ 
na della signora tema della mostra 
allestita presso il Museo Bagatti Vai¬ 
secchi nell'ambito dell'iniziativa 
culturale «Casa Bagatti Vaisecchi: 
scene di vita familiare tra Ottocento 
e Novecento», volta a raccontare la 
storia di un gusto comune all'alta 
società di fine secolo. Sono esposti 
eleganti accessori di toilette, candi¬ 
da biancheria cifrata e pezzi di cor¬ 
redo. La mostra è visitabile con il 
semplice bigllietto d'ingresso al 
Museo tutti i giorni dalle 13 alle 17, 
ad eccezione del lunedì. 


non SI 

tstrcniriniei Ito piccolo, 
non si fa notare. 
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Il procuratore di Palermo ricorda che la competenza per Capaci, via D^Amelio e le bombe del ^93 spetta a Caltanissetta e Firenze 

Caselli: «Non indago sulle stragi» 

Celli, Vigna conferma l'inchiesta per eversione 



L'INTERVISTA 


Brutti: «Scenario 
credibile, ma la trama 
è stata battuta» 


ROMA. «Eventuali indagini di que¬ 
sta Procura non possono che riguar¬ 
dare ipotesi di reato del tutto indi- 
pendenti e diverse dalle stragi del '92 
e del '93, rientranti nella competenza 
di altre autorità giudiziarie e in parti¬ 
colare delle procure di Caltanissetta e 
Firenze». 

Poche parole, affidate ad una nota 
diffusa nel pomeriggio, nella quale il 
procuratore di Palermo Giancarlo 
Caselli ha voluto fare una piccola ma 
non secondaria precisazione sulle 
notizie dell'inchiesta di Ingroia e 
Scarpinato sul potere parallelo a Cosa 
Nostra. 

Più articolata la spiegazione del su- 
perprocuratore antimafia, Pierluigi 
Vigna: «Abbiamo avuto varie riunio¬ 
ni di coordinamento presso la Dna 
baie procure di Palermo, Caltanisset¬ 
ta e Firenze. Come è noto, sia Calta¬ 
nissetta che Firenze stanno proce¬ 
dendo nei confronti degli autori del¬ 
le stragi ed hanno indagini aperte per 
quanto riguarda il presunto coinvol¬ 
gimento di persone esterne a Cosa 
Nostra, cioè che possono avere avuto 


ROMA. Il nome in codice era: 
«Operazione Eutropia»: oltre alla 
mafia e ai settori deila massoneria 
legati a Licio Celli, anche alcuni 
singoli personaggi appartenenti 
all'arcipelago leghista (quello del 
Nord) avrebbero partecipato al 
progetto destabilizzante di provo¬ 
care la scissione deile regioni del 
sud attraverso l'introduzione deile 
leghe meridionali. Un'idea alla 
quale avrebbero dato appoggio 
anche alcuni ambienti della destra 
statunitense, impegnati a sostene¬ 
re tutte quelle iniziative che in 
qualche modo potessero risultare 
«scomode» per il processo di uni¬ 
ficazione europea. Agli atti dei pm 
di Palermo Antonio Ingroia e Ro¬ 
berto Scarpinato ci sono decine di 
interrogatori di pentiti, ma anche 
di semplici testimoni, dai quali 
emerge uno spaccato inquietante 
(e tutto da dimostrare) nei quale 
mafia e massoneria si intrecciano 
con settori della finanza e del po¬ 
tere politico per dare vita a disegni 
tanto diabolici quanto - almeno 
apparentemente - improbabili. Da 
questo «magma» sarebbe poi sca¬ 
turita, nel 1993, la stagione stragi¬ 
sta delle autobombe fino a quan¬ 
do, l'anno successivo, a seguito di 
un nuovo accordo tra mafia, mas¬ 
soneria e settori politici emergenti 
questa strategia sarebbe stata ac¬ 
cantonata. 

Nei quaranta faldoni agli atti 
della procura di Palermo c'è un 
po' di tutto. Soprattutto sono stati 
raccolti verbali e documenti che 
riguardano l'attività in Italia e so¬ 
prattutto in Sicilia di logge masso¬ 
niche e ordini cavallereschi. L'in¬ 
chiesta di Ingroia e Scarpinato è 

New York Times 
«Gaffe degna 
di Clouseau» 

ROMA. «Una gaffe degna dell'ispet¬ 
tore Clouseau». Così il New York Ti¬ 
mes commenta la fuga del boss 
Cuntrera e quella di Licio Gelli. 
In un lungo articolo il quotidia¬ 
no americano descrive con toni 
anche ironici la situazione della 
giustizia in Italia, «al momento 
oggetto di feroci barzellette», sot¬ 
tolinea l'articolista. «Il processo 
legale italiano - prosegue - è no¬ 
toriamente inefficiente e lento. Il 
governo del premier Romano 
Prodin ha presentato leggi che 
cercano di rendere efficiente il si¬ 
stema legale e mettere le briglie ai 
potenti pubblici ministeri, ma ci 
sono forti contestazioni...». Sar¬ 
casmo all'inizio e sarcasmo alla 
fine dell'articolo con il quale il 
New York Times parla della situa¬ 
zione italiana. L'articolista nota 
che «le riforme costituzionali in 
Italia sono anche più lente della 
procedura penale contro il crimi¬ 
ne...». Così non è, stando al ca¬ 
lendario del lavoro in Parlamen¬ 
to. 


una influenza sulla commissione di 
questi reati di strage. Tutto questo 
viene fatto in collegamento con la 
procura di Palermo, dove opera la 
centralediCosaNostra». 

Il procuratore nazionale antimafia 
chiarisce insomma l'intreccio delle 
indagini in corso nelle tre procure ci¬ 
tate, che stanno indagando con 
obiettivi diversi sia sulle stragi di Ca¬ 
paci sia su via D'Amelio sia sulle bom¬ 
be del '93. «Rivisitando tutto il mate¬ 
riale che è stato raccolto in questi an¬ 
ni di indagini - spiega Vigna - la pro¬ 
cura di Palermo sta procedendo per 
un reato diverso dalle stragi, ossia per 
l'ipotesi prevista dall'articolo 270 bis 
del codice penale (associazione con 
finalità di terrorismo e eversione). Ec¬ 
co perché verso la fine degli anni Ot¬ 
tanta e i primi del Novanta c'è stato 
un fenomeno molto accentuato di 
nascita di Leghe, Leghine e Leghette 
nel Sud, anche in collegamento con 
persone che fanno parte della crimi¬ 
nalità maliosa. Da qui una messa in 
opera di una associazione con finali¬ 
tà di secessione. Questa è l'ipotesi sul- 


ancora allo stato embrionale. Per 
adesso, oltre alla montagna di car¬ 
te e alia iscrizione di Licio Gelli e 
altri (tra cui il commercialista di 
Riina, Giuseppe Mandalari), non 
c'è molto. Esiste un'ipotesi inve¬ 
stigativa, ma manca ancora una 
lettura unitaria delio scenario che 
si va prospettando. Le piste da se¬ 
guire sono tante e il lavoro enor¬ 
me. Per cui, per adesso, il lavoro 
dei pm palermitani va valutato 
con estrema prudenza, proprio 
perché si è appena all'inizio e an¬ 
cora non è chiaro quali saranno i 
filoni che approderanno a qualco¬ 
sa di concreto, rispetto a quelle in¬ 
dicazioni le quali, pure suggestive, 
alia fine non porteranno a nulla. 

Agii atti delia procura di Paler¬ 
mo, come detto, ci sono le dichia¬ 
razioni di un testimone che ha 
parlato deII'«operazione Euroto- 
pia», nella quale settori americani 
avrebbero stretto un'alleanza con 
mafia e massoneria per destabiliz¬ 
zare l'Italia. Nei progetto sarebbe¬ 
ro stati coinvolti due esponenti 
delia Lega Nord, uno dei quali - 
nei frattempo - è approdato su al¬ 
tre sponde. Agii atti c'è un'altra te¬ 
stimonianza che paria di una deci¬ 
sione presa da alcuni settori delia 
massoneria dei Triveneto per 
esportare a Palermo l'esperienza 
dei Melone, che a Trieste ha rap¬ 
presentato un esempio di «auto¬ 
nomismo» precedente ai fenome¬ 
no leghista. AI progetto avrebbe 
dato il proprio appoggio lo stesso 
esponente della Lega Nord. 

Nel frattempo agli atti ci sono 
nuovi documenti sul potere di 
Gelli, che sarebbe continuato an¬ 
che dopo la P2. Come? Secondo 


PALERMO. Molta gente, presenti i 
magistrati della procura della Re¬ 
pubblica, si è radunata ieri pome¬ 
riggio alle 17,58, ora della strage di 
sei anni fa, davanti al Palazzo di 
Giustizia di Palermo per ricordare 
Giovanni Falcone, sua moglie 
Francesca Morvillo, gli uomini 
della scorta, Vito Schifani, Anto¬ 
nio Di Cillo e Antonio Montinaro. 

È stato rinviato quest'anno il 
consueto appuntamento di rifles¬ 
sione e confronto promosso dalla 
Fondazione Falcone, a causa della 
campagna elettorale in corso. Do¬ 
po l'assemblea «autoconvocata» 
dai pm palermitani, venerdì sera al 
Teatro Biondo, ieri - per ricordare 
quel 23 maggio del 1992 - gli unici 
appuntamenti - oltre il raduno a 
Palazzo di Giustizia - sono state 
due messe e un concerto organiz¬ 
zato al Conservatorio. 

Nella mattinata erano giunti a 
Palermo il direttore del Fbi, Louis 
Freeh, accompagnato dal sottose¬ 
gretario alTInterno Smisi, dal capo 
della Polizia prefetto Masone, dal 


la quale la procura di Palermo si sta 
muovendo». Vigna ha poi concluso: 
«Naturalmente la miscela di perso¬ 
naggi dei quali è stato fatto il nome 
comprende esponenti della masso¬ 
neria e della criminalità organizzata. 
Il quadro è questo. L'indagine, natu¬ 
ralmente, èancorain corso». 

Infine Stefano Delle Ghiaie, iscrit¬ 
to nel registro degli indagati, in serata 
ha smentito «nella maniera più cate¬ 
gorica» qualsiasi rapporto con Licio 
Gelli, con la Massoneria e con la ma¬ 
fia (verso le quali proclama la propria 
«inconciliabile opposizione»). L'ex 
esponente di Avanguardia Nazionale 
ha preannunciato querele per diffa¬ 
mazione nei confronti di tutti coloro 
che abbiano propalato «notizie false 
e tendenziose, coperte dal segreto». 
«Ancora una volta viene alzato un ar¬ 
tificioso e inverecondo polverone, al¬ 
lorché emergono le gravi responsabi¬ 
lità delle autorità politiche e delle isti¬ 
tuzioni giudiziarie per fughe di perso¬ 
naggi iliusti». 


G. Cip 


un testimone il vero potere occul¬ 
to, in Sicilia, si manifesterebbe at¬ 
traverso l'Osj, ossia l'ordine di 
Malta parallelo. Di che cosa si trat¬ 
ti è scritto in una relazione: «Al 
Sovrano ordine ospitaliero di San 
Giovanni di Gerusalemme (l'ordi¬ 
ne di Malta parallelo, ndr) appar¬ 
tengono personaggi come Salvato¬ 
re Bellassai, Pietro Calacione, Al¬ 
varo Robelo (ex ambasciatore del 
Nicaragua in Italia, ndr) e France¬ 
sco Pazienza, mentre non è stato 
ancora possibile stabilire a quale 
Ordine di Malta fosse affiliato 
Mandalari. (...) Organizzazioni co¬ 
me l'Osj rilasciano passaporti di¬ 
plomatici, consentono una incon¬ 
trollata ed ampia libertà di ingres¬ 
so e movimento e quindi una rete 
di protezioni, all'interno di una 
rete di paesi non ancora identifi¬ 
cati». Sempre nella relazione agli 
atti si parla di Carmelo Zuccarello, 
già massone in una loggia di Pa¬ 
lermo e legato al Pietro Calacione 
delTOsj. «In un anonimo ovvia¬ 
mente tutto da verificare - si scrive 
nella relazione - si legge che Zuc¬ 
carello è una eminenza grigia dei 
servizi di sicurezza degli Usa pres¬ 
so il governo italiano e responsa¬ 
bile della eia presso la Nato. Ven¬ 
ne anche usato per una particolare 
operazione in Sicilia». Nel gruppo 
di potere gelliano - ipotizzano an¬ 
cora i pm Ingroia e Scarpinato - ci 
sarebbero anche alcuni agenti libi¬ 
ci che agivano nell'isola sotto co¬ 
pertura. Di chi si tratta? I nomi 
non si conoscono. L'unico dato 
che emerge è l'interesse degli in¬ 
vestigatori per la figura dell'avvo¬ 
cato di Catania Michele Papa, pre¬ 
sidente dell'associazione mussul- 


vicedirettore della Dia Gianni Ce- 
cere. 

La messa è stata officiata nel pic¬ 
colo cortile della questura paler¬ 
mitana. 

Vi hanno partecipato, su due file 
di sedie attorniati dagli uomini e 
dalle donne della Polizia palermi¬ 
tana, da una parte le autorità, (ol¬ 
tre a quanti erano giunti da Roma, 
il procuratore generale Rovello, il 
procuratore Caselli, il sindaco Or¬ 
lando, Maria Falcone), dall'altra le 
donne rimaste sole, giovani e an¬ 
ziane, madri e vedove dei poliziot¬ 
ti delle scorte. 

Assente Tina Montinaro che nei 
giorni scorsi aveva fatto dichiara¬ 
zioni polemiche sulla capacità di 
tenuta dello Stato nella lotta alla 
mafia. Nel pomeriggio un'altra 
messa di suffragio, voluta da Maria 
Falcone - presente il ministro di 
Grazia e giustizia Giovanni Maria 
Flick - si è tenuta nella chiesa di Ca¬ 
sa Professa, e infine, in serata, si è 
svolto il concerto voluto da Agne¬ 
se Borsellino. 


mani d'Italia e con interessi eco¬ 
nomici nella Libia di Gheddafi. 

Nuovo interesse, inoltre, si sta 
concentrando intorno alle testi¬ 
monianze di Mariano Pulito e Sal¬ 
vatore Annacondia. Pulito si in¬ 
contrò per due volte con Gelli, af¬ 
finché il Venerabile della P2 si in¬ 
teressasse di «aggiustare» il proces¬ 
so a carico dei fratelli Modeo. Il 
contatto tra Pulito e Gelli fu pro¬ 
curato da Vincenzo Serraino, 
esponente della Lega Meridionale. 
Gelli, secondo il racconto, avreb¬ 
be assicurato il suo appoggio in 
cambio della promessa di almeno 
4000 voti che la criminalità cala¬ 
brese avrenne dovuto garantire al¬ 
la Lega Meridionale. Ha detto a 
verbale Annacondia, conferman¬ 
do le rivelazioni di Pulito: «Gelli 
(...) in cambio del suo interessa¬ 
mento aveva domandato l'appog¬ 
gio della criminalità pugliese e ca¬ 


labrese per la Lega Meridionale, 
della quale era uno dei promoto¬ 
ri». 

Insomma, nei faldoni c'è un po' 
di tutto. Molti indizi fanno pensa¬ 
re ad un patto tra massoneria de¬ 
viata, mafia, settori dei servizi se¬ 
greti italiani e stranieri e crimina¬ 
lità finanziaria, finalizzato a sov¬ 
vertire l'ordine democratico. Ma 
gli indizi non sono ancora suppor¬ 
tati da prove. E poi sono tantissi¬ 
mi. Ad esempio, dalla Sicilia c'è 
una pista che porta nella ex Jugo¬ 
slavia, terra nella quale si sarebbe¬ 
ro materializzati alcuni interessi 
della rete mafioso-piduista. Ma 
per adesso si cerca di mettere a 
fuoco, prioritariamente, la parte 
italiana della rete affaristico-crimi- 
nale. 


Gianni Cipriani 


ROMA. «Falcone, per spiegare i 
legami della mafia, parlava di 
concomitanza di interessi». Il 
sottosegretario alla Difesa 
Massimo Brutti è appena rien¬ 
trato da Palermo, dove ha 
partecipato alle manifestazio¬ 
ni in ricordo di Capaci. Per di¬ 
re cosa pensa delle novità, 
sceglie quella frase. La spiega, 
collega il passato al presente 
con l'attenzione di chi è stato 
presidente del Comitato di 
controllo dei servizi. Collega 
la fuga di Gelli a «poteri anco¬ 
ra influenti». Ma divide, an¬ 
che, il '92-'93 dall'oggi: «Quel 
tentativo eversivo è stato bat¬ 
tuto. Non ci sono più rischi». 
C'è un rapporto della Dia in cui si 
sostiene che le stragi del '92 e del 
'93 somigliano, nel metodo, alla 
strategia della tensione degli anni 
'70. E di nuovo si parla di uomini 
dei servizi, massoneria deviata, 
eversione nera. Cos'è, una vicen¬ 
da eterna, chenonfinirà mai? 

«Tutte le linee investigative di 
cui si torna a parlare adesso era¬ 
no già note. Si sapeva, ad esem¬ 
pio, che nel '92 e nel '93 c'era 
stato un nuovo attivismo di 
Gelli. Proprio nel '92, con iat¬ 
tanza, lui stesso aveva ricordato 
che per le sue mani, negli ultimi 
anni erano passati 17mila mi¬ 
liardi. Il rapporto tra la P2 e le 
logge massoniche coperte, so¬ 
prattutto siciliane, in cui erano 
presenti esponenti di primo pia¬ 
no delle cosche maliose, è an¬ 
che quello un fatto noto. La 
scelta maliosa di entrare in quel¬ 
le logge è della metà degli anni 
'70. Ora il problema è capire se e 
come questo insieme di forze 
abbia trovato una strategia uni¬ 
taria nel periodo dell'attacco 
della mafia contro lo Stato. Cioè 
appunto nel '92 e nel '93. Pro¬ 


prio Falcone usava spesso una 
formula molto efficace: parlava 
di concomitanza di interessi, in 
particolare per i grandi delitti 
politici. Certe cose la mafia le fa 
sia per i propri affari, sia nel¬ 
l'ambito di una strategia più 
ampia». 

Perii '93, si era chiarito che l'inte¬ 
resse mafioso era di modificare il 
regime carcerario speciale stabili¬ 
to dal 41 bis e la legge sul pentiti, 
alleggerendo la pressione. 

«Sì. E nel '92 si trattava di eli¬ 
minare persone difficilmente 
sostituibili e colpire lo Stato rea¬ 
gendo alla conferma delle con¬ 
danne del maxi-processo da 
parte della Cassazione, perché 
qualcuno non era stato ai patti. 
Ora si tratta di capire se era tutto 
qui, oppure se c'era concomi¬ 
tanza d'interessi con altri grup¬ 
pi che lavoravano ad una strate¬ 
gia eversiva. A determinare, co¬ 
me è tradizione, un arretramen¬ 
to politico». 

Allora, dobbiamo pensare che 
con la mafia hanno lavorato mas¬ 
soneria deviata, eversione nera, 
frange dei servizi? 

«Ci sono elementi sui quali si 
può in effetti fondare un'inda¬ 
gine. In più, secondo me lo sce¬ 
nario di un'alleanza tra Cosa 
Nostra e altri gruppi, che passa 
attraverso le logge coperte e la 
P2, è verosimile. In quei due an¬ 
ni c'è un affollarsi di segnali. Nel 
'93, oltre agli attentati noti - il 
tentato omicidio di Costanzo, 
le bombe a San Giovanni e al Ve- 
labro a Roma, via dei Georgofili 
a Firenze, via Palestra a Milano - 
ci sono il tentativo allo stadio di 
Roma, l'autobomba inesplosa 
vicino a palazzo Chigi, l'esplosi¬ 
vo sul treno Palermo-Torino 
messo da un collaboratore del 
Sisde, poi l'esplosivo messo a 
Formello. Tante cose, alcune 
ancora tutte da chiarire. Ed in¬ 
tanto, come sembra, una serie di 
esperimenti politici di tipo ever¬ 
sivo. In questo quadro, c'è l'atti¬ 
vismo di Gelli. Di cui poi però 
non abbiamo più notizie. Si ina¬ 
bissa tutto. Scompare». 

E venendo ad oggi, visto che nel 
frattempo è scomparso anche 
Gelli, corriamo ancora rischi? E 
soprattutto, il governo ha risana¬ 
to certe situazioni, nei servizi? 

«Noi abbiamo creato le con¬ 
dizioni politiche per cui quei 
gruppi non riescono più ad 
esprimersi sul piano dell'attivi¬ 
tà eversiva. Però sono gruppi 
che mantengono una forza, 
una capacità di movimento e 
un'influenza. Altrimenti, non si 
spiega come Gelli abbia potuto 
fuggire. Evidentemente, ha an¬ 
cora legami significativi. Ora, 
non è certo in discussione la si¬ 
curezza democratica del paese. 
Non credo che i movimenti di 
Gelli rappresentino un rischio 
politico. Il tentativo del '93 è 
stato battuto. Certo, il proble¬ 
ma oggi è non abbassare la guar¬ 
dia nella lotta contro la mafia e 
contro i poteri criminali e far 
funzionare fino in fondo i mec¬ 
canismi dello Stato». 

E nei servizi, è tutto a posto? 

«Noi abbiamo dato un preci¬ 
so mandato, ai direttori dei ser¬ 
vizi: condurre un'azione incisi¬ 
va di rinnovamento degli appa¬ 
rati, con metodi diversi da quelli 
del passato e un preciso impe¬ 
gno a tutela delle istituzioni de¬ 
mocratiche. Stiamo facendo 
questo. Dopo di che, certo, delle 
profonde deviazioni del passato 
resta qualche eredità. Insom- 
ma, che vecchi arnesi siano in 
circolazione è sempre possibile. 
Ma il mandato di questo gover¬ 
no è un altro, di fedeltà alla Co¬ 
stituzione. Se poi c'è qualcuno 
che devia volontariamente, pa¬ 
gherà. E subito». 


Alessandra Baduel 


Sottoscrizione nazionale 

A FAVORE dell’ANPI 

APPELLO 


L’A.N.P.L - Associazione Nazionale Partigiani d’Italia - erede e custode dei valori espressi dalla 
Resistenza e dalla Guerra di Liberazione e ispiratori della Costituziobne Repubblicana, è ancora 
oggi, dopo cinquant’anni di impegno civile e democratico, significativa presenza nella vita del 
Paese. Molti tra i protagonisti di quella lotta e di queU’impegno sono purtroppo scomparsi nel 
corso degli anni ma l’Associazione costituisce tuttora una forza vitale e attiva, ben radicata nel 
tessuto della Società. 

Nel momento in cui l’Italia sta vivendo una importante e delicata fase di trasformazione, parti¬ 
colarmente rappresentata dalle modificazioni e riforme della Carta Costituzionale, l’attività 
dell’A.N.P.I., con la ricchezza e la continuità delle sue iniziative dedicate alla memoria storica e 
alla riaffermazione degli ideali della Resistenza, si conferma costante risorsa per la salvaguardia, 
il rafforzamento e lo sviluppo della democrazia. 

Mentre la Scuola affronta l’approfondimento della storia del ’9C)0 la cui conoscenza è base fon¬ 
damentale per la costruzione del presente e del futuro, 1’A.N.P.I. offre ancora una volta il proprio 
insostituibile contributo di testimonianza e riflessione. 

Per proseguire tale opera 1’A.N.P.I. ha bisogno di mezzi e, invece, oggi si trova in serie difficolta 
economiche. È per tale motivo che essa apre una sottoscrizione, chiedendo l’adesione e il contri¬ 
buto di Istituzioni, Enti pubblici e privati, forze sociali e dei cittadini democratici; di quanti, 
insomma, riconoscono l’utilità del suo ruolo e delle sue finalità; è la richiesta di un appoggio che 
consenta con concretezza il proseguimento di una battaglia ideale che, iniziata con la Resistenza 
nel nome della Libertà, deve continuare per contribuire al bene dell’Italia. 

L’A.N.P.I. è certa che il sostegno non verrà a mancare. 



IL COMITATO NAZIONALE 

La sottoscrizione può essre effettuata presso le sedi provinciali e comunali dell’A.N.P.I. o a mezzo c/c p. n° 36053007, inte¬ 
stato: Associazione Nazionale Partigiani D’Italia, Comitato Nazionale - Via degli Scipioni, 271- 00192 Roma (preci¬ 
sando la causale del versamento) 




Quaranta faldoni di documenti agli atti della procura di Palermo 

«Eutropia»^ anche leghisti 
nel progetto del Venerabile 

Il piano di mafia e massoneria per provocare la secessione delle regioni del Sud 
Tra gli indagati Pino Mandalari. Il ruolo dell'Osj, l'ordine di Malta parallelo. 


Palermo, a 6 anni dalla strage di Capaci 

Folla davanti al Tribunale 
per ricordare Falcone 
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Incontro con Phase Two 

«Aerosol art»: 
la ricetta viene 
dal Bronx 








na di New York City. I ragazzi marcavano il terri- ^ 

torio con i pennarelli. Poi arrivarono le bombo- jÌ^^^MBìéBÌC. f ^ 

lette... Non chiamateli graffitisti. Un po'per ra- / ^ 

gioni di ordine pubblico, un po'perchè il mestie- m t ^ ^ 

re si è evoluto. Quelli che colorano la vita delle ' / 

soprattutto i ghetti delle metropoli, ma an- k i 

che la piccola provincia made in Italy, si chiama- i C 

no “aerosol artists", gli artisti dell'aerosol, inteso 

sempre come bomboletta. E i loro non sono più ' r i ^ 

solo segni di ribellione, sottocultura, graffi, ma i B W • 

parole. È una vera e propria scrittura. Antagoni- ' . JQTSc V||^Cjt ifl ^ 

sta, contro, ribelle, ma scrittura, lettera che si è . 

evoluta. Phase Two è un notissimo aerosol artist H 

(arriva dal Bronx a Bologna per la convention Ji ^ 

dell'hip hop) e il suo gmppo, MangaArmada, ^ n; ■ h ir i» ^ * 

hanno ricoperto di lettere buona parte della New ^ — T *-T 

York possibile. Oggi dice che «tutte quelle cose II gruppo italiano la Pina foto 

che facevano parte della fase inizia¬ 
le del gioco, per me sono passè. Ora 

èunaquestionediparoie,deipotere Quattro giomi di «LiRK» 6 di «Mddc Ìli Bo» coii musica, pallo, Hioda e graffiti 

della parola, del discorso e del potè- ^ ^ 

re del discorso, verbalmente e visi- 

vamente.il fatto di non saper legge- 1 ■ _ ,-, | _, . ,-, . — . — _ ■ ■ 

re l'arabo o il thailandese non può I 

togliere nulla a queste lingue, quin- ■ ■■■ BX^ ■ ■ ■■ Il I 

di non mi sembra molto diverso da B. .B m. W B m. W B B-^_ B W B B 

quello che faccio anch'io». Lui lo W"^ W"^ 

chiama stato «plutoniano». «Sto as- 

sorbendo e divorando - dice - il lin- _ ^g ^g A^g 0 ^g 

guaggionelsuostatocoesistenteeci B _|—ì g-ì i j—fc 1 1 / ^ 

sto creando qualcosa di nuovo. Pa- ■ ^^B ■ ■ ^^B ^^B I I B ■ B S M B 1 

role da non concepire necessaria- I I I I II lllll III III 

mente in termini di lettere. Quando M. W |h,^F B. M. W 

continui a guardarci dentro, oltre ■ ■ 

quello che c'è già, la tua visione non 





foto di Giorgio Scola 


Bologna la rapper 
fa festa all'hip hop 


halimiti». 

Phase dice di essere stato testimone della na¬ 
scita, della crescita e dell'evoluzione della cultura 
delTaerosol. «Sento che la mia presenza lì è stata 
casuale e mi considero più che fortunato per 
averne fatto parte e per aver visto ciò che ha attra¬ 
versato. 

Voglio dire che quando osservi 
questa cultura e il livello al quale GERG( 
puoi portare il concetto di pezzi e di ]^( 

writing, non puoi pensare che qual- v 

cosa di diverso dalla lettere gli ap- tlOVatO 
partenga. Se il writing è la professio- Un^idcil 
ne di una persona, anche la sua sto- QueStO 
ria ne è una parte.Senzalesuafasi liT-ip-iiaa 
iniziali, nessuno degli aspiranti wri- ^ ° j° 
ters negli ultimi 25 anni starebbe di- ^Hn 06. 
pingendo a un livello anche lonta- è destat 
namente paragonabile a quello pre- 0 (J 0 
sente. I writers sono stati la scintilla pomi ini 
delTincendio». Phase Two dà la sua 
ricetta: «Tutto quello che devi fare è 
studiare per un secondo lo stile più 
complicato e pazzesco. Quello stile 
dominerà il tuo mondo anche se non passerà in 
tv e finirà solamente quando il desiderio e la pas¬ 
sione di sperimentare e continuare a crescere 
non saranno più una sfida. Fino a quando ci sarà 
chi vive per cambiare, ci saranno anche il writing 
e la cultura dell'aerosol. Pace». 

A.Gue. 


GERGO 

L'hip hop ha 
trovato 
un'identità. 
Questo 
linguaggio è la 
Cnn dei poveri, 
è destahilizzante 
ed è 

comunicazione 


BOLOGNA. Four elements. Quattro ele¬ 
menti: mcing, ovvero arte del rap, djing/ 
turntablism, ovvero l'arte del suonare il gi¬ 
radischi come un vero e proprio strumento 
musicale (il piatto suona, se uno è bravo 
davvero), b-boying, ovvero la break dance 
e writing/areosol art, ovvero il 
graffitismo. L'hip hop è que¬ 
sto. 

) ha Musica, ballo, moda e paro¬ 

la, scritta e disegnata a spray. 
Per quattro giorni, i quattro 
tà. elementi hanno invaso Bolo¬ 

gna, un pezzo al Link, perciò al 
O è la chiuso di una bellissima fab¬ 
brica in disarmo, e un pezzo al 
lOVeri, Made in Bo, l'arena spettaco- 

izzante lare all'aperto dell'estate di 

quasi tutti. Pannelli per le 
izione bombolette, piatti per i turnta- 

blists (mai più chiamarli dee 
jay), spazi immensi per rap- 
pers improvvisati e professio¬ 
nisti, palchi per danzatori irre¬ 
frenabili, campi per partite di basket, per il 
calcio e piste per una scattinata furibonda. 

È andato in onda «Flava of thè year '98», 
l'evento di hip hop più resistente e impor¬ 
tante nato in Italia e condito dai sapori più 
nuovi e suggestivi del Bronx e della perfida 
Albione. Organizzato dalTItf (la federazio¬ 
ne italiana dei dee j ay che fanno hip hop) e 


dal Link, ha portato a Bologna il meglio. 
Qualche nome? Roc Raida, il turntablist 
più famoso degli States, Dj Honda dal 
Giappone, Black Attack da New York, i 
Rock Steady Crew, trenta scatenati break 
dancers, i MangaArmada, aerosolartists tra 
i quali campeggia il mitico Phase Two che 
ha ricoperto le carrozze dei treni del Bronx 
di «parole» spruzzate con le bombole. 

«E un momento fecondo» - dice Renato, 
che assieme a Calvin si occupa dell'evento. 
«L'hip hop attraversa una specie di rinasci¬ 
mento complessivo. L'appuntamento di 
Bologna è un'occasione per scambiarsi 
esperienze, ma soprattutto per dare un'op¬ 
portunità ai ragazzi di provare a suonare». 
E, infatti, la prima giornata di «Flava» (sa¬ 
rebbe flavour, cioè sapore, aroma) è tra¬ 
scorsa come un lunghissimo workshop in 
cui moltissimi ragazzini hanno usato con¬ 
solle, piatti e microfoni. «Molti hanno que¬ 
sta passione, ma non sanno come verifica¬ 
re le loro potenzialità», dice Calvin. 

Festa al venerdì, con concerti, proiezioni 
di film e esibizioni di aerosol art e campio¬ 
nato italiano dei turntablist (il migliore ita¬ 
liano andrà alla finale mondiale di Amster¬ 
dam il 28 agosto) il sabato pomeriggio, con 
seguito, fino a quasi a mezzanotte, di con¬ 
certi, performance, rotolamenti sulla pista 
con Rock Steady Crew, Easy Roc, Sweepy, 
Gizmo, Asia One, Roc Raida, Honda, Otr 


più la Pina, Ice One, con un live di D j Hon¬ 
da e Black Attack. Gran finale sempre saba¬ 
to fino a notte fonda con la sfilata di moda, 
o meglio un'azione di moda e arte che 
prende vita in un salotto del '700 e altra 
musica, altra break dance. «Immaginiamo 
- dice Simone Sbabash, l'allestitore della 
sfilata - il 1700 e la cultura barocca come 
molto vicini allo stile amato da molti rap¬ 
per che si circondano di sfarzo, gioielli e 
macchine costose». 

È, insomma, venuto alla luce ciò che tut¬ 
to l'anno è sotto terra. Un mondo under¬ 
ground che autoproduce milioni di casset¬ 
te, che colora treni e città, che si rotola lun¬ 
go le strade del mondo e sfida la legge di 
gravità per il controllo del territorio. «Il rap 
è tornato alle origini - dice Benedetta - e per 
questo stiamo assistendo a una rinascita. 
In Italia c'è stato il momento fecondo delle 
posse e poi tutti ci provavano, ma la quali¬ 
tà... Oggi, quelli che fanno hip hop lo fan¬ 
no alla grande, perchè hanno trovato un'i¬ 
dentità. Forse è il gergo quello che ha rilan¬ 
ciato l'hip hop: i Flaminio Mafia che ricor¬ 
rono al romanesco, ad esempio. O Neffa 
che traduce gli Eagles alla sua maniera. È 
vero ciò che dice David Byrne: questo lin¬ 
guaggio è la Cnn dei poveri, è destabiliz¬ 
zante ed è comunicazione». 

Andrea Guermandi 


<La fille du Régiment» in scena a Roma 


TEATRO 


Grasso è bello. Bolero all'Opera 

Un fortunato allestimento deU'opera di Donizetti curato dal celebre pittore. 


Un «Gabbiano» funambolico 
Cechov secondo Maltauro 


ROMA. La più importante chiave 
che ha spalancato il successo della 
Fille du Régiment, di Donizetti, 
rappresentata dal Teatro dell'O¬ 
pera nel Teatro Argentina, è quel¬ 
la connessa alla «Botéromòrfosi» 
del palcoscenico e dei suoi abi¬ 
tanti. Cioè la dilatazione in misu¬ 
ra di gres à fondre (spropositato 
rotondeggiamento del paesaggio 
con colline mammellonate; delle 
cose per cui sono «ciccioni» an¬ 
che gli affusti dei 

lampadari; delle per- ^ ^ 
sone, tutte bene im- » 

bottite di finte [ J ìj 

chiappe e pance), 1 -l 

proposta da Fernan- *■ .r , 
do Boterò, pittore e > ' | 

scultore di un mon¬ 
do rotondo più che ! . 

si può. I I 

Una statua di Ve- . . *! 

nere 0 di Giunonein- •[ . 

combe nel primo at- 
to con le magniti- 
cenze anteriori, ri- 

che, nel secondo at- ^|BI3 
to, contempla il po- «La figlia 
steriore equipaggia¬ 
mento della statua 
che con i due mappamondi dei 
glutei, addirittura «invade» il bal¬ 
cone del palazzo nobiliare dove si 
conclude la vicenda. Peccato che 
Boterò non sia giunto qui anche 
lui. Le sue invenzioni erano con¬ 
trollate da un assistente. 

Una seconda chiave del succes¬ 
so sta nella regia di Emilio Sagi 
che ha circondato tanta grassitu- 
dine di una affettuosa ironia, lon¬ 
tanissima dal grottesco, traendo 


dal paesaggio umano una gamma 
di personaggi grassissimi che, pe¬ 
rò, non sanno di essere grassi. 
Questo è il tratto che fa sprizzare 
la simpatia, una simpatia che vi¬ 
ve nelle «cose» di Boterò e da esse 
si diffonde su tutto il resto. 

Una terza chiave sta nella bra¬ 
vura dei cantanti-attori, a inco¬ 
minciare da Elena Zilio (la Mar¬ 
chesa) e Claudio Desideri (il Ser¬ 
gente), anziani, ma freschi come 



«La figlia del regimento» di Donizetti 


due giovani, da Laura Claycomb 
(Maria, la ftlle) e Paul Austin Kelly 
(Tonio, l'innamorato), giovanis¬ 
simi, ma esperti come due anzia¬ 
ni. Il tenore ha superato brillan¬ 
temente l'aria con i «do» insi¬ 
stenti, messi in mezzo da Doni¬ 
zetti. Splendidi, vocalmente e 
scenicamente, anche gli altri: 
Claudio Ottino, Madame Jo (le 
pianiste travesti), Edoardo Borioli 
(la Duchessa Crakentorp). In sta¬ 


to di grazia orchestra e direttore: 
Stefano Ranzani. 

Donizetti viene nello stesso 
momento ricordato per i duecen¬ 
to della nascita (1798) e i cento¬ 
cinquanta della morte (1848). 
Pensiamo che non abbia mai 
avuto una festa di compleanno 
così ricca e gioiosa. Boterò porta 
anche una gioia. Una sua Venere, 
spaparanzata nel grasso, portò al¬ 
legria in una mostra, qui a Roma, 
dedicata al nudo. E 
allegria portò Doni- 
zetti, a Parigi, con 
I 1 . Tr® questa Fiììe du Régi- 
\ ment, nel 1840, nono- 
Stante il risentimento 

*• 1 I dei francesi che si 

I sentivano «invasi» 
dal nostro musicista. 
Piacque, dopotutto, 
: che militari francesi, 

tenuti brigands, 
avessero adottato una 
bimba abbandonata, 
portandola fino al 
matrimonio in casa 
d'una Duchessa che 
c. M. Falsini poi confesserà di esse¬ 
re la madre di quella 
fdle. 

Perché all'Argentina? Perché, 
in questo teatro Donizetti fu di 
casa. A Roma si sposò, e a Roma 
(ma lui non lo seppe), Gioacchi¬ 
no Belli incominciò a «giocare» 
sul Donizetti, nei suoi Sonetti, tra¬ 
mandando il tibbidoi d'apprausi a 
Dozzinetti. E tantissimi se ne sono 
avuti anche adesso. Repliche og¬ 
gi, il 27, 29, 30 e il 3 giugno. 

Erasmo Valente 


ROMA. Volano i Gabbiani nel cielo 
piuttosto grigio del nostro teatro. 
Parliamo, s'intende, del famoso 
dramma di Anton Cechov, di cui 
s'annunciano due diverse edizioni 
sceniche, mentre una terza è già in 
corso. In aprile s'era visto, al Vascel¬ 
lo, uno «studio» sul primo atto del 
testo, prologo allestimento integra¬ 
le, la prossima stagione, regia di 
Giancarlo Nanni. Ma per ottobre è 
in programma, ad apertura delTEli- 
seo, un altro Gabbiano, a firma di 
Maurizio Scaparro e con un'ac¬ 
coppiata di lusso, Valeria Morico- 
ni-Giorgio Albertazzi, in ditta. Ed 
ecco che, giocando d'anticipo, 
un regista delle nuove generazio¬ 
ni, Marco Maltauro, alla testa 
d'una compagnia d'età media ab¬ 
bastanza verde, propone il lavoro 
cechoviano, per tutto maggio, al 
Nazionale. 

Maltauro ha (dimostrata in va¬ 
rie occasioni) una propensione al 
funambolico, al bizzarro, al ma¬ 
rionettistico. Anche stavolta, non 
esita a far caprioleggiare i perso¬ 
naggi, a presentarli, nell'insieme, 
come una consorteria di bislac¬ 
chi, inclini a gesti goffi, a modi 
buffi, ad atteggiamenti stravagan¬ 
ti. Non senza forzature: come 
quando, qui, vediamo lo scrittore 
Trigorin, tentato dalla giovane 
Nina, ma succubo sempre della 
propria amante stabile, la matura 
attrice Irina, spiegazzare e lacera¬ 
re i fogli dei suoi appunti, quasi 
in preda a un orgasmo, mentre 
lei, Irina (ovvero Manuela Kuster- 
mann), lo frastorna di dolci paro¬ 
le, essendosi intanto esibita in un 
mezzo spogliarello ed esercitan- 


La rassegna deirEti fino al 22 giugno 

Da Mestar a Leo 
La ricerca 
in scena a Roma 


ROMA. È bello pensare che non c'è 
solo il fallimento raccontato da Ma¬ 
rio Martone nel suo bellissimoTcairo 
di guerra. Bello vedere che qualcu¬ 
no ce Tha fatta, a portare il suo 
teatro nell'ex Jugoslavia e a lavora¬ 
re con quanti, sotto le bombe, 
hanno resistito e lottato. Di Mo- 
star sono infatti i venti adolescenti 
protagonisti di Ne ide pa ne ide, 
«niente da fare»; e di Sarajevo è 
Merima Trbojevic, musulmana 
sposata con un serbo, autrice di 
non est salus nisi in fuga, che hanno 
felicemente aperto a Roma la ras¬ 
segna delTEti «Maggio cercando i 
teatri». Questi due spettacoli da so¬ 
li raccontano il carattere e gli 
obiettivi della rassegna delTEti, 
quest'anno assai ricca di date e di 
titoli, a conferma di un'iniziativa 
che sta trasformando il classico 
cartellone dei teatri in ciò che il ci¬ 
nema rincorre da anni senza riu¬ 
scirci: allungare la stagione verso 
Testate, chiamando nelle sale pub¬ 
blico interessato e giovane. 

Le nuove generazioni, la creati¬ 
vità femminile, il disagio, la comu¬ 
nicazione tra le arti, il sud. Insom- 
ma, nelle parole del direttore del¬ 
TEti Giovanna Marinelli, il «teatro 
necessario»: attorno a questi temi 
naviga la rassegna che in questi 
giorni presenta i lavori delle cin¬ 
que giovani compagnie sovvenzio¬ 
nate quest'anno dal Dipartimento 
dello spettacolo e dallo Stato. Ap¬ 
puntamenti da non perdere, per 
appassionati e non. Prenotatevi (a 
Roma fino al 31, ma lo spettacolo 
è destinato a girare ancora per 
molto) appena sentite che è in sce¬ 
na l'Edipo del gruppo Lemming: 
uno spettatore per volta, bendato, 
condotto per mano nel cuore di 


un archetipo universale, in un'e¬ 
sperienza sensoriale totale e indi¬ 
menticabile. Gli altri quattro sono 
Teatrino Clandestino (Io), Atir (Ro¬ 
meo e Giulietta scandita da tamburi 
Rodo e musiche dei Deep Foresi), 
Rossotiziano (Variazioni Majorana), 
Accademia Teatro (Frammenti 
estravaganti): sono loro il teatro del 
millennio che verrà? 

A testimoniare l'incontro tra ge¬ 
nerazioni che si parlano, Leo de 
Berardinis sarà il 28 maggio al Qui¬ 
rino per una prova aperta del suo 
Lear Opera, mentre TI e 2 giugno 
saranno di scena quattro gruppi 
provenienti dal Sud d'Italia con un 
progetto collettivo intitolatoTerre 
mobili. Il 3 e il 4 sono dedicati al 
tema difficile ed emozionante del 
disagio, ben rappresentato da Van- 
gelio del Kismet di Bari, che vede in 
scena attori normali e handicappa¬ 
ti, e Una noce poco fa di Denis Gai- 
ta, con un gruppo di pazienti psi¬ 
chiatrici alleviati dalla musicotera¬ 
pia. Il capitolo sulla creatività fem¬ 
minile vede in cartellone lo spetta¬ 
colo di teatro-danza Wo-Man e 
Area, di Rossella Or, la performan¬ 
ce di Giannina Salvetti e il testo di 
Valeria Magli Tennis girl. 

Chiusura il 21 giugno in gemel¬ 
laggio con Stoccolma '98 a cura 
del Teatro Potlach: le Città invisibi¬ 
li di Calvino rappresentate nella 
periferia di Tor Bella Monaca con 
oltre cento artisti tra attori, musi¬ 
cisti, danzatori e autori in una pro¬ 
duzione internazionale che mesco¬ 
la linguaggi diversi e diverse disci¬ 
pline, preceduto da un lungo labo¬ 
ratorio che coinvolge la città e i 
suoi abitanti. 

Stefania Chinzari 


dosi ora in sensuali volteggi su 
un'altalena (a proposito, un'alta¬ 
lena abbiamo notato più volte in 
memorabili spettacoli su opere di 
Cechov, come Tre sorelle dirette 
da Otomar Krejca). 

Più curioso che persuasivo, ma 
comunque frutto evidente d'un 
puntiglioso impegno, questo 
Gabbiano (la durata è di tre ore 
buone, compreso l'unico inter¬ 
vallo, situato fra il terzo e il quar¬ 
to, nonché ultimo, atto) accentua 
insomma il lato grottesco, o addi¬ 
rittura comico, della vicenda, pri¬ 
vilegiandolo rispetto alla sua 
componente seria, e tragica in 
conclusione. 

Motivo non secondario d'inte¬ 
resse, per il cronista, la conoscen¬ 
za dei nomi nuovi, o nuovissimi, 
che compongono la formazione, 
accanto a quello ben noto di Ma¬ 
nuela Kustermann, della quale si 
è detto prima, e che appariva già, 
nel medesimo ruolo ma con dif¬ 
ferente impostazione, nello «stu¬ 
dio» di Nanni (apprezzabile pure 
l'apporto d'un collaudato profes¬ 
sionista come Renato Scarpa, nei 
panni dell'anziano, malazzato 
fratello di Irina). Nelle altre parti 
maggiori, se la sbrigano onore¬ 
volmente Marco Quaglia, che è 
l'infelice Konstantin, Federica 
Bern, una Nina di discreto spicco. 
Giacinto Paimarini, Trigorin, Pro¬ 
spero Richelmy, il medico Dorn, 
Paolo Summaria, il maestro Me- 
dvedenko. La più promettente ci 
è sembrata Marta Nuti, nelle vesti 
luttuose di Mascia. 

Aggeo Savioli 


^ Iute ^ 

RICCIONE - HOTEL MONICA ** ■ Tel. 0541/606814 - Via Damiano Chiesa, 8 - 50 mt. 

mare, vicino Viale Ceccarini, 100 mt. Terme. Zona tranquillissima nel verde - Giardino - Bar 

- Ambiente familiare - Ascensore - Solarium. Tutte camere con bagni nuovi, balcone, cas¬ 
saforte, impianto Tv Sat, telefono. Cucina casalinga abbondante curata dalla proprietaria, 
colazione buffet. Cabine al mare. Pensione completa MAGGIO, GIUGNO, SETTEMBRE 

^.000/52.000, Luglio 64.000,1 - 22/8 78.000, 23 - 31/8 64.000, sconto bambini. ^ 

^ iute ^ 

RIMIMI - VISERBA HOTEL RITA - Vicinissimo mare - Sala climatiz¬ 
zata - Parcheggio - Giardino recintato - Camere con bagno - Telefono 

- TV - Cassaforte - Menù variatissimi, abbondanti. Eccezionale 
Giugno da 40.000, Luglio da 52.000 - Sconto bambini - 

prenotatevi!!! Tel. 0541/733511 - 0338/2637453. _^ 

^ 'Sjiiciin'Z.t iute ^ 

HOTEL TEVERE ** MISANO ADRIATICO - Tel. 0541-615378 
50 metri mare - camere servizi, balconi - sala TV - parcheggio - zona 
tranquilla - colazione buffet, ottima cucina curata dalla proprietaria - 
Pensione completa bassa 42.000/45.000, media 46.000/55.000, 
sconto bambini fino al 50%. Promozioni interessanti, possibilità anche 
^solo pernottamento. Interpellateci! _ ^ 

" tute ^ 

IGEA MARINA (RIMIMI nord) ALBERGO NERI BIANCA - V.le Pinzon, 
296 Tel. + Fax 0541/331091 - Ambiente cordiale, familiare, sul mare, 
tranquillo. Camere con bagno e telefono. Ascensore - Bar - Parcheggio. 
Cucina curata dal proprietario con menù a scelta, colazione a buffet, 
buffet di verdure - SPECIALISSIMO GIUGNO SETTEMBRE 42.000 bambi- 
2 anni gratis - Luglio 52.000 - Agosto 72.000/52.000. _ y 

" tute ^ 

BELLARIA - HOTEL EVEREST - Tei. 0541/347470 - Sul mare, 
centrale. Gestione proprietario. Cucina locale, colazione buffet. 
Parcheggio auto custodito, terrazzo solarium. Camere servizi privati, 
balcone. Speciale Giugno 42.000/45.000, Luglio 53.000/55.000. 
^onto bambini. Agosto interpellateci. _/ 

Citte. ^ 

RICCIONE - HOTEL CLELIA (vicino spiaggia e Terme) - Viale San 
Martino 66 - Tei. 0541/604667/600442 - privato 0338/8123753. Comforts. 
Colazione, contorni buffet. Camere doccia, WC, balconi. Ascensore. Pensione 
completa Giugno 45.000/48.000; 1/7 - 4/8 e 21/8 - 31/8 L. 58.000; 5/8 - 
20/8 L. 72.000, Settembre L 50.000. Cabine mare. Sconti bambini. Direzione 
^^proprietario_ 

Citte. ^ 

ABRUZZO MONTESILVANO SPIAGGIA - ALBERGO NEL PINETO 

- 50 metri mare, nella pineta - Familiare - Camere balcone, TV color, telefono, 
servizi. Solarium, ascensore, scelta menù, buffet colazione, buffet verdure. 
Pensione completa a partire da 57.000 COMPRESO SERVIZIO SPIAGGIA PRIVA¬ 
TA, sconto bambini, animazione a richiesta, tei; 0347/4520332 - 

^5/4452116. _^ 

X^ticdn'z.t Cicte ^ 

RIMIMI - SAN GIULIANO HOTEL RESIDENCE NINI - 

Tel. Fax 0541/55072 - Sul mare, piscina, idromassaggio, fitness, 
parcheggio recintato, biciciette da passeggio. Scelta menù, colazio¬ 
ne a buffet - Pensione completa da 48.000 a 78.000. Possibilità 
appartamenti settimanali. . 
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«Cartelle pazze 
Il caso è 
quasi risolto» 

Il ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco è convinto, a 
proposito delle richieste di 
pagamento per le cosiddette 
cartelle fiscali «impazzite», che si 
tratti di una vicenda che 
«abbiamo gestito e abbiamo 


risolto in massima parte». 
«Questa è una vicenda che viene 
dal passato. È una vicenda che 
nasce nel '91 e che esplode adesso 
perché adesso venivano a 
compimento i termini. Noi 
l'abbiamo gestita e abbiamo 
risolto in massima parte le 
questioni. Comunque questo 
non fa che confermare l'esigenza 
di una riforma complessiva del 
ministero». 



Lloyd Italia 
Evergreen 
e D'Amico In gara 

Sarebbero quelle del gruppo 
Evergreen per il Lloyd Triestino e 
della D'Amico per l'Italia di 
Navigazione le offerte in «pole 
position» per l'acquisto delle due 
società del gruppo Iri-Finmare. I 
sindacati dei marittimi di Cgil, 


Cisl e Uil che hanno incontrato i 
rappresentanti delTIri e della 
società genovese, le definiscono 
«solo voci di corridoio ma i fatti 
sembrano andare in questa 
direzione». Alla Flnmare Invece 
si sottolinea che è ancora in corso 
la fase della cosiddetta «due 
diligence», con lo scambio delle 
informazioni e si ribadisce che 
tutti i candidati partono in 
posizione di assoluta parità. 


È polemica 
sulle Poste 
«a giorni 
alterni» 

Il segretario generale della 
Cisl, Sergio D'Antoni, 
boccia il progetto del 
ministro delle 
Comunicazioni, Antonio 
Maccanico, di aprire a 
giorni alterni alcuni uffici 
postali, quelli a minor 
traffico, per evitarne la 
chiusura in quanto 
improduttivi per una Spa. 
«Non è questo il modo per 
risolvere i problemi» ha 
detto D'Antoni 
aggiungendo 
ironicamente: «Fra poco ci 
comunicheranno che per 
risanare scuole, ospedali e 
uffici pubblici li apriranno 
un giorno sì e un giorno 
no». Anche i sindacati 
confederali della categoria 
sono contrari. Il segretario 
generale SIc-CgiI Fulvio 
Fammoni ha detto che 
questa ipotesi «lascia il 
tempo che trova, non è 
significativa e rischia di 
travisare l'obiettivo 
principale. Mi aspetto - ha 
aggiunto - ben altro 
respiro dal piano 
industriale sulle 
prospettive di 
automazione e 
informatizzazione, sui 
nuovi prodotti e servizi e 
sul piano di 
riorganizzazione volti 
all'efficienza e ad una 
nuova qualità del lavoro. 
Sarebbe necessario - ha 
sostenuto - che tutti, nelle 
settimane che ci separano 
dal piano industriale 
evitassero singole notizie 
ad effetto, e si 
predisponesse un 
confronto che coinvolga 
tutti perii rilancio 
dell'azienda». Perii 
segretario generale Slp- 
Cisl, Nino Sorgi, quella 
proposta è un «voler 
buttare sabbia negli occhi 
per evitare l'assunzione da 
parte del governo delle sue 
responsabilità. Oltretutto 
la misura non porterebbe a 
nessuna grande economia. 
I veri nodi delle poste sono 
il servizio universale; 
l'intervento delle agenzie 
concessionarie; i costi 
dell'editoria; ed il servizio 
stampe che non è tariffato 
in maniera adeguata». 
L'altro ieri Maccanico per 
contenere i costi del 
servizio senza chiudere 
alcun ufficio aveva 
proposto di aprirne alcuni 
«a giorni alterni o con orari 
limitati», e consentire «un 
riequilibrio nel rapporto 
domanda-offerta». 


Gli uomini della Merrill Lynch e della Goldman Sachs mettono a punto il progetto di accorpamento 

«Superbin», prove dì un matrimonio 
Domenica dì lavoro per i consulenti 

Il duro confronto tra i principali azionisti nella riunione di venerdì del vertice della Comit non ha fermato il disegno di 
costituire la nuova prima banca italiana. In Piazza degli Affari si discute sul concambio: 3 Bancaroma per 1 Comit? 


MILANO. Fine settimana di lavo¬ 
ro straordinario nelle sedi della 
Merrill Lynch e della Goldman 
Sachs, i due consulenti scelti ri¬ 
spettivamente dalla Banca Com¬ 
merciale e dalla Banca di Roma 
nella prospettiva dell'accorpa- 
mento. 

Il disegno di riunire sotto l'om¬ 
brello di una sola holding, sull'e¬ 
sempio di Banca Intesa,due tra le 
maggiori istituzioni creditizie 
del paese giustifica il sacrificio di 
molte ore di lavoro festivo. Tanto 
più che l'affare è ormai fin trop¬ 
po chiacchierato, e a frenare le il- 
iazioni non bastano le timide e 
formali smentite diffuse dalle so¬ 
cietà coinvolte. 

Negli ambienti finanziari si 


scommette apertamente sulla 
positiva conclusione del «matri¬ 
monio». Tanto più, si fa notare, 
che oltre a dare vita alla prima 
banca del paese l'unione delle 
due ex Bin consentirà di racco¬ 
gliere in mani sicure una quota 
assai rilevante - circa il 17% - del 
capitale di Mediobanca, metten¬ 
do così al sicuro da qualsiasi ten¬ 
tazione di scalata l'istituto di En¬ 
rico Cuccia. 

L'unica incertezza residua, sem¬ 
mai, riguarda il prezzo. Si sa che 
alcuni soci importanti della Co¬ 
mit - la francese Paribas, soprat¬ 
tutto, ma anche la tedesca Com- 
merzbank - si sono dimostrati fin 
qui più che recalcitranti di fronte 
alla prospettiva di accorpare le 


IN PRIMO PIANO 


Braggiotti padre e figlio 
Passa da questi due 
l'asse anti-Mediobanca 


UALCUNO LA CHIAMA 
«la madre di tutte le fusio¬ 
ni». È il progetto di riunire 
sotto l'ombrello di un'unica hol¬ 
ding le due ex «Banche di interesse 
nazionale», dando vita così al pri¬ 
mo gruppo creditizio nazionale. Al 
di là dei ragionamenti sulle possi¬ 
bili sinergie, si tratta di ridisegnare 
una parte non secondaria della 
mappa del potere nel nostro paese. 
Tra i protagonisti in gioco ci sono 
grandi gruppi intemazionali e per¬ 
sonaggi assai conosciuti; ma c'è 
anche qualcuno che resta nell'om¬ 
bra, pur svolgendo un molo decisi¬ 
vo. 

Il più importante tra quanti agi¬ 
scono dietro le quinte è senza dub¬ 
bio Enrico Braggiotti. Ex ammini¬ 
stratore delegato e expresidente 
della Banca Commerciale, 75 an¬ 
ni, Braggiotti si è rifugiato a Mon¬ 
tecarlo per sfuggire agli inquirenti 
che gli volevano chiedere conto di 
una maxi-tangente di molte decine 
di miliardi ricevuta da Raul Cardi¬ 
ni. Di là continua a tessere una fit¬ 
ta tela di rapporti commerciali e fi¬ 
nanziari, molti dei quali sono pas¬ 
sati in questi anni attraverso gli uf¬ 
fici della Monegasque deBanques, 
società che proprio Braggiotti ave¬ 
va contribuito a lanciare quando 
ancora era in piazza della Scala. 

EntratoinComìtnel 1950aCa- 
sablanca, ha scalato tutti igradini 
della carriera, maturando una ec¬ 
cezionale esperienza intemazio¬ 
nale. Per anni è stato consigliere di 



Mediobanca ed è stato considerato 
uno degli uomini più vicini al cuore 
dìEnrico Cuccia. 

Per conto della Comit (e di Cuc¬ 
cia) ha tenuto importanti rapporti 
intemazionali, arrivando a essere 
componente del «board» della Le¬ 
hman Brothers e di Paribas. Certa¬ 
mente sua fu l'iniziativa di invita¬ 
re la grande banca parigina a en¬ 
trare nel capitale della Commer¬ 
ciale, ancor prima della privatiz¬ 
zazione. Con cotanto padre, non è 
stato difficile al giovane Cerardo 
Braggiotti entrare a sua volta nei 
ranghi diMediobanca, doveè stato 
per anni uno dei campioni dipunta 
della nuova generazione. 

Oggi questo sistema di rapporti 
intemazionali fa di Bragiotti se- 



due società. A Milano si scom¬ 
mette così sull'ipotesi di un mi- 
gUoramento deile condizioni a 
favore degli azionisti dell'istituto 
di piazza della Scala. 
L'andamento dei due titoli sul li¬ 


stino di piazza degli Affari testi¬ 
monia di questo diffuso orienta¬ 
mento. Le quotazioni delle due 
società, che per diverse settimane 
hanno continuato a crescere di 
pari passo, da una decina di gior- 




nior uno degli uomini più impor¬ 
tanti nel braccio di ferro attorno al 
«royal wedding». 

Tra Paribas e Mediobanca, in¬ 
fatti, è sceso il gelo, fin da quando - 
nei mesi scorsi - le Cenerali (il brac¬ 
cio armato di Cuccia) hanno tenta¬ 
to di dare la scalata alla compa¬ 


gnia francese Agf. Agf è infatti 
grande azionista di Paribas, di cui 
controlla una quota vicina al 10%. 

Michel Franfois-Poncet, presi¬ 
dente della banca transalpina e 
grande amico di Braggiotti, si è 
sentito minacciato. Non del tutto a 
torto, forse: se per le Generali le at¬ 
tività assicurative rappresentava¬ 
no sicuramente l'obiettivo princi¬ 
pale della campagna di Francia, la 
quota di Paribas costituiva un gu¬ 
stoso contorno: la banca francese 
condivide infatti con il Leone di 
Trieste il molo grande azionista 
nellaComit. 

Frangois-Poncetha tirato un so¬ 
spiro di sollievo quando la visto la 
tedesca Allianz sbarrare la strada 
ai triestini. Anche perché proprio 
sul destino della Comit le sue opi¬ 
nioni divergono drasticamente da 
quelle di Gianfranco Gutty, vice- 
presidente sia della compagnia as¬ 
sicurativa che della banca milane¬ 
se. 

Le cose sono precipitate alla vigi¬ 
lia di Natale, con l'uscita di Gerar- 


ni in qua si sono venute differen¬ 
ziando in misura significativa. 

Le Bancaroma, m particolare, 
che avevano fatto segnare un 
prezzo massimo a ridosso delle 
4.000 lire, sono lentamente scese 
nel corso dell'ultima settimana, 
fino a 3.693. Al contrario le Co¬ 
mit ordinarie hanno continuato 
a crescere, chiudendo venerdì 
pomeriggio a quota 10.664 lire, 
non lontano dal massimo storico 
di 10.780. Sono prezzi che dicono 
che in Borsa si prevede un con¬ 
cambio vicino al rapporto di 1 a 
3. Se poi il mercato avrà ragione o 
torto lo diranno le cifre ufficiali, 
probabilmente tra non molto. 


D. V. 


Nelle foto 
sotto 

i banchieri 
Enrico, 
a sinistra, 
e Gerardo 
Braggiotti 


do Braggiotti da Mediobanca, per 
dissensi con l'amministratore de¬ 
legato Maranghi. Sostenuto da An- 
toine Bemheim, partner della Ban¬ 
ca Lazard e presidente delle Gene¬ 
rali, il giovane Braggiotti è stato as¬ 
sunto dalla stessa Lazard. E uno 
deismi primigesti è stato quello di 
annunciare l'alleanza con la Vita- 
le-Borghesi nell'«investment Ban¬ 
king», in diretta concorrenza con 
l'alleato di sempre, e cioè Medio¬ 
banca. 

Maranghi le ha tentate tutte, 
prima per convincere Paribas a so¬ 
stenere l'accordo Comit-Banca di 
Roma;poi, vista la sua contrarietà, 
suggerendo ai transalpini di riti¬ 
rarsi in buon ordine. Ma non ha ot¬ 
tenuto né Luna né l'altra cosa, e 
ancora l'altra mattina a Milano 
Frangoìs-Poncet ha ribadito nel 
consìglio della Comit le sue per¬ 
plessità sull'affare. 

Il risultato è che attorno a Enrico 
Braggiotti e a suo figlio Gerardo si 
stanno coagulando importanti po¬ 
tenze finanziarie un tempo alleate 
e oggi apertamente antagoniste di 
Enrico Cuccia: tra queste spiccano 
Paribas, grande azionista della 
Comit, e la banca Lazard (di Brag¬ 
giotti junior e di Bemheim), grande 
azionista delle Generali. Oggi il 
confronto è sulla Comit. Ma sullo 
sfondo si profila la possibilità di 
una guerra senza quartiere per il 
controllo delle stesse Generali. 


Dario Venegoni 


«Rialzo fino al 2Q%» 

Il Credit 
«La Borsa 
crescerà 
ancora» 


MILANO. Nonostante le turbolen¬ 
ze delle ultime settimane, a Piazza 
Affari la bella stagione sembra de¬ 
stinata a tornare e a durare sino alla 
fine dell'anno, grazie a tassi in di¬ 
scesa e utili aziendali in rialzo. Si 
può riassumere così il punto di vi¬ 
sta dell'ufficio studi del Credito 
Italiano, contenuto nell'ultimo 
rapporto trimestrale della banca 
milanese. Per fine anno, gli anali¬ 
sti del Credit ritengono che le po¬ 
tenzialità di rialzo dell'indice Co¬ 
mit siano nell'ordine del 15-20%. 
Le prospettive di medio periodo 
«restano favorevoli», in particola¬ 
re dopo lo storno di aprile, che «ha 
consentito di creare nuove oppor¬ 
tunità diacquisto-spiegailCredit- 
in un mercato che era ormai pros¬ 
simo al suo livello di equilibrio». 
Nonostante le attese di avvio posi¬ 
tivo dell'euro, le ultime settimane 
della Borsa milanese sono state do¬ 
minate da una certa inquietudine. 
Tuttavia, gli analisti ritengono si 
tratti di una «semplice correzione 
tecnica», alla luce della forte e rapi¬ 
da crescita del mercato nei primi 
mesi dell'anno. Per il breve termi¬ 
ne, l'invito è quello a una «mag¬ 
giore cautela», anche perché nel 
prossimo trimestre potrebbe ral¬ 
lentare quel massiccio afflusso di 
liquidità dal reddito fisso al capita¬ 
le di rischio che è tra le cause del 
lungo «boom» di Borsa. 

L'ottimismo di medio-lungo pe¬ 
riodo del Credit poggia principal¬ 
mente su due fattori : la convergen¬ 
za al ribasso dei tassi europei e l'e¬ 
splosione degli utili nei bilanci del¬ 
le società emittenti. Sul fronte del¬ 
la leva monetaria, si osserva che «i 
margini di riduzione dei tassi d'in¬ 
teresse potrebbero rilevarsi più 
ampi delle attese». Le pressioni in¬ 
flazionistiche sono giudicate de¬ 
boli sia negli Stati Uniti che in Eu¬ 
ropa, dove l'irrisolto problema 
della disoccupazione renderebbe 
anche difficilmente giustificabile 
un intervento da parte delle ban¬ 
che centrali di segno restrittivo. Se 
quindi il processo di «euroconver- 
genza» dovesse concludersi su li¬ 
velli di tassi più vicini al 3,5 che al 
4%, non sarebbe improbabile un 
ritorno del mercato italiano sui li¬ 
velli dello scorso aprile (+10% cir¬ 
ca dei livelli attuali). 11 secondo ele¬ 
mento favorevole a Piazza Affari è 
quello della «elevata dinamicità 
dei risultati attesi per le società 
quotate». Il Credit sottolinea che 
attualmente l'Italia si trova ai pri¬ 
mi posti in Europa per tasso di cre¬ 
scita degli utili aziendali, tanto per 
quest'anno che per il prossimo 
esercizio. Un primato che non vie¬ 
ne però giudicato ancora intera¬ 
mente riflesso nelle quotazioni di 
Borsa, che al riguardo sarebbero 
sottovalutate del 12-13%. 
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SE IL PROBLEMA E ... 


PniFjtoebmdoteanate 


ALLORA SI TRATTA 
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a seduti 


CHIEDI AL TUO FARMACISTA 

in grado di ridurre la congestione della parte 
colpita; la Benzocaina, un antidolorifico 
noto per la sua capacità di agire a lungo 
sulla parte sofferente. Da qui ['effetto 
sollievo prolungato della Pomata 
Preparazione Antiemorroidaria Giuliani. 


La POMATA PREPARAZIONE ANTIEMOR- 
ROIDARIA GIULIANI, è un rimedio che non 
si limita ad alleviare II dolore ma interviene 
anche sull'infiammazione e sul gonfiore. E' 
un prodotto a base di due principi attivi 
efficaci. l'Idrocortisone, un anti-infiammatorio 


POMAITV 

tìom ANTlEMORIi 

GIULIANI 


MEPARAZSONe ANTlEMORROJJ>ARIA 
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STOP AL DOLORE E AL BRUCIORE 
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Doppia azione 





contro le emorroidi 
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I militari che inseguivano Tauto si difendono, ma la traiettoria del proiettile non lascia dubbi: hanno mirato ad altezza d'uomo 


Corteo a Roma 


Diciassettenni 
assaitano 
comando 
dei vigiii 


accusai 


Nessuna speranza per la bimba ferita al posto di blocco a Firenze 


VOGHERA. Una banda di 
teppisti - una quindicina fra 
ragazzi e ragazze sui 18-20 
anni - ha dato l'assalto la 
scorsa notte al comando dei 
vigili urbani di Voghera, 
provocando danni per una 
decina di milioni. È stata una 
vera e propria spedizione 
punitiva, organizzata dalla 
banda di giovani per 
vendicare uno del gruppo 
che era stato denunciato. Il 
fatto è avvenuto dopo la 
mezzanotte, quando i 
giovani, armati di pietre, 
hanno preso d'assalto il 
comando mandando in 
frantumi i vetri di porte e 
finestre, e danneggiando le 
cassette della posta e le 
targhe all'ingresso degli 
uffici. L'episodio era stato 
precedutolo serata 
dall'aggressione, compiuto 
dallo stesso gruppo di 
teppisti, ai danni di due 
vigili motociclisti. 


E qui che la madre insieme 
ad altri familiari è andata a ve¬ 
derla al «passo». Quando la 
donna, nata a Zagabria 36 anni 
fa, è uscita dalla sala dove giace 
la figlia ha avuto un malore, 
che ha fatto rinviare l'interro¬ 
gatorio dei militari. Ma ha tro¬ 
vato comunque la forza di rac¬ 
contare la sua versione ai gior¬ 
nalisti: «Non è vero quello che 
vi hanno raccontato - ha quasi 
gridato fra le lacrime disperate - 
non è vero che stavamo scap¬ 
pando. Andavamo pianissimo. 
Non avevamo alcun motivo per 
scappare. Non ci siamo accorti 
nemmeno che ci avevano detto 
di fermarci». 

La donna è disperata, fuori di 
sé: «Voglio che quel carabiniere 
sia sparato come ha sparato a 
mia figlia». È convinta che il 
brigadiere che ha fatto fuoco 
abbia mirato deliberatamente 
alla bambina: «L'ha fatto appo¬ 
sta. È stato razzismo vero con¬ 
tro i nomadi. Quando ci ha vi¬ 
sto ha sparato. Era giorno, non 
poteva sbagliare». La rabbia è 
tanta, quasi quanto la dispera¬ 
zione: «E non è vero nemmeno 
che l'abbiamo scaraventata per 
terra, non è una gallina che si 
butta: l'abbiamo appoggiata». 
Ma gli altri due sono scappati: 
«È stato per paura, ci avevano 
già sparato quattro volte. Te¬ 
mevano che sparassero anco¬ 
ra». 

1 carabinieri negano. Anzi il 
brigadiere, dicono i suoi com¬ 
pagni, è sconvolto. Il coman¬ 
dante della compagnia di Firen¬ 
ze, il maggiore Paolo ^Edera, 
esclude questa ipotesi: «È com¬ 
prensibile che reagisca così una 
madre disperata. Ma certo il ca¬ 
rabiniere non ha sparato per 
colpire nessuno, tantomeno 
una bambina. Noi siamo co¬ 
sternati e dispiaciuti. Ma in 
questo momento l'importante 
è arrivare alla verità». Un tassel¬ 
lo Importante è stato il ritrova¬ 
mento, alla periferia ovest di Fi¬ 
renze, della macchina dei fug¬ 
gitivi: l'Alfa 33 aveva il lunotto 
posteriore infranto e nessun al¬ 
tro foro. Il che contraddice la 
prima incredibile versione del 
proiettile rimbalzato da qual¬ 
che parte. 

Altri elementi importanti po¬ 
trebbero darli i due nomadi che 
si sono dileguati. Il pm Emma 
Cosentino non ha ancora deci¬ 
so se interrogare il brigadiere di 
Empoli come persona informa¬ 
ta sui fatti o come imputato. 


ROMA. Quelli che non vogliono la 
marijuana libera ieri si sono dati ap¬ 
puntamento in piazza Navona. Era¬ 
no in 8.000 alla manifestazione «Li¬ 
beri per vivere», hanno sfilato in 
corteo per le strade di Roma, hanno 
lanciato i loro slogan. «L'amore è 
stupefacente, legalizzatelo», «D'A- 
lema fumati l'Ulivo», «Dai Pannella 
droga tua sorella» i più gettonati. 

Le comunità terapeutiche italia¬ 
ne ieri hanno gridato il loro «no» ad 
ogni permissivismo in fatto di stu¬ 
pefacenti. In marcia con gli opera¬ 
tori e i genitori dei tossicodipenden¬ 
ti hanno sfilato i leader delle più no¬ 
te associazioni: Andrea Muccioli di 
San Patrignano, Don Oreste Benzi 
del Papa Giovanni XXIII, la comu¬ 
nità di don Antonio Mazzi. Non c'e¬ 
ra invece Don Luigi Ciotti: «Lui è so¬ 
lo una goccia nell'oceano - ha com¬ 
mentato Muccioli - qui è rappresen¬ 
tata la stragrande maggioranza del¬ 
le comunità». Si trattava di una ma¬ 
nifestazione apartitica, ma nume¬ 
rosi esponenti del centro-destra, An 
in particolare, si sono mescolati alla 
folla. «Partecipo prima di tutto co¬ 
me cittadino» ha dichiarato il lea¬ 
der di Alleanza nazionale Gianfran¬ 
co Fini. Ma subito ha indossato le 
vesti di parlamentare e sulle «dro¬ 
ghe libere» annuncia battaglia al¬ 
l'Ulivo, utilizzando il «filibuste- 
ring»: «Ricorreremo a tutti gli stru¬ 
menti che i regolamenti parlamen¬ 
tari consentono, quindi anche al- 
Tostmzionismo, per bloccare il di¬ 
segno di legge sulla tossicodipen¬ 
denza, se lo stesso non dovesse esse¬ 
re bloccato in Senato, quando 
andràinaula». 

Dal canto loro le comunità tera¬ 
peutiche hanno proposto una legge 
di iniziativa popolare contro le 
«droghe libere». Don Benzi (400 
giovani in terapia) ha accennato ai 
punti che dovranno essere conte¬ 
nuti nel testo della proposta: «La 
proibizione di qualsiasi stupefacen¬ 
te, la prevenzione non fatta a paro¬ 
le, l'accesso diretto alle comunità da 
parte dei tossicodipendenti». 

Applauditissime le dure parole di 
Andrea Muccioli che ha chiesto al 
governo «un impegno più serio per 
dire no al diritto di drogarsi. Siamo 
stufi di sentirci chiamare proibizio¬ 
nisti, noi diamo un'alternativa ai 
giovani, diciamo loro: non ti puoi 
drogare, ma apriamo le nostre case. 
Dire drogati meno, drogati meglio è 
solo ipocrisia». 


DALLA REDAZIONE 


FIRENZE, «iranno ammazzato 
mia figlia», grida una donna in 
lacrime nel corridoio del repar¬ 
to rianimazione dell'ospedale 
pediatrico Meyer di Firenze. 
«Lo hanno fatto apposta, è un 
fatto di razzismo contro i no¬ 
madi». La sua bambina si chia¬ 
ma Natalie, ha otto anni ed è in 
fin di vita, in coma profondo. 
Respira solo grazie alle macchi¬ 
ne. La piccola è stata colpita al¬ 
la testa da un proiettile dei ca¬ 
rabinieri di pattuglia in una zo¬ 
na di agriturismo a Montaione, 
in provincia di Firenze, a due 
passi da Empoli. 

È successo intorno alle 17.30 
di giovedì. La macchina su cui 
viaggiava Natalie era intestata a 
una persona con precedenti per 
rapina e nelle villette della zo¬ 
na erano stati denunciati fre¬ 
quenti furti. I carabinieri di pat¬ 
tuglia in zona, quando hanno 
visto arrivare l'Alfa 33 sospetta 
con a bordo due uomini sui se¬ 
dili davanti e, dietro, la donna 
e la bambina, hanno intimato 
l'alt. Ma - è la versione dei cara¬ 
binieri - la macchina ha fatto 
inversione a «U» e ha tentato la 
fuga. A quel punto un brigadie¬ 
re della compagnia di Empoli 
con trent'anni di servizio alle 
spalle, ha fatto fuoco quattro 
volte. Uno dei colpi ha infranto 
il lunotto posteriore e si è infi¬ 
lato nella testa di Natalie, che si 
è accasciata sul sedile posterio¬ 
re con il visino pieno di sangue. 

L'Alfa 33 si è fermata e i mili¬ 
ti si sono accorti di aver ferito 
una bambina. I carabinieri han¬ 
no preso in macchina la madre 
disperata e deciso di scortare 
l'auto dei nomadi all'ospedale 
di Empoli. E qui avviene un al¬ 
tro colpo di scena: dopo un 
centinaio di metri l'Alfa ha ral¬ 
lentato, uno sportello si è aper¬ 
to e la bambina sanguinante e 
in coma è stata adagiata sull'a¬ 
sfalto. Poi una sgommata e via. 
I carabinieri si sono fermati, 
hanno preso la piccola e si sono 
precipitati all'ospedale. Ma la 
bimba era troppo grave. E il 
viaggio della disperazione è 
continuato fino al policlinico 
di Careggi a Firenze. Inutile an¬ 
che l'intervento dell'équipe del 
professor Pasquale Mennonna, 
primario del reparto di neuro¬ 
chirurgia, durato due ore. Nella 
notte Natalie, ormai in coma 
profondo e senza speranze di 
sopravvivere, è stata portata in 
rianimazione all'ospedale pe¬ 
diatrico Meyer. 


La madre (al centro nella foto) della bambina ferita a Montaione 


Numerosi testimoni avrebbero visto i piccoli sul ponte. Il 12 aprile scorso un altro episodio 

Toma Tincubo dei sassi sulFautostrada 
Otto auto colpite^ ferita una donna 

Torino, a lanciare le pietre sarebbero stati dei bambini rom 


della sassaiola, secondo i primi ri¬ 
scontri della Polstrada sarebbero al¬ 
cuni piccoli zingari le cui famiglie so¬ 
no accampate presso il campo noma¬ 
di (una delle migliori strutture di cui è 
dotato il comprensorio) di strada del¬ 
l'Aeroporto, situato al confine tra il 
capoluogo e il comune di Borgaro To¬ 
rinese. Conferme in questa direzione 
sono pervenute dalle testimonianze 
di alcuni camionisti che hanno de¬ 
nunciato agli inquirenti analoghi 
episodi. E a convalidare la pista, c'è il 
racconto di un dipendente dell'Ati- 
va, la società che gestisce la tangen¬ 
ziale. «Il 12 aprile scorso - ha spiegato 
l'uomo - furono colpiti un camper e 
una vettura. Il conducente del cara¬ 
van denunciò di essere stato colpito 
con un pezzo di ferro. Disse di aver vi¬ 
sto ddi ragazzini che rilavano pietre. 
C 'erano anche adulti che sta stavano 
a guardare senza intervenire». Do¬ 
manda: l'Ativa ha denunciato il fatto 


alla Polizia? 

La cronaca dell'episodio recente, 
invece, si condensa nelle parole del 
convivente di Giuseppina Piras, Mi¬ 
chele Scotto, titolare di un'impresa 
per la demolizione di impianti di ri- 
scaldamento. «Siamo andati a cena 
fuori, concedendoci una serata di li¬ 
bertà - ha raccontato l'uomo - e poi 
siamo andati a ballare. Al rientro era¬ 
vamo allegri, distanti anni luce con il 
pensiero che dai cavalcavia potessero 
piovere sassi o pietre. Invece... nei 
pressi del campo nomadi, ho sentito 
un botto forte sul finestrino e soltan¬ 
to quando ho allungato la mano ver¬ 
so Giuseppina ho realizzato che c'era 
unapietra». 

Lo stesso botto, fortissimo, perce¬ 
pito da Giuseppina. «Era come se 
qualcuno mi avesse sparato», ha det¬ 
to ai cronisti, sullo sfondo di una rico¬ 
struzione in cui la paura e il timore di 
un dramma incombente hanno un 


ruolo centrale. Sconvolta, ancora 
sotto choc, ha descritto l'episodio di 
cui è stata vittima con un forte accen¬ 
to di immedesimazione nel dramma 
della famiglia Berdini: «La prima cosa 
che mi è venuta in mente è stato l'epi¬ 
sodio di Tortona. Adesso so quello 
che stanno provando i parenti di Ma¬ 
ria Letizia. Per quella giovane sposa 
avevo pianto... Queste sono davvero 
storie brutte. Immediatamente non 
mi sono resa conto di quanto era ac¬ 
caduto. Poi ho visto la pietra e ho 
pensata che mi ero salvata per mira¬ 
colo». Intanto non ha dato esito una 
perquisizione effettuata da due pat¬ 
tuglie della Polizia nel campo noma¬ 
di. Sulla tangenziale la Polstrada ha 
raccolto numerose pietre di varie di¬ 
mensioni. Ma per i guidatori delle 8 
auto e 2 autocarri non ci sono dubbi: 
«sono stati deibambini». 


TORINO. Ritorna l'incubo dei sassi 
lanciati sulle autostrade. A lanciare le 
pietre sarebbero stati alcuni zingarel- 
li, sotto lo sguardo indifferente degli 
adulti della loro comunità. L'episo¬ 
dio, solo per pura fatalità non è preci¬ 
pitato in tragedia. Una tragedia che 
avrebbe riaperto dolorosamente la 
morte di Maria Letizia Berdini, avve¬ 
nuta alla fine del '96 nei pressi di Tor¬ 
tona, sull'autostrada Piacenza-Tori- 
no. 

Ne è rimasta vittima nella notte tra 
venerdì e sabato scorsi una donna di 
28 anni, Giuseppina Piras, madre di 
due bimbi, abitante a Rivarolo Tori¬ 
nese. L'auto su cui viaggiava, una 
«Regata Station Wagon», guidata dal 
sui convivente, è stata colpita da un 
lancio di pietre sulla tangenziale 
Ovest di Torino. Ricoverata all'ospe¬ 
dale «Maria Vittoria», i sanitari le 
hanno riscontrato un trauma crani¬ 
co guaribile in dieci giorni. Gli autori 


Giulia Baldi 


SuperEnalotto 


Informazione amministrativa 


COMUNE DI SESTO FIORENTINO 


Provincia di Rrenze 


A Verbania 
vinti 

7 miliardi 


Ai sensi deii'art. 6 deila iegge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubbiicano i seguenti dati reiativi ai biiancio preventivo 1998 e ai conto consuntivo 1996 (1), 

1 - Le notizie reiative aiie entrate e aiie spese sono ie seguenti: 

ENTRATE (in migliaia di lire) 


Previsioni di 
competenza da 
bilancio anno 1998 


Accertamenti da 
conto consuntivo 
anno 1996* 


DENOMINAZIONE 


-Avanzo di amministrazione 

- Tributarie 

- Contributi e trasferimenti 
(di cui dalio Stato) 

(di cui dalie Regioni) 

(da altri Enti Settore Pubblico) 

- Extratributarie 

(di cui per proventi servizi pubbiici) 

Totale entrate di parte corrente 

- Aiienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dalio Stato) 

(di cui dalie Regioni) 

Assunzioni prestiti (di cui per anticipazioni di tesoreria) 

Totale entrate conto capitale 

- Partite di giro 

Totale 

- Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 


VERBANIA. Ancora una vincita da 
sogno, nell'estrazione del sabato se¬ 
ra. Una schedina da due colonne, 
del costo di 1.600 Ure, ha fruttato sei 
miliardi 925 milioni 219.200 lire a 
un fortunatissimo giocatore del Su- 
perenalotto. È la terza volta, dal 3 di¬ 
cembre, che qualcuno azzecca un 
sei «secco», mentre più frequenti so¬ 
no stati i cinque più il jolly. La sche¬ 
dina è stata giocata a Verbania Pal- 
lanza, al Bar Olimpia di Corrado 
Cultrera, in via Castelli 27. Subito si 
è scatenata la caccia al vincitore. Ma 
il gestore della ricevitoria ha detto di 
non essere in grado di risalire allo 
scommettitore. Ai 48 cinque vanno 
52 milioni 920 mila lire ciascuno; ai 
3.693 quattro 687 mila 800; ai 
129.957 tre 19.500 lire. Il jackpot 
del prossimo concorso è di 2 miliar¬ 
di e mezzo. La combinazione mi¬ 
liardaria era 7, 12,24,37,58,81. 

Il premio vinto da fortunato 
scommettitore non rappresenta co¬ 
munque un record. La vincita più 
ricca fra tutti i concorsi in Italia in¬ 
fatti ammonta a 14 miliardi, 583 
milioni e 293mila lire: sempre nel 
Supernealotto, con un sei realizzato 
da un giocatore a Cagliari il 17 gen¬ 
naio scorso. Inoltre, sempre in que¬ 
sto concorso, negli ultimi mesi ci so¬ 
no state altre due vincite superiori ai 
dieci miliardi. Il 18 aprile scorso uno 
scommettitore di Poncarale (Bs) ha 
incassato 12 miliardi, 904 milioni e 
800mila lire; cinque settimane pri¬ 
ma a Roma era stata realizzata una 
vincita da dodici miliardi e mezzo. 


Previsioni di 
competenza da 
bilancio anno 1998 


Impegni da 
conto consuntivo 
anno 1996** 


DENOMINAZIONE 


- Disavanzo di amministrazione 

- Correnti 

- Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 
Totale spese di parte corrente 

- Spese di investimento 

- Gestione tella Tesoreria Unica 
Totale spese conto capitale 

- Quote di ammortamento e deperimento 

- Partite di giro / Servizi per conto terzi 
Totale 

- Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 


Non comprensivo dell’avanzo di amministrazione anno 1995 applicato - (Differenza contabile Entrate/Spese 1.313.688) 


Comprensivo dell’avanzo di amministrazione anno 1995 applicato 


2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico- 


funzionale è la seguente: (in migliaia di lire) 


Amm.ne Istruzione Abitazioni 
generale e cultura 


Attività 

sociali 


Trasporti 


Attività 

economica 


TOTALE 


- Personale 

- Acquisti beni e servizi 

- Interessi passivi 

- Investimenti diretti effettuati daH’Amm. 
-Investimenti indiretti 

TOTALE 


L’autonomia di una testala 
automobilistica é fondamentale 
per poter offrire ai propri lettori 
costante serietà e serenità di 
giudizio, completa e competente 
Énformazìone. Chi non è solo un 
automobilista, ma é un uero 
appassionalo, ritroua Ir "fiuta” 
tulio CIÒ. Ecco perché é il suo , 
mensile preferito: lo conferma una 
ricerca realizzata da C.S. Rudit. 


3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1996 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 

- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1996. 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1996... 

- Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1996. 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto 
consuntivo dell'anno 1996 (L. —) 


4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire) 
Entrate correnti. L. 1.328 


IL MENSILE 
PIU’ LEHO DHGLI 
HUTORPPRSSIONRTI 


Spese correnti 


personale 


contributi e trasferimenti 


acquisto beni e servizi 


altre entrate correnti 


altre spese correnti 


(1) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato 


Il Sindaco Andrea Barducci 


Il dirigente del settore servizi finanziari Dott. Luca Eller Vainicher 













24POL04A2405 ZALLCALL 1100:55:0305/24/98 



+ 
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In visita a Londra spiega: non ho mai ipotizzato Tabolizione del terzo grado. Pungolo al governo, «dopo TEuro altri compiti» 

«La Cassazione non sì tocca» 

Scalfaro predsa, e per l'occupazione chiede «fatti» 


ROMA. Giustizia e lavoro : sono due 
dei temi sui quali Scalfaro, in visita 
privata a Londra, richiama e pungo¬ 
la il governo e il Parlamento. «Non 
ho mai detto di abolire la Cassazio¬ 
ne, che resta invece una garanzia 
per il cittadino», spiega il presiden¬ 
te. Dopo i sacrifici e il successo per 
l'entrata nell'Euro, adesso devono 
venire i «fatti» per il lavoro, aggiun¬ 
ge rivolto a Prodi e ai 
suoi ministri. 

Da Londra, dove è 
stato ospite dei padri 
scalabriniani, Scalfaro 
è voluto tornare sulla 
tormentata vicenda 
della giustizia e sulle 
polemiche scoppiate 
dopo le clamorose fu¬ 
ghe di Celli e del boss 
del narcotraffico Cun- 
trera. Il discorso che il 
capo dello Stato aveva 
pronunciato giovedì 
scorso a Roma, alla 
scuola di polizia, era 
stato interpretato da 
alcuni settori politici come una lan¬ 
cia spezzata a favore del superamen¬ 
to dei tre gradi di giudizio e la conse¬ 
guente abolizione della Cassazione. 
Aveva protestato vivacemente Ber¬ 
lusconi, ma avevano espresso per¬ 
plessità anche i Popolari e i socialisti 
diBoselli. 

Il presidente della Repubblica ha 
voluto fugare sospetti e dubbi sul 


suo pensiero che, a suo stesso avvi¬ 
so, era stato comunque riportato 
correttamente. Scalfaro ha ribadito 
di «non essere assolutamente» d'ac¬ 
cordo sull'eliminazione della Cas¬ 
sazione, poiché «questo è un ricorso 
di legittimità e di garanzia per il cit¬ 
tadino che non si può toccare». 

Il presidente ha ricordato che il 
suo discorso alla scuola di polizia è 
«stato molto diverso». 
In quell'occasione ave¬ 
va semplicemente par¬ 
lato della necessità di 
trasformare la presun¬ 
zione di innocenza do¬ 
po il secondo grado di 
giudizio in «presunzio¬ 
ne di responsabilità di 
colpevolezza». Il che è 
ben diverso dal chiede¬ 
re l'abolizione della 
Cassazione. Perfarsi ca¬ 
pire fino in fondo Scal¬ 
faro ha voluto fare rife¬ 
rimento ad un caso 
concreto. «L'esempio 
famoso - ha spiegato - 
che un condannato anche alla pena 
maggiore, cioè l'ergastolo, possa 
passeggiare liberamente, è un fatto 
che io non posso accettare. Così - ha 
aggiunto - un cittadino equilibrato 
non lo può accettare». Perciò, sug¬ 
gerisce Scalfaro, invece di fare «po¬ 
lemiche inutili» bisogna trovare 
una soluzione che «non turbando i 
diritti sacrosanti dei cittadini impe¬ 


disca talune disattenzioni». Non ha 
voluto spingersi oltre il presidente 
della Repubblica, ma l'invito era ri¬ 
volto a sollecitare interventi legisla¬ 
tivi: «Mi sembra assolutamente evi¬ 
dente - ha osservato - che nella nor¬ 
ma esista qualche vuoto». 

Scalfaro si è mostrato molto 
preoccupato per gli incidenti che si 
sono verificati a Napoli nel corso 
della manifestazione 
dei disoccupati. «Sono 
incidenti da non sot¬ 
tovalutare e sono con¬ 
vinto che anche il go¬ 
verno non li sottova¬ 
luti». Per il capo dello 
Stato l'assenza di lavo¬ 
ro è «una piaga pesan¬ 
te, molto grave ed 
estremamente presen¬ 
te nel Mezzogiorno». 

Una volta entrati nel¬ 
l'Euro la lotta alla di¬ 
soccupazione diventa 
la «priorità» sulla qua¬ 
le il governo deve con¬ 
centrare il proprio im¬ 
pegno. Riconosce a Prodi e ai suoi 
ministri di avere sempre avuto pre¬ 
sente l'emergenza lavoro, ma allo 
stesso tempo li pungola dicendo lo¬ 
ro che è arrivato il momento dei 
«fatti». Per la «priorità lavoro» Scal¬ 
faro chiede alle forze politiche coe¬ 
sione e «una forte volontà politica». 

Il presidente ha toccato poi un'al¬ 
tra questione politica di grande at¬ 


tualità, quella delle riforme. Le sue 
parole lasciano trapelare fiducia e 
ottimismo sull'esito del percorso 
che esse stanno compiendo in Par¬ 
lamento. Il suo è anche un incita¬ 
mento ad andare avanti e conclude¬ 
re con una certa rapidità l'opera ri¬ 
formatrice. Ogni giorno si assiste a 
frenate, polemiche, minacce e alto- 
là, ma Scalfaro è convinto che no¬ 
nostante alcuni «mo¬ 
menti di fatica», le ri¬ 
forme andranno in 
porto e, soprattutto, «le 
scadenze non saranno 
lunghe». Il presidente 
prevede che le riforme 
arriveranno in porto 
prima della fine della 
legislatura. Ha poi rile¬ 
vato come le riforme 
siano complesse e 
quindi ci voglia «gran¬ 
de pazienza». E seppure 
esistono contrasti, di¬ 
versità di opinioni o 
giochi sotterranei que¬ 
sti non prevarranno 
poiché nessuna forza politica, se¬ 
condo Scalfaro, «vorrà affrontare il 
rischio di gettare la spugna». Tutti i 
partiti, ha detto, «sanno qual è il 
danno» che arrecherebbero a loro 
stessi «se non si dovessero fare le ri¬ 
forme». 

In altre parole se c'è qualcuno che 
cova il desiderio di far saltare tutto, 
stia attento perché questa mossa 


Preoccupazione 
per gli incidenti 
di Napoli: «Non 
vanno 

sottovaluti, ma 
sono convinto 
che il governo 
non li 

sottovaluterà» 


«La Suprema 
corte è 
necessaria, 
costituisce un 
ricorso di 
legittimità e 
garanzia per il 
cittadino che 
deve rimanere» 


Dopo le accuse sulFaborto, il Papa in Piemonte parla di lavoro e giustizia 

Wojtyla frusta ì polìtici 

«Pensate all'interesse comune e ai deboli». E oggi vede Prodi 


VERCELLI. La politica, che deve 
perseguire «il bene comune e non 
servire interessi particolaristici», 
ha bisogno di persone che sappia¬ 
no «coniugare in mo¬ 
do responsabile com¬ 
petenza e trasparenza 
nelTadempimento 
dei propri doveri, ci¬ 
vili e morali». Lo ha 
affermato il Papa in¬ 
contrando, ieri matti¬ 
na, la cittadinanza di 
Vercelli, nella piazza 
antistante la duecen¬ 
tesca basilica di S. An¬ 
drea. Accolto dal sin¬ 
daco Bagnasco e dal 
ministro Giovanni 
Maria Flick, a nome 
del governo, che si so¬ 
no fatti interpreti dei 
problemi e delle tensioni per l'oc¬ 
cupazione da parte della popola¬ 
zione e dei giovani, il Papa non ha 
fatto alcun accenno al tema dell'a¬ 
borto, dopo il j'accuse del giorno 
precedente. 


«A chi è chiamato ad esercitare 
funzioni pubbliche, a livello na¬ 
zionale e locale, è richiesto - ha af¬ 
fermato Giovanni Paolo II - non 


poco coraggio per privilegiare il 
bene comune rispetto ad ogni for¬ 
ma di particolarismo, ed a farsi ca¬ 
rico delle esigenze dei più deboli». 
Ed ha sottolineato, con molta for¬ 
za, che «questo è ciò che la gente 


attende, soprattutto dai cristiani 
operanti nei vari ambiti della vita 
civile». Dopo aver riconosciuto 
che «molto è stato fatto in questa 
direzione», il Papa ha 
detto che «molto resta 
da fare», a cominciare 
dal «risolvere per i gio¬ 
vani problemi di im¬ 
mediata concretezza 
quali la scuola e il lavo¬ 
ro». 

II primo Pontefice, 
tornato dopo quattro- 
cento anni in visita 
nella città della quale 
fu primo vescovo S. 
Eusebio mandatovi 
nel 345 da Papa Giu¬ 
lio, ha voluto subito 
farsi carico di un certo 
disagio che vive la po¬ 
polazione per le trasformazioni 
agricole e industriali che hanno 
creato alcuni problemi per l'occu¬ 
pazione. 

E Giovanni Paolo II, nello spiri¬ 
to di grande apertura del vescovo 


Eusebio e della tradizione cultura¬ 
le che vede un punto di riferimen¬ 
to nell'antica Università del Pie¬ 
monte, ha sollecitato «una profi¬ 
cua collaborazione tra la comunità 
civile e quella ecclesiale, ciascuna 
nel rispetto delle competenze del¬ 
l'altra», per affrontare, «entrambe 
concordi», i problemi dell'area e 
«venire incontro alle attese di co¬ 
loro che saranno cittadini adulti 
nel nuovo millennio». 

Tutti i cittadini «hanno il diritto 
di vivere in una città che renda tan¬ 
gibile il senso della concordia, del¬ 
la solidarietà e dell'accoglienza» 
contro «il vento gelido dell'indif¬ 
ferenza e dell'egoismo». Una città 
che, dopo essere stata un crocevia 
dell'Europa medievale, vuol conti¬ 
nuare a rappresentare questa voca¬ 
zione. 

Nel pomeriggio, alla presenza di 
circa trentamila persone e dei ve¬ 
scovi convenuti da tutto il Pie¬ 
monte nella piazza antistante il 
Duomo, il Papa ha proclamato 
beato don Secondo Pollo, un sa¬ 


li Pontefice 

«Servono 
persone che 
operino con 
trasparenza...». 
«Risolvete i 
problemi dei 
giovani su 
scuola e lavoro» 



potrebbe trasformarsi in un boome¬ 
rang politico. Anche se Scalfaro ha 
aggiunto che la necessità di portare 
a compimento le riforme non deve 
voler dire «concludere comunque», 
lasciando perciò intendere che si 
deve puntare alla qualità stessa delle 
riforme. 


Raffaele Capitani 


IN PRIMO PIANO 


Borrelli: «Incentivi 
per ridurre 
il rischio di fuga» 



Kazuhiro Nogi/Ansa 


cerdote che, dopo essersi distinto 
come educatore, morì nel 1941 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale nel Montenegro, dove si tro¬ 
vava come cappellano di un batta¬ 
glione di alpini, a soli 33 anni (era 
nato nel 1908). Prima che il Papa, 
con la beatificazione, indicasse 
don Pollo a «modello» in partico¬ 
lare per i giovani, l'arcivescovo di 
Vercelli, mons. Enrico Masseroni, 
ne aveva ha tratteggiato la figura e 
l'opera. Erano presenti associazio¬ 
ni cattoliche e degli alpini. 

Questa mattina, da Vercelli, il 
Papa arriverà alle 9,15 a Torino in 
elicottero atterrando nel Parco Va¬ 
lentino, dove sarà accolto dal card. 
Saldarmi, dal Sindaco Castellani, 
dal presidente del consiglio. Prodi. 
Incontrerà la popolazione a piazza 
della Vittoria per proclamare altri 
beati, fra cui la martire Teresa Brac¬ 
co. Renderà omaggio alla Sindone 
nel Duomo e rientrerà in serata a a 
Roma. 


Alceste Santini 



Francesco 
Saverio Borrelli, 
in alto 
il presidente 
Oscar Luigi 
Scalfaro 


ROMA. Abolire la Cassazione? Ridurre a due soli 
gradi il giudizio? Il dibattito e le polemiche dopo le 
fughe eccellenti di Celli e Cuntrera continuano a 
tenere banco. A favore della riduzione dei gradi di 
giudizio si pronuncia il procuratore capo della re¬ 
pubblica di Milano, Francesco Saverio Borrelli. Il 
quale sostiene che quando «alla pronuncia della 
sentenza partecipa il popolo, rappresentato dai 
giurati in Francia o dai giudici popolari come si dice 
in Italia, un secondo grado di giudizio è qualcosa di 
superfluo perché una volta che il popolo si è pro¬ 
nunciato direttamente non esiste un popolo d'ap¬ 
pello». 

Ma la riduzione o meno dei gradi di giudizio che 
rapporto ha con le fughe eccellenti? Chi garantisce 
infatti che l'imputato non possa tagliare la corda 
prima dell'eventuale secondo e definitivo grado? 
Pietro Folena, che ha avanzato la proposta nei gior¬ 
ni scorsi, ripete che si tratta di una «riflessione cul¬ 
turale, nondipropostalegislativaimmediata». An¬ 
che perché la questione posta dalle fughe di Celli e 
Cuntrera riguarda le procedure che rendano effetti¬ 
va l'esecuzione della pena: «Per esempio si può 
prendere in esame la proposta che viene avanzata 
in questi giorni. E cioè l'ipotesi di rendere obbliga¬ 
toria la presenza per chi ricorre, pena la decadenza 
del ricorso». Spiega, a questo proposito, Francesco 
saverio Borrelli: «Si potrebbe creare un incentivo 
per il ricorrente a non allontanarsi». Come? Stabi¬ 
lendo che «il ricorso per Cassazione viene dichiara¬ 
to inammisibile qualora l'imputato ricorrente non 
si costituisca 24 o 48 ore prima della sentenza della 
Cassazionestessa...». 

E sempre a proposito di Cassazione è Nicola 
Mancino che invita tutti ad evitare una nuova cro¬ 
ciata. Il presidente del Senato si dice invece d'accor¬ 
do con la proposta di Scalfaro. E cioè, che si possa 
dare esecuzione provvisoria alla sentenza «dopo 
due gradi di giudizio, che concordino sulla respon¬ 
sabilità penale dell'imputato». Per Mancino, co¬ 
munque, un giudice di legittimità che controlli la 
regolare e uniforme applicazione della norma so¬ 
stanziale e processuale, non è eliminabile perché 
«risponde a un principio di civiltà giuridica». 

Chi invece non sembra appassionarsi più di tan¬ 
to al dibattito in corso è il presidente della Camera. 
Il quale dice che la priorità che lo Stato ha di fronte è 
quella di riacciuffare quelli che sono fuggiti. Quin¬ 
di, prima occorre assicurare alla giustizia Geli e 
Cuntrera poi si potrà discutere sul resto. Per Lucia¬ 
no Violante tuttavia «c'è un problema di raccordo 
migliore fra polizia, sistema penitenziario e autori¬ 
tà giudiziaria». E per creare questi raccordi, «non c'è 
bisognodileggi». 

Ma per Giorgio Napolitano è invece necessario 
discutere «se occorrano nuove disposizioni di ca¬ 
rattere amministrativo e nuove norme di modifica 
a quelle vigenti». Per il ministro dell'Interno c'è 
«un problema serio, di non facile soluzione», c'è «il 
rischio che chi sia stato condannato in secondo 
grado a più anni di carcere e abbia fatto ricorso in 
Cassazione, in attesa di sentenza definitiva si possa 
poi «sottrarre, nel caso di conferma della condan¬ 
na, all'espiazione della pena». Come evitarlo? Con 
«il massimo rigore nelle applicazioni di tutte le di¬ 
sposizioni vigenti». 


N. Ci. 


Berlusconi e le riforme 
«No a un presidente 
che taglia solo nastri» 

ROMA. «Eleggere un presidente taglia-nastri sarebbe 
una presa in giro dei cittadini». Silvio Berlusconi, in 
un'intervista alla trasmissione "Telecamere " su Rai due, 
ribadisce la richiesta di maggiori poteri per il capo dello 
Stato, nella riforma costituzionale all'esame del Parla¬ 
mento. Altrimenti, secondo il leader di Fi, è meglio 
cambiare strada e abbandonare il semipresidenziali¬ 
smo. Un ritorno, quindi, al Cancellierato, come il cava¬ 
liere aveva ipotizzato prima di Assago? «Non si possono 
scomodare i cittadini - dice Berlusconi - per eleggere un 
Presidente con meno poteri di quello attuale». Quindi, 
se «questa posizione non passerà», meglio «guardare a 
sistemi alternativi» e «non parlare più di semipresiden¬ 
zialismo». Poi, rispondendo a D'Alema, il Cavaliere at¬ 
tacca: «Noi non abbiamo cambiato idea. L'atteggia¬ 
mento di D'Alema fa parte del modo di fare della scuola 
comunista, che usa lamenzogna... se ripetuta sette vol¬ 
te, si riesce anche a farla diventare verità». Intanto, Gu¬ 
stavo Selva scrive su "Il Secolo" che An non voterà l'ac¬ 
cordo senza che ci sia anche il sì di Fi. Ma Tipotesi di ri¬ 
lanciare il cancellierato il Cavaliere Tha ventilata suc¬ 
cessivamente. Si sa che An non accetterebbe mai l'ab¬ 
bandono del semipresidenzialismo. Berlusconi con 
"Telecamere" parla anche della sua vita privata: «Sto 
poco con i miei figli... sono troppo impegnato nella bat¬ 
taglia per la libertà di milioni di uomini e di donne. Cre¬ 
do di avere una grande responsabilità in questa con¬ 
giunturastorica...». 


Inchiesta sulla «Tav» 
Revocati a Necci 
gh arresti domicihari 

PERUGIA . Torna in libertà Lorenzo Necci. Lo ha deciso 
ieri il gip del tribunale di Perugia, Giuseppe Petrazzini, 
che ha accolto un'istanza dei difensori dell'ex ammini¬ 
stratore delegato delle Ferrovie. Necci si trovava agli ar¬ 
resti domiciliari per l'inchiesta perugina sulla «Tav». Al¬ 
la sua scarcerazione avevano espresso parere contrario i 
pubblici ministeri. Il gip - secondo quanto scrivono le 
agenzie di stampa - ha invece ritenuto che le indagini 
ancora in corso non possano giustificare il manteni¬ 
mento della misura cautelare, anche perché è già stata 
depositata la richiesta di rinvio a giudizio (l'udienza 
preliminare è in programma il 23 novembre scorso). 
Dei 13 indagati nell'inchiesta pemgina sul presunto 
tentativo di aggiustare il procedimento sulla «Tav» è an¬ 
cora agli arresti domiciliari solo il banchiere Pier France¬ 
sco Pacini Battaglia. Per il magistrato Giorgio Castelluc- 
ci permane invece Tobbligo di espatrio. Necci, Pacini e 
Castellucci erano stati raggiunti da ordinanze di custo¬ 
dia cautelare del gip Petrazzini il 7 febbraio scorso. Il 
provvedimento riguardava anche l'ex capo dei gip ro¬ 
mani Renato Squillante, gli avvocati Astolfo Di Amato, 
Fiorenzo Crollino e Marcello Petrelli e l'ex amministra¬ 
tore della «Tav spa». Ercole Incalza, tutti poi rilasciati. 
Indagati a piede libero, invece, Emo Danesi e Rocco Tra- 
ne. La procura di Pemgia ha comunque chiesto di pro¬ 
cessare anche l'ex magistrato Orazio Savia, indagato nel 
procedimento aperto dai magistrati della Spezia e poi 
trasferito a Perugia. Per tutti l'accusa è di corruzione. 



CENTINAIA E CENTINAIA 


di persone sono uscite dal ricat¬ 
to delFusura, attraverso l’opera 
della fondazione Adventum che 
per il suo impegno è riconosciu¬ 
ta a livello nazionale e sta diven¬ 
tando un punto di riferimento e 
collaborazione con diversi orga¬ 
nismi interessati. Prevenzione, 
aiuto alle famiglie, successivo 
sostegno economico e morale 
per non ricadere nel ricatto, 


sono i tre momenti delTopera 
della Fondazione, i cui soidi pro¬ 
vengono dall’Otto per Mille e 
sono gestiti in collaborazione 
con alcune banche italiane. 

Firma anche tu. 


I Unione Chiese cTistiane awwitistc del T giorna | 


Agli Avventisti puoi credere anche se non credi. 


UNIONE CHIESE CRISTIANE 
AWENTISTE DEL 7° GIORNO 




Lungotevere Michelangelo, 7 - 00192 Roma -TeL 06/3609591- Fax 06/36095952 
Numero Verde 167-865167 Internet: http;//wvvw,awentisti.org/8xl000 
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Domenica 24 maggio 1998 


6 l'Unità2 


I Programmi di oggi 



Mulder e ScuUy 
in cerca di Frankenstein 


20.35 X-FILES 

Serial tv firmato da Chris Carter. 



FERMATA D'AUTOBUS RAITRE 12 50 
La sanità vista dai bambini. I mini-cronisti 
visiteranno alcuni padiglioni dell'Ospedale 
S.Camillo di Roma. Nel reparto di pediatria 
infantile assisteranno ad una lezione nella 
plurlclasse del piccoli ricoverati nel reparto 
Marchlafava, poi, intervisteranno alcuni ricoverati 
per conoscere meglio la vita in ospedale. Con loro 
In autobus ci sarà Michele Mirabella. 

TARGET CANALE 5 23.00 

I firn a luci rosse al centro del programma condotto 
da Gala De Laurentlis. Interviste ad Enrico Ghezzi, 
il regista Joe D'Amato e la pornodlva Selen. Tra gli 
altri servizi: il ritorno del cinema al genere 
catastrofico, con Interviste a Robert Duvall, 
protagonista con Morgan Freeman del film Deep 
impact, allo scrittore Nicolò Ammaniti, al 
politologo Giorgio Galli. 

A TUTTO VOLUME CANALE 5 23 50 

Uno speciale sul Salone del libro di Torino, 
condotto da David Riondino. Ci saranno 
interventi di molti degli ospiti del salone: dagli 
autori di gialli italiani Lucarelli e Camilleri, agli 
autori comici Paolo Rossi, Aldo, Giovanni e 
Giacomo e Valerio Massimo Manfredi. 



Una serata da cani 
Rex ospite di Paolo Limiti 


20.50 CI VEDIAMO IN TV 

Speciale del programma condotto da Paolo Limiti. 


ITALIA 1 

Ultimo appuntamento con i casi ai confini della realtà 
degli agenti Mulder e Scully. In questa puntata 
(Prometeo postmoderno), tutta girlta In bianco e nero, si 
celebra il mito di Frankenstein, rivisitato in chiave 
contemporanea: il mostro è lì (lavanti ai due agenti 
dell'Fhi che balla spensierato sulle note di Cher. Chris 
Carter firma un divertissement in cui mescola cultura 
pop, letteratura, commedia e fumetti: tutta la storia 
comincia, infatti, con i racconti del celebre Zio Tibia, 
protagonista di una serie horror. 


AUDITEL 


VINCENTE: 


Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.34). 5.791.000 


PIAZZATI: 

Superquark (Raiuno, ore 20.57). 4.705.000 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.50). 4.612000 

Seven (Italia 1, ore 20.51). 4.391.000 

Fratelli d'Italia (Raiuno, ore 20.46). 4.388.000 


RAIDUE 

Uno speciale dedicato al celebre Commissario Rex. Ad 
accompagnare 11 famoso cane poliziotto in studio da 
Paolo Limiti ci sarà la sua adriestratrlce, Terese Ann 
Miller, che racconterà curiosità ed aneddoti del 
pastore tedesco, che con le sue imprese ha catturato la 
fantasia di milioni di telespettatori. Paolo Limiti si 
collegherà con gli Studlos di Los Angeles per 
incontrare altre due star a quattrozampe: Beethoven e 
Verdel. Poi le canzoni dedicate agli animali 
interpretate da Cristina D'Avena e Mal. 


SCBGLI IL TUO FILI 


20.35 I QUATTRO FIGLI DI KATIEELDER 

Regia di Henry Hathaway, con John Wayne, Dean Martin, George 
Kennedy. Usa (1965). 120 minuti. 

I figli della signora Elder vogliono risolvere la 
misteriosa morte del padre. Sospettano di un 
commerciante che vuole impossessarsi dei lo¬ 
ro terreni. Il bandito li accusa della morte dello 
sceriffo, ma i quattro faranno giustizia. 
RETEQUATTRO _ 

20.45 LETTERE D'AMORE 

Regia di Martin Riti, con Robert De Niro, Jane Fonda, Martha Plim- 
pton.Usa(1989). 101 minuti. 

Due grandi del cinema americano In un film 
sentimental-politico dell'Impegnato Rltt. Lei è 
Iris, operaia, vedova con due figli; lui, Stanley, 
un cuoco analfabeta che presto perde il lavoro. 

I due si innamorano e lei gli insegna anche a 
leggere e scrivere. 

TELEMONTECARLO _ 

0.05 LE STREGHE 

Regia di Visconti, Pasolini, Bolognini, De Sica, con Silvana Mangano, 
Alberto Sordi, Totò. Italia 0 967). 105 minuti. 

II meglio del nostro cinema In un film formato 

da cinque episodi sul mondo femminile, tra 
ironia e storia. Visconti firma «La strega brucia¬ 
ta viva», Pasolini «La terra vista dalla luna». 
RAIDUE _ 

0.35 ORSONWELLES, THE ONE MAN BAND 

Regia di Vassili Silovic, con Orson Welles. Germania (1996). 84 minu¬ 
ti. 

In prima visione tv, in lingua inglese con sotto¬ 
titoli, un'occasione ghiotta per gli appassiona¬ 
ti del mito Welles. Grazie alla sua compagna 
Oja Rodar un documentario ricchissimo di 
spezzoni, trailers, duetti e preziosi «ritagli dal 
cestino» praticamente inediti presi da «Quarto 
potere», «FforFake», «Il terzo uomo». 

RAITRE 


#RAIJNO 0RAIDUE 
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MATTINA 


7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO... 
ASPETTA LA BANDA. Contenito¬ 
re. [5328] 

8.00 L’ALBERO AZZURRO. [6057] 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO... 
DOMENICA. [3710960] 

9.55 SANTA MESSA E BEATIFICA¬ 
ZIONE. “Presiedute da S.S. Gio¬ 
vanni Paoio II”. 

REGINA COELI. “Recitato da 
S.S. Giovanni Paolo II". 
[96242873] 

12.35 LINEA VERDE - IN DIRETTA DAL¬ 
LA NATURA. Rubrica. [1530057] 


7.00 TG 2 - MATTINA. [32786] 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. Conteni¬ 
tore. All’interno: 7.30 Tg 2 - 
Mattina; 8.00 Tg 2 - Mattina; 

8.30 Tg 2 - Mattina; 9.00 Tg 2 - 
Mattina; 9.30 Tg 2 - Mattina. 
[33150521] 

10.00 TG 2 - MATTINA. [77811] 

10.05 DOMENICA DISNEY - MATTINA. 

All'interno: 11.00 Blossom. Tele¬ 
film. [4374811] 

11.35 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 

Contenitore. [3972705] 


8.50 BUONGIORNO MUSICA! Musica¬ 
le. All'interno: Turandot - Suite 
op. 41. Musica classica. Di Bu- 
soni; L’oiseau de feu - Suite dal 
balletto op. 20. Musica classica. 
Di Stravinski]. [1637618] 

9.50 LA VENDETTA DI KOCISS. Film 
avventura (USA, 1953). 
[3158927] 

11.00 GIRO MATTINA. Rubrica sporti¬ 
va. [60347] 

12.00 GEO MAGAZINE. Rubrica (Repli¬ 
ca). [62076] 

12.50 FERMATA D’AUTOBUS] 246618] 


8.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [10540] 

8.20 AFFARE FATTO. [9542683] 

8.30 MISTER ED. Telefilm. [7144] 
9.00 DOMENICA IN CONCERTO. 
All'interno: Lustpiel - Ouverture 
op. 38. Musica classica. Di F. 
Busoni; Concerto per violino e 
orchestra op. 15. Musica classi¬ 
ca. Di B. Britten. [95057] 

10.00 S. MESSA. [2740250] 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 

All'interno: Tg 4. [8570057] 

12.30 L’ALTRO AZZURRO. [63434] 


6.30 BIM BUM BAM. Contenitore. 
[29179892] 

10.00 CIAK JUNIOR. Attualità. [9637] 
10.30 NBA ACTION. Rubrica sportiva. 

Conduce Guido Bagatta. [4328] 
11.00 SUPERCAR. Telefilm. “Truffa 
all'Ippodromo”. Con David Has- 
selhoff, Edward Mulhare. 
[48637] 

12.00 GRAND PRIX. Rubrica sportiva. 
Regia di Osvaldo Verri. All’inter¬ 
no: 12.25 Studio aperto. 

[42453] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[3807095] 

8.00 TG 5-MATTINA. [68415] 

9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 

Rubrica religiosa. [4660724] 
9.45 ANTEPRIMA. Rubrica (Replica). 
[2696665] 

10.00 IL BELLO, IL BRUTTO, IL CRETI¬ 
NO. Film commedia (Italia, 
1967). [3657124] 

12.00 CASA VIANELLO. Situation co¬ 
medy. “Il fumo fa male” - “Pro¬ 
messi sposi”. [44811] 


7.00 NATIONAL GEOGRAPHIC. Docu¬ 
mentario. [9065415] 

7.55 ZAPZAPTV. [2155298] 

8.40 LE VIE DELLA FEDE. All’interno: 
Il Vangelo; 8.50 Santuario della 
Madonna dell’Arco. Documenta¬ 
rio; 9.00 Santa Messa. 
[6215434] 

10.00 DOMENICA SPORT. All’interno: 
Calcio. Una partita. [9962328] 

11.55 ANGELUS. [7994366] 

12.40 METEO. [2854279] 

12.45 TELEGIORNALE. [737250] 

12.55 TOP PARADE. (R). [8121328] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [8618] 

14.00 DOMENICA IN. Contenitore. Con¬ 
duce Fabrizio Frizzi con la parte¬ 
cipazione di Antonella Clerici. 
All’interno: 16.55 Celebrazione 
della Parola di S.S. Giovanni 
Paolo II e venerazione della Sin¬ 
done; 18.00 Tg 1 - Flash; 18.30 
Rai Sport - 90° Minuto. Rubrica 
sportiva; 19.30 Che tempo fa. 
[51195415] 


13.00 TG 2-GIORNO. [56724] 

13.25 TG 2 - MOTORI. [2621811] 
13.35 TELECAMERE. [3608057] 

13.55 METEO 2. [3838453] 

14.00 AUTOMOBILISMO. Mondiale di 
Formula 1. Gran Premio di Mona¬ 
co. [78151540] 

17.00 SENTINE!. Telefilm. [39453] 
18.00 TG 2 - DOSSIER. [14908] 

18.55 METEO 2. [4950618] 

19.00 RAI SPORT - DOMENICA 

SPRINT. All'interno: Basket. 
Campionato italiano maschile; 
Milano: Ippica. Premio Oaks di 
galoppo. [34960] 


13.20 OKKUPATI. Attualità. [309927] 

14.00 TGR / TG 3. [14724] 

14.25 Lecce: CICLISMO. 81° Giro d’Ita¬ 
lia. Matera-Lecce. 8* tappa. 
All’interno: Giro diretta; 15.30 
Giro all’arrivo; 16.15 Processo 
alla tappa. [48999188] 

17.20 AVALANCHE EXPRESS. Film av¬ 
ventura (USA, 1979). [3459453] 

18.50 METEO 3. [4828863] 

19.00 TG 3. [12415] 

19.35 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. 

TGR - SPORT REGIONE. 

METEO REGIONALE. [200076] 


13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [1328] 
14.00 GIUSEPPE VENDUTO DAI FRA¬ 
TELLI. Film biblico (Italia, 1960). 
Con Robert Morley, Beiinda Lee. 
Regia di Irving Rapper e Luciano 
Ricci. [467250] 

16.00 IL PISTOLERO. Film western IO¬ 
SA, 1976). Con John Wayne, Ja¬ 
mes Stewart. Regia di Don Sie¬ 
gei. [454786] 

18.00 COLOMBO. Telefilm. “Scacco 
matto a Scotland Yard”. Con Pe¬ 
ter Falk. All'interno: 18.55 Tg 4. 
[98274637] 


13.00 MAD TV. Telefilm. [8989] 

13.30 SUPER - U CLASSIFICA DEI DI¬ 
SCHI DELLA SETTIMANA. Musi¬ 
cale. Conduce Laura Freddi. Re¬ 
gia di Maurizio Pagnussat. 
[4739328] 

14.35 MAI DIRE GOL. Varietà (Replica). 
[7791540] 

16.35 ASPETTANTO IL 35” FESTIVAL- 
BAR. Musicale (Replica). 
[9568989] 

17.30 DUE POLIZIOTTI A CHICAGO. 
Telefilm. [12298] 

18.30 STUDIO APERTO. [9322] 

19.00 MUNDIAL FILM. [5896231] 


13.00 TG 5 - GIORNO. [6237] 

13.30 BUONA DOMENICA. Contenito¬ 
re. Conducono Maurizio Costan¬ 
zo, Paola Barale, Claudio Lippi, 
Enrico Papi e Luca Laurenti. Re¬ 
gia di Roberto Cenci. All'interno: 
18.15 Due per tre. Situation co¬ 
medy. “La moglie perfetta”. Con 
Johnny Dorelli, Loretta Goggi. 
[75953366] 


14.15 I FORMIDABILI. Film drammati¬ 
co (USA, 1969). Con Michael 
Crawford, Ryan O'Neal. Regia di 
Michael Winner. [7019540] 
16.05 IL CAFFÈ DELLA DOMENICA. 
Talk-show. Con Alain Elkann, An¬ 
drea Pancani. Regia di Adriana 
Borgonovo. [9024124] 

18.00 FORTE FORTISSIMA. Musicale 
(Replica). [70881] 

19.00 SPECIALE TELEGIORNALE - IL 
PELLEGRINO DELU SINDONE. 

[5076] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [63163] 

20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. 

[9499637] 

20.45 IL MARESCIALLO ROCCA. Mini¬ 
serie. “La vendetta”. Con Gigi 
Proietti, Stefania Sandrelli. Regia 
di Lodovico Gasparini. [245569] 
22.30 TG 1. [71960] 

22.35 TV 7. Attualità. [3553683] 


20.30 TG 2 - 20,30. [12182] 

20.50 CI VEDIAMO IN TV. Speciale. 
“Super Rex”. Conduce Paolo Li¬ 
miti. Di Paolo Limiti e Paolo Mar¬ 
tini. Regia di Giancarlo Nicotra. 
[96528182] 


20.00 TGIRO. Rubrica sportiva. [415] 

20.30 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video¬ 
frammenti. [99912] 

20.40 ELISIR. Rubrica di medicina. 
Conduce Michele Mirabella con 
Patrizia Schisa ed il dottor Carlo 
Gargiulo. Di Patrizia Belli, Miche¬ 
le Mirabella, Aldo Piro e Lucia 
Restivo. [174219] 

22.25 RAI SPORT - LA DOMENICA 
SPORTIVA. [7144637] 


20.35 I 4 FIGLI DI KATIE ELDER. Film 
western (USA, 1965). Con John 
Wayne, Dean Martin. Regia di 
Henry Hathaway. [9360182] 


20.35 X-FILES. Telefilm. “Prometeo po¬ 
stmoderno” - “L'ideogramma Kit- 
zunegari”. Con David Duchovny, 
Gillian Anderson. [5801347] 

22.40 ZELIG - FACCIAMO CABARET. 

Varietà. Conduce Simona Ventu¬ 
ra. [2401724] 


20.00 TG 5-SERA. [2417] 

20.30 STRANAMORE... E POI. Varietà. 
“Alberto Castagna ospiterà in 
studio i protagonisti di queste 
storie, per farli parlare del loro 
rapporto ritrovato, delle incom¬ 
prensioni risolte e di quelle anco¬ 
ra irrisolte; dei nuovi problemi e- 
mersi nella loro coppia o, sempli¬ 
cemente, della gioia di vivere un 
amore risbocciato”. [9031502] 


20.00 TMC SPORT. [46637] 

20.20 METEO. [5083279] 

20.25 TELEGIORNALE. [7526250] 

20.45 LETTERE D’AMORE. Film com¬ 
media (USA, 1989). Con Jane 
Fonda, Robert De Niro. Regia di 
Martin Ritt. [996347] 

22.45 TELEGIORNALE. 

22.45 METEO. [935250] 


NOTTE 


23.35 MILLEUNTEATRO. Rubrica. “In 
prova: Can Can”. [2103415] 

0.15 TGl-NOTTE. [7557106] 

0.30 AGENDA / ZODIACO. 

[2814903] 

0.35 SOTTOVOCE. [7568632] 

1.15 FESSO CHI LEGGE? [8354877] 
1.40 CORSA AL MONDIALE. Rubrica 
sportiva. “Italia-Polonia (Spagna 
‘82)”. [9047748] 

3.25 ADESSO MUSICA. [4256380] 
4.05 TG 1 - NOTTE (R). [9967903] 

4.20 PATTY PRAVO - JOHNNY DOREL- 

Ll. Musicale. 


23.15 TG 2 - NOTTE. [5763908] 

23.30 METEO 2. [64618] 

23.35 SORGENTE DI VITA. Rubrica reli¬ 
giosa. [7091347] 

0.05 LE STREGHE. Film a episodi (Ita¬ 
lia, 1967). Con Silvana Manga¬ 
no, Clint Eastwood. Regia di L. 
Visconti, M. Bolognini, P.P. Paso¬ 
lini, F. Rossi, V. De Sica. 
[1830477] 

2.00 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [6181980] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Rubrica di didattica. 


23.30 TG 3 / TGR. [21989] 

23.50 GIRO NOTTE.Rubrica sportiva. 

[7009366] 

0.20 TG 3. 

METEO 3. [7541545] 

0.35 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: All’interno: Orson Wel¬ 
les, The One Man Band. Film do¬ 
cumentario (Germania, 1996). 
[5914191] 

2.15 HELZACOMIC. [6128908] 

2.45 DOMENICO MODUGNO. 

[3085019] 

3.10 ZELIG. Film commedia 


23.05 COME MI VUOI. Film commedia 
(Italia, 1996). [8390231] 

1.05 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[7386564] 

1.25 DOMENICA IN CONCERTO. Mu¬ 
sicale (Replica). [5761125] 

2.20 DETECTIVE PER SIGNORA. Tele¬ 
film. [3214941] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [3096090] 

3.30 RUBI. Telenovela. Con Mariela 
Alcalà, René Munoz. [8693361] 

4.20 TOPAZIO. Telenovela. Con Gre¬ 
cia Colmenares, Victor Camara. 


24.00 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. All’interno: 0.05 Studio 
sport; 0.13 Mundial Clip. Rubri¬ 
ca sportiva. [71458] 

0.50 COYOTE. Film-Tv avventura (USA, 
1995). Con Michael Pare, Peter 
Green. Regia di Shimon Dotan. 
[33753903] 

3.00 LE AVVENTURE DI BRISCO 
COUNTYJR. Telefilm. [1978583] 
4.00 ACAPULCO HEAT. Telefilm. 

“L'indovina”. [3755564] 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
Telefilm. Con Luca Sandri. 


23.00 TARGET - ANNO ZERO. Attualità. 
[84960] 

23.20 NONSOLOMODA - L’ALTRA AT¬ 
TUALITÀ. [9884569] 

23.50 A TUTTO VOLUME. [3964892] 
0.10 PARUMENTO IN. (R). [25748] 
0.35 TG 5-NOTTE. [2692941] 

1.05 LABORATORIO 5. [6308699] 
2.05 RACCONTI DI MEZZANOTTE. 
Telefilm. [4217187] 

2.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele¬ 
film. [1977854] 

3.30 TG 5. 


23.10 ...E MODA. Rubrica. [9104250] 

23.45 LA MONETA INSANGUINATA. 

Film giallo (USA, 1947, b/n). 
Con George Montgomery, Nancy 
Guild. Regia di John Brahm. 
[8872637] 

1.25 TELEGIORNALE. [89556361] 
1.30 METEO. [5546380] 

1.55 CNN. 


Tmc 2 

14.05 CLIP TO CLIP. 

[667304] 

14.45 MOTOCICLISMO. 
Campionato Super- 
sport. Gran Premio di 
Spagna.[3975502] 

15.30 MOTOCICLISMO. Su- 
perbike. 2‘ manche. 
[493095] 

16.30 ROXY BAR. (R). 
[9845219] 

19.00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Tf. [240705] 

19.30 FLASH. [221250] 
19.35 STEETBALL ‘98. 

[939786] 

20.05 NEW AGE. [575328] 

20.30 POLTERGEIST-THE 
LEGACY. Tf. 

OLTRE I LIMITI MI. 

Telefilm. [278873] 

22.30 SEINFELD. [258724] 
23.00 VOLLEY. World Lea- 

gue. Italia-Argentina 


Odeon 

17.00 COPERTINA. Attua¬ 
lità. “Magazine di mo¬ 
da e spettacolo” (Re¬ 
plica). [498540] 
18.00 TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. Musicale 
[688076] 

18.30 T-TIME. Rubrica. 
[696095] 

19.00 SKIPPER. Rubrica 
sportiva. [233415] 

19.30 MAGAZINE DI 
SPORT, CULTURA E 
ATTUALITÀ DA TUT¬ 
TA ITALIA. Rubrica. 
[46304415] 

23.30 TAPE RUNNER. Rubri¬ 
ca. [690811] 

24.00 SUDIGIRI. [102903] 
0.30 COWBOY MAMBO. 

Rubrica musicale. 


Europa 7 

14.00 SUNBURN (BRUCIA¬ 
TA DAL SOLE). Film 
giallo. Con Farrah 
Fawcett, Charles Gro- 
din. Regia di Richard 
C. Sarafian. 
[26924960] 

18.00 DIAMONDS. Telefilm. 
[65490951 

19.15 TG. News. [6016618] 

20.50 OLTRE LA VIHORIA. 

Film drammatico (U- 
SA, 1989). Con Wil¬ 
lem Dafoe. Regia di 
Robert M. Young. 
[952637] 

22.50 RITORNO DAL PAS¬ 
SATO. Film Tv fanta¬ 
stico (USA, 1993). 
Con Terry O'Quinn, K- 
risty McNichols. Regia 
di Phillip Badger. 


Cinquestelle 

12.00 S.O.S. TERRA. Rubri¬ 
ca. Conduce Cristina 
Giannetti. [857144] 

12.30 CINEMA AL CINEMA. 
Rubrica. [225521] 

13.00 MOTOR SPORT TELE- 
VISION. Rubrica spor¬ 
tiva. [226250] 

13.30 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Documentario. 
[22323521] 

20.30 A CASA VIP. Attua¬ 
lità. Conducono Mari¬ 
na Ripa Di Meana e 
Pino Gagliardi (Repli¬ 
ca). [491778] 

21.30 ITALIAN STYLE. Ru¬ 
brica di moda e co¬ 
stume. Conduce Pina 
Gagliardi con Leyla 
Pafumi. Regia di Ro¬ 
berto Ritaldi. 


Tele+ Bianco 

13.30 STELU SOLITARIA. 

Film drammatico. 
[5359540] 

15.40 FOR HOPE - IL CO¬ 
RAGGIO DI VIVERE. 

Film drammatico. 
[2183095] 

17.20 LA PROSSIMA VITTI¬ 
MA. Film thriller (USA, 
1995). [4582250] 
19.00 FESTIVAL DI CANNES 
‘98. Speciale. 
[126811] 

21.00 CARO DIARIO. Film 
drammatico (Italia, 
1993). [9042182] 

22.40 BASKET NBA. 
Playoffs. Una partita. 
[5240786] 

0.40 IL GIORNO DELLA 
PRIMA DI CLOSEUP. 

[7403729] 

0.50 ECCE BOMBO. Film 
commedia. 


Tele+ Nero 

13.35 THE DIRECTORS. Ru¬ 
brica. [3554960] 

14.35 VERSO IL SOLE. Film 
drammatico (USA, 
1996). [5623144] 

16.35 L'ESERCITO DELLE 
12 SCIMMIE. Film 
fantastico (USA, 
1995). [7756279] 

18.40 BEPPE GRILLO 
SHOW. [2927569] 

20.30 GRIDA NEL SILEN¬ 
ZIO. Film. [576892] 

22.00 CONTESTO. 

[111989] 

23.30 FAHRENHEIT 451. 

Film fantastico (GB, 
1966). [8593328] 

1.20 ASINO CHI LEGGE. 

Cortometraggio. 

[1542699] 

1.45 L'ORA DELLA VIO¬ 
LENZA. Film azione 
(USA, 1996). 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma preferito, digitare i 
numeri ShowView® (stampa¬ 
ti vicino al programma da voi 
scelto) sul telecomando (nel 
caso che il vostro videoregi¬ 
stratore sia dotato del siste¬ 
ma ShowView©) 0 sull’unità 
ShowView© (nel caso che il 
vostro videoregistratore non 
sia dotato di sistema 
ShowView©). Quindi, lasciate 
il telecomando sul videoregi¬ 
stratore. Per il corretto funzio¬ 
namento è indispensabile 
che il telecomando sia pre¬ 
ventivamente impostato sui 
canali guida ShowView©: 
Rai1; 001; Rai2: 002; Rai3: 
003; Rete4: 004; CanaleS; 
005; Italial: 006; Tmc: 007; 
Tmc 2: 009; Italia?: 010; 
Cinquestelle: 011; Odeon: 
012; Tele-i-Nero: 013; 
Tele-i-Bianco: 014. 

Per informazioni: “Servizio 
clienti ShowView©” Tel. 
06/68.33.565. 

ShowView© è un marchio 
GemStar Development Cor¬ 
poration© 1998. Tutti i diritti 
sono riservati. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 11; 13; 
17.20; 19; 21; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.05 Radiouno Musica; 6.15 Italia, 
istruzioni per l’uso; 7.05 L’oroscopo 
di Elios; 7.08 Est-Ovest; 7.28 Culto 
evangelico; 8.34 A come Agricoltura e 
Ambiente; 9.02 Permesso di soggior¬ 
no; 9.30 Santa Messa; 10.17 La 
Bibbia; 10.27 Oggiduemila; 12.17 
Musei; 13.27 A voi la linea; 14.15 
Bolmare; 16.00 Ciclismo. 81“ Giro 
d’Italia. Matera-Lecce. 8" tappa. 
Interventi, fase finale e arrivo; 16.20 
Tutto il calcio minuto per minuto; 
19.20 Tuttobasket; 19.50 Parigi ecco¬ 
ci; 20.09 Ascolta si fa sera; 20.20 
Processo al Campionato; 21.03 Per 
noi; 22.50 Bolmare; 0.34 La notte dei 
misteri; 5.54 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.15; 12.30; 13.30; 19.30; 21; 
22.30. 


6.00 Buoncaffè; 6.16 Riflessione del 
mattino; 8.03 L’Arca di Noè; 9.30 II 
ruggito del coniglio presenta Buono 
Domenico; 11.00 Vip Parade; 11.59 
Anteprima Sport; 12.56 Consigli per 
gli acquisti; 13.38 Quelli che la radio. 
Titanic(a); 15.00 Al “Marisa Bar"; 
18.30 Strada facendo. All’Interno: GR 
2 - Anteprima; 22.40 Fans Club; 
24.00 Stereonotte; 5.00 Prima del 
giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina; 
9.02 Appunti di volo; 10.15 Terza 
pagina; 10.30 Tribuna sonora; 12.00 
Uomini e profeti. Domande” - “Voci 
proprie; 12.45 Ballate con noi; 13.50 
Club d’ascolto. Contro l’oblio; 14.15 
Italiani a venire; 15.15 La musica del 
cuore; 15.45 Vedi alla voce; 16.45 
Scaffale; 17.20 Concerto d’autore. 
Concerto di musica barocca: Vespri 
solenni. Di Marco Uccellini; 19.45 


Radiotre Suite; —Il Cartellone; 
20.00 Concerto Euroradio; 22.15 
Musica tra le righe; 23.00 Audiobox, 
derive magnetiche a più voci; 24.00 
Musica classica. 


ItaliaRadio 

Giornali radio: 7; 8; 12; 15. 

Giornali radio fiash: 7.30; 9.00; 10.00; 
11.00,16.00; 17.00. 

6.30 Buongiorno italia; 7.10 Ras¬ 
segna stampa; 8.10 Uitimora; 9.05 
Avanti Popolo; 10.05 Piazza grande; 
12.05 Avanti Popoio; 14.05 Guiiiver; 
15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni 
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50 
Tempo pieno; 19.05 Miiano sera; 
20.05 Una poltrona per due; 22.00 
Effetto notte; 2.02-6.29 Seiezione 
musicale notturna. 
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l'Unità 


+ 

LE Cronache 



Il procuratore Vigna annuncia un monitoraggio per evitare infiltrazioni criminali. Continua la guerra tra clan 

A Samo si spara sui camion 
Escluse dai lavori 6 ditte per camorra 

La procura nazionale antimafia setaccia le imprese appaltatrici 


NOLA. Spari sulla ricostruzione. Al¬ 
cuni colpi d'arma da fuoco sono sta¬ 
ti esplosi ieri contro un camion 
mentre transitava nel comune di 
Casamarciano, vicino a Nola nel 
napoletano. 11 camion è di una ditta 
impegnata nelle operazioni di ri¬ 
mozione del fango e dei detriti nella 
zona dei Regi Lagni nell'alveo di 
Quindici, uno dei paesi colpiti dal¬ 
l'alluvione del 5 maggio scorso. 11 
sospetto è che la camorra voglia in¬ 
filtrarsi nei lavori di pulizia e rico¬ 
struzione a Sarno e dintorni. 

Un sospetto confermato dalla 
Prefettura di Salerno che ha sospeso 
dai lavori sei ditte per «gravi irrego¬ 
larità». Le verifiche iniziarono subi¬ 
to dopo l'alluvione, quando scattò 
l'allarme sulle infiltrazioni camorri¬ 
stiche, e oggi potrebbero portare a 
nuovi provvedimenti di esclusione 
dai lavori dato che ieri sera scadeva¬ 
no i termini per la presentazione 
delle certificazioni antimafia. 

La sparatoria nel nolano secondo 
una prima ricognizione dei fatti, 
compiuta da carabinieri e polizia, 
sarebbe stata opera di due giovani, a 
volto scoperto, in sella a una moto 
enduro di grossa cilindrata. Contro 
il camion sono stati indirizzati tre 
colpi di pistola calibro 7.65. L'auto¬ 
mezzo era impegnato in lavori ap¬ 
paltati dal comune di Quindici nei 
giorni successivi al disastro. A quan¬ 


to si è appreso l'appalto era stato as¬ 
segnato alla ditta "landolo" dal ge¬ 
nio civile che a sua volta aveva preso 
a nolo automezzi della ditta di pro¬ 
prietà di Giuseppe Marinelli. Que¬ 
st'ultimo è fratello di Sergio Mari¬ 
nelli indicato come un affiliato alla 
Nco di Raffaele Cutolo. 11 condu¬ 
cente del camion C.C., 54 anni, che 
è stato interrogato dai carabinieri 
della compagnia di Nola, è rimasto 
illeso, mentre i proiettili hanno 
danneggiato il radiatore e alcune 
parti meccaniche del camion. 

A quanto si è appreso il mezzo sta¬ 
va raggiungendo la discarica di Spe¬ 
rone per sversare il fango e gli altri 
materiali prelevati nel corso delle 
operazioni di pulizia della zona di 
Quindici. 11 conducente ha riferito 
ai carabinieri che una moto di gros¬ 
sa cilindrata aveva affiancato il ca¬ 
mion e uno dei due giovani che era¬ 
no in sella ha esploso durante la cor¬ 
sa i colpi di pistola. Sulla vicenda 
stanno indagando i carabinieri del¬ 
la compagnia di Nola e gli agenti del 
Commissariato di polizia di Lauro. 
A coordinare le indagini è il sostitu¬ 
to procuratore di Nola Giusi Loreto. 
Gli investigatori stanno valutando 
varie ipotesi: in particolare quella di 
una intimidazione di clan intenzio¬ 
nati ad entrare negli appalti nei luo¬ 
ghi del disastro del 5 maggio scorso, 
ma non si tralascia l'ipotesi di un av¬ 


vertimento estorsivo ai titolari delle 
ditte non collegato alla questione 
degli appalti. 

Proprio nella mattinata di ieri il 
procuratore nazionale antimafia 
Piero Luigi Vigna aveva sintetizzato 
il ruolo della Dna nella prevenzione 
contro l'eventuale tentativo dei 
clan di inserirsi negli appalti. La Pro¬ 
cura nazionale antimafia sta svol¬ 
gendo un'attività di coordinamen¬ 
to con le procure che conducono le 
indagini sul disastro in Campania, 
per vigilare sul rischio di infiltrazio¬ 
ni della camorra nei lavori per la ri- 
costruzione. Questa indagine si av¬ 
vale del contributo di una «banca 
dati» della Dna, che contiene infor¬ 
mazioni sulle imprese legate alla cri¬ 
minalità organizzata. «Ho dato de¬ 
lega al procuratore aggiunto Gu¬ 
glielmo Paimeri - ha detto Vigna - 
per operare insieme con le procure 
locali e in collegamento con il com¬ 
missario Rastrelli». Vigna ha spiega¬ 
to che il coordinamento tende ad 
«acquisire dati sulle imprese che 
hanno operato e che operereranno 
nell'area». «A tale proposito - ha 
spiegato il procuratore antimafia - 
sarà utilizzata la nostra banca daU 
per segnalare eventuali informazio¬ 
ni su infiltrazioni della camorra». 
Vigna ha spiegato che questa attivi¬ 
tà c'è stata anche per il terremoto 
che ha colpito TUmbria e le Marche. 



Samo dopo la terribile frana De Luca 


Trecento persone su cinquecento hanno accettato la transazione offerta dalla Enichem e dalla Montedison 

Sessantatré miliardi per ripagare dei morti di cancro 
Accordo sul Petrolchimico di Porto Marghera 


Risarcimento ai familiari degli operai, non si costituiranno parte civile 


DALL’INVIATO 


VENEZIA. Sessantatre miliardi per 
compensare più di cento morti. 
Annunciato in aula martedì 
scorso, l'accordo è stato forma- 
lizzato ieri mattina in una riu¬ 
nione fra avvocati delle parti a 
Mestre, nella sede della Cisl. I 
soldi, sborsati da Montedison ed 
Enichem, andranno ai familiari 
degli operai colpiti da tumori o 
da altre malattie professionali la¬ 
vorando il Cvm al Petrolchimico 
di Porto Marghera. Questi ulti¬ 
mi, in compenso, ritireranno la 
costituzione a parti civili nel 
processo in corso contro i vertici 
dei colossi chimici, accusati di 
strage e disastro ambientale. 

Sono 317 su 507 le persone 
che hanno accettato la transa¬ 
zione ieri. Altre se ne aggiunge¬ 
ranno probabilmente entro ve¬ 
nerdì, giorno in cui riprenderà il 
processo. Dovrebbe restar fuori 
dall'accordo un gruppetto di «ir¬ 
riducibili», quindici-venti perso¬ 
ne, tra cui i due figli di Gabriele 
Bortolozzo, l'operaio del Petrol¬ 
chimico che con le sue ripetute 
denunce aveva fatto partire l'in¬ 
chiesta del sostituto procuratore 
Felice Cassou. E parti civili ri¬ 


marranno in ogni caso anche 
enti locali, sindacati, associazio¬ 
ni ambientaliste. 

L'offerta era arrivata proprio 
dai due colossi chimici. Nessuna 
«ammissione di responsabilità», 
hanno spiegato ripetutamente, 
ma «un atto di riconciliazione»: 
senza attendersi in cambio come 
contropartita attenuazioni di pe¬ 
na nell'eventuale condanna. La 
cifra offerta è consistente, non 
punta allo sconto come è avve¬ 
nuto in tanti altri processi analo¬ 
ghi, dal Vajont a Stava. I risarci¬ 
menti variano da caso a caso. In 
media, superano i due terzi dei 
massimali calcolati in base alle 
perizie medico-legali delle parti 
lese. La famiglia più numerosa - 
tra vedova e figli - riceverà oltre 
700 milioni. 

Le reazioni all’accordo varia¬ 
no. Indispettita quella di 
«Greenpeace». 

«Fin dall'inizio del processo si 
era capito che una parte degli 
avvocati delle parti civili non ne 
faceva una questione di giustizia 
politica: per loro l'obiettivo pri¬ 
mario era avere i soldi», dice il 
portavoce nazionale Fabrizio 
Fabbri: «Questo accordo toglie 
molto all'aspetto scenografico 


del processo. D'altro canto è 
un’ammissione di responsabilità 
da parte delle industrie; quanto 
meno, un segnale della scarsa 
convinzione dell'innocenza de¬ 
gli imputati». 

Greenpeace e tutte le altre as¬ 
sociazioni resteranno parte civi¬ 
le. Fabbri si aspetta «che questa 
mossa di Montedison ed Eni¬ 
chem si ripeta adesso nei con¬ 
fronti di sindacati ed istituzioni, 
per sgonfiare il caso, per evitare 
che il processo coinvolga le scel¬ 
te produttive. Noi ci aspettiamo 
che le istituzioni non mollino, 
come era invece avvenuto a Se- 
veso». 

Il comune no, non mollerà: 
«Come amministrazioni non 
dobbiamo ritirarci, né patteggia¬ 
re», parola del prosindaco Vene¬ 
ziano Gianfranco Bettin. E nean¬ 
che i sindacati, che pure giudica¬ 
no l’accordo diversamente dagli 
ambientalisti. 

Annuncia Sandro Sabbiucciu, 
segretario della Camera del La¬ 
voro: «È escluso che noi rinun¬ 
ciamo alla costituzione di parte 
civile. Ma i risarcimenti sono un 
passo importante». 


Michele Sartori 
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L'Enichem di Marghera 



CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano np 20 L'Aqui la 8 19 


Verona 

14 

21 

Roma Ciamp. 

12 

22 

Trieste 

15 

22 

Roma Fiumic. 

12 

22 

Venezia 

15 

19 

Campobasso 

11 

19 

Milano 

16 

23 

Bari 

12 

21 

Torino 

16 

20 

Napoli 

13 

22 

Cuneo 

.np 

,...np 

Potenza 

10 

18 

Genova 

17 

23 

S. M. Leuca 

16 

21 

Bologna 

16 

21 

Reggio C. 

...np.. 

20 

Firenze 

11 

23 

Messina 

18 

23 

Pisa 

10 

23 

Palermo 

15 

22 

Ancona 

17 

20 

Catania 

12 

23 

Perugia 

14 

22 

Alghero 

17 

21 

Pescara 

13 

21 

Cagliari 

15 

25 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

5 

14 

Londra 

11 

18 

Atene 

16 

25 

Madrid 

13 

25 

Berlino 

....np... 

,...np 

Mosca 

12 

22 

Bruxelles 

3 

,...np 

Nizza 

16 

21 

Copenaghen 

_3_ 

_13 

Parigi 

5_ 

17 

Ginevra 

8 

21 

Stoccolma 

3 

io 

Helsinki 

6 

13 

Varsavia 

4 

11 

Lisbona 

16 

26 

Vienna 

9 

15 


Il servizio meteorologico dell'Aeronautica mlllatre 
comunica le previsioni del tempo sull’Italia. 
SITUAZIONE: un'area depressionaria In quota, con¬ 
tinua a mantenere attive condizioni di Instabilità sul¬ 
la nostra penisola, specie sulle zone Interne del 
centro-nord. 

TEMPO PREVISTO: al Nord: cielo nuvoloso o coper¬ 
to, con precipitazioni sparse specie sul versanti oc¬ 
cidentali e sull’Emilia-Romagna; localmente le pre¬ 
cipitazioni potranno assumere carattere di rovescio 
0 temporale. Al Centro: parzialmente nuvoloso, con 
rapido aumento della nuvolosità e possibilità di pre¬ 
cipitazioni sparse su Toscana, Umbria e Marche; 
poco nuvoloso su Lazio ed Abruzzo, con nubi In au¬ 
mento dal primo pomeriggio e possibili precipita¬ 
zioni specie all'Interno. Al Sud e Sardegna: poco 
nuvoloso con aumento della nuvolosità dal pome¬ 
riggio, ad Iniziare dalla Sardegna e dal settore tirre¬ 
nico, cui saranno associate piogge diffuse ed occa¬ 
sionali rovesci o temporali; le precipitazioni potran¬ 
no essere Intense sulla Sardegna meridionale, sulla 
Calabria e sulla Basilicata. Sulla Sicilia: nuvoloso, 
con nubi In rapida Intensificazione, ad Iniziare dal 
settore occidentale, a cui saranno associate preci¬ 
pitazioni diffuse, anche temporalesche e localmente 
di forte Intensità; dalla tarda serata tendenza a gra¬ 
duale miglioramento. 

TEMPERATURA: In Neve aumento nel valori massi¬ 
mi al Centro-Sud e In Neve diminuzione al Nord. 
VENTI: deboli o moderati, meridionali al Centro- 
Sud; deboli orientali al Nord. 

MARI: poco mossi, localmente mossi I bacini meri¬ 
dionali. 


Anna, Claudio, Francesco. Gino Serafini ri¬ 
cordano con rimpianto e gratitudine per la 
sua guida il loro dirigente 

VASCO CALONACI 

sono vicini alla famiglia, agli amici e alle 
compagne ecompagnidiSiena.Si associa al 
dolore Piero Fassino 

Roma, 24 maggio 1998 


26.5.79 26.5.98 

Nel diciannovesimo anniversario della 
scomparsa di 

ANTONIO SOVERINI 

lo ricordano con immutato alletto la moglie, i 
tigli, la nuora, il genero e le nipoti. 

Campotto (FE), 24 maggio 1998 


Ricorre il 20“ anniversario della morte di 

GIORGIO MEZZASALMA 

lo ricordano con immutato affetto la figlia 
Concetta, il genero Ignazio e i nipoti Giovan¬ 
na, Maria, Enza e Grazia. 

La Spezia-Palermo, 24 maggio 1998 


Aottoannidallascomparsadi 

ANGELO DESIDERI 

il nipote Umberto loricordacon alletto. 
Roma, 24 maggio 1998 

NeH'anniversariodellascomparsadi 

ANGELO DESIDERI 

i cognati Francesca e Silvano, vogliono ricor- 
dariocon immutato alletto. 

Roma. 24 maggio 1998 


24.5.84 24.5.98 

Sono passati 14 anni dalla scomparsa di 

LILA GRIECO 
(VALENTINA) 

il mondo è mutato radicalmente. Ma rimane 
immutato l’afletto con cui la ricordiamo. 
Ruggero, Liuda, Lila e Andrea. 

Roma, 24 maggio 1998 


L'UbBE. Curieldi Milano, ricordacon alletto 

BRUNO CRESCINI 

e porge alla sua compagna Virginia Brasi 
sentitecondoglianze. 

Milano, 24 maggio 1998 


BRUNO CRESCINI 
(di anni 94) 

Serenamente è mancato giovedì 14 maggio 
nel sonno. A funerali avvenuti, Graziella 
Mancini Spinosa e famiglia porge sentite 
condoglianze a Virginia Brasi, sua compa¬ 
gna per 68 anni di scelte, lotte ed ideali. 

Milano, 24 maggio 1998 


Ricorre domani il Xii anniversario della 
scomparsa delcompagno 

MORANDO COSI 

la moglie, la figlia e i parenti lo ricordano con 
infinito alletto e rimpianto, e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 

Firenze, 24 maggio 1998 



Compilate con noi 
il modello Unico 98 


E ccoci alle prese con la solita 
via crucis della dichiarazione 
dei redditi, che quest'anno rac¬ 
chiudagli adempimenti assisten¬ 
ziali e previdenziali, oltre a quelli 
fiscali. Veniamo In vostro soccor 
so con una guida e un dischetto 
per non sbagliare. CI occupiamo 
anche del prossimi Mondiali di Francia con uno 
speciale con tutti gli orari delle partite in tv. 




IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 21 MAGGIO 1998 



IL MARE 
A CUBA 


r 


- Partenza da Milano il 9-16 e 30 maggio, 
il 6-20 e 27 giugno, il 4 e 11 luglio 

- Trasporto con volo Air Europe 

- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti) 

- Quota di partecipazione da lire 1.908.000 

(su richiesta la settimana supplementare 
e la partenza da Roma) 

- La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeropor¬ 
tuali in Italia e a Cuba, i trasferimenti, la sistemazione 
in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4 stel¬ 
le), situato a Varadero in località Punta Bianca, la pen¬ 
sione completa (le bevande incluse ai pasti). Presso il 
Club si possono prenotare numerose escursioni. 



r UNITA VACANZE 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT 


MILANO-Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 


r 

MAtM 


L 

(MINIMO 10 PARTECIPANTI) 

J 


Partenza da Milano e da Roma il - 4 giugno -10 luglio - 1 °, 13 e 21 ago¬ 
sto - 4 e 18 settembre -1° ottobre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti) 

Quota di partecipazione: maggio, giugno, luglio settembre, otto¬ 
bre lire 1.050.000 
agosto lire 1.370.000 

L’itinerario: 

Italia/Malta (giro dell’isola-La Valletta-Museo dei Gran Maestri- 
Mdina-Rabat-Gozo-Museo del folclore)/ltalia 

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a 
Malta, i trasferimenti, la sistemazione in camere doppie presso 
l’hotel Nova Kennedy (4 stelle), la prima colazione, due giorni in 
pensione completa e tre giorni in mezza pensione, le visite e le 
escursioni guidate previste dal programma, l’assistenza della 
guida locale in lingua italiana 
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Milano Prime visioni 


I'Unità2 



Domenica 24 maggio 1998 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306 

Or. 15.30 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Il tocco del male di G. Oblit 

con D. Washington, J. Goodman, D. Shuterland 

BRERA SALA 2 ▼ 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15.30 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Una vita esagerata di D. Boyle 
con E. McGregor, C. Diaz, H. Hunter 

Uno rapisce un' ereditiera, e si trova tra i piedi due angeii 
che vogliono farlo Innamorare della sua vittima (e vicever¬ 
sa). Un gioco sbilenco troppo scoperto. (Commedia) OO 

ELISEO A 

Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52 

Ore 15.20 -17.40 - 20.10-22.30 L. 13.000 

Parole, parole, parole di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi 

La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle 
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti¬ 
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) OOO 

ODEON 5 SALA 1 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15 - 17.25- 20-22.35 L. 12.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un 
milione di essi saranno salvarsi. E' la logica della selezio¬ 
ne, e non c'è apocalisse che tenga. (Fantascienza) OO 

PASQUIROLO A 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57 

Or. 15.45 - 18-20.15-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

ANTEO SPAZIO CINEMA A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Servizio ristorante 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79 

Or. 14.50-16.45 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è II neollberismo baby, e non cl 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

EXCELSIOR A 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54 

Or. 15.30 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Sesso e potere di B. Levinson 
con R. De Miro, D. Hoffman, W. Harreison 

Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non 
proprio casto? SI Inventa una guerra (virtuale) all’Albania. 
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) OOO 

ODEON 5 SALA 2 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.10 -17.30 - 20-22.35 L. 12.000 

Codice Mercury di H. Becker 
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens 

Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola¬ 
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia. 

Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) O 

PLINIUS SALAI A ■ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

ANTEO SALA CENTO ▲ 

Via Mìlazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 L. 12.000 

Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sè sfesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) OOO 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

L’isoia in via degii ucceiii di S. Kragh 
con P. Bergin, J. Klziuk, J. Warden 

GLORIA SALA GARBO 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08 

Or. 15.20-17.50-20-22.50 L. 13.000 

L. 2.000 per la prenotazione 

Teatro di guerra 

Un back-stage nel bassi napoletani, dove la tragedia antica 
evoca quella moderna, di Sarajevo in guerra. Il teatro come 
ribalta del mondo. Per appassionati. (Drammatico) OO 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40 -17.15 -19.50-22.30 L. 12.000 

La maschera di ferro di R. Wallace 
con L. Di Caprio, J. Maikovich, G. Depardieu 

1 tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau¬ 
dicante. Però, curiosamente. Il bamboccio Di Caprio sem¬ 
bra anche capace di recitare. (Drammatico) O 

PLINIUS SALA 2 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15- 17.30-20-22.30 L. 13.000 

Parole, parole, parole di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi 

La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle 
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti¬ 
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) OOO 

ANTEO SALA DUECENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 L. 12.000 

La parola amore esiste di M. Caiopresti 
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi 

Lei battaglia con un bel po' di nevrosi; lui, svampito vicino 
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz¬ 
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) OO 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 16- 18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sè sfesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) OOO 

GLORIA SALA MARYLIN 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08 

Ore 15.40-18.10 - 20.40-23 L. 13.000 

L. 2.000 per la prenotazione 

Il grande Lebowsky 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fiii- 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20 - 17.40 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Nightwatch di 0. Bernedal 

con E. McGregor, P. Arquette, N. Nolte 

PLINIUS SALA 3 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15.45 - 18-20.15-22.30 L. 13.000 

So cosa hai fatto di J. Gillespie 
con J. L. Hewitt, R. Philippe, S. M. Gellar 

Una notte di festa finisce in tragedia: investono un uomo e 
ne buttano il corpo in mare. Scherzi dell'alcool e della gio¬ 
vane età. Ma è di lì che comincia l’Incubo. (Thriller) OO 

ANTEO SALA QUATTROCENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 6S.97.732 

Or. 15-16.50-18.40 - 20.35-22.30 L. 12.000 

Gadjo diio - io straniero pazzo di T. Gatlif 
con R. Duris, R. Harter 

COLOSSEO VISCONTI T 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 16- 18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Tempesta di fuoco V.M.18 di D. Semier 
con H. Long, S. Glenn, S. Amls 

MAESTOSO ▼ 

C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38 

Or. 15.30 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Mimic di G. Deltoro 

con M. Sorvino, F. Murray Abraham 

Vedi un po’ il dramma: lo sbirro, per salvare il proprio bam¬ 
bino deve proteggere il bestiale killer, che intanto fa sfra¬ 
celli. Solito action-movie decerebrato. (Azione) O 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.35 - 17.10 - 19.45-22.30 L. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

PLINIUS SALA 4 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Mio figlio il fanatico di U. Prasad 
con 0. Puri, R. Griffiths 

Pakistano fa il tassista a Londra senza soverchi problemi. 
Ma poi il figlio diventa un islamico integralista, e allora è 
crisi. Bella zampata di Hanlf Kureishi. (Commedia) OOO 

APOLLO T 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel.780390 

Or. 14 - 17.45-21.30 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winsiet 

Feuilleton d'amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell'ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

ARCOBALENO T 

Viale Tunisia, 11-Tel. 294.060.54 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Canterini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 

ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06 

Or. 15.15 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Coen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi frateili 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

ARLECCHINO 

S. Pietro alTOrto, 9 - Tel. 760.012.14 

Or. 15 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

Niente per bocca di G. Oldman 
con K. Burke, C. Creed Miles, R. Mlles 

ASTRA A 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229 

Or. 15 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

Biues Brothers 2.000 di J. Landis 
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonlfant 

BRERA SALA 1 ▲ 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15.30 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Delitto tra le righe di B. Rapp 
con T. Stamp, D. Mesguich 

CORALLO A 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21 

Or. 16- 18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Ali dellamore di i. Sostlej 
con H.B. Carter, L. Roache, a. Elliot 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel.76020650 

Or. 15- 16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000 

Mr. Magoo di S. Tong 
con L. Nieisen, K. Lynch 

Imbranato e con la vista corta, a Mr. Magoo sembra filare 
tutto liscio, come truffare ladri di gioielli o uscire senza un 
graffio da una cascata. Ma è roba già trita. (Commedia) OO 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40 -17.15 -19.50-22.30 L. 12.000 

U. S. Marshais - Caccia senza tregua di S. Baird 
con T. Lee Jones, W. Snipes 

È in fuga, ma è innocente, anche se un po' arrogante. C’è il 
solito agente che lo segue. Una brodaglia basso-hollywoo¬ 
diana, originale come un calorifero spento. (Thriller) O 

PLINIUS SALA 5 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

Teatro di guerra di M. Martone 
con 1. Forte, A. Buonaiuto, M. Baliani 

Un back-stage nei bassi napoletani, dove la tragedia antica 
evoca quella moderna, di Sarajevo in guerra. Il teatro come 
ribalta del mondo. Per appassionati. (Drammatico) OO 

CORSO A 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84 

Or. 15.45 - 18-20.15-22.30 L. 13.000 

Mimic di G. Deltoro 

con M. Servino, F. Murray Abraham 

MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818 

Or. 15.30 -17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Break down - La trappola di J. Mostov 
con K. Russeil, K. Quinian 

La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag¬ 
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che 
comincia il suo incubo. (Thriller) OO 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547 

Or. 15 - 17.30 - 20-22.35 L. 12.000 

Kundun di M. Scorsese 

Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua Infanzia, la sua dimo¬ 
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co¬ 
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) OOO 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90 

Or. 14.30-16.30 1. 9.000 - 18.30-20.30-22.30 L. 12.000 

La mia regina - Mrs. Brown di J. Madden 
con B. Connolly, J. Dench 

DUCALE SALA 1 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15.30 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Sesso e potere di B. Levinson 
con R. De Miro, D. Hoffman, W. Harreison 

Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non 
proprio casfo? SI inventa una guerra (virtuale) all’Albania. 
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) OOO 

METROPOL ▲ 

V.le Piave, 24 - Tel. 799.913 

Or. 15 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

Blues Brothers 2.000 di J. Landis 
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant 

ODEON SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20 -17.35 - 20-22.35 L. 12.000 

Metroland di P. Saville 
con E. Watson, Ch. Baie, L. Ross 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 481.34.42 

Or. 20.15-22.30 L. 13.000 

Blues Brothers 2.000 di J. Landis 
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant 

DUCALE SALA 2 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Wiliiams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) OOO 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43 

Or. 15.45 - 18-20.15-22.30 L. 13.000 

La parola amore esiste di M. Caiopresti 
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi 

Lei battaglia con un bel po' di nevrosi; lui, svampito vicino 
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz¬ 
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) OO 

ODEON 5 SALA 9 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20 -17.40 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24 

Or. 21 L. 13.000 

Artemisia - Passione estrema di A. Merlet 
con V. Cervi, M. Serrault, M. Manojlovic 

Storia di Artemisia Gentileschi, pittrice seicentesca, dalla 
vita scorticata e dall'arte furente. Peccato che II film frani al 
di sotto del livello di guardia. (Drammatico) O 

DUCALE SALA 3 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15.30 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sè sfesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) OOO 

NUOVO ARTI DISNEY ▼ 

Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48 

Or. 15.30 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Anastasia di D. Bluth 
con G. Oldman 

Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata 
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi 
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) O 

ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40 -17.15 -19.50-22.30 L. 12.000 

L.A. Confidential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che 
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) OOOO 

TIFFANY T 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143 

Or. 19.50-22.30 L. 13.000 

La maschera di ferro di R. Wallace 
con L. Di Caprio, J. Maikovich, G. Depardieu 

1 tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau¬ 
dicante. Però, curiosamente. Il bamboccio Di Caprio sem¬ 
bra anche capace di recitare. (Drammatico) O 

DUCALE SALA 4 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79 

Or. 15.30-19.20-22.30 L. 13.000 

Jackie Brown di Q. Tarantino 
con R. De Miro, M. Keaton 

Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im¬ 
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser¬ 
si stufato del “tarantinismo ”. (Drammatico) OOO 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389 

Or. 15.30 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Niente per bocca di G. Oldman 
con K. Burke, C. Creed Miles, R. Winstone 

ORFEO A 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039 

Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un 
milione di essi saranno salvarsi. E' la logica della selezio¬ 
ne, e non c'è apocalisse che tenga. (Fantascienza) OO 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sla un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 

O Mediocre OO Sufficiente OOO Buono 

OOOO Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi 


^ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale act 

;essibili con aiuto H Sale con impianto per audiolesi 


D’ESSAI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16tel. 48003901 
Ore15-17.30-20-22.20-L. 10.000 

Il destino 

di F. Ford Coppola, con M. Damon, D. Gio¬ 
var, M. Rourke 


AUDITORIUM DON BOSCO 

viaM.Gioia48, tei.67071772 
Ore 15-17 L 8.000 

Flubber un professore tra le nuvole 

di L.Mayfield, con R. Williams 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti 14, tei. 76020496 

Ore 1 6 . 15 Le droit à la parole 

Ore 17.15 Rèprise 

Ore 20.30 Un affare di cuore 

Ore 22.30 Ciao America 


CENTRALE1 

viaTorino 30-tei. 874826 

Ore 15.15-17-18.45-20.40-22.30 L. 10.000 

Harry a pezzi 

di W. Alien, con D. Moore, R. Williams 


CENTRALE2 

viaTorino 30-tei. 874826 

Ore 15.15-17-18.45-20.40 L. 10.000 

in barca a vela contromano 

di S. Reali, con V. Mastrandrea, A. Cata¬ 
nia 


CINETECA ITALIANA S.M. BELTRADE 

viaOxilialO-tel.26820502 
Riposo 


DEAMICIS 

via De Amicis 34, tei. 85452716 

L. 7.000 + tessera 

Ore 17-22 Morte a Venezia 

di L. Visconti 
Ore 19.30 Senso 
di L. Visconti 


GREGORIANUM 

viaSettala 27, tei. 29529038 
Riposo 


MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 

Cinema in lingua originale-L. 9.000 

Ore 18-20-22 Una vita esagerata di D. 

Boyle, con E. Me Gregor, C. Diaz, H. Mun¬ 
te r 


NUOVO CORSICA 

v.le Corsica 68-tei. 7382147 

Ore 15.30-17.50-20.10-22.10 - L. 10.000 

Wilde 

di B. Gilbert, con S. Frey, J. Law, V. Re- 
dgrave 


SEMPIONE 

via Paci notti 6 - tei. 39210483 
Ore 15.15-17-20.15-22.15 - L. 8.000 

Marius ec Jeannette 

di R. Guediguian, con A. Ascaride 


PROVINCIA 


ARCORE 

NUOVO 

viaS. Gregorio 25, tei. 039/6012493 

Kundun 


ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 

litanie 


RINASCO 

SAN LUIGI 

largo Lorigai 

Full Monty 


BOLLATE 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaC. Battisti 12, tei. 3561920 

Mr. Magoo 

SPLENDOR 

p.za S. Martino 5, tei. 3502379 
Riposo 

BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

vialtalia 68, tei. 039/870181 
Riposo 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

AGORÀ 

Marcel I i ne 37, tei. 9245343 

Anastasia 

MIGNON 

viaG.Verdi38/D,tel.9238098 

La maschera di ferro 


CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Deep impact 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS.Carlo20,tei. 0362/541028 

Deep impact 

CINISELLO 

MARCONI 

via Libertà, 108tei. 66015560 

Codice Mercury 

PAX 

via Fiume, 19 tei. 6600102 

Un topolino sotto sfratto 


COLOGNO MONZESE 

AUDITORIUM 

via Volta tei. 25308292 

Aprile 


DESIO 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

via Conciliazione 17 
tei. 0362/624280 

Will Hunting 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

via Vismara 2, tei. 9956978 

Amistad 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 

Deep impact 

MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 95416444 
SalaAcquaTitanic 

Sala Aria: Blus brothers 2.000-il mito 
continua 

Sala Energia: Blus brothers 2.000-il mi¬ 
to continua 

Sala Fuoco: Codice Mercury 

Sala Terra: Blus brothers 2.000-il mito 

continua 

CENTRALE 

p.za Risorgi mento, tei. 95711817 
Sala A: Il grande Lebowsky 
Sala C: La parola amore esiste 


MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

il grande Lebowsky 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

La maschera di ferro 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Codice Mercury 

CENTRALE 

viaS.Paolo5, tei.039/322746 

il tocco del male 

MAESTOSO 

via S. Andrea, tei. 039/380512 

Deep impact 

METROPOL MULTISALA 

viaCavallotti 124, tei. 039/740128 

Sala 1: Blues brothers 2000-il mito 

continua 

Sala 2: Full monty - squattrinati orga¬ 
nizzati 

Sala 3: La vita è belia 

TEODOLINDA 

via Cortelonga4, tei. 039/323788 
Chiusura per lavori 


PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 
via Oslavia 8, tei. 9189181 
Sala Blu: Deep impact 
Sala Verde: Full Monty squattrinati or¬ 
ganizzati 


PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sturzo 3, tei. 55300086 

La maschera di ferro 


RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Peep.jmpact. 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Bjues brothers 

ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 

Peep.lmpact. 

SAN DONATO 

TROSI 

piazza gen. Dalla Chiesa, tei. 55664225 

Titanic. 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 02/9846496 

Blues .brothers 2000-11 mito continua 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

Peep.lmpact. 

S. ROCCO 

via Cavour 83, tei. 0362/230555 

M.r....M.agqp. 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli158, tei.2481291 

Bjus brothers 2.0p0';|| mito continua 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Qualcpsaè cambiato. 

DANTE 

via Faick 13, tei. 22470878 

Il grande Lebowsky. 

ELENA 

via San Martino 1, tei. 2480707 

L.a.y.|ta..è.be.l.i.a. 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei. 2421603 

Peep.lmpact. 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 

Aprile. 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 

Dfi.ep.iiimBafi.t»h. 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 

Sala King: La maschera di ferro 

S.3| 3. .Vip:. .Un tpppllnq sotto .sfratto. 

VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

ViaGaribaldi24,tel. 039/668013 
Sala A: Deep impact 

S.a!.a..B.:..Apr|!.e. 




TEATRO ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Rjpqsq 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 7621101 
Ore 11.00 “Il Conservatorio per la città” 
Concerto Coro di voci bianche del Teatro 
alla Scala e del Conservatorio di Milano. 
Coro della Scuola Media annessa e del 
Conservatorio. Direttore Bruno Cason. In¬ 
gresso libero 

Ore 17.30 “Il Conservatorio per la città” 
Concerto Orchestra giovanile del Con¬ 
servatorio, direttore Giampaolo Bisanti. 
!.n.gr.6ss.?..i.i.be.cp.. 

CORO DI SAN MAURIZIO 

via Luini 2, tei. 62083856 

Rjpqsq. 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 

Riposo. 

PICCOLO TEATRO 
viaRovello2,tei.72333222 
Ore 11.00 Tazio Nuvolari spettacolo tea¬ 
trale per bambini dai 4 anni scritto, musi¬ 
cato e interpretato da Ferruccio Filipazzi. 
Ingresso ad offerta libera. Spettacolo a fa¬ 
vore di Emergency 

Ore 16.00 Arlecchino servitore di due 
padroni di C. Goldoni, regia di G. Stre- 
hler. Con F. Soleri, G. Mauri, G. Bongio- 
y.?.nn.i;..M:..Bp.t.ti.ni....L,.35...ooo. 

ARSENALE 

viaC. Correnti 11, tei. 8321999-8375896 
y.sd i.Tsatrq Franco .Pare.nti. 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 35/1, tei. 89531301 
Rjpqsq. 

AUDITORIUM DI VILLA SIMONETTA 

viaStilicone36,tel.313334 

Rjpqsq. 

AUDITORIUM LATTUADA 

corso di P.ta Vi gentina 15/a, tei. 58314433 
Rjpqsq. 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via Hoepli3/B,tei.86352230 
Ore 20.30 Yawp! 1998 Sesta rassegna di 
spettacoli teatrali realizzati dalle scuole 
superiori della Regione Lombardia. Liceo 
Scientifico “E. Vittorini - Milano” Riflessio- 

.h.i..Q.orit.r.P..i.l.!T!.e.tq.dq. 

CARDANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Ore 15.30 Compagnia del Teatro Carcano 
presenta L’uomo, la bestia e la virtù di 

L. Pirandello. Con Giuseppe Pambieri, Lia 
Tanzi, Nino Bignamini, regia G. Emiliani. 
L;.3Q:40..000. 

CIAK 

via Sangallo 33, tei. 76110093 

Rjpqsq. 

CRT-SALONE 

viaU.Dini7,tel.861901 

Rjpqsq. 


CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna 6, tei. 861901 
Riposo 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore 16.00 Accademia dei Filodrammatici in 
collaborazione con la Compagnia Stabile 
presenta Risveglio di primavera di F. 
Wedekind. Regia di Guido De Monticelli. 

L. 10.000 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 

Sala Grande 
Riposo 
Sala Piccola 

Ore 16.00 La compagnia Nuove parole 
presenta Eugenio Onegin di A. Puskin, 
adattamento P. Pacca, regia F. Ambrosini. 
Con M. Loreto, A. Pedrini, M.T. Picasso, 

M. Amati. L. 17.000 
Spazio nuovo 
Riposo 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 
Ore 11.00 Concerto dell’Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano G. Verdi direttore G. 
Noseda, pianoforte S. Pedroni. L. 27- 
37.000 


LITTA 

corso Magenta 24, tei. 86454545 
Ore 16.30 Teatro Litta presenta: Macbett 
di lonesco con G. Battaglia, C. Lobbia, E. 
Ratti. Regia di M. Guzzardi. L. 30.000 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 15.30 Tuttoteatro presenta Can can di 
Abe Burrows. Con M. Bellei, B. Boccoli, C. 
Tedeschi, con la partecipazione di E. Be- 
ruschi. Musiche C. Porter, regia G. Landi. 
Durata 2 ore e 30 minuti. L. 45.000 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Riposo 

NUOVO 

corso Matteotti 21,tei. 76000086 
Ore 16.00 Teatro Società presenta Massi¬ 
mo Ranieri e Julka Bedeschi nel musical 
Hollywood scritto da G. Morra, musiche 
G. Togni, coreografia M. Brancassio, sce¬ 
ne e costumi A. Terlizzi, regia di G. Patro¬ 
ni Griffi. L. 45-60.000 

OLMETTO 

via Olmetto 8/A, tei. 875185-86453554 
Riposo 

OUTOFF 

viaG.Duprè4,tel.39262282 
Ore 21.00 Out Off presenta Else di A. 
Schnitzier. Con M. Campandro e D. Hobel. 
Regia M. Conti. L. 15.000 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d'Italia, tei. 55195967 
Ore 10.30 Milano Classica Concerto diret¬ 
tore e solista Fabrizio Meloni 


SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 

Ore 15.30 e 19.30 Chi è di scena! presenta: 

Premiata pasticceria Bellavista testo e 
regia di V. Salemme, con C. Buccirosso, 
A. Cioli,R. Formuli. L. 37-44.000 


SMERALDO 

piazza 25 Aprile, tei. 29006767 
Ore 20.45 London Musical Theatre in colla¬ 
borazione con Teatro Smeraldo presenta¬ 
no Rocky Horror Show di R. O’Brien. Re¬ 
gia C. Malcom, con il London Musical 
Theatre e Bob Simon. 25" anniversario: 
versione originale con orchestra dal vivo. 
L. 30-40-50.000 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

(Associazione culturale) 
via Terroni 21, tei. 7490354-29522467 
Ore 21.00 Delitti cult con G. Sobrito, R. Di 
Gioia, S. Di Gioia, M.E. Marelli. Regia R. 
Di Gioia. L. 10.000 


TEATRIDITHALIAtELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 716791 
Ore 16.30 Teatridithalia presenta I rifiuti, 
la città e la morte di R.W. Fassbinder, re¬ 
gia F. Bruni e E. De Capitani. Con C. Agu- 
stoni, F. Bruni, C. Crippa, E. De Capitani. 
L. 22-30.000 


TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 20.45 Moby Dick/Teatri della Riviera 
presentano: Gli album di Marco Paolini: 
Aprile ‘74 e ‘75 di e con M. Paolini. L. 
22-30.000 


TEATRO DELLA 14ma 

via Oglio18, tei.55211300 
Ore 15.30 Biemmebi presenta La stanza di 
Veronica di I. Levin. Con S. Chiodo, E. 
Curcurù, A. Dettoti, D. Ghezzi. Regia R. 
Silveri. Spettacolo vietato ai minori di 18 
anni. L. 15-22-33.000 


TEATRO GRECO 

piazza Greco 2, tei. 66988993 
Ore 21.00 Quellidigrock presentano Offici¬ 
na Pinocchio di S. Baccari, V. Cavalli, C. 
Intropido. Regia S. Baccari, C. Intropido. 
L. 10-22.000 


TEATRO LIBERO 

(Associazione culturale) 
via Savona 10, tei. 8323126 
Ore 16.00 Coop teatrale La Bombetta pre¬ 
senta: La cantatrice calva di E. lonesco. 
Con G. Breil, M. Morellini, R. Trotti. Regia 
di M. Navone. L. 18-23.000 


TEATRO VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 
Ore 16.00 Gli sporcelli di R. Dahl. Proget¬ 
to e regia L. Butti con i bambini del Pro¬ 
getto/Scuola “Le vie del teatro”. Produzio¬ 
ne Primostudio. 

L. 12.000 
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[RVISIE DI GIAIII y 



Storia in due parti dei Premio Nobei Per ia Pace 1992 

Al Salone del libro di Torino, Domenica 24 maggio alle ore 19.00, Oigoberta 
Menchó incontrerà il pubblico presso lo stand di l'O Multimediale. 



in edicoia due videocassette più fascicoio a soie 20.000 iire 























